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A  V  T  e  r  t  8 n  s  anw»!' «»«« ««fi»

Nella presente Parta II h riportato 
iter di ogni singolo articolo della legge, a 

X ^ artire  dal pi’0;:;jetto govcìrnati'v'o attraverso la 
elaborazione della Comaissiono Specialo 0 dol- 
1* Assemblea della Camera e la discussion.© d3l 
Senato*
Per ciascun articolo aono riportate in form. a 
disccraiva o secondo 1* ordine cronologieo tut-' 
te lo questioni sollevate in Parlamento intor»- 
no alla forni'alaziione 0 alla interpretazione ds! 
testo.
Per le questioni di carattere gcnera.le ri^juar- 
danti 1 * imposta2.ione delj.a è fatto ri
chiamo alla esposizione dcllii dii 
rale contenuta nella Parte IS ai

o u 3 f 3 Ì o n e  { ì 'o n e  

feit-OaPe.HI» I ¥  a



TITOLO I .......  ...

COSTIieUZIOKE. mOGRJù'QAl E IIOEME 1)1 ESECUZIONE
DÌ3LLE OPERI ( 1 )

1

(1) Wel progetto go'̂ es-'natlvo il titolo aveva la sagiiorite 
foraulasiorie ”Oostituaiona, pi’ogramsai 3 finanziasicn-- 
ti" che la Cormnis-aione della Camera modificò nella 
presoìite considerando oho ”a rigore le fonti fiiian. 
diarie sorio indicato nel Titolo II {DoCoCaicera 1170~A 
pas«4.rela2. toagi-ioranaa. Vedi Appendica II)®



I  Minisiri per ì ’ag r ico itu ra  e le foreste , per il tesoro,  
per r in d ì is h ’ia c il coisirnercio, pei j - la v o r i  pnbljìici, 
■per ’ L lavoro e J;; previdenza sociale, sotto  la  presiclcnii-i 
tJel P resid en te  fìel v'onsioHo <iei MiKÌslri o di nn Mini- 
s i r e  aH ’ uopo desigaaro  dal Consiglio dei 7'H nistr) ,  for- ' 
inalano un j)i:i,no pcr la esecuzione, d u r a n te '  
ii deceimio 19 5 0 -tìò, di oi)ery 8<i-?oi-d!ìiarIe à ire t te  in ' 
snodo specifico al progresso eeouoin;co e sociale del- 
n t a l i a -  rneridioiiale, coofdinraidolo con i jirogTairimi di 
opere predisposti dalle Aiiimiriislrazioni pubbliche.

II piano simcceiiiuito r ig u a rd a  complessi organici di 
opere inerenti alla sistemazione dei bacini montani e 
dei relativi corsi d ’acqua, a lla  bonifica, a l l ’ irrigazione,  
alla- trasfo rm azio n e  a g r a r ia ,  anche in dipendenza dei 
p rogram m i di r iform a fon d iaria ,  alla- viabilità  ordina­
r i a  non s ta ta le ,  agli acquedotti  e fogn atu re ,  agli  im- 
jsiauti per la  valorizzazione dei prod otti  agricoli e alle  
ojsere di inieresse tu ristico .

R estan o  fernie le atiribuziofu e gli oneri dei Mini- 
s'ei i competenL) ppv le, opere, anchf. s traordiniirie . alle  
quali lo S ta to  provvede 'con c a r a t te r e  di gen eralità ,  al' 
cui ti Lianzifiinento vìcbc fa ito fronte luedìanre s ta n z ia ­
m en ti  dei singoli s-fUi di previsione dei M inisteri su d ­
detti .

Già a:ct.1 dai progetto ^<)YSE3AT110 ’soa «arxrsial 
mente ri elaborate dalla Coinoiisalowo e :£5ucc&s3ivaai&itìa cija 
l’Aaecìwbli-'a dalla Camera che ne fece dua oeparati arti­
coli gii attuai.! primo e saoondo*
'Infatti l ’articolo 1 del progatto f^OToraatiiro. era cooi 
f c>r.-nalato t

costituito iti lìOEia un Snte di diritte 
piiljblico donoBìinato ’-Casca per opero straordinari 
di pubblico interesse nell’Italia jVieridiorialo*' C 
aa per il liesnotìlcrao)

La Cassa prtjpar-Qj ooox'dina o fiugnairt 7,'rcj 
grammi d i c a r a t t e r e  jstra ordì icario j>er l ' I t a l i a  racsx'i_ 
d ion alof coiìiprondeati op-ero p sr l a  b o n if ic a ; l^ lr :e i  
Qiìzxonel a  tras:5.formag’.ione a ^ i 'à r ia , l a  sist^juia ziuua 

■ d3i  b a c iiii  incntra'iij la  '/ ia b i - l i tà  miriOrt;  ̂ i  gran d  i  
accraed o tti con le  ro?L,ctivo fo.'jnati^re^ i l  tu t to  a.n -  
cho in  diponden^g. dei prograrenii per l a  riforjtia  fon­
d ia r ia ?  nonché inapianti per la  v a lo r is s a s io n s  d o i  
■orodotti a ; :r i o o l i  e opere d i in te r e s s o  t u r i s t i c o ” -  
■ ( 1 ) *  ,

( 1 )  P o o * O a n o r a  1 1 7 0  —  Y o d i  , / i p p e n d i c e  l i
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. La C30If5ISSIOHE della CAÎ ISHA, lasciandone. inai 
terata la struttura introdu-sse un s e co ndo co mìifs. iute s o 
a'stabilirò elio le “direttive" e il "piano ^jeneralo” 
prograania di invastiraenti venissero fissati da un epx>C'- 
sito Coraitato di Ministri designato dal Consiglio de i 
Ministri (1) e m i rjuarto comria chc: valeTa a **ribadix'8 la 
natiira accesiionale di questa prowiden^oy die si 
gevano e non sostituivano a guelle no:ciaali” (2)^

La C-fiiTIIRA, invcaej nella seduta del 4 lu:;:liOp
approvando un eraendamento dei deputati Sullo e H'anlaiii
(d«G«) *“ olle dava diversa struttura^ con qx̂ alclie aodifi
ca (3) al testo elaborato dalla Gomai^oione ™ intere ol̂
bojdire a una '̂‘osig3n2;a di tocnica le,{^is3.ati-va*‘' ( ;j'allc
A.G. 20373)* sdoppiando in due 3.'ai'ticol.o allo ocopo di
”distini>,uere da un lato^ la caratteriaticho o le fmi£;‘.io .
ni dol eoaitato di iaiaii:3trÌ5 q da3-I.‘altro lato, le sa -
ratteristiche a lo jfunaioni della Cassa per il- V iezzo

giorno”, Clio la Conimisslone aveva lasciato nnita»
IllUBti''ando le ragioni di questo emendaDionto il deputa- 
.to Siillo sottolineò cho “scopo pri^no de.3.1*cmendaiaento,o 
una npecie di coordinaraento legislativo. Risponde ad li­
na esigenaa loiiioat che prima in un articolo si stabili 
saa 11 cervello f o il nìotorcj di qnesta nuova organir;2'.a. 
sione che a'idiaffio a creax'e, e, in uà altro divax'no artj^ 
colo» si stabiliscano invece caratteristiche e fuixoioni

('() Coiriitato del i.Iinistz’i che nel progetto govoa.’nativ o 
coaìpax’iva por la priMa volta all*art.3 (attuale aa:*- 
ticolo 4)

(2) l'oc.Camera 1170-1 pag^S relas.magge vedi Appendice
I I ,  .

(3) relative alla ’̂ 'ciaalificaaione’' del Coaitato dei Mi­
nistri e alla formilasione di un piano generale per
il deceìir’io.
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dell'arto di cui il cervello si serve, deg'li oi'gani di 
trasmiaaion.3 die sono necessari al motore pei' xitiìissa*- 
re la energia prodotta". ,
A questa nuova impostazione dell’ctrticolo »i -oppose il
de-putato Corbino (lib.) il quale invece dichiarò a h e a-
vrebba votato a favore del testo della Oomraissiona "tan
to più. oe questa, por dare laaggiore solennità alla na ™
aoita della Cassa y vorrà staccare il prlnio capoverBO e
farne un articolo a se” (A.C, 20379)*
13. relatore di ciaggioranza Jorvolino pur- rilevando clic 
l'eìaenda.Kiento ripx'oduceva in sostanza 1^articolo forrau™ 
lato dalla Cor;ainl'ssionê  manifestò tuttavia le "graviper 
plessità” della CoRmiiasioae rir;uardo alle due nuove pr& 
poste (ì) ( k .C ,. 20376) j  mentre il Ministro Carapillijper
il Govornot dichiarava di l'imettersi alla Camera.

( 1 )  v e d i  n o t a  ( 3 )  a l l a  p a g i i i a  p r e c e d e n t e
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I  M inisici pei; l 'agvicoU ura e lo ioi''‘-stc, per il tesoro ,  
per ì ’indush'ia e il conijnercio, per j lavori pubblici,  
■per i] lavoro e la  prcviileiiza sociale, sotio  la  pi-esiOenza 
dei Presidiente dei Consiglio <lei Ministri o di xin Mini­
s tro  a l l ’uopo desigii.-)tn dal Consiglio dei Mittistri, for-  
nmlaiio lui piano generale per .la esecuzioae, durante  
iS decennio IQàO-tiO, di opere s tra o rd in a rie  dirette  in 
raodo specifico al prog'resso ecoisoiuico e sociale d-el- 
l ’I ta i ia  m eridionale, coordinandolo con i program m i di 
opere predisposti dalie A m m inistrazioni pubblicìie. I

h  d o T O to  a l? i .a  

miova formula 
Eione data al 
tasto- dell a
c o i s i i i a s i a ^ E ù i

la GA«Ì’]RA dal
1 * emeMaaiento 

Sùllo-Fanfaiii (ci®c.) approvato dalla OIMKRA*
Come aI)l>iaao accermato, la C02IKISSI0KE della CAI^GIIA aTo 
va. Introdotto al 1® comrfia deli*articolo 1 del progetto 
G<jV£y:ì.riA!ljIYO (t) la iiorma oìxe la prepara^^lono, il o o o r à l  

naùiento eoe* dei progr0js,trii di opore dovesse scaerc fat*« 

ta dal3.is Oc-osa ^secondo le direttive e in baso a tm pia. 
n o {generale fiorato da un, apposito OoniitaSo di Miriistri 

designato dal Coxìsi^lio dei i^iiaiotri” » Coniitato ' clie jiial 

progetto GOYERIfAS'IVOj appariva soltanto a l l ’ai*t.3 con.Is, 
-pjxi'zxone-- di '''approvare" i 'prograairiil delle opeice da e&©- 

in ogni eserciaio flaaaziavio, ad esso 'H-sottopo- 

dalla Os.bìì&*
L o spirito dsll' emendamento Sullo-Faufa?|..i (2)»,. 

&pp:ro\>'ato dalla Cauiera fu quello di *’far apparir'© dipà.u 
la n.ooes£3Ìtà di una ivitagrasioiie ̂ di un ooordiuamerAj cm 
tinuoj ti'a la a.sione nonanle di 0-overno s questa .asicn:.
"(1) Cadute del 14 aprile 'i350 — Tedi Appendice. Ili
(2) XiBpi'eaaiono del., ponaiex’o dol. Gruppo desnocrÌDtirrjic!

:&rf i'Ì3u3.ta. dalla dioriiarasione di voto del rrealclan 
te del Gruppo d*c. On<> Cappi "Il Gruppo d eroe cristia­
no Im £’ifr;afiiin.ato con evolta attonelione» in mo,lte g g c u i  
te il' dio-ê jiio di Icĵ ŷo sulla Caasa per il Mesaogior 
no. Il fp?uT.>pD voterà a favore del3-‘eciendaraento Pan™ 
fani^-Sidlo» (A.C, 203o3}*
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* «

straordinaria” (Farifani, A«C* 20381) e a tale scopo pr_o 
mlsQ "alla aoriaa che p a r la  d o l i ‘ente ohe eira^miscG « la 
Cassa ™ la nornia ohe tratta dell*or£3auo di gOYernOj ohe 
prooi’dina la integi'az-xono- d e l l ’attività norcalG cori q-iej. 

l a  e c c e z io n a le "  ( i v i )  ponendo .cosi " in  lu ca  nuova -sl i  

importanti coapiti dol nostro coraitato dei Biiui.stri oaci 
non deve rai>pi’‘0B9atare un elaniGiito -di Bocondo piano ̂ aia 
di primo, di priffiissirao piano’* (SiillOy IcC. 20374)»
Per attimre qaeato 300x^0 era neceaBario non solo far- ri 
snlta.re a bò nel TD̂ t'lrao coriyna del ra.’itao articolo * ILa .xan 
55Ìone del Comitato dei Ministra m: anche darg^'i il oti - 
ratter.3 di '̂ao, Ooìaitato percuìiiente per il s u d 5 un Oocii- 
tato iiiterniiriiateriale par 1 ‘Italia meridionale » u-i n'S£ 
vo Oe T.Tìo df^l sud che darà la sicurazsa di regolarità di 
Riarciaj. di indirisso unitario di asiona” (-Sullo^ A» D»
20373) s ciò che- vemic appunto fatto Qualificandone
oorrpotìiKione, dal momento ch e . i l  Comitato d e i  M in is tr i ,

eoce veirlva proposto aia dal dise^pio di legge niiniota - 
ri.ales sia dal disegno di log^e della Cormiiissione "è un 
corriitato fjenericOj non qualificato di ministri; non è 
precisato da quanti ■.ainistri deve e s s e r &  courpooto ./ qua­
li sono i nfiinintri cho ne fanno parte. Ci dico «olt^n - 

to f  in entrafibi i testi dol G-ove:mo e della Coinmiî -Kio -  

ne, che esso deve asoere espres.'sione del Consi^'lió dei 
Ministri, cho S iìiz i è doaign^sto dal Consii^lio dei' mini ~ 
s t r i  a t e s s i ” (ivi) e determinando che il ‘̂g__iano f:enera~_ 
le" fon^se px’edispoato per 1* Intero decennio.

- La qvtalificn̂ -,i<.nie del Coraitato dei Hiniot r i 
fu evinLa dallo oggetto della levigo che '*è circosoi’it
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tOs salTO l ’accenno a3. tì«.'isEio (1) all‘asabito di a 2'.icìie 
di questi aoli ministri*- (Fanfanl» à.C. 20.381). e fu co 
sì il-l’ostrata dal deputato Sulle i
”Horj solo un rain-istro conie quello d eli * agricoltura (co~
sì isiportanto per la Cassa) d o r o  far parte del coraita 
to^ Fia tutti X uiiniatri respotu^abili dei dicasteri ohe 
in mia f o r m  o in un * al tra ̂ ciiamo interessati alla Cas­
sa ii- i-i3sso5 Ìorno^ aaclie se in misura diversa-» L'o­
norevole Carapilli l'ìa parlato di fase di proindiistrlaliK 
aaKiono cìie dove asoora cOuipiuta tanto nell ' agricoltura 
qi?.aLito con 1 lavori puoTalici» I3alsa in px-irao piano qaln 
di La neoosoi'tà della px’esenaa del iìiiniBtix) dei lavorl 
. pubblici 0 del ministro dell * asrioolt'ox’a . Ancho il aiul 
stro dsll^ industria però deve intervetTiiro dal raoaarit o 
cho bì è riconosciuto chos sia in maniera diratta che-% 
dii'otta». 1 * industria nella Cassa par il I.;eazo£f;iorac do­
vrebbe OBsoro persona;^;^io .non trascurabilo« Oltre « ouo 
ati tre minietrij vi è il rainistro del lavoro, in rap -»• 
prasentarissci dei lavorat-ori o delle wsijenae del loro coti 
ploGSO mondo, e il lAinietro dol touoro^ qììq h a l'inpor- 
■feaajss che catti cìonos.ciawo” (2) (A.CJi' 20373"74)*
Oofttro ciiiesta spscificaalone dei !'-ini.53tri. che av:re'bl>aro
dovuto far parte del Coraitato y bì dichiarò il, deputato
Corbino il craale prendendo lo spirato dalla difficolià tfe.
veniva a croarsi per l ’omissione del pappresontante del
Ministero cho si occupa del t.ui’isoio (.3). rilevò che
gi il tia:‘iaao dipendo dalla P:cesiden?ja del Consiglio,do^

(1) Vedi in proposito^alla seguonta nota (5X1 "oblònioìi e- 
deJ. deputato Corulno»

(2) anaij, il deputato Fauf ani » nell* illustrare l ‘ernoada 
mento espresse il dabbio che il lainistro del 'i?080 •«- 
roj ari. fini della predivsposiaione dol prograr*i''ta pr£ 
viotos s'.otensG '‘eoser© di troppo” nel Comitato*

(3) e aottolineò al ri/vpardo ohe q.us3.1o del Turircio *‘è 
proprio il solo campo nel <;i'aal-3 la Cassa sax-a auto- 
ri^Eata'ad agire anche in appo^jgio e in oonco^nitan- 
za dell’iaiaiativa privata'®.



Il")
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mani potrobbo dipendere da un altro n'iinistero « IToa ero­
do gulnrli che sia convenioate^ in u.na oiatetfiszioae di 
questo genero5 indicare quali dovraraio essere i raini «« 
stri che dovranno far parte del comitato incaricato dal
la forcinsìione del piano decsrinale {A«C. 20380)»

\Il relatore di maggioransa Jervolino dopo aver ricorda-- 
to olia la Cotoiaissiono aveva lasciato al rigiiardo pie'ria 
liDex‘tà di tscelta al &ove:i:?io dicì'iie.rò die se il Cr0'/ex'‘n0 

ora d'accordo non avx'*eb'be -avuro milla da eccevjix’Q (AeO„ 
20376)* 11 Lin-istro Campilli, sottolinoò oho avreobopfe 
ferito una. miiuiorG olasfcicità e non u»a preciaa:ìioiielr 
chQ s-3 la Oaniora avesse deciso' por 1*emendaiaeuto j nul-“ 
la in oontrario vi sarebbe stato da parto del G-ovorrio'* 
(A.O. g0377).  ̂ .

Quan.to al piano fjeneralo. il deputato' Sullo ÌL 
lustrando la diaioa.© proposta sottoliaeà che essa (noiio 
cstattte die 5 coeie vodreiao subito « apparisse rigida a gte 
disio della Ooranissione) era piuttooto- elastica? e rxatu 
rale che ven^a preparato per tutto il decennio? p«rò e™ 
solicitaniento ìioa è'detto 'spiano dc:;cennale” perchè ;po “■ 
irebbe darsi ohe il coìuitato dei niinistri abbia asî !;ori- 
iio di niodixichQi. di into/jraf’.ioiii o anche di pro-wi^ai’ie 
littitar.ioni a periodi più brevi dello steisso decsimio. .

certo però ohe il piano devo cori simile ola eticità 
lere nel coreio dell'intero decennio 1950-1960'’ ( A» C,
20374)»
Su quo.oto punto si inaerì un eraendaciento de.ll'0p£)0 8iai_0 

n.e presentato dal relato.re di rainoransa Alleata iiito s o 
a sottoporre alla .pi-eventiva approi^aaioiie del X’arlanìer-
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to il piano stessos
'•ifoi siamo d^accordo clie è auguralDilc (fatte tuttrì l o m  
otre risei’ve otti flisogno di lec^ge) ehv3 il piano di in. 
tervento awen̂ ^̂ ;a nel modo tjìù d ’̂ ìanico ed è propriopcjr 
chè x->Q5i3Ìarfto questo che riteniamo a.--e il piano genera '*■
io, le dix^ettive generali alla quali ai appella il vee- 
ohio testo della Cosnmissioney dabbano diveritare la più 
ooner'Gte poasibili, e cioè sarebbe desiderabile ohe que 
sto inventinento di mille niiliarli avvenisse in base a 
ixn -p la n o preciso, concreto, orgaiiiooj tale dtmqiio o h  & 
pex* la Ciza impor-tans^ dovTGbbe estiere sottoposto all'aj:; 
provasìons preventiva del Parlaraento” (Ac C«203S2) «
La proposta si ricollegava a quanto già sostenuto dalla
minoransa della OOì'CalSSIOKi;} olia nella sua relaaioaG e -
stesa da3-lo otesao deputato Alleata cosi con eluda va:
"H'on sapTjiarao, sg non in fiiodo generico^ qiiali s ± B .n o  le  
d i r e t t i v a  e quale i l  y i ano e i i a ra lo  ? socondo cu i l * in  -  
terven to  .strao rd in ario  s i  v e rifà c h e rà '-» ‘'M aggiori luEii 
(Giilla oleucaaionG d i opere p re v is ta  dal 2® coraaia del •« 
1* a r t i c o l o ) j, nonostante le  rip etu te - so llG citasio n i^  non. 
c i  sono \<-onuti nel corso  dei l;v>vori d e lla  OomraiaBxono 

• BTjecialef d ai rappx'esentanti del Governo che ad evsaih'ùi 
no partcjc'ii)at0 con co n tin u itàs i  quali  ̂ o c i  hanno as!3_:l 
curato ohe i  I.Iin isteri d e lla  agrieoltu x'a  - e foreSite oda! 
la v o r i  pubblioi^ in collaborazion e con i  consorzi di d£ 
n if ic a  e con alciin i e n ti  lo c a l i ,,  stanno preparando una 

s c e l ta "  dei x>2-'o^ietti d i opere g ià  e s is te n ti^  o , piùiqiB 
so , hanno f a t t o  rife riw o n to  a llo  d ich ia ra z io n i del Pre­
sidente del C onsiglio dei 31 gennaio I 95O9 dove e£iii do 
lin eav a  l a  oe£5uonte dostinasiono d e lla  spesa "fondando­
s i  au d a ti  e p ro iie tti e s i8 te n ti - 'j  trasform azion i a';ra  
r i e  diijondenti d a lla  riforraaj 300 m iliard i?  irr ig a r ;io n i  
e b on ifioh e, 450 b ilia rd i|  sistem azione b acin i montani^
50 m iliard iI v i a b i l i t à ,  ?0 (ailÌF.u“di ; acq u éd ottì & fO;2nò\ 
tu ro j 100 m ilia rd i j sviluppo alberi-hioro ? 40 roiliarói (1),

(1 ) cjuesta tosi fu anipiarriento -svolta nel corso della di 
soussioncì genera-losi alla quala rimandiamo (v* Parte
I. ) in particolare pei' gli interventi dei deputa t i 
doli'oppooicione G-,Anicìndola e E.De I-iartino ai quali' 
H± associaronof per la parto relativa alla preveat^
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Tutto ciò rende dunque lecito affermare eli e 
non ci troviamo (salvo per quanto riguarda le oT)o:ee di 
trasforctósione agraria dipendenti dalla riforraa fondia­
ria ? sulle quali tornerecio î iù oltre) di fronte ad ua 
piano generale nuovo e orisaoico y conccìpito aec ;t.ido di ~ 
rettive nuove per vai ori 2; sa siio ne del I.:o25HOgiornOp ina 
soltanto di fronte ad un **raggi'uppamento”, ad un '̂ rior-- 
dinaaerito" dei vecchi progetti conoepiti secondo le vo£ 
chie direttive (e lo vecchie leggi) dai ivlinisteri d e i  
lavori pubblici 0 deli'agricoltura » dagli enti locali 5 
dai corisorssi di bonifica, ecc*j e che anche negli anni 
e nei decenni trascorsi hanno dettato i criteri dell a 
spesa pùbblica del Ivieasogiorno” (1)<.
Il relatore di maggioranza Jervolino, quanto all*eEianda_ 
raento 3ullo™Panfani, rilevò che “la ComHissione ha l ’iw 
pressione che questo piano sia fatto pox'’ una sola voi ™ 
ta? -un̂ ì tantura,, o non possa essei’e più Kiodixicato ue 1 
corso del decennio" mentre ”la Comiaiasione è dell*cpi - 
nioae che si debba s ìecificare che questo piano, sia pu 
re di iaasslfflaj venga formulato in modo tale da permetta 
re varianti ove f^iustifioate ragioni lo rendessero :de - 
cessario”.
Quanto all’ernondar̂ 'iento Alicata l'on, Jervolino preci b ò  
che ”il voler pretendere - che .questo piano di iacssisaa - 
formulato annualmente o una cola volta per tutto il de­
cennio ~ o i programm.i delle opere da eadguii-s'̂ X R  O g n i .

va ap'provaKiono parlamentare anche i depistato Con£tÌ£jLkij 
Zanfagnini, Perrone Capano, A tutti risposero esaurieti” 
temente il Governo e la maggioranEa della CosEnisivione * 
La stesaa tesi venne x'ibadita, con gli stessi argoftianti 
dalla reiasione di minoranza della CXOilllilSSIOHE del SBFA 
TO e sostenuta in sode di discussione generale da£li 0-- 
ratori dell'opposizione,
( 1 )  D o o , C a a i e r a  1 1 7 0 - A  p a g * 1 4 - " - 1 5  r e l a z ,  i n i n o r a n s a  T e d i

A p j i e n d i c e  I I .   ̂ :

Ir
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esercisio finansiario^ a norma dell*art.3 del disogn q 
di leg^'G (attuale de'b'bano essere discussi e d  a£
provati dalla Camera ca frustrare la finalità dal
disegno di les£^e* Hoa iserdiaRìo di vista chej prox>rioper 
evitare 1© luiii/i-aggini elio si pi’OGeatano per la attixa?:io_ 
ne di iin profO’;?,niEias si'è proposta ima prooedOTa. molt o 
più eelere^' (A.G* 20376).
I l  M iìiiatro Carni)illl esprimerido i l  p a re re  d al G overa o

su i due eaen d aaon ti completò l e  d icìxiai’e a io n i d a l rcla*--

to r s  con la  ae.3;u9nte x^recisasione? .......
/'E®' in.diibl>lo che iriiaialiseri-te do\-ra e a a e re  f a t tn  pra  
gramsiia gen erai,c per i l  dacanriios progx'aiiijsa d i uìasaii^ia »
S i t r a t t a  di grcandi o p ere , l a  c u i  oseouzione p*aò dura -  
r o ,  3s 4» 10 arm i: ae n oi facciaiao rifo ri^ aen to  ))>àr 
..saìupio. a l l 'a c m ie d o tto  p u g lie s e , sappiarao d io  1* i n i  a i  o 
dei lav'oi’i  e l a  eoncltisiona d i e a s i  lian.no olD&liggto ad 
vcx coaplai3so di opex’e d orato  per oisjca 12 a a n i .
I I . compito d i ch i d orrà  f a r e  uri p rograaaa s a r à  - p o r c i  ò 
d u p lice? mi prog^’asiua di ììiassi^ia. d i r e t t r i c e  d i -
niarcia n oi 10 arm i e mi prograiima e s e cu tiv o  amia por ari 
n.o» E* n e c e s s a r io  cho s i  ten.£-;a.ao d i s t i n t i  i  duo c 2,*ii.ori 
■p8r p o te r  g iu d ica re  q u ello  che è l'iu ipegao che il. G-ov.cr 
no asDunie in  confx’oìito a l l e  Garaere, I l  irox^erao p raaon te  
r à ,  ooìhQ e d e tto  a ia  i l  prOifiramma d i massima o sias, o -  
g-ni arm o, i  iJ.rogrammi c a s c u t f '/ i j  ma l i  p re s e n te rà  -por <» 
nosoonzaj onorevole J Ja tte u c c ij  x)orc.?i£ l a i  ohe è conì'teja 
c o n o s c ito ra  .d e i iDilanoi d e i I .lin ia te ri d ei la v o r i  pulfoli^ 
c i  e d e l l* a g r ic o l t u r a  sa -Daiiissiaio ohe le  ^'oci d ei l)i -  
la n c i  soao o iiite tic h o  e cìie sarebbe as^^urdo cshe l e i  dii 
d esse a l  -iil.-ite ro  d e ll 'a t^ r io o ltu c a . conic a q u ello  d e i  
lavori pubblici che 'px^esentasse ogni atiuo l'eleiioo dal­
le Oliere che ••mola.- 3e è assurdo chiedere il dettaiilio 
dei prograiarsi ai iiiniateri dei lavori pubblici a del - 
1® afìTicoltura-, per iiotorli xireveritivairiante approvare,, è 
usaalD.etite aasisr-do chiedsx*li alla Gaaaay ao.zi doppiaaon 
te asBurdo, perchè vorreramo a porre un freno aJ-1*opera
della Cas-‘'-5s. s : 
IJrouteaaa che

; imrjedireraao c.h© eaaa operi con auell s 
è necessaria” (A«C» 20377)-
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Poato a i  v o t i  1 • enisndatnento A lle a ta  fu  resxJÌn.to o l a f o r  

raiO.asion,0 d el copma rie3. t e s to  d all*  eraon£Ìamen,to s o s t i t u ­

t iv o  Sullo--Fanfani fu  nppro'vatn d a lla  Caraera con l a  so­

l a  niodifioa form ale j siiijgtìi’ i t a  d al P re s id e n te  d e l la  Cena . 

m issione Scoca ? di I n s e r i r e  3„e psirolo g o tto  l a  pr-^siden 

2ia del P re s id e n te  riel gonBi.,^>:lio elei l i l n i s t r i  ( 1 ) <.

Venne in vece re s p in ta  l a  x^ropoota d e llo  e t  osso On, 3co™ 

ea e d el x 'elato :re  Je rv o lin o  di attom ,iaro l a  dizione " ijìo,

110 gen erale*’ con l 'a g g iu n ta  '*di niasairaa” ..

Su. questo ptmto s i  ebbs d a ll  * on.C appij p re s id e n te  d el 

Gruppo dtO^ l a  -seguente d ich iax’a'sione d i voto
^La p e r p le s s i tà  accen n ata  d all^ on oravolo  r e l a t o r e  c i r c a  
l a  r i g i d i c à  di questo piano g an o ralof che dovrebbe e3D0_ f, 
r e  eseguito- dtarante i l  d coetin io , n i soia'ora• ohe p ossa aii 
cba soDM'pariroy oisservando anche cìio 1 *cruandaiiiento ?an— 
fan i-2u :L lo non sosti-ane che del>.ba t r a t t a r s i  di un piano  
iiiimutabile  ̂ Ciò non r i a u l t a  ne d a lla  l e t t e r a  nò d a l l  o 
6X>ii'ito dol te s to  y e 3 ‘ in ten d e che durante i l  decennio  
8 i  potranno appox'tare doi^li ad attau ien ji a l lo  c ir c o s ta n ­
te  cha 'possono presontax’a i  lìian Kiano*' (AeO„ 2 0 3 2 3 ) .

,10, SSKA'iXl n e l corso dolla, disca^-siona - i^ienora- 

iQ i l  S onatore Antonio Romano ( d » c . )  so lle v ò  i l  r i l i e v o  

che,  dal momento cho i  oinquo fiìln is tri chiauiati aBa fo r  

reazione d el piano decennale d i la v o r i  conservavano l a  

eorapotàn^ja o rd in a r ia  od ancha g.ual3.a s ti ’a o rd in a ria  (3̂ *

(1) Ciò -por "affermare che la prosidensa spatta ori^jina J 
riataente al Pri9sidente dol Consii?lio dei !.iini3tri,e 
solo se il Presidente dol Conaii^lio dei Iliniotri vi ;| 
rinanciasso, i^erdiè oecu|>ato in più. pressanti affa- ;| 
rij si potrobbe paosar-3 alla doai^jnaJìione, da parta J 
del Consiglio dei ministri, di altro ministro, cool 
com3 era nello linee del dlsoi'̂ .no di l.egge api^rovatu 
dfil.la Coaniisaionc*' (3coca A.C.303B2)»
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cor!3rna)g si sarebbe necessariarflente avuto 3-*inconveiiit?a, 
to della conteaporan.ait;à iìi vvoQottl riguardanti Ou-sre 
consimili e xjor ovviare a queato inconvonicnte j '=psr - 
cliè data identità della materia i co or dina menti (1) 
saranno frequenti e o(^i± ooordinaaieato lignifica XJ-ordi 
ta di tanipoj difetto dà UDltà di in.diriczo^ e propos e 
pertanto che.; quanto aglft stanaiiacienti ordinari^ sai’oji 
t-e stato più coiTvenieatsì che la fmiaiona dei cornpeton- 
ti srdrii£ìteri dì lÌ!riitE>ss8 a girar-e nlla Casea ijli stsn 
siasienti lasciando a questa 1* unità di indirizso” (A.JS* 
1 9 1 1 4 } .

Altro rilievo fu formulato dal C o n ,Ctierabattista. Bizzo . 
( i n d l p e a d ; il qi^ale espresse l ’ avvioo cb.s il pian.o 
naralv noa i.otesae avora é̂ x‘aJ:id3 iiaportanaa pGroIiò oic- 
conio non riteneva che le annuirxistra5.’.ior:.i pubbliche ’i>or? 
eaao fari pro^sramiai deoerLUali di opera osGondo e^iscvlii 
colate al bilancio che è aìinualo” n.on vcdtsva corse fos-, 
co poasibilo far-a un. piano che potossej utilinerite coor-» 
diiiax-GÌ oorj, 1 jprogvanmi di quello opere die rime^n^^ono 

a eai'ico doi l-Iiiiiateri (A^3 , 19035).

(1) poraltro pirsvioti eaprossjiameiato dalla l«S.Sti all*a^r 
ticolo 4 ? 1° canmHi ohe fa riferifìionto al 3^ co-nQa 
ctoll'ar-filcolo 1.
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2^ com ia .

I l  piano snaccoiiKato r ig u a rd a  complessi organici di 
opere inerenti alla bisteivui/.ione dei bacini m o n ta n i  e 
dei relativi corRì ‘J^:ieqna, a lla  bonifica, all'‘ itrìgaaioiìe,  
aila trasfora;a::io:a-;- a g r a r ia ,  anche in dipendenza dei 
}.>rogTamvi)i di i-it'orina fondiai ia, alici. Yiabilità uidiiia- 
r i a  uoii KtabilOj afdi acfiiKidotti e fogiiaturn, agli im ­
p ian ti  per ia  valoris'.zaKione dei p rod otti  agricoli  e alle  
opere di interetìKe tu ris tico .  ,

h dovuto alla 
form,iilasio n e 
d e l l ' e m e n d a  -  

merito- S allo­
ra rif'anl appro 

■v'ato dalla Cjri.
MSRA che rix>roduoeva con alcuno Eiodlfic)xe i l  3̂ * coki sa a

d e l l ’ a x tio c lo  pi’oposto rlalla GOIvl!TISSIOIT.S d e lla  OÂ viE,llà .
La re la sio n e  fai p rogetto  GOVEHIìAl'ITO eoi^i dava ragione-
dei piano d elle  opero cha s ta  a fondataento d e lla  leéà’& t-
”La situ aaio n e econoraica dal Mo2;ao3 Ìox'nri d’ Italis;,? Iqì 
con.di:3Ìonl ■.'ella 3ua a tìrico ltu i’as lo  « ta to  aricox’a in i  ~ 
a la le  d ella  opore di u onificas l«j. esigeuae di Gis;toa.a “■ 
z;iorxG doi b a c ia i  Kiontani ,̂ lo  soai^ao sviluppo d ello  iiicM 
sti^io doTU-to t r a  l 'a l t x ’O a lla  l ira ita te s s a  dei fiiorcaticil 
corìsuiio .̂ sono tu t t a  raslor;.i che* iftipoiìiO;on.o uri larg o  pro­
gramma tii preividustrialisisaaion-e, oho f a c c ia  perno e a  =- 
S8n;5ialuicnte du opare di valorias^ùs^ionG a g ra r ia  g coia -  
prsnd'i alooiie foadaciontali opere pubi l i  che, nonchb i l  
rlimo'variiento e i l  potenssiamcxito d e lle  a ttre a s a tiire  .tur^  
stich o  chs devo'jio e sse re  p o rta le  a l  l i v e l l o  d o llc  p i  ù 
«ìoderne .osigeuao.
Si può T;roTX'odere cosi .'j-£i'-'*-i-’-'-'lro-'3rjLte ad. aunieritfa’o il rod 
dito globale, tì ridurre l*ÌDipcrtaaion.e di. generi, aliaon 
tari di Cui siamo ancora tribut^J:'! 'V'ei'BO l*oatG:cc (spo- 
cialK.e:ùU> ;gp'.'assi e prodotti sootecriioi) ̂  nonché ad ii;). - 
croitiGvìtare 1 ‘ ospox’tassioae ài prodotti caratteristici cbl 
nostro saolo e e proc-iirarsi infine mai:;fìiori prcveati vji 
l’dtari favorendo il traffico turistico * per il :|U.---ls lo 
x'o^^-ionl B)-;i,ì:iàionali pre&xmtano cosi aE'pio attrattiv-3 
tixraii-* (A.0 „ 11T0 pag.l).
o  i l l i 3i3trari.do poi la  eloncaaione d.1 ta l-i oi^eré oontenu»* 

ta  n e l l* a r t ic o lo  1 (2« confina dol p ro g etto  aov eraativ o  ) 

co si s i  esprimeva?
”-Al pro'posito va so tto liiica i'o  coae o l t r e  lo  ox^ore puD *~ 
b3.iche di iritcreoi:ie avalenternonte a^a'icolo o conLunquo 
connoaaa a l iai£;liore,nÀerito d e lle  co a d ic io a i ainhientali .-■
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bonifica? ir:eigaziori.&y tr&Gforraasione a^p’aria, i:ìi3teaa~ 
alone dei bacini mondani* viabilità minorej grandi ac - 
quedotti e relative fognature - ELatiu-aiaenta anclie iri.»3i 
X>8ndonza e comiossiono con la oniananda legge sulla ri 
forma fondic5;ria por la necessità di unificcire e diociìia 
I l a r e attraverso ty,i imico organiBiaa tutta 1* opera di svi 
luppo e di rri.saiiritiiento del Mesi^ogiorno “ si è voluito o- 
sìolicitaKonte oatonderb 1* aziono de3.1a Cassa alla roa ~ 
lissaziona di isìpianti per la valoriz^aaioxie dei proAfe- 
ti agi'icoli e di opere di interesse turistico in gono »- 
re. Infatti, come si è già dettoj raantre con i x̂ rinii si 
asseconda e si completa l 'aziona tendente all*inor^tnen'™ 
to e al mÌ£'lioraRiento dello produzioni agricole creando 
le condizioni poi* la conaervaaiona e la migliore distTd 
buaione doi prodotti ai fini ài un lc.i''o piti profiouDcx»! 
locaitiento sul stóx'cate inter'ao ed internazionale * non g ì  

potG\>'a tralaaciars l'importante settore del turiarao dal 
qarjle il X’aeso può attingoi'o m a z z i valutari per fa'rffon 
te, sia pr̂ re in parte^ al disavanzo delia aaa bilancia 
dei pEgarAontii la valorisiiaaione dell-industria turisti^ 
ca attraverso la realiasaaione .di adefgaate opere ad es­
sa inerenti rappresenta* inoltre^ un sicuro ceai^ite per 
. l ’economia sisridionale ̂ p r o v o n l e n t e i da uà Bettore n e l  
qualo iniziativa pub'blica proficuanionto può aflManca'- 
re ed integrare quella privata" (:Doo»Caaera 1170 page3)»

La COÌM IBSIOim della CilKERà (1) facendo del ~ 
l'elenco delle opere un comraa a, sè con .diversa disposi­
zione delle ffiatex'ie (2 ) sostituì alla semplico dijsion e

(1) Se(iuta del 14 ap.rile 1950 - Tedi Appendice III
(2) La relasiane di maggioranza dalla Coffinissione chia­

risce a proposito del prv^sente coìnìT;.a elio esso '̂‘3ili 
laita a fare una seffl.plice elonoaaione dello operejdrì 
la "Cassa per il Mozacaiorno’* deve prorraio vere ̂ aa non 
indica tassativauento i modi ed i E'.qz2;1 di esecusi£ 
ne. Questi sjono x«-ecisati ae^jli articoli successivi 
e si possono raggruppare iii tre Giotetrii fondaraonta-” 
li; a) intervento diretto della Cassa? b) inte.rven- 
to dellu Cassa a m ez z o di enti nuovi o di partecipa 
sione ad onti divarsi.
ITellti ipoi:e£;i di cui alle l&ttere a) e b) la Cacoa 
interviene con nezai finanziai'i a fondo perduto; c)
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di “opei'8** f|_uolla di compiea»l ox*f;anici di opere»
Sals tnodif ioa fu illustrata dal rolators di 'SLB.gglovBJvm. 

Jervolino c ito ricordò cooie la finalità dslla legge ’*èdL 
Gseguire o'g-aTO. stx“aordinax*ie un vasto covaprenoorio e 
con criterio or^anioos tutte le altre opere che si ren- 
deraiuio nociossari© verranno compiute dai competenti mi­
nisteri, in 'yi2:‘tìi delle dit3poais:ioiii mgenti, A tal li­
ne è stato agiàiwito dalla Coamissione IHi-ltiao coam-adel 
l^articolo 1 « (A*0 « 2 0 3 7 6 ).

Alla CAT.ÌSRA tale cono otto della organicità dji 
I^rogx'ammi dolle opero da co!?.piorsi fu ciesso àn partico­
lare rilievo dal llinî t̂ro Camp illi che, nel suo iiiter - 
vento a chiusura della dioctiaaione. generale (1 ) lo l'ec© 
risai tara come lui punto fondamentale del disegno di
( i Q t  .

’̂Le bODixioiiGj. la Irrigaaioiae^ la trasxorKiaaioriQ fondi^ 
ria? la siatecjasione aontanaj la viatilitàj /;li acuuy - 
dotti non sono considerate opex’e a bò stanti ma, z^ipe - 
to f tra loro collegate5 per la necessaria coàpleaienta - 
rietà,
Piiiora questo carattere atx'-ettcyiieiite coL^-plemoatare del­
le varie ox^ere puìibliche per le qiiali 1 * Gs-acuziono di 

opera può riuooire inutile o quanto meno poco frxit - 
tuosa a e non concorre la oontsLrporanoa esocusione di al 
tre opere della stessa o di diversa natoreaj non è ntato 
apijieno conBiderafco « ^d è per questo elis le varie x;roV“> 
Videsize delle l e g g i speciali pî x’ il Heaaogioi'no BOno i\i 
Easte sonza frutto o, più esattameate^ non han.no dat o  
tatto il risultato atteso, anche a voler prescindorecial 
fatto soatanaiale della mancata continuità degli stan «•

intsrvento della CasnJa con finanziaracnti» che assumon o 
la natura di prestiti.
Quest*ultluto sodo di intervento riguarda le opere indi­
cate nall’art, 1 3 (attu-^le art«17) fra le quali vanno an 
noverati» pi'ia.cipalraontej gli impianti pex̂  la valoriaaa 
sione dei prodotti agricoli*® (Doo«Gasi9ra 1170-A pag,6)t
(1) V e d i  P a i a t e  I 0a 7? . I T ,
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Una "bonifica norjL ba ssn.ao se non è compj.e'cata da ima râ  
sionalG t;ea!oforcmsione agx’ariaf ed lum diversa di3 ori -» 
buzions della terrea e quindi «xia diversa dislocazio 
na clells poiìolasioui agricola n o n è poBsioile senaa una 
3?e1;e «tramale cìi8 oolieiglii i mioYi centri con ciiieli i 
trg^clisiomilmenttà abitati e seasa ohe adê r̂ iato 
Ylgionaasiito eli aociua potabilo assic“orl alle po-polasio- 
ni le xndispexisabiii oÒììuìkìotxì di ''Tita" (A*C<, 20166).-
a venne e-n-argicacìsril-G .vibg-dito da3. Llinistro stessoj dal
relatore di niaggioranaa e a al deputato Fanfani in. sede
di aijpx-ovaaione. dell’articolo.
Infattij rispomiendo al deputato Poderaro (d®c%)diQ5 in 
sietae al doputato Colitto (lib.) aT3Ya presentato un e™ 
meadamenta affinchè fosse x^rocisato dia anche i piccoli 
acqiredotti ̂ non facenti parto di i.m conxplesso organi cOj 
dovessero essiere finanaiatif il Kiaistro Gaapilli di - 
ahiar-ò ohB ± 1  G o v e r n o  e r a  contretrio alla-X'ichiesta av''an 
z a t a  porchè Ov w.trastaiite con le difettive della Cassa o 
ocm gli intoresoi del Mesaogiornos
’*-Cositrasta con l a  direttivo della Cassa ohe si propoa.g£ 
i>o la osotniz-ioìi.e di rui x-'‘K‘'Ogr'aaìma organico .. E l ’organicj^ 
tà n o n conaistG Boltanijo noli*esef^iiiro xuiji rete di ac 
. quedottij im nell^abbinars bonif iciiô  irriga^ioiai^ ac - 
qiiedotti e stradvi ia im complesso organico oìie risol'va.i 
problemi i'oadaRontali del L lez z o -g lo v u o  o la qiioBta compljs 
cieiitarietà possiono rientrare aiache i piccoli acquedot - 
tij eventiia-lKien.to5, ma non quelli isolati, perchè il eoa 
oetto xoìidan-ioutalo è qossstos evitare di polveri a Kare in 
opere fj-'aaraeiitario lo sforso ciie il (rOve:̂ riO fst 9 ax 
frontsro 1 1  proryramuia ael siio cocipleBso®
Agiiiimgo iiioltr© che il voler concentrare nella Cassala 
soliiaione di tatti i ijr'andi e piccoli problemi del Hess- 
z o g lo T i io slipilfica voler ioterilire 3.a Gassa. Eijisto an 
cora una volta che il piano della Cassa non deve essere 
conaidex'ato isolato, ma deve essere inquadrato neJ. px\>-- 
graaima oh& i lavori pubblici e 1 * agri col txix'a twol^ai'j ìb1 _ 
la re^^ioni meridionali** (A-0. 2037?)*



20
f iX -t  * 1

Del parere della Comraissioìif-j in moritoj espresso dal re 
latore di mag^’iorariKaj a b b ia m o ' dotto.
Il deputato Fanfaiiiv approTaMo 1 * esigenza prospetta t a 
dal Ministro sottolineò che non si tratta e non
vo2*r©l che q.ualoiiìio consertasse questa illuBioae - di u 
na 3.egge fatta per rimodiai'e a tutte le rfiancan.ze di pic_ 
cole OTJere* quantunque necassarie per i singoli coKrjai:l| 
questa non è uiìa. legge elettoraJ-istica” (A.O» 2038':} e
il deputato Sullo j precisando ii 3i,mifioato della bo "» 
difica apportata a3. testo della Coafaissione chiarì olio 
doveva intenderai chOf ac-quedotti **rìon grandi'* doblw 
ìic* ojssere fintiìiziati "©sei debbono essere seaxx̂ re firiau- 
aiati o.mteaporaneaiflente ad altre d&terfnraate opere tii 
■bonificat di ir2*iiS*a3ione, di strado^ eoce*' (A-C,2037’:5) ̂ 
Su queBto pianto il Presidente del Orui^po d»c» On* Gap 
X'i? osservò all*on«Pod©raro che non era ijosaibilej ^co~' 

ma Inaino anclae lueidaaente dlKiostrato l'onorevole relat;_o 
ro e 11 onorevole riijjilrstro ̂ turbare l ’eeonoraia della lof̂  

togliendo il vincolo c ìm  gli aocpiodotti in gena© 
l»aao rientrare in un coruT.̂ l®sso organico di opere. Per 
gli accjuedottij per oosi dix\9j isolati^ o*è il l'TiniBtr.o 
dei lavori pubblici, provvederanno le risorse del bilan 
àio ordinario" (A»Q<> ?03B3).-
Analoga discussiona si svolse in tèma di via^oilità or - 
dinaria non statale preponendooi dall*oa..Colitto *-che.;a 
oostrmioiio o la sist orsa alone di strade vicinali dovreb 
be essere coai.presa tra le opere da eseguirsi- dsl3.a Cas­
sa» indipendontemente dal fatto che lo stesse facciano 
parte o cifiuo dei complessi organici di opero ̂ di cui b1



21
a r t  „ 1

Xia2?la riQ l capo'/erso dell*a:C‘ticolo 1 proposto dagli ono- 
redoli Sullo G Fariffc?ni” (A«G<, 20379)»
Stttrajabi £jli eiaeadaaeiiti furono rsspinfcl con 1‘ approva- 
siono dell* saisridamen.to Sullo-Fanfani.
E^Jiale sorte ebl>9 uii eineiidaiaento dell *oiio Cor"b-i (coEit) iri 
teso ad aggxunè'si'e i "bacini idroela-strioi" e cosi 
Yatoi come si legs’S nella stessa relasione ohe ac-
cotapaépijì il dise^rio di legge, si iatende aYclger-a un 
lar̂ ji’ pro,;.;raw-r;a di prGindtisti’i.r--*l‘l;s£̂ a2;ione dell* l'î allaâ  
ridionaj,o, no'/i è posBibilo coiaoGpire una au-Tilsiaoi inda 
EjtrialiaKasioìie dell*Italia meridiom'ile oe Imìa'acl tut­
to n on si ioraisco a qiisste v o^ '^ on l una, i3aggiox*e diapo-” 
iìibilità di energia e nello stesso teaipo se n o ii si fati 
cliè essa posGa essere utllii^^ata a condiKioiìi aigliori 
di crae‘jj.e fatte ôi’̂ i’’ (A»C* 2 0 3 7 T-7 o) al cfùale la Goni “ 
riiissionc si era dichiarata contraria per le ricordate:^ 
gioni nientx-e il ìlinistro Campilli ave'v'a rispcato actso-'» 
lineando che erano (^Lh. stati proì^entam al .Parlaciento 0^2 

disecrni di legge in tal senso (AeC. 20373) (1 ). .
Q-oanto alla dizione dell’̂ emeadaraentc Sì/Ilo-Ì^ 

fenijOhe costituisce l'attirale tosto legislativo . o£ 
sa introdusse nella fonaulazione' del Governo, col pieno 
accordo di questo e della OoRmiissione 3.e î Of̂ nenti ìuodi-’

(1) contro l^eraendargento Cerbi ai ebbe una dicbiai'a^siO”' 
ne di voto dell*on.2anfagnini a nocio dal gruppo del 
p.ea'tJL. pcrcbè ”ae si agglun^^oBse fra i corcpiti del­
la Cesraa ancha la costru'zione di impianti idro-elot^ 
trioiv Ysdr-ea.Lno pratioatrierìte afniUllarsi évH ctanziia 
cienti» (A.C» 2 0 3o3 ).
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ficazioni che fiirono così illmstrato alla Caiaera dal eie 
pxitato Sullo (A*C. 2 0 3 7 4 ),

Alla ■‘'Bistecia2;ione dei bacini niontan-i''' fa asgiuiita an 
C-he quel-la d.ei x*oln11 vi oor s:l * aogii,a, por la z'agione di3 
'‘bisogna S Q g a lr e 11 coi’so d'acqua nella .sua interezza ** 
(1 );
- alla voce acquedotti ai sjoppressa la speoificaaions 
grandi” che ora coiitGmi1;a nel testo goTeniativo '’iio n

p e rch è  non s i  a ia ' <l*'acco.vdo c /i i  l a  Cassa deve prowedo=-“ 

r e  ad op ere ms-ssicccj^ ma p e rch è  i l  te rm in e  ”^jrandi” 

f .e r i to  ad a c q u o ilo tti  h  raolbo va^so o sareb b e legisle/^ ix^a  

iTiante raalacisxita o p erarito , potexiào :f.c,r-a luogo^ in. qùfU. 

d ie ffioraento, ad -in. b o rp re ta a lo n i  noteT olm an te r e s t r i  u i;i-' 

v s  che sarab'Dci liene e T ita re * ' ( i v i ) j

- qi?.arito alle at-facie fu sostituita la dizione -ylabllitr:,
ordinarla non statale a quella di ibilità iriiiiore-* con, 
tenuta 3asl irco^etto governativo dato che “questo terrai- 
ne seaDra sia più comprensivo dell* altro^ perciiè non ni 
deve ce.’cto solo x̂ Qî s-are alla viabilità provinciale e c_o

(1 ) questa necessità fu ribadita dalla CoiruiiiSfiiona del 
Senato elio nel,la mia relazione di raagsioransa forraii 
lò in 'propoaito la seguente raccoiriandasione s 1 ' da 
racconandare che la sisteniasione rr.oncana di eia 
sc'UJi coreo di acqua sia pra'/lsta oontestualraenteoon 
la sisteaifisione valliva î er mia esecuir-ioae coordina 
ta« Il torrente è inacindibiloì'la svia sistetnaz-ione 
do"v’'* essere inte^giCElOj s/n-ito rÌ£;uardo al ■prbbles.adel 
di0i.iest0 idrogeologico ed a quei tronchi -vallivi in 
completo disordine idraixlieo spesso peairosacientepcn 
sili nalle cr-aìpa;gn.o lati stanti cìio oo stitui scono r.er 
Danentò: niinaccia alle z o n e e ciu.ture val3.ive ed al­
le ‘bor-̂ -ate one le abitano'* (Doc»Senato 1l62-Àpa:>.5 
relaa» niaĉ iSior, -> Vedi Appendioe II)»
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munale In  senso s t r e t t o , ma a t i i t t a  l a  viabilità die non 

sia s t a t a l e > ma s ia  di T̂ u'fo'bli.oo in teres-n e” ( 1  ) .

Ricordiam o qui per ìxxoìbo che n e l corso «lolla 
discussione gonorale della Camera erano 3'i-ate affaccia— 

te prop osto  r e l a t i T e  alla costrussione d i ospedali e d i  

case (C on siirlio) e alle* coatraj-iion i s c o la s t ic h e  (C o rd i­

no e brulli) alle quali d al Ckiverao o deilla Coiaraiscsio- 

ne ol rispose nel senso sopra ripcr-tato (2).
Come abbiado già visto j, a conclu'sione della disc’i.n«ioao 
generale furono presentati alla Camera sei ordini d e l  
giorno dai derratatls Corbino. inteso ad aggiungere 
redaaeato e 1© costruaioiie di edifici ocolaatici per lo 
inaegn,a!ncjnto priEìario e secondario, apeoialraente tf'cnl- 
có’ (3) e iilontcrici, Lariisaa? Bivera* Di Vittorio, Cera- 
bona intesi a sottolineare la ì>rerainensa di parsioolari 

settori di opere»
Il Ministro Carapilli non a.ccolse l*o.d»g.v Corbinc^ ■ die 
posto ai voti fu respinto dal3.a Caaiera e accolee invece 
cosLe *'x*acco!.i£mdazione^‘ gli altri dei craali diacio qui di

(1) iìull*'argomento la COrsnssiOITi; del SfJKAl’O forsryJ.ò rìsi 
• l.a rraa reiasione di Kaii’gieraaga la segiierrte racco
taandasione s ”pei" lo strade si dovret’ue dare la prò-» 
. ferenaa alle oomuriali cost.mite o sisterQii,to dal 1 o 
Stato per ofietto delle leg^à epeciali in Galaori a 
e in 23asilicata e consegnate ai comuni che le iianno 
lasciate di.gtruij'jere, Sarebbe inutile costruire ano 
ve strade in Calabria ed in Basilicata se non g ì  o ±  

steraino prit/'ia e ritornino alla, buona viabilità queX 
le esistenti ed andata a nialo'* (Dee«Senato liSS-A - 
pag,!5 .relars» ;iaaggiox*anaa ~ Yecli Appendice XI) ̂

(2 ) vedi Part-,? I. ai rispettivi interventi e allo x -o -p ll 
che del relatore di m.‘i,2gioranaa Jervolino e del ;-ìì”» 
niatro Cawpilli

(3) per il tuato integralo vedi Atti Camera a pas*20361 
e per j,a aua votazione da parte della C'aaera vedi a 
paìTlna 20369 «
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seguito il testo 2
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L a  C a a e r a j  
considei'ato ohe la deìDrosoione dol m.eridi.cmo^ il ouiiù
aollevani.erito h lo scopo praci'p'ao della Casaa per iiron 
?,0gi0rn0y è stata deter-riinata uoT>ratutto dalla poliil— 
ca di abbandono dei prassi della derrate agx’icola ̂ da 
parte di tutti i governi procadGiiti,. allo scopo di 
vorire la uaecita & lo.iDvllupiJO del settore iiidustria™ 
lei
tenuto presente clic, senea un auoTo ©d adegaato indi ~ 
x‘izEO al riguardo della politica agi’ario,j la nualo ao- 
sista 1 px’odattox’i agricoli così come aono stati c so— 
no tuttora aaoistiti quelli industriali« vana sarcbb e 
1* opera che la Cassa per il Measogicrao si aocin̂ -̂.? a 
compieràj
«)nstatato ci3.e non e  possibile lo Hvilwppo toristicodi 
una regiona S3 la popolasiono localo non hBj, nella f“u&, 
ma ssa. 5 nij. -tGriore di vita tale da potor assicuj:’are allo 
att:eQ2;zatiire turistiche eìle si vogliono creare per- at;~- 
trariri anche i forestieri, quel miniìmm i.ndÌBpeasa;bile 
psr s'fiaiit-anQx'ai in 'vitay 
chieda al. Governo ' .
di adottare nei riguardi dell col tura una politica 
di aaslnten5:a tale chOf peroiettendo a .luas'ba di vende­
re i propri p.t*odotti a prezzi remunerativi, dia la po3_ 
sibiliti ai T)icooli proprietari già esistenti'-di rs{ì' 
giusigere e mantener® im  tenore di vita u.^uale a quello 
dai laToratoi’i ohe dedioano la propria attività ad al-" 
tri settoris ed ai piccoli proprietari^ che la Causa 
per il ilGaaogiomo tende .a iormare attraTerso la rifor^ 
ras agx’aria, di elevare il proprio tancrre di ^^^ta e- di 
aasiciirea-e lo ovilnippo delle aaienda di cr-.i verranno ii. 
;pO£i5eaaOf nonché di potar concorrere in waniera adoip.ia 
ta al risanamento dei bilanci dei ooauni ove svolgono 
la propria attivitàj determinando cosi il px̂ ogresir!l v o 
e perenne riaollevauieijito di tn.tto il ile.saogiorno”

Monterisi^ Vocino” (A.0„ pag«2036'i“*62j (l)

Tl) a proposito del quale il Ministre 'rilevò che esso 
restava ’'asao;eaito dal programraa orgc-uaico c'ne il G-o 
veznio lia presentato che^ corae ìiaxino già chiai'itoqi 
ohe i-rela tori nal-le loro es^josiaioni? i’a perno ail 
potens:ìafaent'o delle attività agricol-c del Ivlesizo — 
giorno^' o cito pertanto P'OtG\''a essere accolto ooEie 
re. c c 0 ni8,nd a ?.i one ( A, 0 « 2 0 3 6 6 ) ,
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' L a  G n r r i e r a f
1:oiurfco preaoato che la praparaal one ambientale e la va 
J.ùrl'ZSiaz±Qno 3Jidastriale e tu>:'ÌGticaj oltre ohe a,p'̂ ±CQ̂  
It-ìi aono trsi i fatt.oi'i ci et arra inaiti niello svilìxppo o c q  
noKìico del Liesaogiorao j . 
fa votis
1 *, eh© i pr o'iiraiTiìni di oliere xier la sistema ai ono dei l'a 
ciai montaci aia'tio coairdinati cou il prowediìriento in 
corso del ainiatro d e l l ’as^’icolt .-ra poi* la difG£2a raon- 
tana €? sia« a tale finos il lU-owedisiGnto predetto pr£ 
c3en.tato di ^5.^ge^laa alla CaBiera?
2 , che- l ’ae.ioìie por l'aTorlrQ gli impianti x^er la vaio- 
risròa2i.ioriG doi prodotti agricoli, previsti d a l l ’artico
Io 1 <ì9l Sisoijno di laggGj sia estesa a tutte la forrna 
di Baue inisia'&ivQ imluatriali 5
3 * ohe tra Is opere d'interesao tarìstico^preTist^ dal
lo BtiìBso articolo > sia data la preferenza a quelle ojn 
cernoriti la coytru??;ione e ricootruaiono di al'barglii e 

Bxst asiaci orli? dol patrimonio idro<~ter?aal8*
L&u’ussa»- (à*Oe pag. 20362) (I)

% a  Camera invita il G-overno a dostixiare i fondi attri-- 
uuiti alla Cassa per tl l-lGasosiorno alle opero Ì3Q:̂ pj.Qn̂  
tir ’ '
a) istitu5!:iQno <li ricercìis scientiflcha dirette al ri-- 

conoBCÌ£ìerit:o dei fattori do terminanti la dèpr'?r30Ì0" 
ne d ell*  a g r ic o l tu r a  o dol l a  vita e co n o aica  del fxad 
à* Italia 9d ai3.a propo55Ì?'/iono delie x>^owiden;2e di- 

eXiminare le cause o gli effetti di as a iretto ad 
fattori p 
B o c c o r i i i  

r.5p opola V

G J

yrgoiiti alla niontagnas che deporince ó lii 
attravorEjO il rimboBchimento. il rinsalda"* 

raonto dello pendici franose, la protozione della aji 
tività etì industrie ca:(’atteristichepiritm fra tut“ 
te quella isootocaica e i^gisLoraie*j
discipliiia dello a eque j fjpecialmente a Oiorxte,oon la 
coatruiòioiis del più gran uusioro possibile di digìie

K;agjy3W«fc;fc-'W>—'-aa»-L-^  ̂ ^

(1 } a proposito dol oua3-e il T-'iniotro rilavò che esso 
rappresentava una ''preciwaaionG del prograssia che 
è già fissato nel disej'sno di lf?5Se della Cassa. “ 
Quindif ax^GUdo uxi cai'attore dx x -^ro c i 3 a a i o n e , e a _  
sere eccolto corao raococxaridaf'-ione. rŝ xIJ.* indirÌ2:so 
se-jatro” CA.G. 'pa;3»2036T).
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piccole o graìidi, capaci di trattenere le acquo in- 
’̂'Grr!.ali pm:* oroiìnrle olle torx''e sottostanti in yri- 
rìifivera ed estate a ristoro e benefico rivolusiona -» 
mento delle oorti di q’aella asricolt^ira j 

à) incoi'-aa'SiaKiGnto allo induatrie grandi 0 piccole co3^ 
legate o non eoa la p rod asioao agricola5 

e) 'turismo e -viabilità,
Hivara” ~ (A«C« pag, 20362) (I)

**I<a Caraeraj
aécin,"andosi a TOtf.a’a la logge che istituisce la Gassa 
psr il MoE30;5ÌornOp fa v o t i s
1» che i picuai 0 I.e op3i*o che oax'arino .eseguiti a c u r a  
della Gassa stessa mirino cootantemante a realisaa.ro li 
migliori condisiorri per facilitare la raeccariiES-azion e 
d e l l ‘aeî '̂iooitivT'a a lo sTlluppo dello industrie più con 
nossQ all'a'^riooltura stessa j in tutte le l'egioni &ax'i^ 
di Oliali e' nelle isole;
2, che nel eonsifjlio di aciministraaione della Cassa-par 
il Kcs^ogiorncì siano chiamati a far parte, in eon̂ ì;rao 
nuraero, esperti dssignstl dallo or"nniz?^azioHi sindaca 
li dei lavoratori meridionalij che sono i più diretta- 
mente interescciti 0. p r o r d u o v e r e il risarxa®.eato e lo bv;ì 
luppo economico, e civile del weasogiomo e delle Isola.

Di. Vittorio^ - (A.C. pag* 20363) (2)

( 1 ) a proposito del qunle 13. Ministi^o • f eoe prèsent-e’bhe 
il pi'Otsrâ ùfm della Uassa è ben precisato e defini­
to j per ctii non è poe-siblle che al a.ssiv-iii'i’arìo. altm 
funzioni o altre spettante a  3110 carico  ̂ Bobbias.© 
concentrare i nessi-di eui la Gassa disporrà por £  
pei’e di rilievo che veraìneiato influiBcano sibilo 
luppo dell'econoraia meridionale^ Il concetto ea.:a’3£ 
so dall'onorevole Rivera rientra in parto ilei fini 
della Caséa^ e il buo ordino del: giorno vtxò essere 
accolto come racooraandaKione*^ (A»0« pag«20J67)

(2 ) per la 2 "' pafte dell*o*d.g., il cui testo intefr-̂ 'a- 
le è a pae«L’0363 degli Atti della Cainera vedi art, 
25. Su queeto o«d.g. il .iXniotro precisò che “por 
q_iiatruO r i.-siic.irda il prinio pu;:ito è chiaro che il prò

della Gassa e d:ij?9tto a potensiai'c l ’a.iàri ~ 
coltui'a attraverso le bonifiche e le trasforuiazio"* n.1 fondiarie, e a ì-exidere lu^ocìreseivo lo aviluppo 
àe i.la ocohomia' aéi’r e r i a  noi i-Ieaaoéjiorno * Questo • pr^ 
èTaiiV;:ifi di oo.xise^ueusa roixlÌ5;;ia ancìie uji coìsipito dT
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Imp&gna il Govorn.o a faro esp latju 'o» n&l più. breve toni 
po poDiSÌbilo^ dalla u;-.a3a psj? il  ̂mezzogiorno qriaui'O fa. 
concesso alla BaBÌlic,--ta aalla speciale del 15-H
con. speciale rifariacnto al rlnibosci-ii*aeat» ed alla di­
sciplina <ìg11g acqua*'

Csral3ona" - (A.. 0 . p a s - ?0365)

! j- 
U
l i!• »
r i

Al SiJrfAii’O  s la rsafigioraiiaa della CX)fiMlSSX03135
oltre che a forarolare .le -du© l'acooniaudaKloai già riporr

tate i n  materia di sisteffiaaiónG doi c o rsi.d"acqua e di
strade* tornò a aottoliìiears il principio della

nioita della oparo anche in .vista della considera«i.ojxo
Ghs i U O O O  miliardi dovessero essere ritenuti oosaoibn
do per .1* attiiasiono di un prinio lotto docermale di ox.\o
re« Ed ecco oorae si esp-resse al r-lfjaardo il relatoroél

g2agS'ioran?;a Son»23onieriico lìomano / ’
*"lo sforzo in qiiosto decennio deve essere concentra t o 
in giìioii di por vara a co.»!pimento r^lcani problemi îeljtó 
ró cooiplasfrjo orgaìiicoj diversamente il ten.totivo, per- 
q_uartto gonoroooj, s i  t.rRdai.a’oa'be in ima aneoa certaraeti- 
te poco e f f i a io n t & ^ ^  O a o o r r e  a o s i a ì w a r e  u n a  r e g o l a r Q ^ o r  
dinata c non fieajaraentaria attuazione di opere che co - 
r.tituiuea parte ori^ atilG a  à i  m i pi?3. oomple.eao piano 
norale che riepilogai e ooordiol aìIì obblighi delle 5ìv:;̂ 
to e costituiGca m i vere e l ì v o g r i o  j>iano rogo^atoro 
giorrjato dei biiiô 5QÌ dol.le aree depresso K.eridioriall . 
Nella praparasioEie o aell'attua^ilone di questo pianoi^ 
vrà tenersi, conto d«l,l* espe.i'ieas;;--e d-a^^i erroz*i d e l  
passato vicino o lorit.s.no j occoi're un. sernplioe^ ordina •“ 
monto degli ui'.Cici e che resti Sale fino ad e.saarÌ!Don­
te d e l  colpito/ utiliazi la -fatta esperieìisa e non la 
disperda nel tonpo*^ (1 )»
>Ceocanissa3ionu aéjraria. A1 1 ì5 bonifiche, alla trasfor- 
RiaJiioriC, eli*irrigazione cd. do'̂ xr, accompagnare mi ■prò— 
•ĉ rasm̂  di n.occanÌKaaKj.ono dol'.l* ?,:'7X'io:oltiira. L'oi’dit» >;iL 
£^iomo eoiocide, sotto ex'-̂ eato rî |i.iardo, con i coìrìpit i 
che la Casoa si prefi£:<,̂ ,o'' (A»C, pag:*20367)

uoc.,':;en:̂ to 1132-A pac?o4 Vodi Appendice IX.
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Sestoiio ferirle ìe attribuiùoiii e gli oneri dei Mini- 
Kteri competenti per le opere, anche straordinarie, alle 
quali lo »Siato provvede con carattere di generalità, al 
cui tinauxìaTOenio viene latto froutg mediante st;aizia- 
jnenti del singoli stati di nixìvisione dei Ministeri sud­
detti.

I f  coima B* dovuto n xm
co Rima aggiun­
tiv o  s in  t re  •» 
dotto alitar»* 

tico3,o 1 del-

prodotto GOYIimUTITO', d a lla  CO; -̂*ISSIOITi  ̂ d e lla  c m ì l i  A 
e r ip r 'o à o tto  e^iiiza Ktodiflclie n e l te s to  d e l l  ̂ emeridaraen*- 

to  S u llo -P a n fa n i approdi to d a lla  CiiCERA*
La ralazlona al progetto GOYER?* AaIVO nel da»* 

re ragione del programma predisposto dal Governo jxcccl 
K£-va che csrjo aveTa rij-juardo «mrlcaaente ad Qjynvo di 
oaratter© straordinario, raentre iì«r eia ella iapos-ys da 
ìioreiali ési^jense si continuerà a provvedere con il rit^ 
CIO ordinario consentito dai norrrta.li stons:!^menti dì hi 

lancio**. .
La Cùi5uISSI0HE della (1) f or aralo, sa

propesta del roiatore di Kiasgioranaa Jerm:>iino gUiia’ìior 

mi chiarificatrice” del principio espresso nella rola- 
sions sovernatJ'm allo scopo di “ribadire la natxira eo 
caaionalo di questo pi*owidenae, die sì ag/jiv-ìigono e 
non sostituiscono quelle normali” (2).

Alia CAI'IEiìA? nel corso della dlacussionc ge«" 
nerale y contilo quegta nonna si appuntarono le oriti *■ 
che de«;li oratoi’i dall ' ojppoaiziono (3) intèse a dimo ~ 
strare la ”illaaoriotx?.'* della nortià stessa dal rao!''9nto 
oh.3 £tli Btansia®tariti per?,* la Caosa avi^ebbaro iiioTxtabi'.l;

TT) " Sodtita dol 14, aprile 1950 -  Vedi Appendi ce III
(2) Doe.Oaraorci 1170-*A pa£|«6 rolas^^iagg. ~ T̂edi Appendi 

ce II
(3 ) vedi Parte I -
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m e n te assorbito ci«.elli ordirtari dei dicasteri iiitsreD-
si (O*
Da i)arte degli oratori della laa^igioransa si eoprasooi^ 
veca la conirinssione chc tali star?.siaiìieriti per la Caasa 
sarebbero stsui e non soctitutlTl di quelli-
o r à i a a a - ’ i »

Come abbiafflo già visto, sull'^argoraonto^ a chiuBura del̂  
la discutìsione genortile ±\u’oiio prorsontati alla Caraertì. 
quattro ordini dtsl gioinio da pax'to doi dexjittati S]>ole“ 
tl e altri (d»c.)*. loiDardi (ijsu) * fiiceio e altri (d,c,>} 
Zanfagriini-Cartla e altari (psii e psli)«

Il ;5inistro Campili!, dopo avere onersicamon 
te x'I'badito a norae dei governo la 'v^idità della ìioma, 
ia discassioae
"Per giudicare della ini sur a de^jll stansianenti, ripoto 
quanto obbi gi;\ a d.trtì in oorotainoiona facendo mia quol 
la che ora stata una fornial© dichiai'azione del Prasi- - 
dente dal Consigi io s "gli stansiamoati previsti dal d_i 
se^iQ di leggo sono ■ stan.sia;ricriti as/j-iautivi e n o n  o o - 
stitutivi di qualii ordinari*'^ Doi reato la atassa di»- 
z X o m  dalla “Programma stmordi.nt-irlc*'j definì -
Gce ciiiai’aLionte qtiesta impostaKÌon.0 (a»0 , 2 0 r?3 )*
Kel val’atai^c lo Bfoi’zo finaasiario che lo Gtata cospi© 
non biso£^ia diaaooiarlo da quelli che stjno e che do -
(1 ) la critica era fitata g;4à. fomul.ata nella relaziono 

di B.inoi’snaa della Oonimissionc la quale i n  x ^ ro itoa l  
to ospriraeva il dubbio? '♦dii ci gnfantij^co elio il 
Seaoroj per iuanterior-e il suo irapc^no vcrBO, la Oac— 
saj non. falcidiorà largamente sur-li'0tan̂ .±as.en;,àii3 ^̂ 
mali e straordint-iri cho dovre'b'bQx*© -sssero, la via 
teorica? continuati ad as3 ef:;no,ro al .Mszsogiornojaa 
che dopo l ’entrata in funsicno della CasBa, nei b̂ , 
lanci dei ..iniateri doi lavori pubblici e dell*a ~ 
gricoltlira?’’ (Doc.Caiaera 1170“*A paî t'lS relaa. Ein. 
Vedi appcuidioe II)

(2) Tedi diehiarasioni del (Governo, oodtita del 31 -c;3ii- 
naio 1950.
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vrariiio restare i normali otariziamenti per il Messogior 
no noli'ambito dai bilanci dei dicasteri della sx^esa . 
Ô pii affe-i^iaKiono in contrario, corao quella fatta rtal"" 
1*onorevole /Uaendola e dall*onorevole Alleatas è soi.i 
plieecierito gratuita» /incho nel bilancio 1950-51 fî r̂ -̂A’̂a 
no y. come è facile rilevare * i norciali staiiaiar.'ienti ijer 
le borìifiche e i lavori pubblici'» (A.C. 20173) (1).
accolse a titolo di raccoandassiono gli ordini clel£vi.or
no Spole ti j Riccio e Zanfa£piin.i dei qtiali riproduciarìio
qui di seguito il testo?
'’La Camera s
plaudendo alla iniziativa del Governoy che* con 3.a Isĵ , 
go in eaaraej fiìialmento e decÌGanien.te afiTronta, eoa-iri 
ponaiiaa di Eisszi od or£;aìiica strattura di opera,il ' îr-o 
bleaa dell'Italia Biei'-idionale 
fa voti . ■
affiiiehàj anche per quanto è diaposto nell'ultimo coni- 
firn dell^ai’ticolo 1 della legge suddetta, ^prcvvedaf con 
analoga vastità di Biezai^ a fiìismsiarej con. caratfcore 
di urgensas, quel complesso di opoi’o devoluto alle Icv̂ - 
gi ordinarie o o]?ecialis dalle quali x paesi del wea-aô  
giorno attendono di vedare adegìiato all'aus"picato mi.— 
gliorameiito econotriico le lox’o condisioni di vita.

Spoletiy Jslurdaca, Artale, Mònterisi, Ceravo - 
lo* Febriaaif Torrariova Haffaele^ Mannironi  ̂
Foderare j Liguori^ Caesiani^'Turco * i5alva"i;ar,:.s. 
Caroniay Caronitis Troiai” (à»C. pag*2036l) *-

(1 ) al-la r.rgci'icntasione del deputato comunista Giorfjio 
Afaandoia che nel bilancio dell'amie 1950-5.1 tal i 
G tarlisi alienti f i^'uravano ÌJi raiGura rainore dell-anno 
scordo s il r.iiiistro risTscsa clic "la fairiore rnxBUù?a 
dipendo dal fatto che il prOiii-asima di rioogtrucio- 
né ha avuto negli eseroiai px’ecedonti un aàpio s v i  
luppoI si sono quindi ridotto le esigeriae e conae- 
guenteni&nto il jjreventivo di spesa” (A.C® 20173) . 
Per una analoga argomentasiono del relatore di rui~* 
noranaa della Cor/iaiaGione del Senato Sen, Spossano 
eircE g3.i Btanzianxenti nel bilancio dsll* â f£‘icoltu 
i*a vedi l.u risposta del Kiniotro alle pagine sue ~ 
c e s s i v o »
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’*La Camera j
in relaisione a cnjLaata dli'po^to da3.1’iiltiEao- coaaia ciel “■ 
1 *articolo 1 ,
'la  v o t i
c h e , nolla cIÌ3tri‘bii%lone delle saiasio che saranno stan- 
fiiate negli st;ati di provisiono dui ÌJinistori dell Va - 
é?ricol-Gm'*a o foreste e doi lavori pubblioi negli Gser- 
cizi finanziari 5 ditrarite x quali i‘e-storà iti. funzione 
Cassa per il i .^ a z z o g lo rn o   ̂ il Governo m a n te n g a a .ftìvor'o 
dolio regioni oontenrplate noli? articolo 2 una propor - 
aiofié non infei*iox’o a quella risiilcante dalla distribu 
«ione £ivata3 i nell*esercisio

liccio Stefano^ Oaronia, 'Firrao, Rocco,De I-ar 
fino Alberto 5 De ióicliexo, Vetrone, Coppi,Giani 
narooj Casertas. Ivticsa'oso”. (l»C« X>ag. 20366) “•

”La Caac>rav •
ia relasione all^ixltirno coiìirtia, dell’articolo ì del dise 
g n o di legge iieUTO & a l  perialtiaio comma dell* ax't-icolo
1 del di sodilo di legge n. 1171,- 
fa voti.
affinchè gli starisiaruoriti di oompstensa doi siri/soli ni 
nisteri interessati j3er lo opore, ancha otraor dinar io * 
a  cui g ì  riferiscono i coffirai citp.ti, destinati alle r£ 
f^ioni e alX̂  ̂ koxî ì di cui a questi disegni di'"legi-iejrion 
aiario proporsionalm-ente inferiori si valori modi delle 
assegnazioni loro fatte n d l ’ev^orcizio firiau:-riai-io T^H9 
" • 1 9 5 0 .

Zanfafsninij Cai^tia, Criavi-j Belliardi'* (A«C.p,a
g'in a 2 0 3 6 6 ) <,

m e n tr a non. accolso iiiveco l'o.d.'s. Lopardij che al pun 
to b) impega?,va il fl-overno a mantener fei’ai i nox'raal i 
stansiaraoriti di bilancio sia noi lavori pubblici die 
ìiell’agricoltura” (ì)«
A'VQiiilo il px'oponente insistito por la votaaionsj l'or­
dine deJ. p;iorno fu respinto dalla Camera (2)^
(1) per il testo integrale dell*o.d,g. vedi Atti Calde­

ra pas*20364
(2 ) Seduta del 4 luglio 1950 ™ Atti Camera pag.20370.-->
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XiQ GitlsJE/i approvè senaa discussiono la noriiia 

nel tssto proposto dalla Coraraissiorie die era iiitoaT^al"” 
mente riprodotfco nell*omaiidaìnerito Sullo—Panfani sOoti- 

t»tiTO clell*art,1 (seduta dèi 4 luglio 1S50s Atti Ca.2£  

ra pafi. 203S4). <
Al la -ainoranaa dellii CC-iilISSlOK.:;

prese 1 ’ ai'goniejito della precarietà dalla norcia soste 

nesido ches . ' .
” ni ente esclude- elio questi stana lamenti siano sostitU'» 
tivi ciGgli stansiauienti ordiriai"! dei bilaiici dell^asrjl 
.coltura, dei tàvori pubblici e àel‘ lavoro, per cui, i/i 
definitiva, bì tratterebbe di nltìnte altro che di un 
travaso fatto dai bilanci ordinari alla Cassa per' il 
M e z z o g i o r n o »

Che si tratti, iti buona parte, di stanziarnenti aostitu 
tivi 0 n o n ag.'fiuntivi, lo dimostrano i bilanci dell'a­
gricoltura a dei lavori pubblici, rccdntetaente discus­
si in Sfilato» i-;el primo gli stanaianienti a favore dcl-»- 
1 * agricoltura .rappresentano la. ii'ricoria e quasi ofxoii 
oiva sorrii!'̂. di lire 2 S.i363 . 677*000 oorx ’una diminuaioii g 
di lire ■}'U974e25S5 *000 sull® esorcisio precedente; nei. 
secondo gli atan^siaraenti approvati aamontano a lir- e 
55 «62? e 670*000 con una . dimiauzione di lire 23» 151
sull* e cer ci aio irrecedentG» (1)
© la tesi ve-nne poi sviluppata nel corso della disaiis-- 
sioiie generale neg.li interventi dello steyso r e l a t o r e  
Spez£:ano e dei Senatori Grieco (2)..
Anche al Senato ̂ cofiie g ià alla Cauìera 11 Ministro Goror- 
pilli fu raolto o«p.licito al risuar-tìo e confutò con da™ 
ti di fatto le critiche dell'oppoaiaiorie;

T7715oo*»Senato 1182-A pagali ralas^rrrin.. ¥odi Appendice 
II.

(2) Vedi Parte I ai rispettivi incervonti a alla ro - 
plica del I.:inÌBtro<=
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ditè che questo procsraarna a soatitutivo del pA-o- 
i'r-amrsn, a-rdiriax'io e non a^-jgiuntivo * che i bilaacl del- 
l ' o  dei La’/ori presentano diffe™

:o R qaclli d e l 3 . - 
oiiorovo3-i opj'-osito— 
formato oggetto eli 
o tiuasi mai. Sono 
atarisiarTicnti extr a 
s elit e 1^0 aigon àa di

reìiKe n o t e v o l i in rscri.o in coniron, 
seroisio Osservo agli
ri che le bon-ixicbe non hanno mai 
stariaiaRiento nei bilanci otìinaxij 
stati sempre j o .̂ aasij oijgotto di 
bilancio. Ad o;;;jni tìiodo il Governo 
ade£jiaa.re gli r̂uarî iaoienti di liilaacio alle opere nor- 
0iali ÌJi rnatex’ia dì bonificai e lo prova un fatto, ftli 
onorevoli senatori sarmo che il Governo aveva presen­
tato al Senato una nota di variassicni (l’ottava ) 
la q,uale orano comprese due vocis veiiti miliardi in 
aggiunta agli stanzisuenti ordiriai'i jje.v le bonificìre „ 
qviattro miliai'di e Eioasjo a favore dai lavca’i imbolici 
ì.)er l^Asienda della strada. La Coniaissione del Senato 
?i.oi BU.o i.noindacabile t'jiudiaio ha ri.tenuto op'portan. o 
di rimettere a rmova decisione^ qiUìiido cioè sarà sao ■-* 
;̂ lio pracinata la eopertui'aj 1  * apì.a'ovrizione dslla p.ro 
posta {governativa. Questo vi coaxerwa che n.oi conaidc; 
riEiftO i 17 ìfiil34ardi del bilancio doli * Arii'icoltu.ra co-”* 
eie stariaiaTicriti. ineufi'icieiiti e inadefruati ai bisogni 
delle bonixiciie e dell * irri/^azione e cho, se approva­
te le variaJsien.i propostoj si verranno a superàre gli 
s'tansiaraenti dol bilancio 1949“ -̂ 0» ,
Ci troviamo quindi di f r e m a  a delle critiche cì'.e ìi;ao_ 
vono da una n on co:uplota oonoscenya degli elementi di 
fatto'* (A.G. pag.19176)»
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Klcorcli&rio par iaoiso cha la olsoaéa richìo

Sua diocutandoui il titolo III della (1 ) xu ri ~
XJX'opoatQ dai deputaj-.anraj-;nia:l (xjau)^ /ar;c-iidcla -
tro (com.) c altri (aoeialiati urill;«irl5, e
cialisti (:.;)) sotto xO:Yim à i  a?.'vicolo Grj;jiuntivo

otanziaaerilii di coiapotetiaa ùcoli ijó'-ti ili uievi —  
Dloàa doi siK;'.-oll ; -inioteri intsrossati per lo .opera, 
arxoho »ti*ao.rJxr«\ria, .-..Ile quali lo "'tvlio provvedo at 
Gemiti dell'ylt;ir.;o coiKìvt dall ’ tir ùioolo s noa potraJuio 
G0.7@i*0 inferiori a, ìiiolli 5ell®eserciiìio finanziari o

IlluB brando la i>ropoGta itila Cm^-^rn il ào'putato /rrt'ifa-*- 
i;ii.iinl sQv'GOlinoO cho cosa tendeva-
ad latroaurro uim rior,ì;À t a n z o  par il dioo^o di lo£^o 
ealls: Cason poî  il ‘ Q%:<:0 :^±orno^ q -v m u o por quallo oal- 
1 ;̂ esficus^ioua «i opox-o atmordinr^rio uolX* Italia «on 
tT o uottcntrioiial'S5 e i;endo v. trolDirro I n  i*ealt'- con -« 
orata aie-mi; iliaoiarabilioni aolto Gi3X)lioitG che-Borio 
ije ripotutar;iortté fatto àal Goverrio g vlalla ComicsDiono
0 chs trovano riBCo;ii/ro in v.n preciso copicia del3.‘s4irt;i«' 
colo 1 tan-f;o dal c;ii>o.jxo li locssse^ ii.1l7Qs quanto di 
quello -

.:̂e noi afforuiora:ao quesito puiito, av:cm^ìO unti ^irat^sia co 
offct uivviUìonte (]U0 0tJi intervonl;! s a n o Bfcî eriordiafirij nu:% 
a o  n on lo axfomsronao, non a v r e m o  n c s o u n a ,?r\ranai-u cho 
n o n  s i  t v ù v z i lavoco ai z n t a r v a n t i discetti a anpriliro 
a deficienijo dei bil^’/ici ordin,firi attuali (A^^C«20?45).
Riopondeodoijli il rolr̂ t̂ox'o di DKiiî riorsnaa Jearwlino d^
ohiarò ohe
l'ji CosjT».l<3oion.«5 inii? Goadivltlendo il 'conni oro- d0ll*0ri0— 
i?GVolo Saura ,-lini o oooteasridono la bontri^ non p 2Ò a o ~  
co,-.;liora qtioato eirtioolo lajsluativo p^r duo coJiaidoA'n- 
cloni• La -p r illa è •j_?2osjtas i bilanci dolio auminiotra »•

IT) sciita antimorid,;.:-nu dol 1 2  lii^lio ì j 3 0 . -  Vedi ;.t- 
ti Oa-orn paS;:.21>74‘1»»''0T.1.7 

(^) por l*olonco --i.oi iixsìotari vodl Atl:i Crìfliora pa;:;iim
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siont statali non possoac essere im}?ostati con criteri 
rigidi j por cui u on  b po3 sibila stabilirG un lis.ita m.± 
nino o un .liaita raassiao.
I.'a vi h una seconda conaiderasione, ">o noi dovaae.l̂ o:j ao 
coglioro l^fiTticolo QcìSi^^ntivo dell‘onore: volo Sanfaiini 
nij dovreG’oi’io rifars mi cosnalno a roveGcio* La Cormis ~ 
oione convinta che lo vgtriicionto dello spose esco<gita 
to dal Governo g fat«Q proprio dalla Ooaraissions darà 
buoni frutti - ?:;t aufi;iira c-ho t^nte di qw.<)lle attività j 
che sono oĝ ii s\’-olte dalle arorriinistrasionl dello Sta - 
tOs verranno deKandate alla yteasa Cassa per il llosao-» 
giorno. Se noi dovossirno-- quindi, stabilire il limite 

V invocato, vorrsiBBno b precludere questa possibilità, M  
Tatti il Governo pf>trel;>be ai’ifidare alla Cassa per
il ;;;s?<aogiorno nuova''atti-vi-tè, allo stato di coGipeten- 
sa di de fe exri ina. ti miais:;erÌ5 se dovesfje rigore sariien t e 
appliotii'o i.l coribeiiuto dell'articolo a,:,;;cjinntivo x̂ ropo*- 
sto dall'onorevole Zanfagnini? (A.0« 20745“46),
Ivon dJ-verso con.cetfco espresse il -'-iniotro Carnpilli x'in
novando .la dieblarariono clic 'MI uovarrio conTerimi ohe
i  l.-)ilanci ordinriri dovivanao av-jra stansiafaenti che so—

disfiGO le annuali osigensG doi lavori paljblici e dcl-
l'agricoltura^' (A.C. 20746),
Contro la tesi sostenuta dallo. ffin"<jioranaa della O'otn - 
fìxissione ai. pronunciò il relatore di minorenaa /ilica- 
ta sostenendo o h a 1 * è^uondanionto "an^aìpiifti dava ”so “ 
atansa & lo.sica b11'’ultimo eorania **raoJ,.to genorioo** ’̂.el»»- 

, l ‘ai't»'ì 3̂ reapinî -joixdo. l'affc-ridazione déll’on. Jcrvoli- 
no aecotido la quale sarebbe stato a'U<ìiii'fì'bile che lo. 
oa sostituiBfie i ìainistori nello cvolgiraento d^lla lo­
ro xunaion.3 nel TeKzo.giorno.
Così noi P’vrenio arte, Gassa ohe veramente rflonopoli:5s 3 r à 
tutto le apesc pubbliche del I'c-ss:ogiorno, ed all’infi­
nito, parchò G chiaro ohe quando si coniinciano doi pr£ 
('̂r&iflu'ììi n'rvovi cho sono eetranei anoho al piano gene.rale 
por il qyalo la Caena è stata fondata* l'attività dal­
la Gassa potrebbe non finire r m l .
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Il relatore Jervolino a sua Tolta roi^licò ou quest'ul-
tiao punto che eg:li intendeva riferirsi
ad'ur^a proposta che fu fatta alla Camera dall*onoretro- 
ia Perrorxo Capano j  G alla quale proposta non. pototti e- 
opriracre il mio pensiorc aveado parlato due o_
ra nel' chiadere la discasfsione generale ~ non mi fu 
to rispondere esaux'ieriteaiente a tutti j<j-li .onorevoli d.£ 
putatij che intervennero nella medesima diBCUsalone. -* 
Sia l'onorevole Pei'rone Capano, che 1*onore\’'ole Consi­
glio g, fecero specifica richiesta che l'attività della 
Gassa del Mezzogiorno non b ì  li^itaiiiGe allo attività 
Ktaoi3,i';e dal X->jC©6entG disegno di leg:ge. Ricordo cho si 
chiedeva5 fra 1 *altro ̂ la costr-aalone di nuove chiese, 
di scuole s di ospedali- Non cornproado, però# 1 ‘a.llarine 
dell’caGi’evola /tlicp.tae E ‘ logico (ed iOj per lo inenC; 
formulo un augnarlo a rigiAardo) che la Casaa por li Jvles 
^;ogiorno ijossia Bvol.gere altre attività - oJ.tre quell e 
ue>;;anclatele -  se il suo fàn?-;iona3ìento a beneficio del­
le aons ad economia povera si m.mifesterà (e di ciò ho 
eerteszs) utjJ-e.
richiamò i>oi Inattenzione dei deputati Alleata e 
gnini sull-esatto contenuto del coT'ma
E ‘ sfuggita a tutti o due lui'aggiunta che iu‘- volut a 
proprio' da ae, i-roi non ci siarao licita ii. a diret ~
stimo fercie le attribuaioni dei lainisteri cotapetenti’* j. 
raa abhi.arno dsjttos ’̂ rootano ferme lo attribuaioni e ^ii 
oneri dei nìinistei'i competenti'*,
'«ella parola '-oneri*' è iinplicitamente contonata anche 
I n  parte che :riguarda gli stansiarnenti. Ciirebbe seffip\i 
cernente'aacxu’do il oupx>crre che proprio noi dell;:* Ooi/:^ 
laiasione vogliamo annullar'e quello che noi stessi ab - 
biaP.o de3.iber'ata;nente voluto.
Quindi ~ a parte ohe l'ultimo coraraa dei richiamato ar-- 
tioolo 1 fu voluto proprio da3-la. nostra pai'te ~ a me 
pare che 1  *esi.-:;ensa reanifnotata dall*ozic-cevole Zanfa - 
;\-nini sia stata ■■•là eodisfr^tta se non in forma esp?i.iĉ  
ta i>&~ lo 'seno iaplicita>-::ente, Ancìia pex' questa consi­
deraceli one io ritenijo porfetr-amente f-juporrfluo l ’er-ienda— 
Donto ‘
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concludendo, tuttavia,
comunque j a a i* onorevole Zanf agnini, i i e r  magi^iors trtm 
ctuillità^ iiitanele ti'asforiaare il suo articolo a.rrjjiuntî  
YQ in un ordina del {■jiorno, la Conanissiono, natiiralr/ien 
u8 , non ha nessuna tlifficolt'a ad accettarlo.
In quest*ultiraa jjropOBta si dichiararono d’accordo tan
to il proponente Saniagnini quanto il relatore di rnin£
ranza 4̂.1ioata.
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P e r  l a  predisposiz ione dei progrn rami, il tìnanaia- 
m ento e la. esecu'/'ione delle  opere re la t iv e  a l  p iano à i  
cu i  a l l ’a r t .  1 è co s t i tu U a ,  co n  sede in R o m a , ìa « C assa  
p er  opere s t ra o rd in a r ie  di pubblico  interesse n e i r i t a l i a  
m e r id io n a le  » (C assa  per il  Mezzogiorno), avente  prò 
p r i a  p e rs o n a l i tà  g iu r id ic a .

G-i|l 1 ® oofiMa dcll*ai‘t.1 del Progetto (ìCVBPilA
TP/O (approvato come articolo a sè stante della CAT.-i;!Bà
(1 )) che. nella sua diaiona ori^jinarln co ai Buona'va:

”K ‘ costituito in l’-orna u n ente di diritto pixlìblico 
denoiniri-ato **0as3a par 1 g opere otraordiaarie ('ii pub 
blico interesse noli * Italia meridionale*' { Oa s sa 
■ per il Mezzogiorno)

Abbiado .nlà visto nella Parete I alla quale riwaadigHao, 
attraverso le reiasioni doli e CofamisGlorii, gli in . - 
tergenti e io repliche nella diBC’aosloìiG /ijonsrale, le 
principali questioni sorte al Parlamento sulla opporr ~ 
tunità delia ori^asioìie di u n ante apposito y e't la ese­
cuzione dei lini della legge o abbiàino anche iristo^ a 
proposito dell*art« 1 il signifioato dalla:- pospcsisxo - 
n e ad art^ 2 dolla norifta relativa alla dostitu-^ione del 
la Ca»Ba.
La natura giuridica dall’enta, nella relf^aioiis govor - 
nativa ora do.fini.a eoffie quella di.. ”:;:=.rao di diritt o 
ptibblico*' precisandosi che ‘'il nuovo ente di '^diritto 
pifolalico, pur nella sua aatononiia di atruttrira s firn «-

(1) Vedi osaervaaioni goner-ali all'ai’t.1 (eniond. Su_lIo 
-Panfsuai).
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z l o n o f awcbbe do^^ato operare con ri^^iardo alla faostan 
55iale a:lsoi;plina legislativa doi Tari settori nel qsia-
11 essa avclsor-à i propri i>rograrjirai” (Soc.Caìsierei 1170* 
p a t - s . S ) .

Quanto alla opportimità dolln, creazione del-
l ’ente^ la relazione governativa ne dava giusbiiicazi^
ne con 3.a iiecessità di realizaara n n ox'ganismo
cha presieda allo svolgimento del prosrarruria con. linici- 
tà e costanza di direttive e con la elasticità nocesas 
ria per adattare la ■pro/j.’rauunaziionG e 1 * escìcusione del­
lo operoj con adosuata sollocitudine, alle lautovoli o— 
sigenze econoraiclio cì Booiali» La ooBtituaione di î n en 
te autonorao è i5ÌU8tifioata «nche dalla possibilità di 
ecapiore- operasioni fiaaniiiario sul mercato al fine di 
renderà disponiÌ3Ìli i raeszi occorrenti per la realista 
sione di progetti oltre i limiti dei singoli stanzia - 
menti annui del bilancio ̂ nonoiiè per incoi'*agsira''e la 
par'tecipasione dol capitale straniero, ed in x>artico3.a 
ro di iatitiiti finan^iiari a carattere internassion,-.le 4'̂ 
favore del risanamaato del Kazzogiorno. d ’Italia (ivi)«

La COLUIlSSIOH-a della CaJtSHA (1 )  pur accodien 
do il oorxcetto della creazione di un ente apposito ri­
tenne di ‘‘non procodore ad alcima definizione (il elio

- no?A è compito del le^^islatore Dia della dottrina) 
ci sare che la Cassa ha \iri.a propria personalità /-̂ luridi 
ca (2 ) e pertanto fsoppreBse la diaiona di "ì:Inte di di~ 
ritto publilico** aostituondovi la precisaaiona che la 
Cassa ”i'ia propria personalità î iiAridlca** »

Al rigì^.rdo<; esprimendosi in m,erito° alle ijro_ 
Xjoste che erano state l'espiiite (3 ) di costitus-ione di
(1) sedute del 13 e H  aprile e del 10 saafigio 1950 

Vedi Appendice III 
( 2 ) Doc, Catner a 1170-A pa;3 « 4 r eia a » aass - "̂ e di àppend.HI
(3 ) Dopo che er̂ a stata af:cUe l'cspinta la proposta diat^ 

tuare il piano di invesfeiaento attraverso i rioraa*- 
li apparati dello Gtato,
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ima ‘‘gestioiiG patrimoniale** o di “una Asienda autono —
ma” la rela^sions di masgioransa C03Ì si eapriae:
A proposito dolle iJQX’sone giuridiche e speoia3.caentG di 
quelle ’ è neeoasoxio ricordar'e che nel noo tro
ordinamento vi è un sintesfia le£'is3.a‘Civo piuttosto povs 
ro di nortae giuridiche.! lOi fatti nel codice civile og?_ 
ste soltanto la norma dell*articolo 1 1  ̂ che non conti£ 
ne nossiiiia pi*eci3a enunciazione del concetto dell*ento 
pubblico e non fissa alcun criterio pex' diatin^'uere 1 ’̂  
te pubblico da quello privato.
E' anche noto eìie il problonia della personalità di di-- 
ritto pubblico è il pià dibattuto ed ha dato luogo a 
coìitrpveraic torin ontose.

pacificoj però, che le Â :iendv3 di Stato coai dotte 
autonome ~ a soraiglian^ia dei lainisi-eri, che sono di or 
sani d:Lretti o fondamoritali dell* aaninistrasiorio cioiie-- 
ralG dello Stato non danno luo:_;;o alla “creazione diso^ 
getti di diritto”, ma costituiseono un probleraa di or- 
ganiaaa^ionci interna dello otato,
Lo stesso dove dix’si delle "autonoiuic patrimoniali" o 
"gestioni autonoQc” (l), esse non tjono altro che un ra 
mo delle arnministrasioni statali o cocfìunali e servono 
ad esplicare l ’attività di una sola ed unica perso ri a 
giuridica (che è lo St • to o il Comune) senza per quo 
sto acGuistare personalità giuridica propria*
Yolontà del fjoverno invece è stata di sottrarre all'aa 
Hiinistrazione otatale la yjreporaaionc, il coordinaraen- 
to c il finan?iiaf?iento delle ox^ere oti’aordinaric da os£ 
èjuirsi nel LIosaogiorno e di affidare tali compiti a un 
ente autonomo (cioè distint-è dallo Stato) con pro'pria 
personalità giuridica. Kd il /jovomo ha' dato ragieedci 
la 8 îa volontà (coordinamento dei programmij proritossa 
nella esecuzione^ gciransia di continuità al di fuori di 
le vicende politiche)»
La ConimissionG nella sua magiiioransa -• valutando, con 
eercna ed aosoluta obiettivitày lo ra.jioni suddette ~ 
ha aderite alla proposta /jo vermut iva convitita che, soiL 
tanto a mozzo di un eni;e allegi^erito dagli ordinari o5n 
trolli burocratici e onellito, nella sua funaionolità^

(1 ) cioè la foi-m di arnsiiinisti-afiione che ^rieno a«oe.'jna 
ta ad una parte del patx’iraonio statalo o ooiAiuial s destinato a l - l M n i p i a n i o  o raanteniinento di pubblici 
s Di'vi ai.
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è possibile prooedera ai voluminosi investimenti pro­
duttivi (1 ).

C/iKjato alla Azienda autonoma la particolare
le ragioni addotte dai comiaiysari di miaoranaa in op~
posiziono alla creazione delia Cassa furono priacipal^
mento cL'oattro (2 )s ^
1 - e-̂ ritaro la craa2;ioii8 di aria nuova burocraaiaj
2 - necessità del controllo parlaaontare; ^
3 -* necessità della vigilanza da parte del potere es_e

elativo 5
4 “ necaasità del controllo le£̂ rale amministrativo e

contabile»
Alle quattro cbieaioni cosi rispcnde la relazione di 
niaggioranEsa:
■'M - S'* notorio (ed è anzi deplorato) che le aniuiini - 
strazioni statali impiegaxio nella esp3.icasione di ima 
detex'sinata attività ttn raaggior nuLiero di personale di 
quello iiri'piegato da enti divergi da esse amministra 
Kioai,
r'a.ltz’a pai'te non risponde a ver'ità che il nuovo ente 
abbia la facoluà di creare, di sua iniziativa, una m e  
va bccoorasia 'perchè la Qoramission.e ha a v x ito preraur a 
di modificar© l'articolo 17 doi disegno di legge» Dis­
fatti, n.el nuovo testo ? è tassativamente pi’escritto de

(1) l)o.S.Caoiera 1170—ApaSe5 relaa.masg. “ Yedi Appon»» 
dice II

(2) Così i3.1ustrate nella rela?,ione di minoransa (Le* 
pag . 1 6  rela a. rain.)
”Le ragioni di snellezza, di rapidità, di anti~b|t 
roeraticitàj di. attribusione alla Cassa di pavii-̂ . 
colar! iaccltà (quali quelle di contrarre presti­
ti anc-he annesterò e di emettere obbligazioni)  ̂
portate dai Governo pex’ ^^iustiiicare queata 
colare otinAttiira della Casoa, non sono infatti aif 
fidenti a li-iUBtiiicare la creafiione di un Ent e 
con periTonalità giiu-'idica distinta dallo Stato,dio 
in. cra.eato uodo verrà ad ecoere sottx*atto ad 0£:ni 
effettivo ed, efficace controllo politico da parte 
del 1-arlas.onto ed anche ad of̂ .i controllo da piir- 
te della Corte dei conti. Se dì fossero volutiler 
segiiire soltanto gli obiettivi di conferire alla
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‘*l3 tabelle organiclis dol peraonale della Cassa, sta­
bilite dal Consi-.;lio di fìcomiiiistra^ione^ senio approva 
te con decrt'to dol Prosidonta del Coìislfjlio dei i.ini- 
stri di concerto, col ; inistro viol !i\-iKoro" ® ì’ ael cor!i- 
ma auccQBoivo e aricha -provisbo che *^11 Prcsideato del 
Consiglio detormirui il coatin£':eute del i j & r s o a a l e di 
ruolo e non di ruolo che le aingolo fìrrMinistrasicsil l’.22-.
10 Stato debboìio coaaridarG a pr^estare servisio prosao 
la Gas Da facdesinia” »
2 ~ Non x)uò dii*BÌ chey aveìido la dei coti-
snissari non accolta la proposta, di affidare i compiti 
vari della Cassa" ad iina Aaioiida di Stato ̂ venga a 
mancare sull*attività della stewaa il controllo parl^ 
m e n t a r e .
11 Pfirlaratìiito - in virtLi di un emendamento asgiun t o 
dalla CoRiiììiaaions al prirrio c-otama dell’art . 3 (attvial o 
ax'ticoio 4) a w h  conoscemia dei programmi dello ope_ 
re^ da eso^ Ĵĵ 'si dalla Caasa, oubito dopo l^arveauta 
approvaaioritì del Comitato dai j.Iinistri designato dal 
Gongigl5,0 dei .'.inistri*
SiKiiliaeiit'3 entro il 31 diceìaljre di ogrii anno - al 
Parlasitìnto (coì;i8 al Cousiglio dei airiistri) sarà corrai 
nicato il bilaiioio arirî Aalo chiuso il 3 0 giugno e :pre™ 
santato all*approvaaiono del Liinistro per il Seaor o 
(vedi articolo IH ~ attuale art.27 modif*)*
Di consetaienza sìa 1 programmi che i bilanci po.traario 
fo .mare oggetto di. discussione in aede parlaDiantare e 
coaiunque ô jii deputato o aojiatore potrà awalerai d<?l 
la facoltù di rivo.l*-ore al Coverto ,intor.ro;̂ azio».i o in 
terpellansfia ed ancho di proporre una moziono sia su 
Bpeao raalamoato GG8£iTiite o sulla dot ormine? sìou-b de- i

il
- «

caaoa. ìifi£?. DJielloiiSia di f urisiouaniento ciaSiiore di 
la dei ^iuiatoi'i corto posGibilitu di inisìativa 
nanaiariSf ip-i ytesBi 3;*is’altati si sarebbero potuti qi_ 
tenere con lo. creazione di una Azienda auto no big, di Sta tOj il cui pi'Qsidorito, un .<i!ÌD.iatrone sarebbe'’sta t o’ 
reBpon.aabile di fronte al Parlaricnto asr^a ax’rivarepi 
l*aGora‘do f .aiicho giuridico, di ctaceai’o con. uà tagliò 
netto dali ̂ or^^anierno dello Stato tm En̂ .o che persegue 
nolo fini pertxnoìiti al3,o Htato o con m e? ,z i esclur/ix^a 
faente gtr-:L'>;ali<p Invoce la struttura della Cassa,la pr£ 
cedm^a poa* la forci-a^ione del OcnDÌ.JTlio di aciministra— 
sione ; ']j?i eoiripoai:;ione dal Con-ui-;lic ctesao riachiario 
di fare fli cdbk un pcrinolono o forraldabile strumento 
d i int or o a tì i -prxv t i c ol. ar i  e t i c i ” »
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programmi e le direttiva dol piano ^^anorale che (in 
tù dell'erfiendaraento apportato dalla GomaÌ3 3Ìone al sa 
condo GOiraaa dell'artìcolo 1 ) ao.no fissate dall'appos^ 
to Coraitato di minia tri,
.3 ~ La chiara e precioa norma vSettata dall’art. 17-bia 
(attuale art . 2 3 aodif.) (appositaraente voluto dalla 
Coirimiasioae) sta a dipiostraro la infondatejjsa dell’ad 
debito mosao che cioè' auliti ”Co,3oa per il 7àq zzo s'ì-ot - 
no’* manca la vii^^ilanaa del potere esecuti-vo*. ciotto 
con cliiarezsa riho 11 Preaidento del Consiglio; o un 
lainistro all’uopo desi{;̂ n.afco« avrà la ijroaiden^a d e l  
Coraitato intorsriinisteriale previsto dall’articolo lei 
eserciterà la vigilanza salla gecitione della '‘Catisa”. 
Kè vale il dire che tale vigilanza sarà inattualiili2 ìS'-B. 
za un corapeteate ufficio* E® loiiico che il ìuin.istro d_a 
sibilato si avvari'à della collaboraaiono di funaiona -- 
ri (lasciati x̂i’csso i cofapetenti i,lin.Ì3tori o chiamati 
a ftìr parte di apposito-ufficio) poi' esarcitare c o n  
la maGfSiox'O oculatessa la necessaria vigilanza,,par la 
cpialo sarà ro^ponsabilo di fi^onto al Parlamento^
4 •*" Non inoltro, fond^^raoato l ’iAltiraa oeasv ix 'a ìĴ ìRb 
rito al controllo legale ̂ a;rtmini3 trativo g contabil o 
perchè la Go.'rùitjsione ha integrata la non^aa dell’art̂ i 
colo 16 (attuale ai’t,2l) stabilendo che il Collegio 
dei revisoris
1 ) esv^rciti la sua funsiono presso la "Cassa** a caraffe 
tere continuativoj
2) GGorciti, f:ca a'H altri poteri^ naollo clis a) 
lare sdlla osservanza dolla leg.f̂ G da parte !-lol Oonsi- 
£̂ lio di amrninistra'/iionoj b) accertare l.a ro^jolare te- 
mita dei libri e dolio noritture contabili? c) farsi! 
riscontro consuntivo stille spese della Oassaj d) ri ~ 
chiodere tutti i documenti dai rj;aali trai^sano origine 
le spese.

Alla CiJ'ERA in sede di toi;anione dell'arti­
colo (l) discutendosi buI nuovo teato -fo?Jiaulato nel - 
l ’eijieìjdao.ento Sullo-lTanfani (2) dio corrisponde al - 
l ‘attaa2.e testo le.'];ie!lativoj la questione della “Asam
(1) seduta del 4 lŷ ;3.io 1950
(2 ) vedi osservaiiionl £;enerali a.ll’art,1 .
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da autonoma” fu riproposta dalla oppoaiaiona con. un £ 
raondaraenfco Ilatteucol, Amendola &•, De Kart ino F. q A- 
licatas, sostitutivo del testo S-illo-Faiìl'oiii, del ee - 
fluente teaoro latifuita 1 *Azienda autonoma por o- 
pere straordinarie di pubblico iriteresso nell* Italia

<
meridionale denominata "Asionda autonoma per il 
£;ìoxt:xo**.
Svolgendo questo emendamento 1 ’on.I.'atteucci ribadì lo 
tesi già sATolte in Coramiasione o nella rela'^iono di 
minoransa ©
"premesso cho le d’ae esicenss da risolvere erano tx'o-» 
Vare un organisrao che potesse assolvere Bolle citameli™ 
te alla fimsione ai spendere som iae che il potere leg;! 
slativo metta a aisxiosisiono dr3l potoro esecutivo 5 irb 
sensa reoare nocairionto a rfaella che h la funaiona del 
controllo sia dev'li organi aiìivalnistrativi, sia di crael 
li politici'» . ' '
osservò che
*'clii risolveva la csuestione in modo abbastanza'px’eci- 
so e conrpleto era 1*azienda autonoma. Le aaiónde auto 
nome hanno fimaionato e funaionano, con una iiafitediates 
za ed una do Ileo irradine che tatti conoaciarao. D*al - 
trondof con l ’azienda autonoaia di St-rUo sareobs salw 
il praventivo sindacato del Parlamento, perchè.il ii~ 
nistro competente ù obbli^jato a i)ortaro, in alio^ìato 
al suo bilancio ‘preventivo, quello i>roventivo della a 
aienda. Hon è dii non veda l'importanza di quoBCOjtan 
to più. cb.e i parlamenti sono nati csattarriente a soifaJ. 
to di questa esi^^ensa di controllaro le pubblicìiG 
se»
G sottolineò che:
**?J' questa, ripeto, una questiono di fondas-ontalc; ici-» 
portansa» aopratutto perchè onorevole Campilli,ii pro_ 
bleoxa del Ilesiaogiorno è quello che fino ad ô '̂ 'i hanno 
frustrato tutti £̂ li interventi che lo Stato ha fatto 
nel Heaao'jiox'no; si ti*atta, sopratutto, della collu - 
sione dal. aonopolio terriei-o ̂ col monopolio induetria 
le.
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Con un organismo staccato dal cor-po dello Stato vo i 
non sfuggirà 13 a quo ste forse chs sapranno svol£5ej»l*o_ 
pera doli’oiv-anionio stesso ai loro fini dioto^^liendo- 
la dal fino dal bsnoficio collettivo’i

Analogo eoiendasieiito intaso a px’scisare cìi3 
l ’Azienda aatoaonia fosss "alla diretta dipandensa del 
inistro dei Lavori Pubblici” fu presentato dall*ono- 

re-\role Zanfagiiini cIiq lo fusa poi con quello Hatteuc- 
ci—Amendola.

Ai due amendanicnti rispose per la CommisBÌo_ 
ne il Presidente della stessa Oia«Scoca il quals rile- 
\'ò che?
”le aziende autonoraej alle q.^ali 1 ixeesentatori del •“
1 ' emoìid-asaonto si riferiscono j n̂sono ox'‘g?miBmi nell'ara— 
l)ito dell’animinietra5'Àoae statale in;;eriti in uti Biiiii 
stero. Quindi abbiamo l'aaieiida autondina delle ferro­
vie inserita nel Ministero dei trasporti, l'azienda sa 
tonoina della poste inserita nel ' inistero delle poste 
e delle toloeomunicaaioni, l'aziendr autonoma dell a 
strada inserita nel Mlniotero dei j^vori pubblici».
La prima questione che sorgerebbej ove si volesse de­
finire azienda autonoiaa 1* origani amo che è previsto da 
questo disee:no di legge, sarebbe quella di deciderei^ 
tro qualé aramini8tra2Ìone la f3i voglia mettere e da 
qual ministero la si voglia far dipendere. Lavori pu_b 
blici? Non sono d ’accoi’do , perchè la maggior x^arte cfêl 
le opere che saranno compiute dalla Cassa per il 
aoglorno rientrano nella comxJ^^tenza non del I.IiniBtero 
dei lavori pubblici ma del Ministero dell'agricoltu -

D^alti'a parte, quando si dice di "creare ma*azienda au 
tonoraa» ai fa uri'affernaaione generica che poco dica
o nulla 5 perchè di aziende autonome ve ne sono di va- 
rio tij)o, come dissi nella» discussione genea’ale del “ 
1*altro ieri. VI sono aziende autonome che hanno urf^u 
tonofoia esclusivnniente amministrativa e contabile, o 
vi sono, aziondo autonome che hanno una più oiarcata au 
tonoDiia (^liiridioa con propria personalità giiiiridica .
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Di modo che quando i presentatori iie?3li emendaraont i 
dicono di iatiuuire im'aaiaiitla autonoiaa t faccio K-Otrt 
ro cho il j.0 i'0 conceT=i;o è impreciso. Dico di più? c|.wi 
do abuiaiao doi;to '“è i'i-fcituica la Oasua per il Uq z ‘zO"‘ 
giorno con porEoaalità giuridica propi‘ia'% noi no ii 
abl̂ iasao detuO qualche cosa .die non ai possa eventug^ 
iiionte intiuadrar-e dal teorico nel concotto ampio dal- 
l*aKÌen.cia aiitorioma. Kpa ci dobbiaiio ;;reoccupnro d i m  
oasellare l ’istituto che andiamo a crearo e n t r o m  djì 
terminr-ito t±i30• Questa è una questiona die ©saminerbi 
IMritorprete. i;fon vi è u.aa differenza sostansiale ui*a 
il dire c-liG si costituÌ3oe la *H3aaoa'’ con propria,psr 
sonalità giuxidic-ù ed il dire che 3i co;3tituìsco una 
fisienda autoucaas |?erchè non esisto un tipo unico di 
azienda autoriofiìa. .

Qiianto alla queacione dei controlli l ’ono­
revole Scoca rilevò clics
'^anche in terna di coìitraj.lo potrei diro che il con. - 
trollo precinto por le varie azitinde autonoais è uncin 
trullo di varia a^pleasa. ^d ogni S7ioao j vci n on ri - 
solvete la q'aoDtiono del controllo dioendo che là ttst 
ira di aalonda autonoma o aeno. La (jucatione del oon-- 
trollo è im*altra* voi vol=^t 5̂ che la dxaposi?;ione 
o h e abbiado claoorato, oswia la oo!]iunica«::iono al Far 
lamento dei plani e dei prOi;;;r'aiii.ii5 non br.oti’j questo 
non incide sulla classsificaaiono gt->.?ridica. La ou3 - 
stione dal controllo la ùsai'iinerasio ea^ainando. 1  ‘ ur~ 
ti colo ciao la prevedo. Col dire ”adonàa autonoaiu’’ 0 
**noa aaienOa autonoma’̂ non risolviatìo il problema. -
Per il Governo5 il Ì;inisti’o Ca?!ìx̂ i3,li l'ifacendosi i j e r

la questiono di fondo a aiianto dichiarate» in nodo di
discussione- f-;aneralc3 (1 ) risposo all’on.: :a.t tsu c c i

oper.la parto relativa al controllo sottolinoando cba
"si è detto da parto di collCiP^i dell*osi,l'atl;«ucci j 
cioo da par&tì dell’opposisiono, che aareabe st'r'.opiù 
ut ilo o più. opp-ortuno ohe i fondi stana iaói per l a  
Cassa focooi-o stati •Testinoti ai ainiateri coapaten- 
ti per 1  • \xt 1 l i z z o  »

T l)  Vedi Parto I Cap«.I7,
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oQ fòvessinjo se>5'aito questa procGd'.ri7ay caro, ai collo- 
dell*oa*Mattoaceij arv em ajo scanalato ima Bomms, x  

nel b.ilancia del ..inieuoro dell’atLp̂ icol-fcura e dello 
foreste por opero di bonifica ed una Bom&in y «ol bi­
lancio del dei lavori pubblici per epa r e 
Ijubbliche (atrado, ac-.rasdotti, ecc,)> uarebbero Gtc-;*-* 
te queeto le voci, yull9 quali la Camero.j  in sode di 
dÌBcus3Ìoiie di bilanci preventivi, sarebbe stata chia 
data a decidere.'
Rispondo all’onorevole r%tt.eiicci che con qiTesta iwpo, 
staziono nel bilancio generale ogni anno^ in sc5de ur£ 
ventiva, fiffarcaranno 1 0 0 miliardi i:oi' la Cassa perii 
l'eisKOî iorncj xi^i^^reraj cioè, uno ĵtanz;iacu5nto ra*g 
grappato in unica voce, inveoo ciie «tanziamonti di -
BClnti.
Quindi, ancbe in oede preventiva » nell'ooarae dal bi- 
lanoios la Oaraora potrà dlacutare quanto attiene al­
la Oaésa del ì.vGsaogiorno, E x-̂ oti-à discuuere col su.s— 
aidio dtìl prograoinuj j che il oociitato dei piinistri 
tenterà alla Camera per conoscenza»
Dunque, la Camara avrà due aleraenti per e Bere it are il 
suo controllos avrà cioè lo stcnaianiGatOs inserì t o 
nel bilancio i:;e:xeralOs avrà il projraì.'ima specificati^ 
vo di opei*e, iire-eentato dal cogitato.
A Ke paro die 1'ars:;or;iento addotto» cioè che. l^asien™ 
da autonofiìa proa-entereìbbo ijossibilit-à di un rnagiiiore- 
oontrolloj non abbia base.

Il relatore di minoransa Alleata ribadì die
la t;esi dell'oppoaifiione era siuella di "creare un c
stx*uniònto che sia uno struiaento del3_o Stato, che po_E}̂
sa essere controllato normalmente dal Pairlameuto e
da..^i organi di controllo dell0 -i>t;at0 s con tutti quô
gli snelliiaenti che l'azienda autonoriui comporta'S
prendendo il notivo della tìf̂Ĵ’̂ ^nzia di controllo, di
moralità, di disint:eresse, ”che a tutti dovrebbe ap™
parire x̂ iù chiaro ci rjossa essere data da una azien­
da autonoma inserita nell’organiiTìrtO dolio 8 tato (che 
voi del resto, in, q-.ìesto riioir.ento aniniinista’ato j e non 
noi, e qi.',indi aiata nella posoibilità di contz-ollare
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© di clii’ioere) piuttosto che attraverso un ente sta£ 
cato dall'oz-iiO. ni orno dello .Itc-co, oae potrà essare li­
no cjijruaento pò-riooloso di corrtiaioìio e di a'weiitn. - 
re» (A.O. 20387),

Hiaponiendo al deputato /ilicfita, l*on»SoO“
ca fiiise in rilievo che lo sforao della Coamiasioìie e
ra ytato appuuto (-l'aello di ''awioiìiare qixeato oxvsaui
saia all^aìUiTiinistrasiono pubblica o di ixiserirclo io.
esaa** ribadendo il ooncetto che «pottei^à al giisriata
"pr^iadei'e in eoarae la siouaaiono giuridica che si è
crerita, la pof3ÌKÌone s’iuridlca <21 (questo eiito^.o i‘i-
cercars a quala c-ategoria appartcH’̂n*' t
"La sostanca è foroo aaella indicata dall ' on. Al ics •“ 
ta? E'cioè che i i i i e c t o  0i-fian.Ì£!K0 h frtsfìcato dall'Rrafiri 
nistraaiorio statale 5, e affidato a raani private, son- 

controlli? ad uomini di c’ai non si conosco la mo­
ralità, la preparaPiionG 5 la capacità, ed ai quali rei 
affiuiaao questi mille wiliardij perchè ne facciano 
Ciuello che vo^iliono?
Ha questa non  ̂la fitlura' dell * orcaniBnio che noi ab­
biamo, creato! Iloi abbiado collegato talo orjar!.Ì0;2 0al 
danicnte all * a^uniiiistrasiorie statale ̂ là dove abbiado 
dotto che i piani é;wcrali vendono fi3.gati da iin co- 
niita’̂o di raini.gtri (e abbiado ano e precioato con c 
deve esssz’e eotvpoBto questo comii;a&o dì lain-iutri) | 
laddove abbiaaio dotto che i progra’aai vonivorio formu­
lati in base a detti j>iaai generali, e vgUììOìIo -csasi 
nati e sottoposti all’approvasiono dello adesco corai 
tato di rniiiiiitri, laddove abbiasrio det;to che piani o 
jjrogranimi ven£_:on.o corriUtiicatl al Parlaraento; laddove 
abbiasio dato questa garaaaia di controllo p r e v e n t i v o  
tanto reclamato dall’on.,Watteucci®’ (A.C» 20388)
precÌDc poi nuovaaente che:
In tema di controllo pai'Iaaieritare in cede pr^Yanti - 
Va, può aasarirsi cho v ’ò in quaicho guisa utia interi 
aiiicaziono di detto conti-olio, pei’aViè nel bilatioio 
delle aziende antonoise vi è solo 1  *indicaKione della 
soMis che Gouo destinate a ce.rti pabblici £>'3 .rv'i:r.i ̂ xia
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modo {ieiierale» mentre per la Cassa è prescritto che 
al ParlanuHito deu'baiio essere presentati i pro-;;r?j-a - 
mi, e ooTi cdò il l'arlamentc «tesso è rae-̂ so io. coi‘id_i 
alone di c o n o s a o x e  fjpe<3ifica:.-i3nte corao venQwn.o im - 
pietrate le aoDuio costituenti la dota::iicriOe 
Ort-if por. qaaxito ri^^aarda questo piirito* che è l*uni- 
.co punto Oli differ rriaiaaioiie fra la .nostra teoi e 
quall-a dei nostri î Y'̂ -̂̂ ŝari ̂ mi pars “ se si 
pià alla soatanaa che alla forma " cha non ci s i a  
una potìiaione di ibieriorità nella scluzione olia ab 
bianio accolta» Per 'manto rt'ijiiarda il controllo suc_ 
cessi'vo da paytcj del Parlamoato. aobiatao già cùxI b t ^  
to ohe il conauntivo viono prccantato al Parlafiieato 
allogato al con.aun.ti'vo dello fltato, o .quindi a l oa~ 

la normi’ ^^ouoralo. Ub. por qujua;o coricarus l'os- 
sorx25a, ben si x̂ uò (ì.;u*a olio vi si-a tma intenoifica -• 
riiona >ii control3-iy pùrcha la Uos-t-a dei conti, per 
fini di istituto f non i'ia cho .un controllo di mer a 
lo-;lttiaitày uiontre poì’ quanto ri/^u.arda lo oporaaio 
ni della Cacsa, si è stabilito Gnc e il controllodi 
merito"..
e ad uria, iuterruiriiono de], deputato 'Jattoacci circa 
il •’conaun'vivo’'' riooi»dò che?
l'articolo 15 (attuala art«2 l) procisa cho il co3, 
l-?,™i-.-i loi r'ev'iso.x-'i lìa Uìi controllo di. car-att e r e 
c^yiiòiauati'vo. Io non s o  s e  dobbiano qui ricordare rw 
sioni di corxtabilità gonor^lo. Orio;.*e-\ro3.o Wattouc-cà. s 
lìollt; asienle autononìe nou vi  ̂'uo.̂ -aalcie!ite il con­
trollo pro.verii;ivo dolla Corte dai cariti, ma esiste 
solo quello Quccessivo.
i:. quoato con-trcj-lo ijuccoaaivo eai-j ̂ a pui'e iJex’ la 
aa, q?a:ì.;.to la Corto dei conti h chiamata ad eŝ a- 
rainarao i con:iLiviti\à prilla della proBontallone al 
Pai'la;ào.rìto. In a quosto- controllo oistitu -
aionalo della Coi’to dai conti, abbiaKio prev:lQ'i;o il 
controllo dol oollo.^io dei vrcvlnori, ohe è coffipo - 
sto da coii3 Ì4_'liori dolia Corto a da'iueabri denifma-" 
ti d a l u'iinistro dol ' i e n o r o , Abbiarao aggiunto il con 
trollo di .:.‘ue-ist *or{j;ano, pe-rchò vopiiaruo cho osì;?& £Ì_o 
da t)X*o330.1a Casoa od oaojia in ciodo conti mia «ivo =.n 
conti’oilo non aolo di mora Icî ittir/iità, ma anche di 
ffiorito, cioè vada a vodero bq cffottivamonte il da- 
na.fo g ì  apoiida bone o aiaSiOs e n o n aolo se sia «tata,
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l'ispettata la aor?Tia, logislativa*' (A.C. 203cS).
Sull*einenlamento dell• opposizione fu chiesta dai C£-
mimisti la Totasione a scrutinio negreto che detto 
il seguente risultato
votanti » . , » 
Y o ti favorG*vo]-i 
voti contrari .

291
1D5
1 8 6

Respinto 1 *emendamento dell/'o'ppoai'^ione l’articolo 
venne ax^prov-ztc nel testo S'a].lo™re;nfani con due' va— 
riastoni formali proponte dal relatore di masgio 
r a a s a  ( 1 ) .

Al SH'TA'I’Og i motivi e le tesi esierai al3.a 
Camera prò . e  contro la «reazione dell’ente o sulla 
sua natura furono aKipirimentQ ri'presi a svolti nelle, 
duo relazioni dì mai^gioransa e di minoranza o negli 
intorventi della cìÌBcussione generale (Vedi Ptir't e
II ai cap.XII IfO tesi a contrasto al punto 3*l-o&t'^a 
mento’' e cap^v II dibattito al fenato).

In particolare la sisngioransa della COI.I - 
JIIDCIOFE nella reiasione dsl Sen.U..Romano dopo avor 
moaso in rilievo
Identità costitutiva dol nuovo orcianoj il qualospo/^ 
giandosi su£jLi inoetî *aaìenti del passato, ha il com­
pito di svoliysre una attività slraurdinaria, avvi'- 
Isiidosi di massi ìj di sistenii straordinari" per sfri^ 
taro E8iilio i due olaoioati: inisiativa o tempo» in 
ganaiono del oo^iTicianto essensial-ss disponibilità 
f iiiarisiaria
s o 1 1  o 1  i n '-3 ari do eho

(l) aò^iungers le psa’ole dei pro;:ra;:iai a “per laxE*£ 
dispGGisiona'* o «ostibuira rpiativa al pi-ino i:-‘l  
la dizione "previste dal piano” <■ Vedi Aul-i 
r a  p a g » ? 0 3 9 0 , .
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la ■”Gassa par* il Uessaogiorno" rappresenta lo stadi o 
iunaionanto di im proceuso evolutivo oìie si è aftaato 
svol.;Gndo per luaglii decenai a che. ptir BiaiittìiisiAuo in 
•fcê ra la sua eB£5Grii.iialit;fci diuaaìica^ couàanie ora una 
sosta roalissati-va cho offro al pi*osuui© Governo i l m  
rito e la respònscibilità di trarre il Tratto di im'e- 
sporisìi2'.a quasi secolare e ai proporre al suxTratsioij 
gli organi rapprasoijtatix'"! dolla nar/ione l ’intitat o 
c h e dovrà riuscire a porre la basi arapio o nolids por
1  * adâ susanionco dallo vario p?irti di quo:t'u; aco corpo 
politico dia è l’Italia. Ogni altra questioue firasio-» 
naie riguarda il dettaglio, che, peraltro, va n o n me­
no valutato dall ’ ii'ipoataziosio iBtitukiiojiala acl a s lg e ^  
pertanto, tutta la vostra accurata a tensione per ra£_  
Qi'Q.n.^ero il ip*ado della--massiiaa oi)eratività,
E* l a  d e c is a  v o lo n tà  d i  o p erare  che ha s p in to  i l  6o ~ 
verno a a v iu c o l a r s i  d a l l a  c l a s s i c a  'burocraìsia l e n t  a 
p e r  i  -suoi a p p e s f iu t i t i  iu jira a a g g i ed a c r e a r e  un en te  
ohe, s n e l l o  n e l  i-iui&ionaKierito, potesse a g i i ’o con rapì_ 
d i t à j  pur sotuostaiido ai j^iusui c o n t r o l l i  d i v i g i l a n -  
zk tecnica, finn-n-aiaria o politica» D 'a l t r a  piante non 
era possibile, se non attraverso uri ente au.vonoiao,coa 
p io r e  o p e ra z io n i  conia q u e l le  i n d ic a t «  d a l l a  legaO ed 
e r a  necessario coritra'pporre un c r e d i t o r e  a l l o  Dta t o 
p sr  tenere ferrai seiuxji'a più  nel tetùpo ^ ^ 11 icipegni'• die 
Oliasti- con l a  Isè ĵ^u awsuiue.

foraulò lo due -seé^uenti racboaandasieni di carattere 

tecnico
per evitare che la Cassa possa diventare una saac - 

china elefantiaca con pletorici uffici oeiitrali ' cioè 
3,ontani dai luo.jhi dei bisogni c do3- terreno deliba •” 
sione y converrebbe j almeno fino alla istitusiono del”«
lo riegionij costituire 'qualche ufficio provinciale (e 
sciuse Cicilia e Csrde^^na) ove più si rendesse ■ raanife_ 
sta. la necessità. E ciò per. potersi, realizzare unooor 
dinc-inieni;o tra centro e periferia per una ì'̂ apida econ£ 
raica progettazàone e direziono dello operej

poiché la Casua ha personalità .;;iui*idica^propria sa 
rebbo necessario disciplin;-tre tutto ciò c?ie si rifei'^ 
SCO alla cetitìaaionc? dell’3istitato iier evitai’e,. t r a  
l ’altro, la continuiùà dell’Ente sotto forma di aami-" 
nistraiiioTie di stra-lcio^
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I/i pri 'sente  legge si a p p l ica  a l le  r<?gioni Aliruzzi e 
M olise, C a m p a n ia ,  P u g l ie ,  B a s i l i c a t a ,  C a ia b r ia ,  S i c i ­
lia- c Sardeg-B», a l le  p ro vin cie  di L a t iu a  e d i F r e s in o n e ,  j 
a J F I s o l a  d ’E l W  e a i  Connini dcUa provincia, di K iet i  | 
g ià  compr-esi n e l l ’ex  c ir c o n d a r io  di C i t ta d u ca le , '  non- ' 
chè a i  C o m u ni com presi  nella  zona del com prensorio  di | 
bonifica, del fium e T ro n to .

Già art.2 dol Progetto G07KHIU2IV0 del qua­
le la relaziione goTem.atiYa diceva die esso "dà la <ì£ 
finiaione dell ̂ Italia meridionale y secondo una, deli&ìi 
tasiione oraui coaixiriQmertte accolta e tiià adottata in 
a3.tri prowecLimenti legislativi”»

La COmOSSIOITS della 1 ) introdus 3 e
ne3.1 ' articolo mia modificasioiie foriìialo j modificando 
la elisione di "s.i fini della preseatc loér̂ ĵe l'Italia 
irioridionale compreiide” nella attuale ’̂la presorxte lefr— 
/:e si f^pplicay e v.ììsi assillataj esterì,dondone l ’applic^ 
ziona ai cosiuxii della provincia di Hioti già coEspresi 
nell*e.X""Circondario di Cittnclucal-a ”iii armoiTia con le 
■preoerlenti dis'poslzioai a favore delle zone ad econo­
mia povera” (2 ).

Alla CA^^HA, nel corso dolla discussione 
nerale? il de'putato liberale Perrone Capanog criticò 
\‘'ivaceHtento la estensione teiTitoriiile data alla leg­
ge eoa particolare riferimento all'isola d^Slta
C3,ie il Messogiorno deliba cornx>readeresper essrapiô , 1®^ 
sola d*l]lba, è una eosa cìi© sox'preridee iJon ce l'han­
no certo insognata a scaolfx» non l^abbiarao Biai senti'-

(1 ) ceduta del 14 aprile 1S50 - Vedi Appendice Ixt
(2) DoccOaìflera 1170 pag.6 relaii, rnag£i« - Vedi Appendi

ce II®
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ta dire* Non vorrei vera ente che si cadesse in equi
V O C O o

Questo Hs3 s;0;jX0rn.0 s cho ha tanti bisogni, che fina3-™ 
mento vacle riconosciir'co il coapleaso delle sue coi - 
{jenze 0 awlato a corai>iniento un pro^jraaìaa di lavori 
dirotui a ri/^GaerarG 3.'intero coRiplosoo del si.10 tar-» 
j’itorio, deve prò tostare quando ai vede artifi*-
ciosamonte in;jf‘aiidltb? mentre si'i v̂ i oono in suo clan 
no altre sg::;t'ei3asioni che 5 se piire meno rion
Bono x^erfettaraentG ortodosse»
Ci dite cho noa debbiarne essere troppo esitanti^ ms, 
3-’isola d'Iilba con il liezsoglomo non c'entra/ Q el“
lo ch9 è nocGsoario, nell*lnterG33<3 nazlonalo, cho v a  
da fatto 'per l*laola d*Elba si faooia ma n o n  c o n  i 
.fondi destinati al aieazogiorno d'Italia (1 ).

In oedQ di approvazione dell'articolo, in- 
■vecep la CAimRA accogli.erido il testo x'^oposto dalla 
Comraiasione (2 ) approvò aiicì-iQl’ejnendanxGnto aggiunti­
vo del deimtato T o z z i Condivi (d,cO iiiteso ad eoton 
dera l^applicaziono della legge ai oosnunl comprassi 
nella sona del coi/ipreasorio di bonifica del fiu ri e- - i----- il--K in>i-iT«ir-|->i "Il r i ------------  ---------^ 3 - .---^  r̂_-

T'ronto« Kel dara ragione di questo caondaraento a ijrfj 
posito dal quale Comìtiissione e G-overno si erano ri 
messi alla Caniaras il dexmtato 'Tossi Condivi cosi si 
espresse
l'̂el mandaniento di Cittaducale sono oorapreoi i eoniuiii 
di Affiatrico g di AccwnuJ..i* Questi dua cotAurii f a m i  o 
parte deli* inizio del bacino ìaontauo del -x-ronto, che 
nasco dalle, pròpa£<3'ini del Gran 'S asso   ̂ attravGraa tE*o_ 
prio quosti due comuni o si spin;,i;e jjoì ver-oo 3.a co 
sta adriatica? avendo alla sua sinistra i3- tex-rito - 
ŝ io abruaaesG ed alla destra il territoi’io rflaroIii,;in̂  
ilo .

(ì) oaduta pomeridiana dal 23 criagno 1950 — Vedi At-- 
ti Camera pag.20023

(2) seduta antimeridiana del 5 luglio 1950 Vedi A;t 
ti Gafnera pafi. 20396 e seĝ ;.
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Ora, poiché nell'articolo 1, cooì come è stafco appro 
Yato dalla Ĉ ìrriei'ay gì atabiliace die fp-esta legge d_o 
V2?à riguardare i complessi organici o deve rìi.jaax*da»» 
re i bacini montani con i rolativi corsi d ’acqua, è  
questo un argomento giuridico par il cnialo chiedo tìie 
v e n g a  e s t e s o  calo sto beneficio anche ;-ì3. bacino d e l  
Tronto.
notivi i^iuridici ne psistono anche noi pracedenti IjS 
g-islativij perchè t'-;ià ci si è occultati di questo pro_ 
bioma j cioè di non, scindere i complosai ox'ganicij di 
non scindere i bacini raontani dai relativi corsid’a£ 
’qu-a, per cui nel I9'i8 e. nel 1S25 cono ntati eiaonati 
du© decroti legialativis 30 giungilo 19lC e 29 novara “ 
bre 1 9 2 5 , in cui, trattando in £j8noro la quostions j, 
ma particolax’mente ti'attando il probloma del Tronto, 
il legislatore così si ecx>rinova: ” I  benefici si g  -  

stendono aaclie alle provincia confinanti con (iv.alle 
del Mezzogiorno continentjxle**,
Queate disposiEsioni sono tuttora in v i g o r e ^  per cui 
esiste un conaorsio del 'Pronto il quale bencxiciasteri 
to evJLla sponda sinistra che s’x!..la destra- dei bone-” 
fici delle leggi del Heasogiorno finorea eraanatci, 
.Dinansi a questa sitiiasione storico-giyjr’idica: o 
Ge.$ o g g i sarebbe mia anop^lia voler snaturare î ue - 
sto coraplessQ or-ganiGc. volor scindere questo foa:ci-~ 
no rsaontano dal i*clativ'o corso d a Ovvila per clic ̂ fjiiaJ-O-* 
ra non si estendessero i benefici della Caasa pei- il 
Uez-aogiorno a tutto il bacino del Prontoa'>/rer;iri;o dio 
'poi'- I n  pnrto Kontana, per la sponda siniotraj vi sa- 
robbcro queste d.ispoBÌaioni5 0 per 'ìa  dcsti’a non vi 
sarebbero, por cui tutti^quei ^jTnndl problemi or£;jan̂ i 
ci olio abbiamo (coinè l'acquedotto di PoBcarat la bo­
nifica del fiusie 'i'ronto, eco,) verrebbero ad osacre 
tx-attati da duo leg£^i diverse.
Un slti-o eiiicndaraento del deputato Su23.o (dtC.) prò - 
sentato in base al criterio restrittivo di limitara 
1 * applicazione della le^jge "ai soli territori che ne 
hanno sempre fatto parto storicamente" o inteso per­
tanto a sostituire alle provinolo di Latina e Proni- 
none i '‘territori del Laaio Qth. apx>artcnenti all a
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provincia di Caserta” nonché a sopprimere 1* "isola 
d'Klba'% fu ritirate dallo etaoso x^-op^^iente in conrd 
derasioiie delle "difficoltà di applicasiorte pratica”» 

Al SENATO,, in sedo di approvasiono dell‘ar­
ticolo (1) il Senatore Oiccolmigo (d»c.)y pi'end.ead o 
la parola anche a nome dei Senatori Conti^ lihipinij, Ca 

relli e Tartufolij fece rilevare che "per l'applica - 
sioae dell’ai’txcolo, che non avT.'e'bbe altriirisnti 
dica e pratica conoegu.easa” era necessario chiax-i x' e 
che ”non esistendo un coE-prenoorio del Tronto,, eoa o 
invece, per errore materiale, h stato affermato, si 
deve ritenere che la diax->osisioìie riguardi il coiriTjren 
sorio esattamente denominato ter3:ritorio tra il Tx-onto 
e l'Ete Horto'V © chiese x>ertantD che venisse rettifi­
cata la disione erx’ata. -
Il relatore di masè’ioransa Sen.Domenico Roisano si di­
chiarò contrario iserchè psr modificaJ’e la danonilnazij? 
ne del territorio sarebbe stato neicessario tsn oaemla- 
niento che avrebbe nocessariamsnte rinviato la lag - 
go alla Camera. X)*altra parte il Ministra Carapillljper 
il Goirorno dichiarò; "Credo che si tratti soltanto di 
un errore di denoiainazionG, ma l'indicasione **Tronto”

ointendo riferirsi ad un dato torritorio*. Se poi qua - 
ato territorio e denominato diversamente, si tratta - 
rà di meglio precisa.re la denominazione, ma la tiostan 
sa non muta**»

e x ± * 3

(l) Sedata pomeridiana del 29 luglio -1950 - Atti Sen?^ 
to 19138.
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T p ro g ran im i delle  opere da e segu irs i  d a lla  C'assa in 
ogni esercizio f inanziario  devono essere  co o rd in a t i  con 
quelli  p red ispost i  dai conipiìteiiti  M in is te r i  i)i c o n fo r ­
m ità  d a ir u l t im o  co m m a d eH 'a r l .  1 per la  esecuzione di 
opere pubbliclie d ie ,  a  norm a delle  T igen t i  leggi,  sono 
a  to ta le  c a r ico  dello S t a t o  o possono f n i i r e  di c o n t r i ­
buti .  A ta le  line essi sono so tto p o st i  d a l la  C a s s a  a l l ’ap- 
provazioue del Comitato^ dei M in is t r i  di cn i  a l  prim o 
com m a d e i r a r t .  1, e, su ccessiv am en te ,  co m u n ic a t i  a l  
P a r la m e n to .

Con la  s te ssa  p ro ced u ra  sono a p p o r ta te  le in te g ra ­
zioni e m odificazioni che s i  ren d an o  n e cessa r i  a i  p ro ­
gram m i g ià  approvati .-

L a  C a ssa  è ax itorizzata  a- p red isp o rre  i p ro g et t i  delle 
opere com p rese  nei p ro g ram m i di cu i  a i  com m i p re ce ­
denti,  di com petenza delle  A m m in is tra z io n i  dello S t a t o ,  
ove o c c o rra ,  non ché  degli a l t r i  e n t i  pubblic i  e degli e n t i  
lo ca l i ,  quando d e t t i ,  e n t i  non  possono d ir e t ta m e n te  
provvedervi.

T u t t i  i p rogett i  di m a ss im a  e quell i  esecutiv i  dMm- 
p o rto  sup eriore  a  cento  m ilio n i  di l i re  vengono a p p ro ­
vati dal Consiglio  di a m m in is tra z io n e  d ella  C a ssa ,  p re ­
vio p a re re  del C o nsig l io  su p eriore  dei lav o r i  p u bb lic i ,

; i l  quale  vi provvederà a  mezzo di una- sua  specia le  dele-
■ gazione.

I  p ro g et t i  esecu tiv i  d ’im porto  non superiore  a  cen to  
m ilioni di l ire  sono a p p ro v a ti  d al  Consiglio  di aniniini-

■ s tra z ion e  d el la  C a s s a  senza il pred etto  p are re .
; Con dec.'cto da e m a n a rs i  d a l  M in is t ro  com petente  è 
d ic n ia ra ta ,  a  tu t t i  g l i  e f fe t t i ,  l à  pu bb lica  u t i l i t à  delle  
opere a p p rov ate .

L e  opere s tesse  sono co n s id era te  in d iffer ib i l i  ed u r ­
genti  a i  sen.si e per g l i  e f fe t t i  d e l l 'a r t ,  T I  d el la  leg:ge 
25 g iugno 18Go, n. 2359.

Già art.3 dol progetto C-OVDPilATIYO di cui la
relaziono governativa dava i-aé̂ iono n,el seguente modo j
Nel quadro di ima proÉ;ra2iisiono plwi’iermalo è ̂ evidente 
c h e a periodi di ooitU'to ravvioinriti sarà opportuno prov 
s/ociore a prodiepori’e prô r̂’anim.i e px’oiiotti specifieirtjl^ 
l ’aiTiliito cls3.1a Tjrot̂ jraniniaKione ìuedesiria. Il r-ioordat o 
articc lo sanciticep x-o3̂‘‘fc0.nto, il x>rincipio j j e r  cui ad p 
gni Gin/;;olo anno 2?inanziario la Casca prov'/edsrà a rs" 
dii^ere i p?.''0;"ramrmi di massima àellù> opere da t’oê ûiir e 
ehe sottoporrà all* approva si orxo di un Comitato di nini 
stri all’uopo dcci/jiato dal CoriGi^iìio dei Ilinistri.Con
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t'emporaneamerìte è stato previsto cao i sia di
raassicoa sia eseoiiti'ri. vengano prediéxjosti dalla Cassa 
e sotcopoBti per l'osaaie a 1 * approvaaicua ad \m* appo si. 
ta sezione del Consiglio oaperioro dei lavori puDìsli •» 
cip salvo i aoli px*ogetti esecutivi die non superin  o  
l^iraporto di 10 0 ciilioai di lire, i quali par ovvi! 
tivi di saelliiTisrito burocratico . vaiigono deferiti pex* 
l'esame o l'appi*ova2 ione al Consiglio di ainniinistraaio. 
ne della Cassa» Coxx tale procadara. che attribaisce al 
la Cassa la prosrsrimiasione e la progettazione delle o- 
X êre sottoponendo 1  * approvaziono dei pro^i'aiumi ad un. 
Cooiitato di niiiiiatri costituito "ad hoc” e qxjolla dei 
piXi getti di naansi-na ad esecutivi ad un* apposita so zio- 
ne del Conaiglio supei'iore' dei lavori xj^julici j, il ^̂ o- 
verno ritiens di aver salvaguardato le due €ìsi^sas3 fori 
danientali? eli iiiunadrare 1* attività della Cassa entro 
le dSxettive politiche e tecniche degli orgarii dello 
Stato 5 e di concedore a qxissta una Beijpur 3.iìaitata au- 
tonoriia Bell*attiiiiKiono dei suoi coiri'piti che consenta 
In particolar modo una vicione unitaria delle ascessi— 
tà dei singoli settori* (1 )

la COMMISSIOK'a della CABIBBA elaborò l'artio£
lo (2 ) introducendo una raodifica e u n ' a l  T^om 
nia (vedi)j modificando 'DoatanaialEiente il 4 ® (vedi) e 
rielaborando foruialcìunte gli ultimi d'ae«

Alla QAi.I23vÀ, nel corso dalla discussione ge­
neralo si sviluppò sull*articoloj ijarticolarcente ad £ 
jjcra dei deputati G .Ameridola, lùatteucoi e Laconij la 
critica dell‘'opposizione di estrema sinistra cu3..1a l'r^ 
Esunta nancanssa di controllo parlatìientax'o suiopi’ograraai 
di opere da predisporsi dalla Gassa» critica alla qu:̂ .- 
le si associarono in parte anche il deputato Kanfagni- 
ni (psu) e i liberali Corbino e Perrone Capano, mentre

(1 ) DoceCamera 1 1 7 0  pag.3~4
(2) Seduta del 1 -i aprile 1 9 5 0  - Todi Appendice III
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si dicfii.araTono fa\'Oi-evoli noroia sottolin-oaiidone
1 *efficacia i deputati della maggioranza Gas., inastino 
(dfC»)s C'ar-tia (x:;sli), Hispoceros 1& CopjinÌ3 BÌona
il Presidente Scogq Oy per il Governo, il Hini :> t r o 
Carapilli (1 ).

Al SEfASO sempre nel corso della discuasio- 
no generale, le critiche già s'-rolts alla Camera furo-' 
no rip'reso in particolare dal Sen.Grieoo (coni,) e dal 
Sen.G.B.Hiaso (ina») (2 ) 5  mentre la COI'EIISSIGILE d e l  

formulò alcune r'accoffiandaiiioni In merito alla 
attaaìjiona dallo norae relative al coordiiiariientc dei 
X>rograi.‘i'*rti della Cp^asa con quelli dei coixpGtentx l l l n l -  

steri (t. 1® cotàma), all’esenaiono del parere del Con 
sigi.io Gux’sriore dei Lavoi-i pubblici per i progetti in 
l'eriori a 100 milioni { v . 4 *̂ o o ìm n )   ̂ e alla dichiara­
zione di pubblica utilità (v. ultimi àiie commi).

(1 ) ? 3di in -partlcolarG Parto I Cap.IXT--LB TESI A a)Il 
TRASTO al n.1 ~ Il programnia dallo opsi-e e Cap,lV 
IL I)I3Al"l’rX'0 alla C.t"ljùli4 ai sir̂ i'oli interventi. -

(2) Vedi o.s. Parta I Gap.Ili e Gap.T ^ IT, J3II3A2!??I?0 
al SESAi’O.
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il
I  p ro g ra m m i delle  opere d a  e seg u irs i  d alla  Cv-nm in 

ogni esercizio finaRxiario. devono essere c o o rd in a t i  con 
quelli  p red ispost i  dai com petenti  In c o n fo r ­
m i tà  d e l i ’ ultiiiio co m m a  d e l i ’a r t .  1  per la  esecuzione di 

' opere piibbìielie cise, a n o rm a delle  v ig e n ti  leggi,  so7io 
'a  to ta le  ca r ico  delio S t a l o  o poBsoiio f ru ire  di c o n t r i ­

buti.  A  ta le  line e.s.si sono so ttop osti  d a lla  C a s s a  aU 'ap- 
provazioiie de! C o m ita to  d e i  M in is t r i  di c u i  a l  prim o 
com m a dcU’a r t .  1 , e, successiTameiiLe, co m u n ica t i  a l  
P a r la m e n t o ,  . ,

è frutto del­
la el aVi ora z i£. 
210 a ella COM-, 
MI3SI0N;;; del»< 

la Cjŷi:;}'A cho 
introdusse m i  

testo dol ]-;ro
gotto GOVBHN'Ai’IVO 3.a prscisasione che i proOTe-Bmi de­
vono essere coordin.::-ti con cucili proélatios'cieom-

"■ ...............  . -1 ----------- ------ -----------------r“----r-^n-T-i-iiBi—r - r - - . i - iV-rr-.i.iirr«nrl-n-ii-rr- r-^ni-niTi -nm nwiTm ir TT--nT-n,«.-ii-, t,-, -rt

petenti BtitilBtri ±n conxorraità dell*ultiao ccincìajiel---
1  1 « Ciò allo scopo di “tìiettere aeiapr© più in evi 
denaa die il Govox’no aon dovrà trascurar© di cse-ii'̂ iiro 
n e l L-easogiorno d'Italia - e con staiiziaraenti nei sin 
i>:oli stati di previsiono dei compotenti Min.is?t8ri ~ 
t’atto le altre opere pubbliche che, a norma dello Xo^ 
gi vigentis sono a totale carioo dello' Stato o posso- 
no fruire di coiiti-ibuti” (l)c
In o lt r e  l a  Cor/miosiono, a l  f in o  d i g a ra n tirò  i l  oon — 

t r o l lo  parlainontare trai progranuiii f i ta s s i  aggiunse la  
noraa che e s s i  su b ito  dopo 1 *avvenuta a p p ro v asicae & 1  

Ooniitatà dai M in istri^  dobbono ggpgre ooGiunicati al  
Parlamento >

Alla CAHEBA il cor?im.a elaborato dalla Coni:id£ 
aioiie noxx dotte liiô ’o a obisaioni e fu approvato con 
ima sola modificasione fornale, dov'uta al deputato 
ronia (deC,) di incex'ire le parole a tal fine prima

(1) Boc^Haaicra 1170-A pagg.5-7 rola?:.rriasg. ™ Yedi Ap­
pendice II.
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delle parole ”es3i sono sottoposti** (1 ),
La coir TS3I0:-II2 del SMATO formulò in ma tarla 

la sef^ento racoof.iondnzione al Governo :
'‘HgI lavoro di coorillnasento dei p.ro,;;raRitrii della Cassa 
con quelli dei Ì.Iinir̂ tsri bisoguersb'be awisai-o ad cp •» 
portimi accoi’giaenti per evitare corxflitti di coa'petea 
z a par iiiisiativG contrastaJ'.ti o complicati aictorni di 
trattasioaa che provociiere'c'L;er‘0 u.n.* attività bìxrooratà- 
ca ritardatrice (2 )»

2 ® e o rama

. Con la  stts-sa procedura- sono a p p o rta te  le in te a ra -  
zioni e niodillcazioni che s i  ren d an o  n e ce s s a r i  a i  p ro ­
g ram m i g ià  a p p ro v a ti .  , ;

rli>ro diJ c e co n 
u n a  v a r i a n t e  

formale il te 
s t o  d o l  l 'T O  -

^etto CwTjiltlTATI'V'O g noii dstte luogo a siodifiche’ nè da 
parte dolla COiriIOSIOrTB nè della OAI-ESA nè ad oì^iazio- 
ni o racGo-rtandaaioni al Senato»

(1) seduta ani;ir:i-3ridiana del 5 l'.ijlio '1950 ~ Atti Cae)£ 
ra paf̂ .iT« 20397—20404

(2) X’oc,Sanata 1182-A pa<j*5~5 rolass^iaasg, - Vedi Appon 
dice II,
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3£. comma proposto alla 
Camera dalla

L a  C a ssa  è am o riz z a ta  a i>redispovi'e i p ro g e t t i  delle 
opere co n ip icse  nei [>ro;^i'cUiimi di e a ì  ai coniDìi jp'cco- 
d en li ,  di com petenza delie A aira in is lraz io i i i  delio Htato, 
ove o c c o rra ,  noncliè  degli n itr i  enti  pu bb ìic i  e degli e n t i  
loca li ,  quando d e t t i  e n t i  non possono d ir e t ta c ie n te  
provvedervi.

Corosiissione id. 

testo dal Pro_ 
gotto G07BR2U 
x'IYD con ima

modificaslons formale 5 dê ra la swa redazione definiti­
va a TXD. emendamento Sullo-i.'azia (d.c^)^ acco3.to dall a 
CoramisBione 5, dal Governo e appx’oTato dalla CiJ’E'fiA (1)* 
enu ndaciariuo con il quale sì precisò che per gli siit i 
pubblici e gli enti' locali, la Cassa h atitorisss.ta s 
disporre i progotti dcll.j opere soltrgito tniando questi 
non 'possono direttasoiite prowedervi. Ciò per ellr;iii'ia:~ 
ro il sos|.>etto da parte decli enti suddetti -Hilielii Casa 
sa voglia interTenireì anche quando eosi potrebbero di­
rottamente prowcderQ alla profsettaaione''* (S'ullo - 1 *0 » 
£0397)..

S^iU* argomento il deputa'to Colitto (lib«) a™ 
veva proposto im emoadamento inteso ad autorisza're la 
Casca a pre<3Ì£sporz*e i pro^^etti dello opere ancha prima 
che queste fossero eornxìrese nei pro£jraarai di es30u-zi0“- 
noj quando 5 su sogrtnlazipne do^li o r ; : ;a n l tecnici appa­
risse la necessità dalla esecusiorie di un’opora (à* C, 
2 0 3 9 8 ) j ma non vi insistette a se>3aito dell* awiao con 
tz'ario esTiT'oaso aal relatore di tm .i:;ci^oranza J e r v o l i n  a  

che illu3t?c'ò la pericolosità dell * eaendamento che a — 
vrobbe jsotuto portare la Cassa a spi’ecara la sua opera

(1 ) Seduta del 5 lui^lio 1350»
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(A.C. 2D401) e dal Mriistro Campilli elio si opposo al-» 
la dilatasione doi cowi)iti e delle attribuzioni della 
Ca-';sa al di là dei lirnili fiocati (A«C« 20402), Aiiclio 
l*OTjposiaiono per 130003 del ralatore di mlnoran?-;-a All­
eata ria,n.ifG»tò il mio avviso contrario all ' Gsaendaraento 
Colittoy allo r3C0p0 di evitare dispersioni e fraramon - 
tarietà nell*'ox3ora della Cassa (A.O^ 204-00).

® 2 1 .  o p p tE ia  '

T u t t i  i p ro g et t i  di massiinfi e ouolli esecutiv i  d ’ im ­
porto superioi'p a cen to  luiiio/ii di l ire  vengoiio a p p r o ­
vati da! Consiglio  di amministruscioiie della  C a s s a ,  p re ­
vio pai'cre del C o nsig lio  su p eriore  dei lavori  p u b b lic i ,  
il quale  vi provvederti  a  mezzo di uua sua specia le  dele­
gazione.

I  p ro g etti  esecutiv i  d ’im porto  n o a  su p cr io re  a  cento 
inilioni di l ire  souo appi’ov a ti  dai Cbusigìio  di am m in i­
s traz ione  della- C a ssa  senza il p red et to  p arere .

Inattuale for 
BiulazioaG è 
cìovii.ta al te­
sto pròpost o 
dalla Ci3IS.lXS~
SIOKB dall a

aAIaBUA la qiiala a v a v a  apportato al progetto nfOTSlBlATI- 
VO due raô difiolio, precisaiido che anche i progetti stipe 
riori a 100 milioni devono essere approvati dal Coxisi- 
glio di Amtiiirj.istr’aE’ione della Cassa e soatituendo, al- 

S3 gione di spocials forniasion.a dal ConsÌ£ilio Oupe - 
.ri or e dei Lavori T’abì/lici proposta nel disegno di leg- 
Q& govormtivo j una speciale dele-^-iasiono»

.»Mla furoao propcBti al co moia quattro
eiTiandanienti nossuiio dei quali vemie però accolto ̂
Uno del deputato Coli1;to (libi) pv.-r la modifica forma-' 
le del taato al fixie di accaatuaro che di nornia doves­
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se richiederst il parere preventivo del Coasiglio Su,p_e 

rioro dei LL.22. sui provatti, facondo risaltare il ca 
rattere di ccceaioae della esenaione da tale pf.irere;^r
1 progetti inferiori a 100 milioni (A«C. 20.3S9)* “* 
mendaffisrito fu ritirat'o dallo stesso proponente noi cor 
so della discussiono«
Un altrojdei deputr^tl Matteucci (soc.) e P.AmendolaCaTi) 
cIiGs nell*ipotesi die fosse stata approvata la forra a 
della ”Azieada Aiifconoma'S pi’evedeva ,1 * eltn'-axiione a 2 0 0  

milioni dal Unite pei’ 1 -prosetti eoonti dal parerò dal 
Conoiglio Suporioi'o dei Lavori rii’folici o restringe v a 
il parere preventivo stesso ai soli precetti di arissi- 
aas s3 eludendone oue.lli eseciitivi. S'intende. cliO tale 
errtendameato fu ritirato dai pTOponenti al motaento del­
la sua diBC'a.ssione non essendo stata approvata la pro~» 
X)Osto. dolla Azienda Autonoma (A.O» 20400). uhittavia 
vn'5X'“evule all*elevazione del limite a 2 0 0 milioni si raa 
nifestò egaalmenta l^Ou.Corbiiio rilavando che fjià nel 
1939 i provveditorati alle opere pubbliche poter/aiio d^ 
nporre fino a 1 0 milioni x̂ ari a 5 0 0 iTiilioni di ossi (A« 
C, 203S9)» 1-ispondendo su questo punto il Kiiiiotro Cam 

pilli dichinrò che il Governo riteneva di non dover da
*o alla Casoa una coapotenaa superiore a quella
'provveditorati attualmente di 3 0 .nilioni ma che ata’/a 
por essere ©3 uê 3a appunto fino a 100 (A.C. 20402)*
Un ssìeadaBìentt) aggiuritivo del deputato Colitto (lib. ) 
inteso a ejancix“y il principio che* ove il parera d e i  
Consigli o d»3i lavori pubblici fosse stato già eeprea-

■;Oi ':jX’ir,oa della presentazione della lo.?rprò
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£je per la Cassa per il »"essogior».o, osso non dovess e 
essere giù richesto. La proposta fu respinta dal rela­
tore di masgioranssa Jorvolino ijerohS "ouperflua** e in- 
siorae «susoetti’oils di creare anche gravi difficoltà”- 
vincolando troppo rigidasiente la speciale delegaaion o 
(A.C. 20401), ‘Il Biiniétro Compiili al rigaurdo - précisò 
essere oivio ciie i -pai’eri già dati restano i r l i ì i ia a ie n t  q 

validi (l*n. 204C2)'o il sottosegretario ai L a v o r i  jab_- 

ìalioi Caia.anéì'i X’i'badi tala preoisaaionc (A.C, 20403 )• In 
oeguito a tali dicliiaraaioni 1 * ettiendanioato veaao riti- 
rato dal suo proponente,
■:n iiltlnio emeudaiiiento fu proposto dal deputato Riccio 

( d v c , ) ì  agi^iuiigere al 4®’ commas ”11 parere dovrà esse­
re dato entro lui riose dalla ricliiestaj trascorso il

terìiiiue-, il parere si intende aceórdato favorevolBién - 
te”. Contro paasto Griandaraento si x-r'̂ ô ŵiiciò il relato­
re di rainoranaa Alleata pur riconoscendo che "c*è ' un 
criterio, che tende ad affcruarsi nel diritto auiniini - 
strativo, di fisEax’e un tex'raine olix^e il quale si può 
dare la presii aiono dol parere favorevole” j  (a,C. 204-0't) 
lùsntro il relatore di riassioraìisa Jorvoliao dichiarò 
che la CoLmiasionGs rcndandooi conto della difficolt à 
segnalata dal pi"Oi)oriente e tonendo 3.ri consideraaionele 
raii'ioni cnesse a baso doli* eméndarde^nto raodeaiaìo (snelli^ 
re il funzio'aaaento della Oasaa, ispii'aadosi al prine^ 
l“)io che può eosere posto un tercaiae alla manifofjtasio— 
ne di voloxxt’' 5 e in ìuancansa » il sllenaio può essere :in 
terprotato coiae Eiani?e£;tasione favorevole — Riccio A* 
C, 20400) non aveva niella in contrario ad accoglierlo.
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Il rainistro Cacìpilli in v e ce  si d io liis rò  contrarlo ixixd 
sta della coraplosaìtà d i talari.! x^rog-atti o della oppor 
tunità di laaciaro una corta olaaticità. Abbiamo ai 
±ifori.nato la procedura, ma dobbiamo dare tutte le {ja - 
VcxnzxQ p32* un sorio esame tscnico dei prOi^etti*’ (A. C, 
20402). Pariraenti c a n tro  la proposta s i  clichiararorio i 
deputati Oorbiìio o I"attaucci. AyenJo il propoasrita in­
sistito sul suo eraonciaDiento 5 ]Do:ctando da imo a tre me­
si il te rn iia a , caso fx i posto ai v o t i  g respinto dal 
1 *Assemblea.

Al SfiT’ji'i'Os, il relatore di itìaécjiorauza 3en . 
Domenico ìi;oi;''iano foroulò nolla sua l’olazione le se^jaen— 
ti osservazioni;
IToa è esatto in materia di lavori x'’-î>’’o5»ici prenderò a 
base per la corapetonsa dell* approva-sioae dol 'pro£‘;tìtt o 
l ’imTiorto della spesaj perché aaclie un elaborato c h e  
Importi una spesa iiiferiora ai 10 0 rllioni yrnò richio- 
dorè solu/jiotii di ox^dine tecriico assai difficili 3 .<5Jiin 
di il Consii~lio di araministrazione in, tali casi dovrei 
be Gssore facuitato a chioderò il pai'ere della dolega- 
aion.0 del Coiasi^jlio superiore dei lavoi’i pubblici (1).

Tali osEjervaaioai fui*ono coridiviso dall*Oi>p_o 
siaione (2 ) che in . sedo di votazione dell’articolo pre 
sento un emoridaa^cnto * a fî 'rna dei Seilateri o y e z ^ a n o  

geri, P̂ ei Vulele, Lusauy Li Causi, Laaaetta e Gi’ieco ijtt 
toso a stabi-lii’e ohe, oltre ai prodotti ouxìcriori a 100 

E'iilioni, anello quollil che presentassero •'speoiali dif­
ficoltà teciiicho'- dovesoyro essere ' aottoxjosti al pare­
re del Corioiglio dei Lavori iiibblici.
L ’30i8ndaui2nto fu x ò rospirLto dal iJonato (3).
(1) jioo.Senato ‘H 8 2“A pag .6  relas.rjaagg.- Vedi Apponili
(2) Doc.'Jeuato 1 182-A pa.s«11 relaz-an.*- Vedi Appen.IX
(3) Seduta po:a«del 29 lû ;;lio 1350 - Atti Senato >19189
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§ Z . ® 2 2 . co  rama

Con dPcrelo da « n f i n a i s i  dal M in is t io  rom peten te  é 
dicliiatrata, a  t u t t i  gli  e i f e t t i ,  l a  p u b b lica  u i i l i t à  delie  
opere  a pprovate .

Lo opere stesse  sono co n s id e ra le  -eU nr-
genti ai sensi e pev gli  e f le t t i  ilei 1 ai 't .  (1 d el la  legg-s 
25 giugno iSGo, n. ;;'35S). '

c orr- i sp on-dono 
al testo 0 0  ~ 

VjBRìUÌIVO Mo­
dificato dal™ 
la COIMISSIO- 
NE della

lìA n8l3.a attuale diaioae, che “è seabi'ata più preci s a 
aotto il profilo tecnico-giuridico'* (1 ) staoilerido che 
il decreto aia da eiaarxarsi dal kinistro eoiapotentoy 
aichè -’di concerto dai tiiiìiis'Gri per 1 lavori i^ulsblic i 
e per 1 * agri coltura" coma previsto noi progetto del Ctô  

V Q v n o « .

Alla CAJEIlà -veruxero proporti due emendarnetxti 
dai deputati Colitto (lib.) «3 /sa:*tale (d*c.) iur,osi on™ 
tramlsi a sancire il l’icorioseiiTiento della pubblica uti­
lità ''ox>s le;3is’* per tutte le opere ̂ senìia l'interiren™ 
to del Ministro cocix-'Gtente caso per caso, Iì.i proposito, 
il deputato Colitto invocò i precedenti della o
sulla industx’iali2 zazione dol Jv'eaaogiorno e della 
ge i j e r  la esocusione di opere pubblicha di interes fs e 
degli enti locali (A.C, 20393) c il deputato Artale s)t 
tolineò la necessità di evitare le lun/iarjiSi»i della nc  ̂

tifica del docreto niinis tieriale,
o

Il relatore di raâ 'î ioranaa Jorvolino espresse il con - 
Gonso della Cor;u.aissionG sulla proposta, riconoscendo3o. 
difficoltà avvertita dal deputato Artale che ”il mini­
stro eoiapatonta noli * eaanai'e un decrcto specifico alzi 
guardo, offro alle parti interessata l a  poisaibilità di

(l) Boc*Ca>iera H T u - A  pac»? rolaa.miiss. ¥, Appond» II.
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proporre tir!.a opponiaioa^s che^ riatiiralraentet ritard a
l.a Q B scayA onù dello opare (A.C. 20402)» Dal suo canto
il roinistro Oaìnpxlliy iror esprisiendo divergo ainri s o 
X)or n on dare alla CaatJa delle facoltà riservata al ìà 
rilstro co£irpeteate5 ai rimise alla, Csirisra (A»C»20403 ) 
ivia gli eiEDUdaia.eAti rnossi ai voti,, farorio recpinti dal 
1* Asserublsa.

Al SEìTATO, il relatore di màSi.ìlô â ’î sa della 
COTSIISSIOHS formulò ia jnerito a quecrta noi’àa le se , 
guenti osservazioni
La disposiaione relativa alla dichiarasicne ài x'̂-l’t’ll, 
ca utilità da parto del ".-inistro coaipotoat-a segna un 
rogi’esso i n  confx^;n.to all* indix-*ia2;o finora adotta t <3 
da oltre mi trentennio» seco.ndo il quale la stosna ar>* ™ ..£2wprovaciorxG del p:oO;3otto equivaleva a dic}).i©xas;iono di 
pubblica utilità» :LÌ:il8 aistoma segnava' un progresso 
sulla legge del 25.giU;Sn.o 1865? n*2359» e richiedeva
il decreto del Prof atto. La samt)lificasionG olio cos i 
si era conferraata verrebbe ora comproniossa proj^rio in 
un,*occasiono in cui lo snsllinonto delle funzioni de­
ve rappresentare il presupposto della nuova’lstitusif) 
ne e la coraplicaaions è do^nita» oltre al fatto forma­
le dalle trasriissioni di atti dà ufficio sd ufficio  ̂
sopra tutto ad esplicaraento di una funaióne di apprsz- 
samento da parte di ciascan ministero^ il che compor­
ta indagini, accertamenti o valutazioni alle quali è 
connesso un evidente deflusso di un certo tcimpo. Da 
ciĉ  deriva l ’intralcio buroorai;ico sul quale si sono 
apxmcitate le più. forti critioli© di una vasta schiera 
di studiosi del proble»ra?. del Llea^oi^iorno. CoKun,(iue la 
esistenza della pubblica utilità è x-ià izncì conse{j:aen“ 
sa implicita dell’approvazione dei pro::rammi ai fini 
dell * esecVi2;ioiie delle opere da parte del Comitato cui 
pax^ttìcipano :ìuo;^ì stessi ministri che poi in altra 
sede devono esplicare il ooiupi'jo dichirirativo. Il q'ua 
le non implicando alcuìia ulteriore (>*?ìranaia si riduce 
ad una pe:i’dita di Virjipo (l}«
"ni Doo«Senato 1182-A pag.6 relas.Kiagfi» ?.Append. II»
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Osservassi Olii cfc.e furono rip re se  d all *' opposi e ione la
craalej. ia sede di vota25ione fieli'articolo, presen. t ò 
m i eaeriilaaiGnto, a firma" dei senatori Spesssno, Buse©- 
ri. Boi Adelej• Lu3 suj Li Caiisiy Lanaotta e Pricoos in
teso  a s ta b il ir e  che «!♦approvazione del pro^sttò a -

. i
vessa come conse^gaensa la dicìiiaraaiono <ìi pulabli c a 
utilità delle opere api>rovate** aia 1* oracndamento -■ co-” 
eie era già ainrenuto alla Camera - fu respinto dall'A£ 

semfjlea del Sonato (1).

(1 ) Sedata poaai'idiana del 29 luglio 1950 - Atti Saaa- 
±Q 13133.
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A i fini d e iresecu z io n e  deììo opere previste  nei prò- 
graìnm i di cui a U 'a r t .  4 ,  l a  C a s s a  sostioue g l i  oneri  che, 
in basse a i ia  ]egisiiizioi!c v ig en te ,  sarebbero a  c a r ic o  
dello S t a t o .  -

P e r  le opere riguardrìn!)  la  v ia b i l i tà  o rd in a r ia  non 
s ta ta le ,  la Caissa p o trà  a l t r e s ì  a s s u m c ie ,  a- to ta le  o 
parziale  suo ca r ic o ,  la  spc;sa di s is len iax ìo jie  di s t ra d e  

ie s is te n t i ,  an ch e  se j:<er ta li  opere non s ia  p rev is ta  la  
■concessione di c o n tr ib u t i  dello S t a t o .  P o t r à  in o l tre  as- 
' sunioì’e a to ta le  suo ca r ico  la  c o s t r « 2;ione di nuove 
s t ra d e  per le q u ali  non s ia  previsto  a lcun  c o n tr ib u to .

P e r  gli acq u ed o tti  la  C a ssa  p o trà  a ssum ere  a  to ta le  
suo ca r ic o  la  costruzione  delle  Opere p r in c ip a li  di r a c ­
co l ta  e ’di adduzione, ivi com p resi  i serbato i  ed escluso 
com unque «juanto a t t ie n e  alla- re te  di d istr ibuzione.

P e r  la esecuzione delle opere —  che, a  norm a delle 
leggi in vigore, sono in p arte  a c a r ic o  degli enti  lo c a l i
— i l inanziam enti  a favore di questi  u l t im i  soao  a s s i ­
c u ra t i  d a l la  Cassa- depositi  e p r e s t i t i .  T a l i  i inanzia- 
monti —  d a fa r s i  con preferenza a sso lu ta  su a l t r i  —  
sa ra n n o  g a r a n t i t i  dallo  S t a t o  in c o n fo rm ità  e nei c a s i  
di cui a l ì ’a r t .  ]-3 della  legge 3 agosto  1919, n. 589, senzr„ 
pregiudizio delle  garnnzie che le leggi prevedono per 
a l t r i  f inanziam enti  ag li  enti  m edesim i. I n  a t te s a  del 
perfezionam ento delle p ra t ic h e  necessarie ,  !a  g a ra n z ia  
p o trà  essere a s s u n ta  te iu poraneam ente  d alla  C a ssa  per 
il Mezzogiorno.

Ove occorra-, l ’erogazione  dei c o n t r ib u t i ,  dei su ss id i  
e dei cvn corsi  d ijtendenti  d ag li  oneri  di cu i  a i  co m m a  
prim o, s e - p r e v is ta  in fo rm a  c o n t in u a t iv a ,  può essere  
e f fe t tu a ta  d a l la  C a ssa  in periodi di tempo a b b re v ia t i ,  
cap ita l izz an d o  le a n n u a l i tà  a l  ta sso  che an n u a lm e n te  
s a r à  d e term in a to  d a l  C o nsig lio  di a m m in is tra z io n e  e 
ap p ro v ato  d al  M in is tro  per i l  tesoro .

L a  C assa  provvede a l t r e s ì  con p ropri  fóndi a l l 'e ro -  
gazione delle som m e che, in dipendenza delle norme 
isjulla r i fo r m a  fo n d ia r ia ,  s a ra n n o  a  ca r ico  delio S t a t o  i 
p e r  la  t ra s fo rm a zio n e  a g ra r ia  dei te rre n i  e sp ro p r ia t i  

. i ie l l ’ I t a l i a  m erid ionale .
Le in d e n n ità  d a  corrisp o nd ere  ai p ro p r ie ta r i  dei t e r ­

re n i  e-spropriati non sono a  c a r ico  delibi C a s s a .

Cria art.4 dol progotto,_&OTU0A(PIiro' che si 
coiaponeva di tre r-c?,ì conimi c-orri:=!pouò'.oriti eoa qual ~ 
che variarìte agli attuali 5 ® e (l).
Nel damo l'aciosie la relaziona govoriiativa preciaav a

(1) .Boc. Oaiaera 1170 - Vedi Appendico II.
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elio :

spiri to infomat-or© <lel 1  * ari;ioolo, è qaollo di - lioiita"* ' 
re l'aaioaa della Cassa all^attmziona dei conpiti di 
spettatisi dcìilo e pertanto vieiio x " ' - c h o  e s
oa provveda a tutte le spes.e per lo opere chc in- base- 
alia le£:Ì3laE.iorAG vigeatG famio carico {-..Il * ora^'io. Ciò 
significa, in altro parole, il ffiantoniniento doli?» deli 
raitazioris ì'dà esistente tra le opere di coaipetenaa st^ 
tetle e quelle di coi';iptìtensa debili oriti locali o deipi^^ 
vati^ conservando per tp.8ote xsJLtimej ed attribuendon e
il carico alla Gassa? tutte quelle l o m e  di assistonsa 
(contributij sus!:3idiy concorso noi r^ijcuaento dev'li in™ 
toresni su mutui) stabilite dalla legiulazionc re^'olan 
te questa materia* A queeto ultinio propoaito, tenute 
presenti le difficoltà che nall^attualo altuasioné oco_ 
nomiea i privati in.contrano nell‘ottonare credito a non 
elevato saggio d ’itti;;;resse da parte degli appositi or- 
ganisEii oseroenti tale attività crediti aia, si ò conai^ 
dorata la possibil-ita che la Gassa posoa capitaliaaara 
le annualità di dette agevolazioni, quando previste in 
forma continuativa ? «contandole ad nn tasso da sta’oil^ 
si annualmente previa approvasione del s-.inìstro dei t&  
B o r o . La nortna 5 intosa ad agevolare i privati noli*e- 
seeusione dol2.e opero di loro oouipet ìn'ia compreso - nei 
•prò granirai predisposti dalla .Cassa affincriè X*-ini siati- • 
va 'privata5 cosi incoraggiatas possa nvilup'paroi ad af 
fiancare nel miglior modo possibile qiiolla della O a sa a  
nei programmi intoBi alla valoriaaaaione. del i;ea:’Ogior_ 
no. '.■>* stata infine attribuita alla Cassa 3-*erog-az-ion-e 
delle so cime c-:-e la riforma fondiaria porrà a carico 
dello Stato per la vaJ.orix?5a2:ione dei terreni e apro ■=" 
priati nell ’ I balia cioridionale, nonché por il pagamen­
to delle relativo indennità in contanti agli aventi d^ 
ritto, conforciandosi cosi anche sul piano finanziari o 
la sti’etta oorrelaKione tra la prdgranrraaiono della Qa^ 
Ba e l ’attuasiona della r-iforma iTi,edesi;sa nel 7;eazogior 
no» ( 1 ) .

La C O lU lS SlO im della CAÌ.I iSlìÀ dedicò all‘arti­
colo ben 5 cedute (2) con la partecipazione dei Mini -

( 1 ) J)oc ■<. Carriera
(2 ) nei giorni 7^ 19  Appendice III.

1-170 TJag.4
2 0 , , 2 1

'̂ìdi Appendice II 
e 26 aprile 1S30 — Yed i
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ntri Campilli, Petrilli (se.aaa portafoglio) 3e£jni (a - 
£p?iaoltur£ì), Aldiaio (lavori pubblici) o del r-ottorje - 
£,p--etario al Tesoro Gava -» ed elaborò profondai^ente In 
matei'ia distinfluendo le spese in relasiOiie alle ojjere 
da coiiipiersi (a tale scopo introdusse norme ralatiT s 
alla viabilitày 2 ® cotimta.^ e agli acquedotti, 3  ̂ corica) 
pY'eyedendo pax'ticolcj:'! asevolasioni a favore degli en­
ti locali (4° coniraa), sopprimendo l'incioo ohe il paogj. 
mento dalle inrlennlt'i di esproprio in relazione alla 
rifor-ffia fondiaria dovesse esBers a oai''ico della Cassa 
e ribadendo tale esclusiono in forma positiva con im 
coffinys apposito (l*iilti»io) ( 1) .  "

La CAIuSRA accolse inteipr^alaionte® con. ìin solo 
esLendamerito formalo al 2 ° cofasa, il tcato proposto dal­
la Commissione * . .

La COIKISSIOImE del SENATO noa forniulò rilie­
vi àji ffiorito all'articolo e il SENA/OO lo approvò ne 3. 
testo dalla Camera senza discussione.

(1) o f r ,  jjoc.Oaraora 1170~jl pag«7-8 relas.taagg.
Appendice II.

- Vedi
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1

I A i fini (Jell’esccuzioj^e del’o opere previste  nei pro- 
■'gTanirni di cui a l l ’a r t .  4 ,  la  Cassa, sostiene " i l  oneri  che, 
iii i  base  a l ia  legisiaxio iie  vigente , savebbevo a  ca r ic o  
dello S t a t o .

La formulasio. 
ile dol coEiaaj 
che r'iijroduca 
oon. laoclifichc 
il 1 '̂ corata a

dell’articolo governativo (art,4 ) è dovuta a un eraendci 
mento de^^i onorevoli A n ^ e lln lf  Carcaterra, Castelli A 

volio (d»c») approvato a massioranza della OOI.F.ilSSIOI'TB 
dolla
r,ferita di sasaro ricordato che la Cosimissione, jr/end o  

nella sua modifica del testo soppresso 1 *inciso “o (a 
carico) dei privati”  ̂ procisò nella reiasione di roag ■“ 
gioran-sa che ”la disciplina dei rapporti tra la Cassa 
£?peaialG e i pr*iv:iti rosta quella attualmento ia vigO“- 
re nel ssnso che tutti gli onori - che in base alla l£ 
gislaKione vigentes sono a carico dello Stat© - vei'ran 
no sostafiuti dalla Cassa” (2 )<, . •

(l) Seduta del 20 aprile -1350 -» Tedi Appondics III.
Hella seduta stessa fu invaoe respinta dalla Cosi - 
r.iisciionc- la seconda parte dell• emendaEiento dagli 
stessi deputati, intaoa a dis"pox’2:'e che la sx-ifesaî sr 
le opere di viabilità minore che la Cassa per il 
Mezzogiorno daliborasse di eseriuircs in esocu.siono 
dol proprio prograraiiia, Tosso a totale cax'ioo dol3^a 
Casaa modesiraao l'gualmente respinto fu up altaro e- 
meMdaiiion.tOsi presentato daé^li onorevoli Carniino De 
i.iaJ’tino a X'ortuaio (d.cO» iiiteso a. eonoedoro' alla 
Cassa por il *,Io2 ^ogiorno la facoltà di "sostenere, 
anche pai'aialraentes la quota che, a norpia dalle v±  
genti leggi, B±n. a carico degli onti looc^li, limi- 
tatanioate a Bpo«e p«r opex'c di viaoilità minore,de 
la Cassà acdosioia abbia deliberato di.eseguirò in 
dipendonza del pi'opx’io .pi’0;,̂raiftBia” •

'.arâ sra 1170-A pag.7 relas;» Bass. “ '̂■̂cdi Appen-(2)
dice II
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Alla CAFIBBA su aiiesto priìao gow.vx venne pro­
posto dai deputati Arriericlola Pietro (eoa.) e altri il 
Goguente cmandariiento aesiuatàvo -'qualora non l’iteng a 
opportuno assuciax'G a suo totale carico l a  a'peoa per la 
esecuziono dell’opera”, inteso a dare facoltà alla Ca_s

K
sa di intervenire per supv?.rare le lunga£^éiini biìrocrat_l 
che della legè’Q 3 agosto 1949 n .5 8 3  riguardante le opo_ 
re puTsbliche enti locali e insiecie -per stimolare l*in^ 
Piativa do^li enti locali (A.O. 20405)» cosi corae era 
stato previsto dalla com̂ r̂ iŝ 3iorl̂  cori 1  * introduzione del 
2 ’̂ e del 3 ” corama relativo alle strade o agli acquedo_t 
ti. Il'relatore di ciaggioranaa Jervolino, al quale si 
associò il ri.inlstro uampillij dichiarò inaccettabile3_o 
effiendamento j in ossequio al principio costajxtcraoàte s£ 
tuito dalla Comrftissione di non moclificn.rc la Icfjisla “ 
zioìie vigéntfc (a.C. 204-0S).

Dichiaraz.ione di voto contraria fece anche l'on.Oorbi- 
no mettendone in r:Llievo gli aspetti controx^roducen t i 
nei rig'iardi del ì^ezaogiorno stesr-.o (AoC. 20409). “* 
Qto ai voti esso fu respinto dall’Asa8al>3.ea»
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co «ima

I P e r  le opere rigi.iartlanti la- v iab i l i tà  o r d in a r ia  non 
j s ta ta le ,  la  C a s s a  ])o trà  a l t r e s ì  assu m e re ,  a- to ta le  o 

parziale  suo ca r ic o ,  lo. spesa  di sìrstcniaxioiie (IL sti-ade 
e s is te n t i ,  anebe  se per ta l i  opere noa s ia  p rev is ta  l;i/ 
concessione  eli c o n l r ib u l i  dello S t a t o .  P o t r à  in o l tre  a s ­
sum ere a to ta le  suo c a r ic o  la co s tru z io n e  di nuovó 
s tra d e  per le q u ali  non s ia  previsto  a lcu n  c o n tr ib u to .

Qua sto coacia
(  0001 -3  il t3U C“

oessivo ri “ 
guar<lan.te gli 
fìcciuedottl) fa 
introdotto

novo dalla COSMISSIOFiiì della CAUERA allo scopo di for­
nire itT5.a **dlaoiplim sicai-a e prosa*a poco uiiiforme"aX 
la costruziOBo di sti»ade **che nel Mez30|?;ioi''ìi0 9 costi 
tuiscono una nacesDità riosoluta g inderògabil©" (1 ). ™ 

E b s o  fu approvato dalla Caraera cosue proposto 
dalla Coramissione cori 1 ?. sola raodifica formale di v i a ­

bilità ordlna.ria non statale♦ arî ;ioh8 viabilità inino •»>

(1) i)oo*Cariiex’a 1170~A i>ai;..7 relaB.raasg. V. Appenda II, 
Kiportiarrto qui di «eguito la rasse_ na della v'Ì5jen— 
te legisl-aaione in merito alla viabilità minore con 
teriuta nella atesaa reelaiiione di maggioranza sen 
pre a pais«7.
**T, Per la sistefiia^ione della rote stradalo esista^ 
te (ad eecesioiiG di quella statalo o di qùalche r_e 
te in deteraiinata ror^lone, corno da legge speciale)* 
non vi è possibilità di contributo da parte dello 
Stato .
2. Per la costi'U2 Ìone di nuova strade;
a) esistono leggi spieciali (î er 3.a Calabria,la Lu~ 
cania, la Carde--na) in virtù delle quali le spese 
sono mia.si a totale carico dello Stato $ che ’na an­
che l'obbligo della esecuzione;
b) esisto la le2 :>o 3 agosto 1943? n*589 ''(Provvedi- 
menti por agevolare la csacuaione di opere pubbli­
che di intei'esGS dogli enti locali)» la quale^nel- 
l*art.2s ctabiliaca i vari contributi dol3.o Stato, 
per tî ent a cinque ao.nij nella apesa riconosciuta ne_ 
cessaria î or diveroi tipi di strade cooimiali o pro_ 
vinciali 'pi’eviote dalla Icg.se in ijrji’ola.
"3 . ?dr tix)i di utrade ~ diverge da paelle elencato 
nella 3/S/'i949 n.539 - non esistono disposi~
55ioni di legge'®*
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x-0 , suggerita dal depmtato Numeroso (d.c*.)® 13. deputa-» 
to Colitto (lilD.) T)^oposa al comma duo eìaendaraònti 
ragioni di armonia con l'art.1”; il prirao, inteso ad
autoriasare la Cassa alla cpstrusione di strade, 
le quali sia previsto un q^ualaiasi contributo da par 
to dello Stato” allo scopo di completare la norma e di 
venire incon-uro alle difficoltà firianaiarie dê ĵli enti 
localis il secondo, allo scopo di far aGSTiniGre a tota-- 
le C£U:'ico dolla Casa», la costr'usiome delle opere rela­
tive agli accjiiedotti della Can-pania e del !5olise.
Per il priao arioadaiieiito, il relatore di mai5gioraii k a 
Jervolino, pxjr rendandosi conto della gi'-istezza della 
X’ichieata e i^imottoriàosi pertanto all^Aaseoiblea, prò - 
spettò la preoccapaslone dolla OornmisGione chOs allar- 
^•ando la possibilità di nettare gli onori a carico d(sJL 
la Cassa, si contraeva il volume delle opere e preciraò 
che all ̂ esigenza de^^li enti locali veniva incontro la 
n o m a  del coiama 4° dello stesso articolo (A = C, 20408) , 
Per il secondo etriendasionto, iavsce, l'oa*Jervolino di­
chiarò che la Coìnniiasione non poteva accoglierlo por 
chè il canone sog'aito era stato quello di noa soeride- 
i’e raai ad enaciplificasioni di opero (A.-O. 20408)» Il 
Governo, por bocca del LTiniatro Campil3*i fece sue le

o

osservasion.i del x'olatoro e pregò 11 T)X'oponeiite di non 
insistere (A.C. 204-09). Il primo emondànicnto - relati~ 
vo a3.l8 strada posto ai voti fu l’eopiato dall’ 
blea: sul aecoìado (acquedotti dolla Campania e del I.to- 
liso) il_ deputato ColitSo non iusiatottoo
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3® ccmnia
4*SMeQ«»

I P e r  gli a cq u e d o tt i  la  Ciissa p o trà  a ssu m ere  a  to ta le  
; suo c a r ic o  la  co s tr u z ic a e  (ielle opere  priiiciptili  di r a c ­
c o l ta  e di adduzione, ivi compresii j serb a to i  ed escluso 
com unque q u a n to  a t t ie j ie  alla- re té  di d istr ibuzione .

Corae il prec^ 
dente,* (x'î ûar 
dante la co - 
straz-ione do^ 
3.e ì3trad e )

fu introdotto ex novo dalia COà2ìIS3IOÎ I3 della OÀMtiRA

por seé'Uire il criterio della ditrcinziono dello spese 
e fxx approvato dalla OAiuiJKA senza emenda*?ienti (A . C«

2 0 4 0 9 ) «

Secondo quasito precioato nella rela^^ione di maii/.i'ìoran~ 
z a do3.1a Corrìuiìoaionsi '*la ''Cassa" ijotrà assur/iere a tota 
le suo'carico 3-a costrxizicna delle opere princi|;ali di 
racGolba e di addaaionej ivi compreci i ser-batoi ed e>- 
ecluBO coitranq̂ ue quarito attiene alla reto di àistz-'ibii - 
a i o n e ’* ( D e

4 ®  <30niraìi

T e r  la  esecuzione delle opere —  che, a  n o r in a 'd e l le  
leggi in vigore, sono in p a rte  a c a r ic o  degli en ti  iocaH
—  i Cuanziam enti  a favore  di questi  u l t im i  sono a s s i ­
c u r a t i  d a lla  C a s s a  dei)ositi e p re s t i t i .  T a l i  f inanzia ­
m enti  —  da fa rs i  con preferenza a s s o lu ta  su a l t r i  —  
sa ra n n o  g a r a n t i t i  dallo  S t a t o  in c o n fo rm ità  c nei cas i  
di cui a l l ’a r t .  13 della  leg:gc 3  agosto  1 0 If), n, 589, senza 
pregiudizio delle  garanzie  d ie  la leggi prevedono pe:- 
a l t r i  f inanziam enti  agli  enti  niedesijii}.  I n  attesa, del 
perfezionaviiento deUe prat ic l ie  necessarie ,  la  g a ra n z ia  
p o trà  essere a s s u n ta  tem p o ra n e am en te  d a lla  C a ssa  per 
il Mezzogiorno.

5-u aiìchs esao
introdotto o:; 

■n q y o dall a 
CX)].tMIS Sica® dii 
1 a Ci'J.̂ KRA su  

I)ropoGta del
orelatore di 

raaggior a naa
Jorvolìno (2 ) a3-lo acopo di venire incóntro allo "ijran 
di difficoltà finanziaris di quasi tutti 3 IÌ enti 3.oca

(1 ) ;Ooc«Caraera 11?0~A pag.7 ri3lar3.ìaass<> Vodi Appen® II
(2) Seduta dal 20 aprila 1950 - Yodi Appendice III.
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li dell’Italia meridionale**,
riel comma vengono iìii'atti stabilite la seguenti agevo~ 

lazi Olii:
1 . La Cassa depositi e prestiti deve assicurare 1 fi -  
nariaiaraenti iieceasari per la esecuaione delle opere die
- a nornia clel3.e leséii in -vigore ~ sono in x>arte a cari^ 
co degli enti locali5 * ‘
2 .  l 'a l i  f i n a a a i a a e n t i  davono fax*si con 'pi’e fe re n z a  a s s £  
l u t a  su a l t r i  I
3» Lo llta to  dev3 ’̂a r a n t i r a  i  fin an K iam en ti in  palmola M 
c o n fo rm ità  e n e i  c a s i  p r e v i s t i  d a l l 'a r t i c o l o  13 d e l l a  
lo g g e  3 a g o s to  1949 n .i> 89 , sen a a  pro'-~ladlgio d o l i  e A'a- 
rìoiigio ohe l e  l.og^-:i ix^-ivodono p er n i t r i  f in a n s ia f :ie a t  1 
ajSli e n t i  n o f le s ia i .
4. La “'Cassa por il w e a z o g i o m o ” potrà' dare tomporaiieà 
mefite la garf.r;i:iia ia.B,ttesa che oax'anao x^eJ^feaioriateIs 
pratiche necessarie per la jsaransia definitiva da par­
te dello Stato’* (I),

Alia CUIBRils nel corso della discussione ge­
neralo, la norraa formò oggetto di critiche e î ilio-rl da 
parte del dept;tato Cordino il quale sostenne che essa 
avrebbo sconvolto il piano di asssgnaasione dei li-' 
tiiitati mo2 ZÌ della Cassa liepositi 0 Prastiti (2) in 
sede di approvaìJione d c u ’ai-tioolof proiaose la ooppro^ 
sione dell®inciso '-da farsi con preferenEa assoluta, su 
gli altri”.
Il relatore d i ‘masgioranza Jervolinoj nella sua repli*» 
ca a chiusura della discussione genarr^le dopo avor so;t 
tolineato ohe la Cociìfllssione aveva votato all'unaninii- 
tà questa preferenza rispose al deputato Corbino c h e  
”iaargi.ne ve ne è? ella, eh*è uno studiosoj avrà seminìi-

(1 ) Doc.Camera 1170-A pag.T relas.iiiagg. Vedi Ai^pon. II 
(£) Seduta pomeridiana del 20 £?:iu3:no 1950 - Atti Game- 

ra pag»1 9 8 1 9 *



art, 5

to Eli inoreraenti notevoli della Cassa depositi e pred­
atiti; avrà rilevato che dal Kiasgio 194S gli introiti 
da 3 0 0 miliardi coinplosGivi sono saliti a 648 riiiliai’di 
alla fina del 1949'* (l)t e cosi ribadi queste argomer!.- 
tazioni al momento della votazione dell»emendaEiento Cbr 
binos
*Jll riguardo 'bisO(2na porci questo quesitos vogliamo far 
le le opere o non vo£^liarao farle? Se in un grande com­
prensorio sono compreso opere che per legge deblaono ê s 
sex'e sostenute in parte dagli enti locali, la Oomaiis - 
siono è della opinioifie - 0 in questo ini pare che siarao 
stati anche unaninii - che bisoj;,iia aiutare ijli enti lo­
cali a reperire i m e z z i fin/msiari necessarie In c h e  
nodo? Sollecitando in ciodo concreto il finanaiaiaent:!
lo. Cassa depositi e -prestiti* la quale5 come ho ricor­
dato nel mio discorso di Eì^rtedi ultimo» ha la posuibi 
lità di poter dare ^fuesti finaiiz;iaraeiiti. Ma aieconie con 
le richieste fatte dagli enti locali od in dipendenza 
di fìLiosta lesso vi saranno altre richiesta di finaneJ.a_ 
menti in concoi^renaa, la Cornmissic^ne per facilitai' e 
e rendere attuabile l'esecuzione dellj opere ~ ha cre­
duto di stabilire che i finansiaaenti inerenti alle o-~ 
pere che sono eseguite sotto il controllo della Castsa, 
devono essere fatti con preferenza assoluta”
Il deputato Corbino, convenendo che 3.a "preferenza*- e- 
ra stata concessa al fine di "agevolare 1*eseouaioae di 
complessi orf^anici” (A.C. 20410) ritirò la sua propo 
sta di soppressione accompagnando il auo ritiro con u- 
na raccomandasione al Governo, che potesse valere poi 
anche conie raccomandazione ai Congi/;lio di aKirainiatra™ 
aione delia Cassa, e cioè che,*'nel chiedere la prece “• 
denza assoli?.ta per il finanziamento ai comujii, si ten­
ga conto delle condizioni di disponibilità della Casta,

XTT Seduta pomeridiana del 27 giu^jno 1950 - Atti Can-iQ~ 
ra pas»20148.•
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jjfei'" non turbare uiia clistribuaioiia di fondi che x)Os s a 
venir'o* a daaao degli stessi oonuni che noi vorreoiao fa 
voriro" (a .C. 20409-150).
Uo. altro er/iendaaonto proposto allo ste;3s0 comniti dal d_o 
puuato Coaiitto (lib.) e motivato da ragioni di ”eurit- 
raia'* legiolativat ’*la _gai'onaia aarà assunta”* anzich è 
”lìotrà essere assunta”  ̂ fa resr>inLto dalla Gommission e 
Q dal G-overBO per’chè ritenuto t.foppo iinxxjgnativo i>ev 

la Cassa meritro con la dÌ2,ione adottata ”nel potrà vi 
è il potere disoroatonale della Gassa di esaminare se^ 
per 1'es9cu7,ion0 di questo opere, è o non è consentito 
dare la gara-naia" (J>.ri‘Tollaa A.C. 20408) j. e ritirato 
quindi dal proporianto *

Ove occorra-, l ’erogazione, dei c o n t r ib u t i ,  dei s u s s id i ,  
e dei co n co rs i  dipenderiti dagli  oneri  d i cu i  a l  co m m a  
p rim o, se p re v is ta  in  foru ia  c o n t in u a t iv a ,  può essere  
effettuata- d a lla  C a ssa  in periodi di tem po a b b re v ia t i ,  
ca p ita l izzan d o  3e a n u u a l i tà  a l ta sso  che  annualm ente ' 
s a rà  d e term in a to  d al  C o nsig lio  di a m m in is tra z io n e  & 
a p p rovato  d al  M in istro  i)cr  i l  tesoro>

Gocma  Corrispondo
con una mo 
difica fc,rnia- 
ie approva t a 
dalla COa"I-!IS-' 
SIONB della CA

L'ISKA svL proposta dal relatore di maggioransa Jervolino
(l) al 2^ coinnia dell • ai: tic d o  f^jovernativo. -
La OAVllRA lo approvò sen?,a eaieridanienti. Un emendaraento 
aggi-antivo del deputato Kiccio (d^c.) inteso a fissare 
per 1 ‘approvasione da parte del -Viiniatro del Tesoro il 
ttìraina di vm ciese (2) fu ritirato dallo stesso propo- 
ìic-nto (A,C» 20407).
(1) seduta del 20 aprile 1950 Vedi Appendice III
(2) in analo.ria con naniito .sostenuto dallo steoso dopu tato al 4^ coiiUTia dell'art. 4 (vedi).



;:1 fix’t , 3

L a  C assa  provvede a l t r e s ì  con p ro p ri fondi aSrcpo- 
g a iio n e  delle sonu ae else, in dipendenza delie  norme 
su l la  r i fo r m a  lo J id ia r ia ,  s a ra n n o  n c a r ico  dello é-tato 
per la trasfor:isazioiie  agi-aria dei te rren i  esp rop ria ti  
i i p i r i t a l i a  m erid ionale .

§1. CQggaa , corrispondi3 ,̂u
3 ® convofi. del­
l'articolo i53l 
prògatto so -
\j-ernativo, al 

\

quale la CDlMISSIOIfii della CJUIjSEA sopprimendo l ’ulti_
ino inciso apportò tma sostanssiale raodifica e cioè che 
le indennità da corrispondere ai proprietari dei ■terr£ 
ni espx*oi>riati non sono a carico della Cassa (1)» Di 
conseguenza lo Stato «sopporterà 'l'onere del pagamen­
to sia con titoli sia in contanti'» (2 ) «
Alla CAifflRA esso non dette luogo ad osservaaioni.

Al SISMAxO invece, il relatore di m i n o r a n z a  
Sxiezsano propose assieme ad altri senatori dell* ostre»-> 

ma, la soijpressione ólel coramaj sostenendo come già dei£ 
to nella rela:.ione di rainoranjsa che la noraia in e s s  o 
contenuta "non ha ragion d*essere e può considerar a t 
contro l'economia della legi^e’* (3)» l’ale" proposta^ pe­

rò, messa ai, voti fu respinta dall ’ Asaer-ibloa (&S. 19ISO) *.
(TT^'Setota del 21 aprile 1950 - Vedi Appendiee III

Prima di approvare la attirale fcrmuiaspione la Corsi»- 
missione, nella stessa oed'utaj reopinse una propo­
sta sopprosaiva dell'intero coìnaa presentata da5. - 
l'on.Careatcrra (d.c.) ed xin’altra del.1 • on.Pecora­
ro (d.Co intesa a sancire il limite iriaa3°Ì!ao di 100 
railiardi per tale spesa, nonché una proposta Èi ar 
ticolo agijiuntivo dell'on.Pastore (d.c.) intesa a 
tener i^resente ncU'utiliaso dello altre sosTii'ie 3.* en 
tità della erogazioni previste por la riforma agra 
ria allo ooopo di evitare dannose" aperequastioni tra 
la regioni.

(2) Doe^Caìnei’a 1170-A pag.T relaz.magg. Y.Appendice II
(3) iJàc*Senato II8 2-A pag.11 relaz,Eìija.'- V,Appendice II



art. ‘j?

Le in d e n n ità  da corrisp o n d erà  'ai p ro p r ie ta r i  dei t e r ­
re n i  esproi^riati non sono, a  ca r ic o  tìeJlg Casisa.

11. _cpr?irna i'u introdotto
e x  n o v o dalla 
COr.!MIOSlGIT-ca 
l a  CA:.ÌERA per

sancire in forata positiva il p3?incipió affermato conia
(soppreosioìiG doll'inciao coritcìfiuto nel testo go'vern.at^ 

vo a l  conma precedente (1).
A lla  CAi'.IEIiA. come a l  SìììWv'TO osso non d e tte  luogo a os “• 

a c rv a s io n i.

(1) Seduta del 26 aprile 191:̂ 0 - Vedi Appendice III:



Art. 5

A r t .  6.

I  programiTì! delle opere di cui 4 da f inan­
z ia rs i  a ca r ic o  delia  Ca.ssa, sono red id ti  su l la  bas;e delia  
previsione di una coniplessiva spesa a n n u a  di JiJO ini- 
l ia rd i  di l ire  per la  d u ra ta  di dieci a n n i ,  coBipren.sÀva 
anche  delle epef^e di slu tl io , p ro g ettaz io ne  e d irex ioae 
d elle  opere stesse.

I n  re lazione a l le  esìgen/yc tecnicLc dei larov i e a l la  ' 
o p p o rtu n ità  di svolgerli  con la  massima, c e le r i tà ,  la  ; 
C assa ,  p e ra l tro ,  può assum ere  iuipegni di spese per , 
somme anche  su p e rio r i  a l l ’i 'mporto an n u o  di 100 m i ­
l ia rd i  di l ire ,  f ro n teg g ian d o  l ’eccedenza m ed ian te  le  
operazioni t inanziarie  di cui a l  successivo a r t .  11.

L e  somme even tu alm en te  non im p eg nate  nel corso  
d e ire s e rc iz io  per i l  q u a le  sono s ia t e  s ta n z ia te  sono 
r ip o r ta te  ag l i  esercizi successiv i.

L e  somme comiinfiue in t r o i ta te  d a lla  C a ssa  per c a p i ­
ta l i  o per pag am ento  d ’in teresse ,  com preso l ’im porto  
delle quote  di r i s c a t to  delle  p ro p rie tà  assegn ate  in d i ­
pendenza della  r i fo r m a  fo n d ia r ia ,  sa ra n n o  u t i l iz za te  
per im pieghi r i e n t r a n t i  nei p ro g ra m m i della  C assa  m e­
desim a. •

G-ià art.5 del progetto G-OVliFJ^Al'IVO avente lo 
scapo di determinara che
i prograaraà. delle opere da fina.nsiara a carico del l a 
Cassa dowaìino essore redatti sulla baae di una. 
sione di «x^osa annua ooraplessiva d,l 100 irj.liardl perla 
durata di 10 annij rinviariùo ai aucoes^ivi articoli S 
e 12 (attuale art. 15) la detoriiiiriasione dalle riorKtó dia 
la Cassa dovr-à se^jairG per procurarsi i fondi con cui 
franto-j.{^iare tQtnporariQsnente ̂ coiae già illastrrsto ■ in 
prooedoussa, t?li impegni di apesa axinua che dovesse as~ 
oruB.ere per soiiiuie anone suporiori al ricordato importoOl)

La CO:.?,!IS3ICrJ13 d e lla  CA:SRA riproàvioae l ' a r ­
ticolo con raodificl'io forniali al 1 o 2*̂  cosima e con Ig 
atsCiuùta doll*iiltiìao coirìifia cìie iu ‘proposjta dai deputa­
ti d.o. Ca7.*iaine Da I/'artirio» Oarcaterra e Rapelli (2).-

Alla CA;.’Si?A coma al SSiTA'fO eaao non dette iao 
fio a osservasioni.

(1) Doc.OaMsra 117u paf<.4 ~ Vedi Ap'pendiee II 
(é-) Sedata del 26 ap3:'ila 1350 “» Tedi Apx;e:ivlico III
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P e r  l ’a ì tu a z io n e  di opere d ’inter-esse tu r is t ico '  l a  | 
C a ssa ,  previa, autorizzaz ione  del Cosnitato dei M a i is t r i  
di cu i  a l l ' a r t .  1 , può ass iim ci’e X‘<^-'i-ecipazioni in  a l t r i  
*;2j|i o o o st it t i irn e  dei nuovi.

P e r  opere d ire tte  a l la  valorizza^.ione, a i fuii inciti- 
s t r ia l i  e co in inereia li ,  dei p ro d o tt i  a g r ic o l i ,  la  C assa  
può proniiiovei-e la  creazione  di e n t i  idonei, e  —  con 
F a u to r iz za z io iie  del O o m ita lo  dei M in is t r i  —  c o n c o r ­
rere  a l  lo ro  fìnanziani-ento con  le op portu ne  g aran z ie .

Già art.6d;;l Progetto G-OÌTEiaTATITO che cosi r-e
citavas

'•In relaaione ai suoi finiy la Casoa può assucaer e 
partecipaaioni in altri enti d fsocietà e* previa aa 
torizasaiiony del Comitato-di 5-iniatri di cui al cola 
ma 1® dell‘ax’’ti colo 3? prora;aovei’ne la costituzione"^"

e trovava origine riclla ’̂ eoLoplessità dei fini chcìlìa Cas__ 
B-a oi propone di raggiimgere g la cotise^Tiente necessità 
di adoperare gli atrufiienti più adegaati'* (1), ''

La attuale formulazione d o l i ‘articolo h d o v u ­
ta a un testo proposto dai deputati Caroaia ( d . c ò ?  Col­
bino, (lib.)s SuJ.lo, luccio e Leoae (d.c.) e a p p r o v a t o  
dalla Camara uella seduta del ? luglio 1950,

La (Xì'L̂ lXI'̂ SlQÌ̂ E della CA-'.̂ ESA (2) ”pur ricono ~ 

scendo l'opportunità che la ”Gassa'* assucia pa;rtooipas;io 
ni in &ltri enti o addirittura ne costituisca dei nuovi 
sacipre con la prevoiitiva autoriaaaaiono del Comitato dai 
ministri", credetto noces.-sario -'limitare tals iniziati™ 
va*’ (3)5 e pertanto acoof^liendo un emendamento proposto

(1 ) .Doc,Canora lì70 pafì.4 - Tedi .Appendice II
(2) Seduta del 21 aprile 1930 ~ Todi Apperidica XII
(3) )>oo,Cp,r:iera 11?0~A pagv8 reIas,BiagS» Vedi 'Appond. I I



a r t .  7

dal relatore di cmggioranaa Jervolino liaiitò l ’eserci- 
zdo di taJ-i facoltà. Bolaraento a l l ’attì;iasion-3 di opor e 
di ”iriteresse turistico” »

Alla CAi-ìERAf nel corso della diacassione  ̂ co 

me già nella relaaiono di niinoranzia (l),la iioraa fu 
vivaceiaonbe contrastata d a l l ’opposizione di estreaa si,' 
niGti'a per ragioni eli carattere prevalentorfionte polipi 
co legate alla sfiducia verso i i'utar-i ors^ani di aimi~ 
nistraz.ione della Cassa (2).

In sede di approvasioiie dell'articolo fu -prô  
posto dai deputati Garonia, Sullo e Eiccio (d.c.) il 
aeguente eraGiidarìiento sostitutivo dell’intero articolos 
*'per l*attuaaione di opere di interesse tur-istieo erer 
la valoriasasiono industriale dei prodotti agricoli <fel 
Mezzogiorno, la Cassa può costituix'o enti, previa s,ut£ 
rizzaKione del Comitato dei Hiniatri*’,

Il deputato Caronia, illtistrandolo alla Caraei-a? rslse ii 
rilie \'0 corae 1* eraendaciento si proponesse di "completa­
re l ’articolo formulato dalla Comsiissionc Gstendsndolo 

alle opere per la valoriKKazione industriale dei prò - 
dotti agricoli del Heszogiorno e insierae di cscludcro 

per la Cassa la foi?>na della "partooipasiono** limitando 
ne l ‘intervento al finan^-iamento garantito di e n t i ’too

o

vi". Ciò per e\ritarQ di mettere la Cassa nella condi - 
Kione di venire in aiuto ad enti già esistentij col pe 
ricolo di diventare Uiia specie di I.R.I. del Mezzogior

(1) Joo.Camera 1170-A pag.17 relas«niln, ™ Yedi Appendi 
ce I I , ■

(2) Vedi Parte II Cap.III - LE TESI A CONTRASIX) al pun 
to n.3) lo Struiìionto e Cap.IV IL j)I}3A'2TITO ALLA CA 
MSiU.
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no e di trovarsi cosi gravata di pesi che ® ®
com proaotterns IVoffioienza'^ (A«C« 20410) «,
Il relatore di minoranza Alicata, xjur riconoscexido la 
limitasiono apportata dalla GoasuissionG al testo govor” 
nativo si dichiarò contrario all*eniondainoiato i^arciiè es­

so j se do. "òli lato annullava ”uii aspetto pericoloso del­
la questione” , cioè quello di assumerò x̂"’<-3-''tecii)aaionim 
altri enti” conferniava ctalDL* altro "il concetto che la 
Cassa può prorrtuovere la creazione di entii” (A.G,20411)* 
concstto di fronte al quale 1  * opposiaione asswaova at -* 

teggiataento nettaaieiite contrario ”parcìiè noi dobbiamo £  
vitare .che la Cassa per il Hoazogiorno diventi il oen - 
tro e lo straìaerito di interessi troppo complessi o che 
potrebbero ancho divontaro effiiiiroci''. E, dalla critic a 
della esperienza liti l*on»Alicata conclitdeva; ’-rioi vo ■” 
gliamo impedirò danaue chs 3_a Gasoa divanti wi istitiito 
altrettanto complecao^ aj.tx’ettanto coraplicato*% propo - 

ncndo alla Cairi.era la soppressione doli* articolo.
Eguale avviso espresso a nosie del grappo socialista il 
deputato Francesco De l'artino (pai) g cioè che qnell o 
proposto era "un niotodo estremarasnte pericoloso che ag­
grava quei difetti che {^ià ab’oiaRio riscontrato nella 
sa: si tratta di im metodo che può àsterràiaare lo alit- 
taciento della Gasya verso gli interessi privati s diìnen” 
tioando che osaa deve arnfairiistrara del denaro pubblico, 
pui' ribadendo .la masaiiaa necessità di intenoificare gli 
nforai per la industrialiszaaione del Iiessiogiorno** ( A. 

C« 2 0 4 1 3 ). .
1 1  relatore di mat^ioransa Jcrvolino, i'icoi’dato 1 *  iter 
percorBO dalla GoranÌB3Ìorie e ribattuto 3.e critiche di
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cax'attei'e politico E a o s s e  d a l l ’opposizione, dopo avez'ma^ 

so in rilievo la in^iustificateaaa dello x>reoccupaaion.i 
dell * or. «Alleata 9 ” so si pensa olae tutto questo avvioGo 
s o t t o  il controllo l’igoroso del Cooiitato dei liinisti"! , 
il quale Coriiitato dovrSi valutare la opportunità, o meno 
di dare 1* autoriszaaione a costituire 'rii enti, e so 
si pensa ohe il Comitato dei Miniatx*i (coma vedx*8i;ao cjiari 
do si discuterà.. l ' a z ' t i c o l G  17) a  mezzo del ' suo preside^ 
te assume compieta responsabilità non ooltaato per la 
gestione aamirrlstrativa della Cassaj raja di tutta l^atti^

*

vita che svolge'S dichiarò che la CoEimissione adei-iva 
alla proposta Carotila ’̂riteriondo con ciò di assolvere ai 
tui coìapito di catrama utilità per il E-eazogiorno d* Ita­
lia" (/wC. 20412).
Il liinistro CaEipilli si aBsociò al relatore^ dichiaran­
do che le osBex'vazioni dell*on,Alleata,~ ae accoltej sa- 
rebbero veauto a co ripromettere una parte dell? attivi t à • 

dolla Cassa.
Il de-putato Coi'bino (lib.) rilegato che il contènato cTsl̂  
la n o m a  potava risijoudere anche a talune delle eoigen-»- 
se del K e a z o g i o r n o " p e r c h è  nel ".leazogiornoj eome tutti, 
sappiamo c*è ux). po' di apatia^ c*è quindi bisogno c h e  
qu-alounó prenda delle iniaiati-ìre utili” * ma le perples­
sità sorgevano r'ispetto ”al modo con cui tali iniziati­
ve possono essere assunto e sopratatto possono esser e 
realizzato dalla C^ssa", propose di sospendere la dì - 
ocusBione per approfondire 1* argoraento, l’ilevando c h e  
i problerai che l ’articolo fac-ova sorgere orano a suo^^ltt 

dizio i se aienti
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‘H m  probleri^a generale,, se la Cassa de’oba o non debb a 
XJartecipare a enti a’/anti doteiminate finalitàj se qu£ 
sta partecipa Siion-s clo'bI>a e s s e re  fatta con e n ti  che g ià  
■saiatono o so debba e s s e re  1 l a t t a t a , cono v ao le  il c o l  
lega Caron l a ,  a' onti n u ovi, da c re a re  ; se  e ssa  dèbb a 
essere eotesa alle OTjere diretta alla Yaloriaaaaione m  
ciu’atriale clsi px^odotti agricoli de3. I,;,ezzogiorno” (A.C. 
20413).
La proposta Corbino venne accolta e due £^iomi dopo m i  
la sedu ta antime3?:ldiana d el 7 luglio^ l ’articolo venne 
approvato dalla Camera in  un nuovo testo p rop osto  da - 
î 'Li onorevoli Caronia, Corbirio^ Sul.lOy Biccio^ L e o n  e 
che l a  Coninii'ssione e il Governo aceolsei’o purché fòsse 
for-cralato in due distinti conisnis,. distingaendo ciie gli 
enti di interesse turisticoj apecdalmente idroterr&alij 
devono essere dotati di mezzi i’inansiari necessari al- 
1* attUEìzione del loro f ine ̂ mentre gli altx'i ( q u e l l  i 
dell * emendamento Oaronia) devono essere solamente fi - 
nanisiati con tutte le garafiZie vilie saranno ritenute- oa 
'portiine (Jorvolino A«G« 20565)®
li'^opposiaioae i>er bocca del relatore di minorarla Ali-- 

cata, par riconosooudo olia articolo, così oon.ó;c^iia ™ 
to, era ''più x>reclao*' e, tiuinai, *’raeno pex’icoloso” di 
(guanto non fossero ^li eoi«nda®eati sue ce asivauient e pro_ 
postij rfiantemie 3.e sue riserve^ che cioè “il proEraove~ 
re a (jueetc rigaarào la creazione di nuovi enti con fi. 
najaaiaBienti agH.i enti stesai, rischia di ampliare in 
aodo pericoloso, i poteri già conferiti alla Cassa*' e 
votò contro 4 ■

Al S3SITA20 la tesi dell* opposizione fu ripre­
sa in dodo particolare nel cox^so della discussione
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n o ra le  da3» S ea .I.ia -ciiii che ne d erivò  un motivo di inco  

s t i t u z à o n a l i tà  p er l a  logge ( 1 ) m entre fu  invoco s o s te  

iiuta t r a  g l i  a l t r i  d al Sea*G.E.Riz^iO ( 2 ) che r i le v ò  co 

aio in  v i r t ù  vii e s s a ,  la Cassa ven iva a su p erare  anche 

l a  xaso d s l la  p re in d u o p ria lia a a a io n o , assumendo i l  eoa 

vyito di pi'orauovere "quollQ cho sono chiam ate l e  a z is n — 

d o -p ilo tiy  t a l i  da dare una prim a, d e c ia iv a  sp in ta  a l  

procssGO di i n d u s t r i a l i s 2à 2Ìone del M eazogiorno,
In aedo d i approvaziono d e l l * a r t i c o l o  venno 

re s p in to  dal S-;KA? 0  un ' eraendahiento sopprefssivo del r e ­

l a t o r e  d i minoranza Sen.Spezzano e a l t r i .

( 1 ) Seduta poiìiez’idiai'ia del 27 lu^^.io 1950  
to  p a g . 19006

( 2 ) Ssdu'ja poniarìdifina del 28 lu g l io  1950  
to  190S8 ,

A t t i  Sena- 

A tt i  Sena-
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La- Oassa affida riormalniente la esecuzione delle 
opere ad agende iuitonome statali o ue dà la conces­
sione ad enti locali e loro consorzi, a consorzi di boni­
fica e di irrigazione, a lì’Opera nazionale combatter.ti e 
ad altri enti di diritto pubblico, nonché agli organi per 
legge aiitoriz.zali ad eseguire per conto dello Stato le 
opere di riforma e di trasformazione fondiaria,

E ’ vietato la subconce.ssione, sotto qualsiasi forma, 
delie opere concesse dalla Cassa agli enti di cui al 
comma precedente.

Per le opere di sistemazione dei bacini montani di 
competenza forestale la Cassa può anche affidarne l ’ese­
cuzione al Corpo forestale dello Stato.

Per le opere che non siano eseguite con le modalità 
di cui ai commi primo e terzo del presente artìcolo,' la 
Cassa procede agli appalti, a. norma di legge, avvalen­
dosi anche dei competenti uftìci del Genio civile e del 
Corpo forestale dello Stato. A tali iitHci, o ad altri com- 
jvetenti organi statali, spetta il collaudo dei lavori com­
presi nei programmi.

Si osservano, in quanto applicabili, le norme vigenti 
per l’esecuzione delle opere pubbliche di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici. •

Già c r t .T  d el p ro g e tto  G0VERITATI?0 che s i  com 

poneva però d i due s o l i  cosimi ( g l i  a t t u a l i  1® e 4®)» 

Noi darne ra g io n a , l a  re la s io n o  go v errta tiv a  p r e c i s a i  a  

che s i  e ra  vo3aita i)rev ed ere , n e lla  esecu aion e d e lle  oiJ_e 

r e  d i compotenaa s t a t a l e  comprese n ei proù'rarurrii d e l l a  

Cassa, una ”a l to r n a t iv a  che risponde a l l a  p r a s s i  s in o ra  

se g u ita  in  questo campo con i  m ig lio r i  r i s u l t a t i ” (1 )  . 

La COMMISSIONE d e lla  CAMERA (2 )  aderendo a l  ~
o

l 'a t e r n a t i v a  p rop o sta  d al Governo in tro d iisse  da un la to  

i l  d iv ie to  d e lla  su b -co n cessio n e  s o tto  q u a ls ia s i  forma 

d e lle  opere con cesse  ( a t tu a le  2^ cotama) e d a l l * a l t r o  l ’ e

(1 )  DoCvCamera 1170 pas»4 -  V.Appendice I I
(2 )  Sedute d el 26 a p r i le  e d el 12 maSiSio 1850 -  Vedi A£ 

pendice I I I
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splicito richiamo all© n o m e  viranti in materia di ap -» 
palti (attuale 5® co-Mììua)» Il 3® coaiina fri introdotto dal

la CA^^mA,

La Oassa affida normalmente la esecuzione delle 
O'pej-e ad a/iende autonome statali o ne dà la conces­
sione ad enti locali e loro consorzi, a consorzi di boni­
fica e di irrigazioBe, a ll’Opera nazionale coinbfittenti. e 
ad altri enti di diritto pubblico, nonché agii organi per 
legge autorizzati ad eseguire per eorito dello Stato le j 
opere di rifornia- e di trasforraàaione fondiaria. j

1 ̂  corama riproduce la
foriaulaaion e 

del proèìetto 
G O V E R N A T I L O  e n

1 * iatroduzio-” 
ne da psj’t e 
della COMiuIS-- 
SIOKE del 1 a

C/lMERA (1) dalla "facoltà di afficìai’e la asecualone del 
le opere, riguardanti la viabilità, èlio Af^xondo auto - 
nonio statali (fra le quali 1*A»H.A.S, che, per le có'sipjs 
tenj2a acq.uÌ0tata e la meritata fiducia » offre le mag 
glori garanzie pcìi- tali l a v o r i ) (2).

La C/J.ri3EA (3) rese più rigida la formula ai ons 
doli'articolo stabilendo che *’di norraa'* la Oassa dovos- 
SG affidare o concedsx'e la es0cu2;iori.e delle opere, ap >» 
paltaadole direttamente soltanto ”in. liuoa subordinata’.*

(1 )  Seduta d el 26 a p r i le  1950 ~ Vedi Appendice I I I  
K a lla  s te s s a  sod ata  la Cociraissiono re sp in se  ua m.on 
de/aento dell*on,AmGnd.ola P ie tr o  (com,.) in te so  a so]i 
priffiore le  p.-:irole "a  co n eo rzi d i b o n ific a  e di irr_i 
f u s i o n e ' *

(2 )  Doc.Caciora 11T0-A pag®8 -  re la s .m a g s . •” Vedi Appen- 
d ico  I I

(3) Seduta antiia,,tì.ol 5 1350 Atti Oaraeraf pas . 
2041!? e Dogg.
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Infatti5 la dizione affida normalmente o ao dà la oon - 
CGSsiona è dovuta ad tin emendamento proposto dal deputa 

to Ccxonia (d.o.) al tosto della Coiamissione che recita 
va può affidaro e nuò d a m a  la concessiofie » Il proponan 
te svolgendo il suo emendamento » mise in rilievo che ea_ 

so era inteso a dare alla Cassa il potero di affidare e 
concedere 1*osocusioiie delle opere "conie norma" deterrai, 
nando '*la liDìltasione d e l l ''esecuzione diretta dell^oi)e- 

ra a casi eccezionali” .
”La CaBsa deve evitare quanto x>iù possibile di assiiRier-e 
l 'esfìcusiona dei lavori in proprio; altriracp-ti si an - 
dx'ebbe fatalmente in.contro alla formazione di un nuovo 
ente centrale della Casna frxxstrandone la finalitàj . a 
danno n a t m ” al mente del Liezzogiomo e della nazione” .
'*La Caasay sostansialaento j deve avere lo ucopo princi­
pale di prsi)arare i piani di masaima* proaitioverne la e- 
aecuzione ed assumerne i finanziamenti” .
Contro questa proposta, e per raggitm^iere una modifica» 
ziono stimttui'ale dell'intero articolòj fu presentatD.àil 
de-p.utato Ataendola Pietro (cora.) un eDendamento--.cl.ie pro­
poneva 1 ' inversione dei coituuì 4® e 5® che diventavano ri 
s.pettivaraente 1“ e 2̂ * e insierce la e s d u s i o n o  dei con - 

sorzi di bonifica e di irrigazione ( 1) e che fii c o s i  
illustrato dal p3?oponente:
*'La concessione, come la trattativa privatay non p u ò 
essere la regola, raa aolo la eccezione» La ragola c 
la di dar luogo all* ai-»palto attraverso pubbliche gare . 
Altriffienti, la Cassa da urta parte do-^rrebbe occuparsi di 
tutta una coaplessa attività finanziaria (er-iissione di 
obbli^a2iioni, di cartelle, ecc.)ì d a l l ‘altra di una non 
meno complessa attività legale e giudiziaria, per eseoi-

(l) proposta'quest'ultinoo. già respinta dalla CX')LMlGyiO~ 
NE, vedi nota 1 pag»precedente.
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pio a l l ’esazione di crediti, ma per quanto riguarda, iJpi 
l ' a t t i v i t à  concreta, di ordine tecnico, di queata la Qa_s 
sa se ne spogliereìbbe quasi corapletaraonte'*.
Quanto a l l a  e s c lu s io n e  d e i  c o n s o r t i  di b o n i f i c a  e . d i  i £  
rifì'aaiono e s s a  fu  m o tiv a ta  d a l l a  " iU tjiu s t is iia  d i  conce­
dere ’ un l u c r o  a d e l l e  a s s o c i a z i o n i  di p r i v a t i ” e i n s i o -  
me V dalla s t r u t t u r a  non d e m o c ra tic a  di q u e s t i  c o n s o r s  i  
che hanno, ge ne x" a l  niente^ male fu n a io n a to  n e l l ’ I t a l i a  m_e 
r i d i o n a l e ,  e s i  sono p r e o c c u p a t i  u n icaraen te , quando han 
no avuto l a v o r i  in  c o n c e s s io n e ,  d i  f a r e  in  modo che qu£ 
s t i  l a v o r i  d i  b o n i f i c a ,  di i r r i g a z i o n e ,  d i  raig lioram en -  
to  a g r a r i o ,  d i  t ra s f o rm a z io n e  fo n d ica -ia ,  an d a sse ro  a ba  
n e f i c i o  q u a si  e s c l u s i v o  d e i  g r o s s i  a g r a r i ,  v a le  a d i r e  
d i c o lo ro  che p r a t ic a m e n te  hanno mn mano i  consorti® ' (A. 
C. 20415-016).
Il relatore di maggiora»i2a Jervolino precisò che la 
£ìioi*an2a della Coioraissione l'^espingeva 1 * eRiendamento A - 
aendola accogliendo invece quello Caronia ; e il Mini^ 
stro Carapilli, associandosi alle dichiarazioni del rela^ 
tore quanto a l l ’ emondiiinento Amendola^ si rimise alla Oa 
mora per l'erueudamento Caronia che, posto ai voti, 
approvato mexitre quello Amendola veniva respinto»
Altro sinendaràeato, di carattere formale; sia che d e t t e  

luogo a una vera e propria disciissione politica fu pro­
posto al 1® comma dal deputato Haxia (d.c,) e illustra­

to dal deputato Gesuiaino Mastino (d.c.)^ inteso a sop ” 
primere le parole '’a l l ’Opera rTa^.ionalo Combattenti” . Lo 
emendamento che aveva un carattere nierafiiente formale
“sicconìc l'Opera ITaaionale Combattenti è un ente di di­
ritto pubblico, è perfettamente inutile dir et ‘'all'Ope~ 
ra Nazionale Corabattenti e ad altri enti di diritto p^^b 
blico", in quanto in quest'ul.tiaa di^iione è necessaria­
mente compresa 1*Opera Nazionale Combattenti, ente di di
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rltoO pubblico. Se eie tifalo ni amo l*Opsra nazionale combat^
tonti* dobbiamo no.rìiinaro anche q I± altri enti di dirit"
uo pubblico cui Tiono nocessariamente affidata per lo:::-

1 ’ esecusion.e di opero pubblicho*' (■.lASTIITC) A » C . 20417) »
fu accolto con vi^/aco ostilità dal rolatorcì di minoraii-
za Alleata il quale, dopo aTOr T)recÌGato ohe

la legge ha coluto sjJoci'ficata{rieri.te ìaettero in rilievo 
la funzione d e l l ’opera naaionale cocìbattenti, e per ciie- 
sto ha detto s ”A13.*Opera nazionale oornbattenti e ad, al­
tri enti di diritto pubblico” * jjcrchè l'Cpei’a naziona- 
3.0 combattenti è il jjj.à importante degli organisoii esi­
stenti che si sia occupato di quGsti lavori
arx’ivò al punto di cbiodere l ’appello norainale se ,1’e ~
mendarsiento fosse stato posto in votazione»
Il relatore di magsioraniiia Jsrvolinos 3otto3.ineando che
oi trattava ® eaclunivsjaente di una questione tecnico~l£

i^iolativa" adori all * oiaendaciento : il G-overno si rimise
alla Utmera « Si giunse od una sos^jansiva sull'argoraonto
che si concluse 5 due giorni doxjoj nella seduta del 7 lu
^̂ jlio con iJ- l'itiro dell'emendaraento stesso (A.C.20366) ..

2® aori:T-a ’ f'u inserito ex
npyo dal 1 a 
COMMXSSICME (M

proi^osta dol
relatore di raacgioranza Jervolino (l) e fu a p p r o v a t o  
dalla CAUEP.A e da-1 SL1IAT0 senaa discuasione (A.0.20567).

E' vietato la subconcessior.e, sotto qualsiasi forma, 
(JelUr opere concesse dalla Gassa agli enti di cui al 
coninia precedente.

( 1 )  s e d u t a - d e l  2 5  a . r j i ' i l c  1 9 5 0  ~  V e d i  A p p o n d i c c  I I I
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P e r  le op<?re di s is tem az ion e  dei b ac in i  raontan i di 
com petenza  fo re s ta ic  la C a ssa  può a n ch e  a ff id arn e  l ’ese- 
cnzione a l  Corpo fo re s ta le  dello P ia to .

3° corina  ̂ S* dovute (u-
nitamente al 
riehiarao al 

Corpo foresta 
le contenuto

nel successivo comma) a 'un. emehdaraenfco x^j^'oseiibato a l l  a 
CAZtEHA dai deputati d.c. Pabriani, De Cocci, Giamii’arcOj 
SiDoletx. Corttìsej Pa£p-iuca, Sedati^ Di Fausto» Berxiardi~ 
tiettij Pisneitone e Spiazzi in sede di approvaaiono del “• 
l'articolo.
Il deiputato Fa'briani, illuBti’andolo j disse di aver volu­
to rÌD7.ediare a una involontaria omiasiono dol testo che 
avrelìbe potuto portare "ad mia esclusione ohe può essere 
pei'ioolosa pex* quanto rigimrda gli appalti a 13* eollau-“ 
do dei lavori stessi, }7̂ rohc*5 per le opere di rimboschi- 
ffionto “ opero che sono legate a oo^Tiplesse condizioni cljL 
matiche . e locali - il Ooi‘'po forestale ha una s p e c i f i c a  
corr-peten^a che tui;ti sii riconoscono'^ (A.O* 20566)»

Il relatox’e di triaSt'ìioranza Jervolinoj ritenendo che il 
Corpo Forestale dovesr.e necessax-iamen ;o rientrare nelle 
categorie di enti indicati nell'articolo, si riaÌB8 al 
Governo e alla Camera (A.O, 205^7)* Il ìlinirjtro Catnpilli 
si dichiarò favoi'’avolc, ,,er una aa/;é?ior p-i'ecisiono e per

o
evitare equivoci, alla specifica* inàicaaione del C o r p o  
forestale, e 1 ' er^iendaruerito fu approvato dalla Camera.

É È



P e r  le opere  che non s ian o  esegu ite  con le  m o d alità  
d i cu i  a i  conim i )>rìmo e terzo dei presente  a r t ic o lo ,  la  
O assa  procede ag li  appai ti ,  .a n orm a di legge, a v v a le n ­
dosi anche  dei com p eten t i  uffici  del G enio  c iv i le  e del 
Corpo fo re s ta le  dello S t a t o .  A ta l i  ìiffici, o ad a l t r i  c o m ­
peten ti  organi  s ta t a l i ,  sp e t ta  i l  co llau d o dei lavori  co m ­
pres i  ne i  pro gram m i.

£ 2 2 E l%

a r t . o

Corrisponde al 

2** coQima dol 
testo GOTErirTA 

T'IVO. La CO^-- 
KISSIOKK del­
la 0£.\Bìlk in­
serì , su pro­

posta del deputato P.Aniendola ( c o e . )  l ’inciso a norma 
di lep:ge quanto al collaudo (1) e aggixHise agli u f f i c i  
dol Genio civile sii altri competenti or.mn± statali 
"poiché fi’a i lavori da eseguirsi ve iie sono di quelli 
ohe oono. di stretta competenza dol )‘"'iniytero dell*Agri­

coltura^* (2).
Alla CA^viEHA fu introdotta 1 ’aggiu.tita di colle 

^a&onto del comma X)j-''&‘C>®dente, rel^.tiva. al Corpo Foresta 

le deJ-lo r.t ■-■to ,
T!n emendamento pr eaent ato dall * o n . Art al o ( d , c ® ) iut e ao 
ad attribuire agli uf.fici del Genio Civile o agli al *" 
tri competenti organi statali oltre al collav.do anche 
la "sorvegliansa” dioremto *la esecuzione dei . lavori per 
"evitare tutta una bxirocrazjia tecnica di sox-voalianti a 
di isi^ettori” (A.C. 204-17)^ fu ritirato dallo s t e s s o  
proponente doi>o che - mentre la Cooiraiosiona aveva accol. 
to la ijroposta - il Ilinistro Cainpilli foce ri.lovar3 oIts 

. ”se noi diarao al Gonio civile e collaxido e sorveglian - 
ZB} avremo durante i lavori due sorveglianze,quella del 
la stazione ajppaltante e quella del Genio civile, a p p M

(1) Seduta dol 26 aprile 1950 - Vedi Appendice III
(2) Boc.Camera 1170”A pag.8 rela2 »magg. Vedi Appendi­

ce II»
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cheremmc cosi una procodiira alquanto irrasionale” d di 
ccnoegusnaa ‘‘accettando un. inciso di queato genero  ̂ î iv_e 

ce di rendere più agile e più snello le pi’ocoduroy può 
darsi che le renderemo più complease o graxn*' (A. C.2041>').

Al SrJKATO, il relatore di m&Qi^ovoxvzB. Sen..Do—  
laenico EoaiaTiOj formulò oùlla materia la Gatìiieute racco - 

niaiidasione %
Poiché 0 notox’io che il Miniatero del lavori pubblici si 
avA^’ale per i collaudi dell'opera di i'unsionari tecrii c 1 
in i^ensione la Cassa dovrebbe essere facaltata a ricorre_ 
re anch'essa all'opera di' tali funsionari, nonc’iè a qut>l 
la di professionisti pr-ivati di chiara e sperimeatata fa 
ma. 1:2 ciò perche è raolto dubbio che £.-li uffici del Genio 
civile eia pure in coiicoroo con altx*i competenti orga­
ni statali “• potranno corrispondère a quanto viene pre - 
scritto in Biateria d a l l ’articolo (l).

5^ connia

Si osservano , in q u a n to  a p p l ic a b i l i ,  l e  norm e vigenti  
]K>i' l ’esecuzione delle opere p nbblic l je  di com petenza !
d el  M in is tero  dei la v o r i  p u b b lic i .  v  ̂ *

f u  a g g i u n t o  

novo ' dfilla OCll
M I S S I O N E  del-^^ 

l a OMIERA (2)
por «assicurare la ìsiassima Garanzia" riguardo agli appsa. 
ti diretti (3) e venne approvato dalla C/J.ISRA aenaa emen 

daraenti (A.C. 205'5?)»
Al SMAT'O, invece, il relatore di riaggior^ans a 

Sen.Loràenico domano formulò sull'ar^ìoaento le seguenti 0£  
ser trazioni s

(1) I)oc.Senato 1182-A pag.6 relaa.aiass» Vedi Appendiceli
(2) Seduta dal 12 Rias:ri'> 1950 - Vedi Appendice III
Ò )  Doc,Camera 1170~A pag.3 relaz.tD.agiS* Vedi Appendics II



art .8

I l  richiamo poi nsllo stesso articolo alle norcie vigenti 
per 1* eoecuaione di opera pubbliche di corai-jetaasa del :;1 
nistero dei lavoi’i x'^v->^lici riflette aia il Capitolato 
nerale come la lesso di contabilità jcnorale dello Sta 
to 5 nonché tatta la ooniplcssa e vasba lesislasione rela­
tiva. Si entra co.si in quol classico api^arato buroci'ati- 
co che con la nuova istituzione si voleva evitare. Sax’e^ 
ì)e opportuno chiarirò la, ii'ìotesi fatta precisando a, linil̂  
ti di applica2;ione delli3 norìno stesse (1).

o
0  o

Sulle norme i»elative alla facoltà della Caosa 
di •px'ocedere ad appalti dirotti (comrui 4* e 5°) fu soll^ 
■yata alla Caniera code al Senato la questione delle agovo 
Iasioni da concodero alle coopei’ative di lavoro.

jissa fu sollevata per la prima volta in sen o 
olla COIiUvilSSIOìfJ della CAIvIERA* in oeda di olaboraKiona di 
1*articolo (2), ad iniziativa dei deputati Pi .Vittori o 
(corno)s Pastoi’ej Spolcti o Marotta (d.c.) sotto la forcia 
di un comma aS3ÌV-ìitivo a3-l* articolo stesso 

In quella sede l'emendamento venne ritirato r^er e s s e r e  
tranforaato in im ordine del giorno (3).

.Alla CAi.ìlSRAs quindi^ la quefstione venne ripro»* 
posta con duo ordini del giorno prasontati a ohiusiira àsl 
la discussione generale aul disegno di le^s^e:

(1) Doc.Sea'àto I'i82-A pag.6 relas.ma^;^. ~ Vedi Append.II
(2) Sedute del 26 o 27 aprile 1950 - Vedi Appendice III
(3) Vedi dichiai’asioni del depiitato P. Amendola ™ Atti 

Cacisra pai!5* 20793 • i
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a r t

il dei deputati democristiani Porosi, Ciinenti,
ro G.L., Sullo G- dell repubblicano Kolis, del se^’ueute 
nores

La C'3.mera,
fa voti che nella applicazione dalla legge sulla Gas s a 
yer il Mezzogiorno si tenga conto, nolla scelta di pers£ 
ne particolariaente eapGX’te, dai rapproaontaati delle or~ 
ganiasaaioiii nazionali coopG3.'ativistieho legalmente ric£ 
noociute, si favorisca la istituzione di enti cooperati- 
viatici e ci si valga, por quanto i^oasiailo* delle coopo 
rative di lavoro nella erjccìizione dello opere previat e 
dalla leggo stessa.

il secondo, dei deputati socialcorauniati P.Aiaendola, Mi-" 
celi, Ivlatteucoi, Cex^reti e Grasia dal seguente tenore 

La Camera,
ritenuta la necessità ài promuovere il rafforzamento e
lo sviluppo del aoviùiento cooper’ativiotico nel UezzoQiov^ 
no d-'Italici
constatato che invece attualmente la mao^ior parte delle 
cooperativo di lavoro odili versano-in giravi d i f f i c o l t à  
stante l'esiguo nrunero di lavori ad esse affidati, sia 
da parte dei privati ohe dello Stato e dogli enti pu^bli_ 
c i j  _ . ■

fa voti
affinchè la istituenda Cassa per il Tleauogioruo applichi 
into^Talniento le vigenti disjjosiaioni del ministro deil!^ 
voi’i pubblici, che prevedono nell‘appalto dei lavori con 
diaioni 'di particolare, favox-o per le cooporàtivo.
Fa voti, s o p ra tu tto , ,  affindie la Cassa o i  suoi conces - 
sionari, qua^.ora essa non ijroceda direttamente a,sli ap - 
p a l t i ,  toUt'^ano delle care ristrette a coopex'-ative s o l e  
per tutti quei 'lavori per i quali, esisondo prevaisnue • il 
.fattox'e impiego della r;iano d ’opera, lo cooperative rioul 
tino particolarmente idonee, come anche clic e s s a ,  o i con 
cessionari, possano ocoszionalmente affidare dirctta;Xiea 
te, senza necessità di cTara, l ’esecuzione di lavori aco_o 
porative lo aliali alano da izra.n tempo disoccsupate »
In ciuella n.ede (l) entra'nbi gli ordini del giorno venne- 

T ì y s l d ù t a  pom.del 4 lm'l±o 1950
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ro a c c e t t a t i  ~  a puro titolo di raecomandasione -  dalOr> 

vex-no (A.C. 20363); in seguito a questa di chiara zi one il
d e p u t a t o  F o r e s i  n o n  i n s i s t e t t e  p e r  l a  Y o t a s i i o n e ,  R i e n t r o ,

essendo il deputato P® Amendola assento dalla seduta^ il
suo o.d.g. venne considerato come ritirato,

(
Esauritasi la approTasione degli articoli del 

dise^^no di legge ̂ i due ox'dini del giorno vennero ripro­
posti alla Camera per la votazione (1).
Il Tjrimoj, o.d«g. Poresi-Ciraenti, avendo il deputato Ci 
raonti riten-ato ‘‘utile una àeliberaJsione della Camdra per 
raixorzare taaci’éSit̂ ŝ 'ciento la accettaaxons dell'o.d.g. da 
parte del Governo” , i>osto ai voUi fu approvato dalla As- 
uiìffiblaa (A*G. 20792) con dichiaraaioni di voto favorevo™ 
li «.la parte dei d.ej;uitati P .i^-iiendola per il /̂ rirpxJO co3iuni_ 
Gta e Liatteucci per il gruppo 'pocialiata.
Il secondo* o.d«go ?» Amendola, venne aJcettato “ come r a £  
co?:iandaz5ÌonG’' dal Governo :ion insigteado il p r o p o n e n t e  
nolla richiesta di votaaicue dopo che il iainiatro Garipi]. 
li obbo dichiarato . .
E ‘ superfluo richiaìuarc l^osservanssa di norme legislati­
ve ohe debbono necessariamente S0gairoi(2)

Ci sono poi disposi aioni ainisteriali che fai'ino preraur^ 
perchè in alcuni casi le coox>crativo siaiìo favorite, so­
pratutto nella procodiire di appalto.
Si tratta, naturairiiente, di diopoaiaioni genoiriche e h  e 
non possono mai ersero vincolanti.

(1) Seduta pomeridiana del 12 luglio I'3 5ó
(2) Infatti il deptitato P.Aaiendolas dichiarandosi sorpr^ 

Bo che il J.iiniatroravesao accetùato soltanto corasi^ae 
coaiandasiono aveva aotholinoato che ordino de 1 
giorno non i'aceva altro che richia«iax‘e delle disx)os^ 
aioni ininiate.riali, lo quali .’ianno già un valore tas 
sativo por tutti gli uffici contrali e periforicidaT 
Miniytox-o dei lavori pubblici e quindi, a mai.'̂ îoi' ra 
gione-, devono valere nev la Cassa nor il ì-IeKaogiom'l^ 
(A.C. 20793). ‘ -
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C>ui«di, coìae direttiva <3.a 3e£?uirei, poaao accettare 3.'or­
dine del giornos r/ia nueota accettaaiovxe noa può essere i;i 
Xjefinativa e vincolativa, per la amaini3t,rnKione della Ca_o 
s a »

Ronostàxite il precede'tite della Camera e le au- 
torevoli dicIiiaraKioni del Croverno al SENATO l'op.posizi£ 
ne ritemio di d o v e r . inoxstere sulla preseiitaziona del se_ 

guente comma afjgiuritivo
"La Cassa o i conceo3Ìon.a3:*i^ qualora questi u l t i m i  
non ese^-'uano dir ett aia ente in efioaoniia le opere ̂ da 
ranno negli appalti la preferenaa alle Cooperative di 
lavoroj per tutti quei lavori per i quali le Cooper^ 
tive l’isultiao ^-articolarmeriue idonee**.

cliQ messo ai voti fu roapinto dall'Assemblea*
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! . Alla Cassa per il Mezzogiorno si applicane la norma 
I stabilita dal te-sto unico 11 dicembre 1933, u. 1775, per, 
le Amministrazioni dello Stato.

La duFiita deliii riserva, di cui aH’art. 51 del tvsto 
unico predetto, può essere prorogala 4 ôr due quar 
drienni.

fu Ixitrodotto ex noro dalla COiaiaiSSiOITB della 
CAI.iE.Hi, &i pyopoata del PrGsid.Gnte Scoca e del relatore 
di Bia.g.'liorari.aa Jerv-Tolino (1) per sancire *’un richiamo e- 
Dplici to .alle norme aulla utillzaasiorxo delle acque pul)™ 
IjlichBj, che cono diDciplin.Qte con il testo unico aprirò va 

to con legge 11 dioesAre 1933» n^1775"«
K e l l * a r t i c o l o s

a) è precisato che alla "Cassa per xl Mezzogiorno” si 
plicano ,l8 ncrraef otabilite dal detto testo imieo^ p e r  

le Amììiin.istr*a.?.ioni dello Stato; ■ .
b) è modificata la disciplina stabilita nel oecondo capo_ 
verso dell*articolo 51 del Liedesiiao tooto unico nel sen­
so che il ìvfinistero dei lavori pubblici può prorogare la- 
riserva per l ’utilizzasione delle acc|ue •» anaichè per un 
quadriennio - per due q_iìadx-iennifc a ciò in coiisiderasio­
ne che la "Cassa per il I.IeaKOgiorjio". ..avrà una attività 
di durata supei*iore acli otto anni (2)*

Alla- OjVJSPwI e al SETTATO esso non dotte luo^o a 

rilievi di sorta*

(1) S o d a ta .del 12 mas^’lo 1950 - V.AppendicG III
(2) Doc.Caffiora 1170-A pag.8 relaz^magg. ~ Vedi Àppond,!!
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PISPONIBILITA* FIHANZiAiaE DELLA CASSA



OSS'ERYAZIOHl GBITBjRALI 
SUL GITOLO II

La materia che fornia oggetto di questo Titolo 
subì una profonda elaboràzione foraale 0 sostariaiala e 
fu oggetto di vivace discussione sia in sede dì Coniraia - 
sione che alla Camera. Rinviando per le questioni di ca~ 
rattere generale alla Pai’te II Gap.Ili al punto 2® eCap. 
IV e Yf e, per i dettagli, ai sin^^oli articoli,, riportia 
mo qui di seguito uria breve sintesi dell*iter legislati™ 

vo dell'intero Titolo,
Il progetto GOYERtfATIVO si cosiponova di sette 

articoli (da 8 a H )  cosi distrilmitis
Art.8 e 9 indicassione dei raezai finanziari? in particola 
r-ejE

l*art. 8 prevedeva la cessione alla Cassa dei crediti, di 
C£^3itale e di interessi BII nonche la facoltà da p a r t e  
della Cassa, di emettere obbligasioni in corrispondena a 
di tali quote per far fronte alle esigenze dei suoi prò- 
graitìiai di lavoro j-
l'art. 9 indicava £li altri m z z i  finar.aiari per gli g - 
R-ercis’.i finanaiai’i 1950-51 p 1951-52 nonché per gli .otto 
successivi fino a complctaaiento del decemiio.
1 ' â -'t. 10 j dava facoltà al giinistro dell * agricoltura di (fe 
ferire alla Cassa* ii"- ai iOOO itriliardi^ fondi
del proprio bilancio.
l'art.tlf prestiti esteri, era inteso a **incoraggiare la 
partecipazione del capitale straniero all'opera di svi - 
luppo del Llezzov'iorno*’.
l ’qrt.12 dava “facoltà alla Cassa di scontare o c e d e r e  
contributi annua-li ad esca dovuti dallo Stato a nox^nade^ 
l'articolo 9 ” .
1*art. 13, utilizzo degli interesoi sui finanziaraenti dà 
cui a l l ’art,8, aveva lo scopo di far fronte alle i m e d i a



to necessità della Cassa nei primi anni di vita.

1  ’ art .14, disponibili liti della Cassa. X
,La OOMI.1ISSIOÌTE della CALIBRA rielaborò profon­

damente la raatGi’ia- o presentò alisi Camera un testo coes- 
Xposto di 10 articoli (inserendo gli articoli 9-biSj 9- 
ter e 13-"'bis) che la Ganiera approvò integralmente conia 
sola aggiixnta di un ;iltro articolo (l'attuale art. 12) .

■ Secondo tale nuova forniu3x.sione 1* intera .materia delle 
disponibilità finanziarie della Cassa risulta cosi di - 

utribuita»
Ar t . 10 - (corrisT)Oiidente a l l ’art.9 governativo rielabo- 
rato tìalla Comaìissio-aG) ~ mezzi finansiari assicurati al 
'io CiMisn por 1.’intero uecemiio.
.A:.̂t ♦ 11 - (corrispondente a parte'dell * art. 8 governativo 
rielaborato da3>la Comraissione) - fon-iji finanziarie int_e 
grative.
Art. 12 - (nuovo ~ a<2.'SÌî -T-to dalla Oasiera) ™ trimestrali- 
tà dei versaG-ienti del rteeoro.
Art.13 ~ (filà art.9 bis della Commissione, c-orrisponden 
te agli ultinii 2 cos'isni dell'art.9 governativo) - bilan­
cio a chiusura delle oper'azioni IH?.
Ai‘t . 14 — (nuovo ~ introdotto dalla Cosunissione cornè ar™ 
•jlcolo 9 ter) oneri pei* le operasioni finanziarie della 
Cassa.
A r t . 13 - (corrispondente all* art. 10 del tToverno) - f a ­
coltà di asseìjnasion-3 di fondi del ministro dell'ii^ri - 
coltura. ■ ^
/.rt. 1 6 - (già art,12 della Coraninaione) r a c c o c H e  lenor 
me relative alle operazioni finanziarie contenute neé^li 
articoli S, 11 e 12 ctel testo governativa) ~ sconto, ob 
bli^^’asioni e prestitio
/ùrt.17 - (com’iapondente a l l ’art. 13 governativo) - uti- 
ìS'Azo interessi.
A r t . 18 ~  (nuovo - introdotto dalla Commissione coriie ar-

1 . . i i
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tlcolo 13 bis) garansia finale dello stanaiamento di 1000 
rail lardi.
Art. 19 “ (corriaxjondente all*art. 14 g:,vernativo) ~ tìisp_o 
nibilità in conti presso l'istituto di emissione.
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Ai fini della esecuzione opere previste dal'-
i ’art. 1 della presente legge sono attribuite alla. Citósa :

a) per Feserci/Jo tÌDanz,iario ItìnO-Sl: 
l" lire 42.610.087.000, quota parte della somma 

jd i 55 miliardi spettante alle indicate all’yrt. 3 
; della presente legge In ^conformità dell’art. 38 della 
{legge 23 aprile 1919, n. 165, da. prelevarsi dal conto 
speciale (fondo lii'e) di cui aH’art. 2 della legge 4 ago­
sto 1948, n. 1108 ;

2̂  lire 23.826.787.350, da prelevarsi dal Fondo 
speciale istituito a norma del decreto legislativo 11 feb­
braio 1948, n. 153 ; - ,

3° lire 33.532.525.C50, da stanziarsi nel bilancio 
del Ministero del tesoro per l ’esercizio 1950-51 e da 
coprirsi con le entrate derivanti dalla elenìzione dal 
75 al 76 per cento della qnota spettante aU’eraTio sul 
provento lordo del monopolio dei tabacchi, nonché dai 
seguenti provvedimenti ;

decrcto-legge 11 marzo 1950, n. 50; 
decreto del Presidente della Repubblica 10 mar--! 

zo 1951), u. 51 ;
decreto del Presidente d-ella Repubblica 10 mar­

zo 1950, n. 52;
decreto Ministeriale 10 marzo 1950, concernente

i preazi di vendita al pubblico di sigarette di produ­
zione estera,;

dec-eto Ministcj'iale tO Jiiarzo 1950, coucer-: 
neute il prezzo di vendita al pubblico dei fiammiferi ;

decreto Ministeriale 1“ agosto 1919, concernenta 
variazioni di imj>osta e prezzi di vendita dei fiammiferi ;

6) per resercizio. finanziario 1951-52 saranno attri., 
buiti alla Cassa :

1° lire 18 miliardi da prelevarsi dal conto spe­
ciale istituito a uoi*m.a del decreto legislativo 14 feb-. 
braio 1948, n. 153 ;

V? lire 82 miliardi da stanziar.si nel bilancio del 
Ministero del tesoro, per l’esei-cizio finanziario 1951- 
1952j di cui 50 miliardi prele\abili dalle disponibilitil 
afferenti — per detto esercÌKÌo finanziario — al conto 
speciale (fondo lire) di cui a ll’art. 2 della legge 4 ago­
sto 1948, b. IIOS;

c) per ciast^uno degli esercizi finanziari, decorrenti 
dal 1952-5.3 ai 19.59-00 incluso, sarà stanziato nel bi- 

flancio del Ministero del tesoro, in favore della Ca.ssa, 
il contributo annuo di lire SO miliardi.

Già art.9 del progetto GOViiiu'JAlTyQ (l). l'Tel da 
re ragione tiel aisterxa adottato per il primo biennio di 

vita della Cassa* la rela zi o iig  governativa, metteva in.

( 1 )  v e d i  « O a s G i ' v a a i o n i  g e n o r a l i ' *  s u l  T i t o l o
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rilievo che esso era inijoso;
da una parte, ad assicurax'G le fonti di finansiaEiontiter 
X Tarimi due aruii, dur'anto i quali è da p:?evedersi uii r i ^  
no assai modesto di pasarnento di interessi e di rimoorsi 
di capitale relativi a finanziaraenti per acquisti di na £  
chinari ed attrezzature dall^altra, ad aasievirare
lo Dtesso periodo, il miglior utilizzo di uria parte del 
controvalore de£5li aiuti sti*aordinari concessici da^'l i 
Stati Uniti. In tal modo viene altresì ra£ìd.‘î-’--ito lo 'sco~ 
■po di ridu:^re 1* onere diretto a carico del bilancio del­
lo Stato, di iG,aj.isa cke eaao ven^i-a aufiientato ?3olo dopo die 
l*e;.iananda riforriia ti’ibutaria avrà assicurato iill'erario 
entrate sufficienti per far fronte ad trjagg'ior riEfoor- 
so (1).

. La 00:.riI33ICIHì aella CJlvISEA (2), che «per ran-.
dere più or^'janica la ijiateria'* aveva rai^e^jruppato in due .
diatinti ax’ticoli (gli attuali artt» 10 o 11) i mezzi
nanaiari messi a disx^osiaione della Caasa, e aveva riun_i
to in altro articolo (l’attuale a3.-t.l6) le "varie opera-
isioni che la Cassa potrà compiere par far fronte alla e-
si^^enze dei suoi lavoro", (guanto al' presen-
te articolo introdusBe le seguenti modifiche«

~ alinea a) (esercisio fii).a.a2Ìario 1350-51)
approvò la norcia nel testo governativo "dopo le espli­
cite dichiarazioni fatte dal rappresentante del Go'/ar- 
no, che cioè rjono state espletate tut ce le for/aali t à 
previste dal. decreto legislativo 14 febbraio 194S, n. 
152 e dalla 4 agosto 1940 n*1106« (3)

o
~ alinea b) ~ (esercizio finanziario i^i>1“ 52)

lìiodificò la diaione dover-aativa sà 2^ punto (che prev_e 
devaì 50 miliardi dal fondo lire e 32 iGill'ardi con stEtn 
^^iaraenti del Tesoro) nel senso di attribuire il versa-

(1) Boc.Camera 1170 -gaQ.6 ~ Vedi Appendice II
(2). Sedute del 27 aprile, 3 e 4 19;'0 - Vedi Appen 

dice III
(3) Doc.Camera 117U-A pag.6 relaz^mag^:. - Vedi Append.II
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mento della Intorea sororaa di 82 miliardi al Tesoi’o, il 
quale a.-'/rebbe potuto far fronte ai 50 milinrdi col fon 
do lire (1) '

- alinea c) ~ (osercisi finansiari dal 1952-53 al 1959 - 
60)
La Commiasiorie otterme 1* alimento a SO doi 70 miliardi 
stansiati dal Governo
“Questo taas^iore stanziamerito di lire diaci miliard i 
per ciaacaiìo degli esercizi firianjsiari ~ jiositre sta a 
rii:rov’are la seria volontà del Governo di mantener© 
de Eijli iffipe/jni asoiiriti ™ ' ̂ rararitiBce nel modo più, sicu 
ro la funsionr:lità della Cassa per il ^'.easogiorno, non 
solo nei prossimi due artai nia anchei per j^li amii sue - 
cessivi” (2).

nonostante le sostanziali tsodixiolioy la Lrinoi^anaa dolla 

CormniBaione n.o.';5Ò il suo consenso alle fonti di finatiaici— 
niQn'Co ifidicate nel disGéjno di leti’ge e in x>fU’ticolai-e a 
quella del ''fondo lire” sostenendo che s
litìi duecento miliardif che dovrob'baro essex-o attribuit i 
eù.la Ci:.3Ga nei due patirai osercisi 1950« o 1051-52,

42 biliardi e 600 milioni 
23 miliardi e SOO m l i o n i

nel prirao eDoroisio
e 1o miliardi 

50 miliardi
nel socoiido ofserciaio,

(ìTla ffiodificfi fu motivata dal fatto che ''mentre v^aists 
l ’accordo fra (To'/orno italiano o quello a!nericrtnop3r 
l'assoignaaione dei 16 miliardi Sa prelevarsi dal con 
to speciale istituito a norraa del decreto le. j ialiti- 
vo H . 2 .194S il. 153 (1° punto dell*alinea b) non vi è 
uju&lo cQj-‘te;i:',a por i 50 miliardi di cui ò fatta aien 
sióne nella lettera b) art.9? del diseijno di l e g g  e 
dol i^overno (cioè i jO ailiardi del fondo lire). Per 
tanto la Commissione ~ dopo vario r-ianioni tenuto oon 
i'competenti organi £;overnativi - è riuscita ad otte 
nere il consenao dol !.iinistro per il teeoro che i 5'cT 
iailiardi in parola £:iano Gtanriiati (a^Juierao agli ta- 
tri 3 2 -ìiiiliax'di) nel bilancio del ilinia tex-o del ^os£

( 2 )  D o c . C a m e r a  1 1 7 0 ~ A  g a s *9 r e l a z ^ a s a g g .

I I .

V e d i  A p p e n d i c e
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cioè 11 65 per cento delle, soriinis. comxjl-ssivaj, dovrobb e 
esaeDi’o prelevato9 a var5-o titolo^ ùal fondo-lire eil è, 
quiudi, soggetto all'alca, dex'ivejito dalla nece3sar*ia,e 
X ) i ù  che iiicorta* autoi’iasasiorxo aiaoricaiia (l).
Oasi pui’e, per la fonte del làiaistero dal TOEoro,, avan-

£5Ò la rissi^va che
tale "imponilo’* 8 mentre non-copre tatti 3. ,cento ini3-i-::r - 
di x̂ i’ev'isti, noa opera autoniatica'nentaj nè osso può vin 
colare la dsclGiono ch.3 octó anno il Pci*lBfi:entoj in que 
ntcì o nelle procsir.e lef;inlatir!:*ey narfi chiamato a pren­
dere noll*c,ppro‘'rBro anin.ialm.entc i3- ìjilnntsio dolio Sta — 
to (2)» ^

Alla OAìvìBRAp nel coi'ao dellsi uÌECUssion,e gen^ 
ralo tali eritioli-e e riserve vennero ampianionte s"\rolto 
dai^ll oratori dell‘opx^ofjifilone e epeoialLien^e dal depii- 

tato conmnista &xora4Ìo Mieadola (3) e dal deputato so - 

ciolists Freiicescx) i>o .■'.artiuo, che criticò in partJ.cola 
re il fatto ohe ”i 30 milifirdi da x>re3.evaroi dpJ.l*aumen 
to delle imposti3 sul consuàii orano iu peirte pagati dal 
Sud" (4) G dal deputato socialista Katteacci (5) che iâ a 
1 * altro j ripotè il raotivo che l ’aiinionto £;ui consurai ve­

niva pagato dai lavoratori* Il deputato liucrale Corbi­
no (6) criticò la '•diffiuensa" ohe aveva ispirato la ape

roy che potrà TjreloxTirli dalle disponi'bilità afferanti- 
Dor detto escrcisio fin'-inKiai’io »- al conto L'pecial</(;;\)n 
do-lire) di cu5. n,ll*art»^ della 4 as^rrèo 1948^ uT
1106, In t-ali sensi è stata modificata la proposta fat­
ta dsl governo col proprio diseiino di lo-'i^o (vedi arti­
colo Cj lotterà o) nuanro 2).
La ’‘Oasi:a î êr il ItG2;L:c/flor’no-''$ pertanto, '/la la certesza 
a'jaoluta "che (anche p??r l»esGrcir>io f in-jinziario  
potrà diriporx-G di conto biliardi*
(1) 2og  . Oawera 11 70-" A P&;
(2) :Lvi
(3) 7edi parte I Cap 1,rr
(4) Vedi parte I Cap., IV
(5) Vedi parte I. Cap «,IV
(5) Vodi parte •rJL C a p .TtT G A 11i  Carner a  p a S ' ì .  1Q S 2 0 - 19 S23
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cijI’icasioGe delle fonti» ’ .
A chip.nura dclln diociiscilono {generale fvwono x'^opost i 

alla Cairier-a duo ordini del ^^iornos
i m a  d e l  d e p u t a t o  C o x ' b i n o  i n t e s o  a o t t o n a r e  l o  s t a n a l a  - 
m G n .to  d i ' t e l a  s o m m a  n o n  i i i f e r i o r e  a l  1 5 0 0  m i l i a r d i , ,  d a  
r o g a P s i  i n  d i e c i  a n n i ,  c o n  s t a n a i a m e n t i  c r s o o a n t i  n e  i  
p r i E ì i  G e i  G d e c r e s G G i i t i  n o i - l i  a l t r i  c i i m t t r o ”

1*altro, dei dex>ntati Giorgio Arasndola o altri che, re — 
npin^endo il àiBor^o di le.'t'jo " per quanto riguarda le 
nc;c8ssariQ opere pubbliche di cax‘attere straordinario  ̂
invita il C'ovcrno a stari:'ir:;re la.oórriEa Rnaua di l i r  3 
1 5 0  miliardi, da spoadorsi dallo Stato tsaralte suoi or­
gani por l ’esecaaiona di prOip:ajnrai approvati e control­
lati dal Parlaaanto” ' -
che furono entrEirnlji respinti, a,opo che alle varie crit_:l' 
che clìbero diffunar'ientc j-'isposto p3\" la Commissione il 
rolatoro di niaji^ioraìiaa Jervoliiio e per il Governo il 

Ministro Oampil3.i ( 1 ) «

G-iiinti alla votaaion© dei sin-'oli articoli dal 
Titolo II, fu presentatoj in via pregiud_zialG, dagli o 
norevali Amendo3.a Giorgio, ■■■'attauoei, Da Trirtino Praric£ 
neo e Alicata un oaiondarnento inteso a soatituire ^li ar 
ticoli 8j 9, 9-*bio e 9-ter del progetto (attuali artic£ 
li 1 0 .  1 1 j  1 2 , 1 3  della lag.^je) col 3e;:jucnte articolo un_i

co
”.Ai fini della osecusione delle opere previsto dal­
l ’articolo 1 della presento l e g ^ e s P e r  ciascuno de- 
'"li esercizi fiaraiaiari decorrenti dal 1951-52 al 
135D--60 incluso, sarà stanziata nel bilancio d e 1 
Miniatero del xesoroj in favore della Gassa per il 
:.iQzzQX±or-ao, la soiunia annuale di lire 150 miliardi.
Per 1 * osavcisio ^itiansiario 1S'5Q~*51 il .:inist e r o
3t anaièrà a f ivoro dalla Casca la somusa di lire 100

( 1 )  V e d i  P a r t e  I  O a p * X T  a i  n u s i e r i  2  e  3 ;
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lailiardi, coporta pcs:- lira 33.532*550 con le entra­
te di bilancio dovuta alle 3,cg.a'i e 
por la roatante soraiiia con prelevarnenti da farsi sul 
conto apecialo (fondo lire) eli cui i.ll* articolo 2 
della legge 4 asosto 194-8, n.1108» (A,0. 20568).

Il relatore di miìioranza Alleata, illustrandoloj 
riassunseì -

cosi

Noi proponiamo praticamente 3-a 3opi:>ressione o la ridii - 
zione ai minimi tertaini di tutto il ae co rido titolo del-» 
la legga, eoa mi caendaraento molto so3ix>licej il qual o 
tonde a fissare il coiicotto che il 'fo3oro deve stanala- 
re aìmualBiente a favoi’e della Cassa la soiama di 150- rrà- 
liardis dando poi nella seconda parto del nostro einoritia, 
ì343ìitOs in "basa a qi.iaiito stabilisce la Coatituaionajl»x a _ 
uicasione della fonti por i primi duo esercizi fiìian^ic^ 
r i .
Dico subito che l*im,poi'tansa di questo emendamento èp-er 
noi tale che, piu' aug’orandoci che poaaa v &h Iv q  accolto 
dalla Camera la miaui‘a dello stanala recato ia 150 miliar 
di annui j là love l ’Assoniblaa 9i dimoritrasse favor avo- 
la ad accoglioi’s il concetto ritjtiardfdrite il taetodo dal 
fiìignaianiento j - tnu trovasse ostacolo nell *au;aeatare lo 
Gtansiamento annuo da 100 a 150 miliardi, noi sgireciao 
disposti su questo punto a modificare il nostro einenda— 
men.to e a portare lo étaiizianieato a ICO m.iliardi. (A.C. 
205S8) precisando che la opposizione del3.e sinistre era 
motivata dalla ‘'natura dello fonti e daJ. meccanismo nel 
nuals la Cassa vonrobba ad essera int?erita'* ed espriman 
do inoltre, anche rioorvo o preoccupaaioni di carattere 
politico ia merito al trasferlnieato alla Cas-sa dei cx'e- 
diti IMI di di iar arido '•♦che, laddovo il :ìQ zzo giorno dovo£ 
se davvero fare la funzione doli‘ufficiai e esEìttore d e ^
lo Stato nel aord» si potrebbero prov-ocare Jial nord dej^ 
le reazioni che farebbero soltanto il j^iuoco di eo3.or o 
che non. V0ij3,i0n,0 Jjvizoxo allo Stato ciò che essi haruao a 
vato in jprestitS” (A.C. 20359)
e ciò i)er j.a ijreoccupazione die la futura presidenza tìel 

la Casa sai'ebbe andata a persoxia legata con i gruppi ki£  
nopollsticl del nox*d.
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In favore di cxaeoto ciao a dame nto ai pronuiiciar-cno anche s 
l ’onorevole j'3 Vita (rer;.,) accoglieaclo le i:i,rgosru3iituaio_ 
ni dell’onorovolo Alleata

**por <j:iàata ri^itrirda i  massi di copertiu’a**, porcriò "in  
veriUà l ’ indi caaioBe dei ?aeasi per co p rirà  la Bposa ò 
soltanuo necen:’a r ia  por 3.'* esercii^io 1951''52j in oaaa “• 
quio a l l 'a r t i c o l o  Cl I oI I ê n o stra  Coatituaioiidj ma per 
quanto rigu ard a g l i  e s e r c is i  finariaiai’ i  guqcossìtì, dal 
19^*1-52 fino a l  1359-60^ questa im licazioua non è a a so -  
lutasnontc; nscoasai'ia^ anclie perchè noi intx*od;,irrerarao un 
X)rinclpio nuovo nel sist.tì;.aa l e i  riosjtri u ilaiicie  paro'liè 

. vorreninio a BCabiliro dio por iG uerainutc debbono
ossera s i if f ic io n ti  deteriniinate e n tra te , o non mi p ai''e  
eii8 tiue-sto s ia  posaibilo** (A.C, 20571)
e il deputato Corbino (lib,) il q[ual3 dichiarò di ©sac­
r e , nel ooraplesBO
"xaverevole all*oii-'.ondaraento Ariandola-Alieata,, poi’ q'aan™ 
to non condivida tutte le i-cigioai che sono stato addot­
to in suo favore. Pe- ue, data la oonceKiono che ho del 
la fin-insa pun'blJcaj aasejjsnaii&n'a di fondi provenionoi 
da dGtertaiiaata entrato e da detoiìninate spese''non è ac- 
ccttabile, Ria por motivi die sono indipendenti dal oaLi- 
pc politico'*. AltiTj motivo di consenso all * ependaraGU t o 
Aliceta era la “sua richiesta di imo stanaiGmeatò mag ~ 
^^iorof che io rve~ro £>’ià fatta con l ’ordina dol 2'iorn o 
C'ie la Oaraera re^pinae. Io avevo chie-Hto preuao a poco 
la fstaofia cifra; ma distribuita in rcarii jra diversa noi 
vari osercisi per assicurare un più armonico s%’'olgimen- 
to dell'attivit': della CaBsa nel tempo” , Hiconobbo tut­
tavia I*on.Corljino che "nelle ar^rnontanioni doll'onorc 
vola rolatorà a dell * onorevole ministro ci sono allevo^ 
ta delle buone rufiioni e noi ce ne ricordarerrio quando 
dovremo approvare gli articoli a cui auello buone ra.-ilo 
ni ììi rifcriacoaof ,aa, oull*inipostaaione //erierale del 
problo-aa? io sono più vicino all * eaiendaaoi.it o Alleata dio 
non alia scelta fa Sta dal Governo'* (A.C. 20574).
iJich.iaraziona di voto a favore foce anche l'on. Sansone 

/» 
'*^cr .la diffiden;;a che ha non l ‘opposj^ione, ma che Vian 
no i tàcridionali licl vedere delle leggi tanto complica-
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tG* (A.C.

IT deputato Amendola G-iorglo (con.) di rixiaalao alle ar
iPaentaaioni del relatore di minoranza Alleata precisòi
«la distinzione tra la pregiudiaiale circa il valore de 
t^i irapegiii presi nella leg-je por quanto rii;--ru.arda ijli £  
Kercisi futuri por citi "ari Ì!npof>;no cha si preade o£yi-;is 
in questa sede? ha un fisemplicG valore politico j non ha 
mia base t<;iixrxdica la quale permetta poi ni creditore di 
questo impegno, cioè alla Cassa, di x^otor fare certe o- 
porasiioxii pceviste. come lo acorito dello ramualità*', e 
la opposizione alla iadicasione celle fonti cotae effet- 
. tufìta dal tosto delibi Conualaalorie ritox'ixìndola m o t i v a t a  
da ragiorzi politiche o non fiiiaiiziarie e «oias tale 'da 
rocpiiiAjore. politiche o cioè la evidente volon­
tà di l^ìgaro 1* attività della Cassa alla -riscossione di 
“••iuasfci creditis al paj:anieuto dei dejìiti che dovrei)Ij e 
OBaere fatto dai e'rui;pi irxduatriali, cha bcnsficieranao 
dei preetiti per l'iraportasiono ai macchinari ̂ ecc.. In 
questo aodo i ^ruppi diri^-eati della firu-uisa e della in 
dustria Italia ila verratmo ad essere l o t i , con un cor- 
dwne strottÌ8tìi-'ioj al ftmaionasiento della Cassa; e la 
CaosRj pQi’ pot3X‘ r-ÌBCu.o'jex*e questi creditij sarà porta­
ta fatalmento a ncBtiJ^lore 1 csu.oi indiri'ar,! secondo la 
direttive che einaneraiuxo dai groaei coniplessi” ,
A . q u e s t o  s i  " l a  p r e o e c x i p a £ ; i o a 2  d i  e v i t a  r  e
c o n t i ' a s t i  f r a  i l  n o r d  e d  i l  j;>a,d, p o r c h e  p u x ' t r o x - ' ì p o  v i  è  
i l  t e ì ' i u a t i v o  d i  a d d o s s a r e  a l l e  a a s s e  o p e x ’ a i e  s e t t e n  —“  
t r i ó n a l i  q u e l l e  c h e  s o ì ì o  l e  n j r a v i  r e s p o n s a b i l i t à  d e l l a  
; ; . > ' ì ; j t i o a e  d e i  g r a n d i  c o m p l e t a i  i n d u s t r i a l i  e  d e i  r i c o r  -  
r e n t i  e  p e s a n t i  c o n t r i b u t i  c h e  e s s i  r i c e v o n o  d a l l o  S t a ­
t o   ̂ a s p e s e  d e l l a  massa g e n e r a l e  d e i  c K > n t r i b a s n t i ” ( A« 
C. 20575-76). o ■

I-fiXimonti a favore dell* praenda'/iento gì diclriararono il. 
deputato iiattoacci ■ (pei) il quale riauovò- le sue criti­
che contro le fonti do^isli stan?,iasienx'i previsti per i 
prin?,i due anni e 5-1 deput'ito T'Ticali (psi) por il fatto 
che 20 miliardi aniral dello stanaiiaineuto decennale veni 
vano trasferiti a “un cattivo pa^^atore** e cioè a^ìli in-
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dustriali debitori verno 1* IMI dal momento che « l ’inte­
resse di (iiiesti inductrisli è q.uello o d i  non inda stri a 
listare il Hesaofriorao * o di industrializsarlo in unacte 
torriìinata direzione” (A.C. 20578).

I l ‘relatore di ui-Ra/ioransa Jervolino, dopò aver rileva- 
to lo atteggiamento contraddittorio d a l l ’ oppOf>iaione dia 
da.un lato sosteneva di non avare alcuna fiducia che il 
Governo avrebbe mantenuto ì,'ì;1 ì Impoi^i cha assusiavà non 
quooto disagno dì lesse5, imnbr^ d a l l ’altro proponeva 'U2i 
tale eaendamerito sostenendo che la, formula proposta, dal 
la Coruffiissions avrebbe «aggravato l'inipogno dello Sta ■** 

to», mise in rilievo il Imi^o lavoro della Commission e 
rjor la sijecii'iùaaione del.le fonti (I) a q^Àanto alIep-'-ecc 

cupa-3ioni di carattere politico sianireal;ate dai propo 
ncnti si dichiarò di avviso nattaracnte co'ntrario perchè 
’*a messo della co.-joioiie -dei crediti d e l l ’ Udì ci oarà li­
na -colla-'orazione5 fra il nord 0 il ys;,d~ perchè il nord^ 
che à deoitora verso lo D i«ato ̂ pciijando i ‘prox^ri debiti 
alla *'Caesa’%  c o n c o r r e m  in ispirito di solidarietà na-- 
sionale» a fare attuare le opex'e nel j.iGKJSogioi’no d*Ita "" 

lia» (A.C. 20573).
Il 1-iinistro Oawpiilis dopo avere diffucauonte confutato
10 critiche stiosse al trasferimento dei erediti Ir.iI-3RP.

o

(2 ) e. dopo aver x-icoi'dato
*'io debbo chiedere ai co3J.cghÌ5 tattiy della ma .'vioran”* 
sa e dell* opposi ;.;ioaa 5 che hanno partecipato, in e oda di 
Oofnsni::?sione^ alla discussione del ' disa£;iTO di leg^e s e
11 {roverno non abbia senipre aderito a qualunque propo - 
età intesa a rae^lio gtirani;ires. in maniera positiva^ la

4̂ *' (1 } vedi ’'Oa:'>ervaaioni ^^enerali'^ aul Sitolo
(2) vedi in dett-?.p;lio



i'i
a r t  * 1 0

cifra dei 100 tailiordi.e il vei’sawonto dei 100 ciilitìr - 
d i . l'on vi è trito inerito, utile o fondoto, . che
il Governo aon sb'bia accotiiato c,p;̂ ui.to per attestarers>n 
soltanto la fwia decina volontà di Btansiiar , eia di tcx*»- 
rjare offettivnsaente alla Cassa !;• sor.ima dei 100 i-rilifa'’- 
di*‘ (a.0, 20573),
conclUGe soytenendo che la pireoccuipaaioxie elle muove v a 
1* opposi rsiono •

G o l t a r i t o  m i a  p r o o . c c u T ; a . ' a l o n e :  u i  o i ' - d i a o  p o l i t i c o  j e  c i  

r i a l l a c c i a  a  ^ l u e l  s e n s o  d i  d i f f i d e n z a  e  d i  c r i t i c a  p r c -  
c o n c e f c t a  c h e  i o  n o n  por^-^so x ; o n o a r e  c o r i u n ' - u a  d i  s m o n t a r e  

p e r c h è  è  p r o p r i o  d i  u u a  o p p o n i s i o n e  s i a t o m a t i o a .  V o i  do^ 
■70t e  p o r  f o r z a  d i  c o s e  d i r i o s t r a r a  s e n i p r e  c h e  t u t o o  c i ò  
c h e  f a  i l  G - o v e r n o  è  f a t t o  n a i e ,  q u a l t m q u o  c o s a  d i c a  . e  

q u a l i i n , r a e  c o s a  f a c c i a .  I o '  p r e g o  l a  O a s a o r a  d i  a v e r e  p a  -  
s i e n K a :  e  n e l  g i r o  d i  x ' o c h i  m e s i  v i  d a r e m o  l a  d i r i o a t r a  
a i o n a  c h e  l e  scrr-rae n o n o  p r o n t e  e  s o n o  a  d i :3r ) o s Ì K Ì o n e  X B r  
O D a e r e  i n v e s t i t e .  L ' i r . p o r t a n t e  è  c h e  g ì  p o s c o  a c c e l e x ' a -  

r e  l a  p r o c e d u r a  p a r  l a  d e r i n i t i v a  a p p r o v a z i o n e  d e l l a  
1^3 -por di è al poannno  r c a l i s z a r o  q u e i  f  i n a r . z i a c i o n t i  c h e  
s o n o  i n d i s p e n s a D i l i  c  a r ^ ^ e n t i  p e r  i l  n o a s o g i o r m o ” ( A . C .  

? 0 i . 7 4 ) «  ’ ' .

'Boato ai vo'^i 1* eraendauìento ^ìaisadola-Alicat a 
Gofrcitutivo dei prisò quattro articoli dal testo propo» 
sto. dalla Com:ai3sione (e por il quale i presantatori a- 
vevano rinunsirito all'aumento da 100 a 150- n-ilinir^^i an- 

nui)* fu respinto e la Ca;aera approvò seuìia m o d i f i c h e  
l'art. 10 noi teato della Co-'iraiGsione.

Al 3:-l*ì/.20 ,nclla rslazione di sia^^iioranaa del­
la COLu"I":SlONJi non troviatao rilie-vi....i3pecifiqi sifLl*arc£ 

raciiitOs- tranne un aolo accenno che rig^tòrda però prànci- 
palmente l'articolo oucceseivc;
Uirca i messi che vanirono meoBi a dif:;po3Ìr,ione della Cfe£ 
sa nor:rìc ouilcliD pnrplooeità sulla effettiva loro diepo 
ni1)ilitL o c;rxanta meno culle di:;ponihilità nel raociient' o 
in cui dovrobnero essere lr«piefjate
mentre nella x’elasione di r.iuortuii'.a rtolla Oonimissione è
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e s p r e s s o j  a ia  p u r e -  polaraloamsnto i l  ricon oscim en to  c h e  

"fc^Li om©xidaadn.tl a p p o rta ti  dalla C o o m i i c G i o n e  e  d a l l a  /-.s  

raernblsa h a n n o  d r t c  x'^s-loraono u n a  a s s i c u r a s i o n s . fo rm a lo  

e l i o  e l i  s t a n s l a r a s a t i  c i  naranno” •

*
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Per completare la somma di 100 miliardi, per cias^cmio 
degli esercizi finanziari a decorrere dal 1952-53 in poi : 

a) sono trasferiti alla Cassa, con le relative garan­
zie e privilegi, tutti i crediti di capitale e di interessa 
spettanti allo Stato, sia in dipendenza dei finanzìamentj 
concessi e da concedere daU'Tstitiito mobiliare italiano  ̂
— a norma della le^ge 21 agosto 1919, n. 730, a valere! 
sul conto speciale (fondo* lire) di cui a ll’art. 2 della | 
legge 4 agosto 1918, n. 1108, per l ’acquisto di macclù-- 
nari e attrezzature da parte di privati —. sia in dipen­
denza di altri finanziamenti, die lo Stato consentisse 
a favore dei privati, per acquisto di macchine e attrez­
zature sul conto speciale predetto; |

6) è attribuita alla Cassa la metà delle somme che 
affluiranno al conio speciale (fondo lire) per il periodo 
successivo al 30 giugno 1952 e sino alla chiusura delle, 
operazioni B .R .P . j

Corrisposide a l  primo c o m a  d o l i * s r t .8  b

tlìaa part© .dGll^art^S doX pragotto
La rs la s io n ®  governativa ̂ nei doro tlol traofor^

f.iQiito a l l a  Cassa d i « t a t t i  i  « r a d i t i  d/ c a p ita i©  e di

i j i to re s s i  i3,.-ottanti alilo S tato  pca." 'finaìizia&iaritj. da o s -

oo conoossi a favolo d i  p r i v a t i  a  v a lo re  s a i  fondo lire
per acqaiatc^ di tmecljliinrl ed attresEiatin-'G^. aia in .di ■»
iWidenga dolla 21 a^ooto 1949$ coritenaat o
aorcio I n te g r a t iv o  p or l^assuasione e l » u t i l i s s o  de/jli
aiuti I3ÌIP, sia di altro di3po»iidon.i le-jislativo elio lo

:>tnto' dovosso eEsaiiare” m ottova in  r i l l o v o  cho
5'al© iitiliaso dogli aiuti i.,HP corrioponùe aisrìunto a quol 
duo tempi dolio, sviluppo della politico coonaiiiica ita ~ 
liciaa di qussto dopo^juorra o sono otati in p2*eoedonsa 
linoatif o cio5 in uu priiao terarjo fifH'xiiaiasjento di 
\dtà iaduetriali atto a darò an j;ro:ito x'ondino rito, in mi 
OGOondo tonipo lìvllugiio di ■ij.utìllG attiv^'ità a.^rieole a in 
^crioro di qualILo opere pubblicao il cui readiiaorito, s o ^  
Tjuro dirotto^ roata x'-rocraatiaato nel teapo»
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i'orterreo I*into3?vanto dolio pubblica ar:niiiistr‘asionG o 
dc'oll or£^nd da cosa dolocfilii a tali compiti od
l i l t r i  ov cn u u ali) iu  questo o p c ra s io n i di fxjinnsiamen 6 o 
per acqsAi3tO' di niac chinar! ed at tre ssa ture' si cìsaurioccs 
con la xasQ dall*oifoi;^iva eoììceosiono del p ro s tiS o  e 
• doli*ero{'jaKÌone dal rodcairao» ITxia volta costituito tjia- 
ridiaatioutc^ il. credito uiGno di diritto traofor’iuo a l ­
l a  Caosa» p or c a i  l e  u l t e r i o r i  pratiche raln5iv a  a l i * i n  
ca sso  « s i i *  ev en to slo  co a co a sio a e  d i d i la  alone,, a ,#  i  at­
ti cautolfitìivl ed ooocutivi x^sr 11 rociixjero doi eroditi 
r-ìGdoBlni »3no di syettansa dolla Caoar., psrehè dotti c::'̂  
d i t i  voiifpno a cootitaij?e p a rto  Inte^^raat© d al suo pa — 
tx'iEonio o la loro ijoationcs iriflaisco» di conooiguansa « 
■»’a l l ;i  realiasaaioao d e i x^ogr^ami .d i opera pablìliclio^ar 
il hesaogiorno.

La CQiLlSolQfiS della CAÌvlERA. ( 1} riiMiì in quo­

tilo articolo le Aixo fonti ■fììiìinaiario Jjitegrativo d e s M  
tinto, a fornir© la dif.forensa por raasiungor© X 100 m.i «- 
liardt annui dal 1952-“53 in poi*
Como ablìiarao gi' visto a jjropooito dell*ai’t,10j. lo cri.- 

tic?i© d o li  * oppoaii’ioao* s i  iacoatr^ryono partlcolEìrment o 
s a i  punto del tra s fo rlm o a to  dei e r o d i t i  II'.I alla Cassa  

© la relLvaiono di alnoransQ rroadi a tnlo proposito la 
tesi del porioolo c'tl mia, collusione dirotta della Canas. 

coti ia to ro s js l  © grax^pi p a r t i c o l a r i o t i c i , s o t to l ia o a a d  o 

IX fatto elio
A queste ---'xrno'jifto non si è avu to  timore di a m o t t o r  o, 
a d  Qorao dolio-dijjcaaaioni in oono alla Comaiijsioao £s.;3̂ 
cialo, cliO ;iue»t;o traaforiaonto era ststo concopito nel 
3-a Dporanaa o-hQ la Cn.ooa riuacisse a riacuoter.o ta2.iccc^ 
diti più facilnento di quanto fin o  ad Oó'ùji non si n i cT 
riusoito o non ci rici^ea lo "tato attraverso l*Ii-.:I o at_ 
trav0X'oo il conto spocialG del fondo lix^o.
Hq questa otessa a&ìf.̂is;'i3lon0 non port.a xos’ae di conao —

T i T ^ d u t c  dal 27 aprilo, 3 © 4 maéjgio -  \-odi Appcnd.ics 
I I I *
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iPi3iiza a tIO¥ar ritcaafo ohe uai.i crediti la Oq3^b potrà 
riocfiotoro coìidiaionl rrpeci'Aii” -li ;iuccos.2ivo impis—
00 dolio (S3Siila rloooo-jo, aubando cioè illocito prenaio™ 
ni «a parto dol ĵriipx>i Gioaopoliotici oho neaauno po -
■ uiClibe controllare^ o cìig pur eo^a ai trovoixi nello co^ 
diaioni di non x20"’̂‘Grf-l risciiotaro affatto? (l)»
AOLìa die ftì oviluppnto dai ricordati oratori déll*0p];0“
slzloiie che Intarvatmovo suil*argosaento (2),

la Bodo di nriprovfitsiona dal 1^ articolo^ riapon
dando Bii qu-osto punto aJ- deputr-to Alleata» il rela toro
eli mQc^^iioranaa Jei^jlino precisò che proprio per la p r e m
capadLono cìiù ijoaaano vcsilre a mrfiioare la duo fonti •au£
oidiar3.0 d i . fAnansìaiaento indicate n o l i ‘articolo lì era
otato concordato col Ga^aruo l»art«t4 non rifeonoadosi li
Comiaissionà a o d d i s f a t e o a  il socipXlce ìirt«13«
liiil carità f?ito il -'laiutro Oampilli r i b a d ì . c Ìjq ■ ■
il diao::^no di voluto ccmtera-pi*-:ro il trasferì ■“
dento dai crediti conccsai allo industrio b favore dol­
isi Caasa poi* il i^essisoijiorwo, por due ordini di ’eonsldo- 
rai:;ioai: In, pritna per cercarci -ài vanirlo incorxtro ad una 
obicaiono ch3 si ò fetta 0 cioè cho i fondi er-an o
otati utilissaoi a Viiiitaiì'lo 1^1 octtoro indaatrillo,od 
a vantaSi^io di particolari rosloni dèi coritro^nord a oiò 
non par favoritismo, ma por il facto, Oi3gsttivamonS;Q i~ 
uoppu^naoilo» che il coiiGoiitrftrvsato dello iiiduotrio è 
nalls 2one doll^Itclia oottontriom-le»
Oraj per oorcaro di onuilibrare o riopotóere ad un ori- 
terio'dl giuatiaia distributiva, d ì .px’opoaa phe^ al CiO~ 
fACTito iri cui quooto c-opììna riontrGratiiio, sierio utilissa- 
ts non'in prestiti cosia è accaduto nolia fase, taa
:ln v.n invooti''-GUto dfì'riniti\-o a favore dolio provine i o 
laoridioriali» Cooi iacaiidos non noltan'oo si xàar$3 ad np~ 
plicaro u n ’critorio poroqre.tivo fra nord e-sud, ma un -

TTT'l)o^C;ìnera 1170-A par^^ìT rolas*Rin. - vedi Apx>ond^ff 
(2} Tedi rifox-imanti all^vart.ia ancrio per le Indicazio­

ni relativo alla i*gj)1ÌC3 della ‘''oluiìdolone d del C<-_o 
verno*
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eli0 ad offrire 5 ei^Ooi coIIgì^:!^ asll’opv;ooisionos ella 
CG3Da por il : aaso^iorno, mi provante c3ig aaalcm^a qua_l 
Cile cosa ài plii dui IDO tedile-:ocIi (A,0. ””
■-ìuanto ni pz'efpinto aspetto xsolitico dol problema solle­
vato dfìll^opxxìfiisionoj die cioè *̂i ci’sditi che 1*1MI Ila 

conceosi alle industrio sono st.-\ti ;looi a favore d e i  
,jrui>pi moiiopoiissici Qlm iadir-cjttajasrito ■y'or:c’ebbsx’o o in 
flua.fisa-re la jjolitica <ÌG£j1ì in'y’satiBioìiti che la C a s s a  
dovrà fare per iX i'-iosjso/jiemo*», il ;.:iriÌ3tro pra-cioò an­
cora uria volta Q-he
i eroditi €j]i© 1*I'1X ìm verso le induotria «jono per iX. 
45 per cento erediti a favore di ìaedio c piccole inda - 
£5t4^ia eioè ditta olio hanno mocHaMOiito fatto prestiti pei' 
im im.r/0::.’t0' im'erioro al railiorio di doll'ari. Gi sono poi 
pax* \m ku— ..5 poi* conto crediti fatti ad naionde tioi . 
po IB I o ad altro saicndo à i  Jtnto * 'de* duti'tua® i prò ^  
stiti m i  cjofio atati fatti pai' qitasi la uoth a piccolo
0 n«»die ijìi.iuati’ici por un. altro ;30~25 per conto ad a “ 
siondo d i stato c soltfmto por i l . 25-30 per canto ad .ci- 
aiicado. c -jruppi induatrxali di una certa fintità^ corno
01 può cofitiriuaro a d;u.‘o che i prootiti otosoi rcppre *- 
Gontario fin rin sicm en tl ti irruppi m o n o p o lia tic i?  1% qaanto  
b otato O33orvs?.G0 da3,Xa oppv'jsir^iono non hn foìidaiTiorito m  
dio per un*altra oonoidarasionos ohe i eredi ti re^traìo 
«cnipre intestati oli*!. I»- Alla Oas^a va il iirovent;o iida 
docili inoasai roi-tivi oli* a a s o r t m e a t o  od oi^li intere^ 
©i oorìSB correre il rischio dello ox>3X'aaloni, porcIic  ̂
por {^i articoli oìio lia ricordato testò 1^onorevole Jor 
voliao;, è Io .'ùato che di fatto aaou-no il rinchio d o  3. 
dciìito’' U . C .  20574). -  • o
Posto' ai votij i‘articoi.o fu approvato dalla QX̂ :-:UiX Bon 
Ztx O;a.0ijtdaaeati c «l/trott'^'ìito si veriTicò a3~ fenato»



Art,12

A decon'ere daircsercinio niianzi.nrio 1!)50(-51 firiO 
■all’esercizio 1950-00 inchisi, gli stanziamenti a favoi-e 
della Cassa, dipendenti dalla preseate legge, saranno 
versati alla Cassa stessa dai Ministero del tesoro a rate 
trimestrali uguali anticipati.

L*art.12 è, come si è detto* dovuto a im art^ 
co lo  aggiuntivo apx^rovato dalla Camera iii sede di di -  

sGuosione dell'articolo 11 (A,0. 20579).
La pr-opoota fu fatta dal deputato Artale (d.c.) per ra«» 
{fiorii DieramentG teenicho "allo scopo di dare una 3-iqui~ 
dità alla Cassa e di rasidGre poaaibilG 1* accumulo degli 
iìiteresfli" » Alla proposta aderì il deinitato Cor’oino il 
quale aveva presentato analogo emendafixentos «issa fu ac­
colta dalla CorEriiosiono e dal G-overno eiie per bocca del 
riinistro Campilli dichiarò che essa con.ferrna%’'a " l ’inten 
zloìiQ del Governo stesso sulla consiatonaa effettiva dai 
versasiaati die saranno fatti** (ivi).



A r t . 13

A ll’atto della cliiiisiiia delle operazioni E .R .P . e 
una volta accertale le somme spettanti alla Cassa in 
dipendenza della lettera h) deli’art. 11 e per rimborso 
del capitcde dei finanziamenti per acquisto di macchi­
nari e attrezzature di cui alla lettera a) dello stesso 
articolo, il Ministro per il tesoro, sentito il Consiglio 
di amministrazione, della Cassa, provvederà ad accer-| 
tare se gli stanziamenti a carico del bilancio dellDj 
Stato, insieme eou le altre somme già affluite alla Cassai 
in dipendenza dell'art. I l ,  siano sufficienti o meno per 
raggiungere l ’importo complessivo di mille miliardi di 
lire nel periodo di dieci anni.

Qualora la somma delle entrate complessive risulti 
superiore ai mille miliardi di lii-e, la Cassa potrà ese­
guire le opere di cui a ll’art. 1 anche per l ’eccedenza, 
provvedendo a modificare i programmi con le modalità 
previste dall’art. ,4 della presente legge. Qualora invece 
non fosse raggiunto l ’ammontare complessivo di mille 
miliardi di lire, gii stanziamenti a carico dello Stato 
saranno maggiorati in modo di assicurare • alia Cassa 
la disponibilità complessiva predetta.

Corrisponde agli tiltioii due commi dell*artic£ 
lo 9 del progetto (xOYEIJHATIVO che la COimiSSIONB; della 
OMxERA ritenns opportuno isolare in mi articolo a sè (il
9 Ijis) dato che 
”la norma prevede u.na specie di "bilsncio di previoio - 
n e ” che farà fatto dal. llinistro pex’ il tesoroj al oiomen 
to della chiusirra dolio operazioni SItP, per accertar  ̂  
se le soffisie ed i crediti tx*asferiti alla **C a s s a ( a  nor 
Ra dell’ax'tieolo 11) e g l i  stanaiaraeriti a carico dello 
Stato ragglw-tiS®3?an.no l'importo di mille miliardi nel pe 
riodo dei dieci anni^- (1). 
Anche su questo punto la ciinoranza della Coaitaissiorie e—

o
spresse l e  sue riservo qualificando l a  fonte come "estee 

mamente p r e e - a 3:‘i a ‘’ (2)« 

Alla CATvIIiRA, il relatore di niaggioranaa Jorro^ 
lino, rispondendo alle critiche raosse dall’opposi?.io -

(T) Poc,Carnera 1170-A pag«9 relas’-.magg. V,Appendice II, 
(2) DocoCaaera 1170-A pag.lS relaz.ciin. V,Appendice II,
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no (l)-che psr bocca del Miceli affermò di considerar e 
questo "recide rationcni*’ da compirsi al clccimo armo^ n u ^  

l^altro die vano espediente dilatorio, quando ci si 
assicura che, nonostante tatti gli sforzi, non si è po-» 
tiito ar-rimre filla fine di ogaurio eli quasti eserciai 
rianaiari a realissare 1 20 railiardi che oono necessari” 
(A.C, 20578)“ precisò la poi’tata de3.1a norma illustraa- 
do chs ' ■
"vi è un taoDiento in cui le operazioni J3SP vendono a ces_ 
sarej si deve accertare dal luiaistox’o del tesoro quaii 
sono i UBZZI mes0i a disposizioriG della Cassa. 3o que - 
3ti saeszi at;tlnti alle tre foìiti (staìiziaaenti a carico 
del Ministero del i’esoro ̂ traafor-isento del credito IHI 
e coasiono della eie t a delle so miao rinvoraito nel f o w d  o. 
KRP) noa rassi^’-A^ossero complessivarflente i mille miliar 
di di cui la Uassa ha bisogno, 11 ÌJÌin,isùGro del i?esor o 
dovG compìotare i nillo liiiliardi con ^tansiarasati, In 
Diodo da assicurare alla Cassa la disponilìilità comples­
si v’-a predotta'* (A.G. 20752)*
L*articolo fu approvato dall'Assemlìlea senza niodificii e 
(AeCe 20579) e al S S U ’1’0 non dette luogo a rilievi*

(l) Vedi all*art, 10 etaendamento Amendola. G, sostitutivo 
degli articoli da 10 a 13*
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’A decorrer-"’ dairesercizio finanziario 1952-1953 l’onere 
delle operazioni finanziarie — cui la Cassa dovesse 
•addivenire per integrare le effettive disponibilità sino 
alla concorrenza di 100 miliardi aamii — è a carico dello 
Stato.

Fu iritx*odotto novo dalla G0£1!I3SI0ÌTE della 
C.4i,IERA (cofae articolo 9“ ter) "perchè - dall*esercisio &  
nanaiario 1352-53 in poi - v± potrebbe essere necos'sità 
por la ** Cassa** di i^ieorrera ad operazioni fiìianaia:;?iop2' 
iiitograre lo effettive dispo-Aibilità sino alla concox’ >" 
ronza di, 100 miliai’di all’anno, dato cha ” per c i a s c u n  
Goerciaio finanziario ~ sarà stanziato rial bilancio del 
liinistero del teaoro il contributo di 80 miliardi. E® 
jjlusto chG sii Oiierij derivaxiti da tali operazioni * sia^ 
no a carico dello Stato* Pero la Cor/uaibsione tiene aijrê  
cisare cho gl£ onori - di cui lo Stato sm assume il ca­
rico - sono lifiiit'rtti 'sseliisivaments alle operazioni,che­
la ’̂ Cassa per il "■•'iùzzoQloTno'' sfu-à cootrotta a compio-» 
re per raiTSiuagerc là disponibilità offattira doi cezito 
railiardi a l l ‘anno. Reo&a chiarito che do\’i?anno
essere aìpportati dalla "C a s s a s i i  oneri relativi ad e- 
vontuali altro operasionij cho l ’ente in parola credes»

o

se compierò por aobilitare lo sue fonti finansiaric^*(l). 
Alla C/uaERAs il relatore di niaScjio^anjsa yervo_ 

lino, rispondendo alle critiche d e l l ’opposizione (2) , 

precisò la i>ortats ieratica dell^articolos

(1) 2oc» Càmera 1170-A pa3*9 relas.ma^'tJ* v’.Appsiidies II,
(2) Yedi art,10.
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**Cosa d ic e  q u e l l ’ a r t i c o l o ?  ¥ i  p o sso n o  e s s e r e  d e l l e  more 
da p a r t e  d e i  d e b i t o r i  p e r  1^ a c q u i s t o  d e g l i  im p ia n ti  in ­
d u s t r i a l i !  pos cono aorx e s r .e r s  c -o d d is f a c e a t i  l e  9o aao  di-a 
v e rra n n o  r in v o n u te . n e l  giu^p-io d e l  1952^ uiia.mìo s i  chiù™ 
tlerarm o l e  o p a r a s i o n i  d e l  p ia n o  ESP. La C assa  ìmì li is o  -  
£•310 o g n i anno d i un l i m ii d o  d i  c e n to  m i l i a r d i s  six'à q.uin 
d i c o s t r e t t a  a  f a r e  d e l le ' o p e r a z io n i  f i n a r i s i a r i e  *
La Coaaaia olone Im proposto uria cosa molt.o s empii co s qii& 
s t e  o p e r a a i o n i  f  i o a n a i a r i e   ̂ c u i  l a  Cassa pez* i l  Mezzo — 
g lo r ilo  è c o s t r e t t a  a  s o t t o M a t t e r s i  p o r ra t^ siim ^ e re  1 aan 
to  r a i l i a r d i  p e r  oa’ii i  e s c r c i a i o  f i n a n z i a r i o ,  inijjox'teran.-" 
no d e g l i  o n e r i *  t -u e a ti  onex^i ( i n e r e n t i  ad  operaaiorji£&:*£i 
ordiiifU ’ i e  c u i  l a  C a ssa  è c o s t r e t t a ^  a  r i c o r r e r ©  non T>or 

■ p ro p ria  T ó lo n tà  ma lìe r  o i r o o s ta t iz e  iì?.dip o n d e -iti  d a l l a  
Bwa v o l o n t à )  v a rra m io  m e ssi a  c a r i c o  d e l l o  S t a to »  (A^C.  
2 0 5 7 2 ) .  ■

a r t i c o l o  f a  a } ;p ro v a to  d a l l a  .Cam era se n a a  m od ificfco  (/u.

C, 20579) e, non i n c o n t r ò  a l  SIMA'iO EILXBTI di aorta.



Art.15

E ’ d a ta  fa c o l tà  a l  M in is t ro  pcv ì ’ag^ricoltura e le 
fo re s te  di d e fe r ire  a l la  C assa ,  dopo il HO "iug-iio 1950,
ii com p le tam en to  n e ll ’I i a l i a  m eriiì ionaie  dei program m i 
<li opere di cui a g li  a r t ic o l i  3  e 4  della legge 23 a p r i ­
le  1940 ,  n . 165, a t t r ib a e u d o  a l la  C a s s a  i re la t iv i  s taa -  
z ian ien ti  in a g g iu n ta  a quelli  d i cui a i  precedente  a r t i ­
colo  10. , •

Già art, 10 dol progetto GOYIMTATITO avente lo 
scojjo  d i  ''cofflpletDjre i l  coord in an ieiito  d e l l e  o p e re  I n t e ­

r e s s a n t i  l o  sv ilu irp o  a g r i c o l o  d e l l ' I t r a i a  I -Ie r id io n a l  a 

n e l l ‘ ambito d e l la  C assa” ( 1 )  che l a  CX)iailSSIOKE d e l l a  

CAJ5BEA (2 )  rip ro d u sse  in teg ralm en te  con l a  s o la  m odifi­

ca  fo rg ia le  d i  s ta n a ia m e r iti  a n .s ich e  "fo n d i* ' g d ie  l a  CA™ 

WSRAf c o s ì  coma i l  S1ÌTA20, approvò senza r i l i e v i  d i so r  
t a  (A«C. 203Q0),

(1) Doc.Cafaera 1170 pa£j.$ ~ Vedi Apx^endice II
(2) Seduta del 27 aprile 1950 -- Vedi Appendice III
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L a  C a ssa  por provvedere a l le  esigenze dei suoi p ro ­
g ram m i ha fa<:oUà :

a) d i s c o n ta re  e di cedere  in g-aranzia in t u t to  o in 
p a r te  —  p re v ia  au torizzazione  del C o m ita to  in te rm in i ­
s te r ia le  per il c re d ito  ed il r is p a rm io  —  i co n t r ib u t i  ad  
essa  dovuti d allo  S t a t o  a norm a d e ip a r i .  10, p er  o p e ra ­
zioni di p rovvista  d i  fo n d o  da etì 'ettuarsi presso la  C a ssa  
depositi  e p r e s t i t i ,  il  Consorzio di c re d ito  per le opere 

 ̂ pubbliche, nonché presso i s t i tu t i  a s s ic u ra t iv i  e previ- 
i denzlaii ,  aziende di c re d ito  in genere e loro  consorzi  ;
] , ò) di s co n ta re  o cedere  in  g a ra n z ia  le  quote di 
, a m m o rta m e n to  dei finanziam enti  "di cu i  a l la  le t t e ra  c) 

d e l l 'a r t .  11.
! Le operazioni d i scon to  o di cess ione in g aran z ia  .sono 

i io t i i ica te  a  cu ra  della C a ssa  a l  deb itore , a l T I s t i t u t o  
m o b ilia re  i ta l ia n o  od a l t r o  ente  delegato  a l le  s tesse  fu n ­
zioni e a l  M in is tero  del tesoro.

! L a  Cassa  è in o l tre  a u to r iz z a ta  nei l im it i  delle sue d o­
tazioni e in corrisp o nd enza  delle  p red ette  quote  di 

i a m m o rtam e n to  :
l ' ’ ad  em ettere  obbligazion i a l le  cond izioni deter- 

, m in a te  dal C o n s ig l io  di a m m in is tra z io n e  d el la  C a ssa  
j e ap p rovate  con decreto  del M in is t ro  per il  tesoro , sen- 

t i to  il  C o m ita to  in te rm in is te r ia le  per i l  c re d ito  ed i l  
r isp a rm io  ;

2” a  c o n t r a r r e  p re s t i t i ,  arlclie a lP e s te r o ,  osservate  
le m o d a lità  d i cui a l  precedente  n. 3.

Con decreto  del M in is tro  p er  il  tesoro, p rev ia  d el ibe ­
razione del Consig lio  dei M in is t r i ,  può essere ac-cordata 
la  g a ra n z ia  dello  S t a t o  per il pa g am en to  del c a p i ta le  
e degli in teressi  delle  ob bligaz ion i  d a  em ettere  o dei 
p re s t i t i  da c o n t ra r re .

Le obbligazion i della  C a ssa  sono ass im ila te ,  ad ogni 
effetto, a l le  c a r te l le  fo n d ia r ie  ed am m esse, di d ir i t to ,  
a l le  quotazioni di b o r s a ;  sono com prese  t r a  i t i to l i  sui 
quali  l ’ i s t i t u t o  di em issione è au to r iz z a to  ad effe ttu are  
operazioni di an tic ip a z io n i  e possono essere  a c c e t ta te  
dalle  pubbliche A m m in is tra z io n i  quale deposito  c a u ­
zionale.

G li enti  di q u a ls ias i  n a tu ra  esercen te  il c re d ito  e le 
ass icu ra z io n i ,  non ché  gli  enti  m o ra l i ,  sono a u to r iz z a t i  

, ad investire  le proprie  d isp o n ib il i tà  in obbligazioni della- 
C assa  a n ch e  in deroga a  disposizioni di legge, d i re g o la ­
m ento o degli s ta tu t i  g en era li  o sp ecia l i .

iSalvo q u a n to  d isposto  dal successivo a r t .  26 nei ri-
I g u ard i  deU’ab bon am en to , le obbligazioni emesse dalhi 
; C assa  sono esenti  da q u a ls ia s i  ta s s a ,  im posta  o co n tr i-  
' bufo, p resen ti  e fu tu r i ,  s p e t ta n t i  sia, a l l 'e r a r i o  delio 

S t a t o ,  che a g l i  en ti  locali .

Corrisponde a g l i  a r t i c o l i  8 (4® couima), 11 e

12 del ta s to  g o v o n ia tiv c , In esso l a  COISIISSIOITI-J d e lla  

aUlERA (coeiG nuoTo a r t .  12) v o lle  ra^StSa^uppara ”l e  v a r ie
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ox)srasioni, che la ** Cassa per il Liezaosiorno” può coai -
XJiere per pro^'A^'edoro allo oeigGiizie doi suoi pro£,Tanuà. (1).

Infatti? nalla prima parto è raenaionata la facoltàs
a,) di scontare e ceder*© in garansia. <“ in. tutto o in par 
te e con la dovuta proven-f^iva aatorizsazioae del Coraito, 
to In-terrainioterialtì pez* il ereditò ed il l’isparnio ~ i 
contributi dovati dallo Stato alla "Cassa**. (E* identi­
ca al contenuto dell*art, 12 del diss^pio di legge gover­
nativo ) I
I3) di scontars o cederò in garansia le quote di aaaiorta 
monto dai crediti por l'acquisto di m c c h i n a r i  e di at­
trezzature da parte dei privati (vedi art,9 del Gover - 
no, lotterà a)*

Nella sccouda parte ■ doli'articolo è mensionsita 
1 ‘autoriaaaaiones

ad eaettere obbligasioni alle condiaioni doteràInate 
dal Consiglio di arpjuinistraaione della "Cassa'* ed appro 
vate con decreto del I.iinistro per il tosoroj sentito il 
Coraitato Iritorìiiiriistoriale por il credito od il riopar- 
iìiio» (E’ 11 oonteìiuto del c^uarto comma dell'articolo S 
del diseg:i).o di legge governativo)
2̂ ) a contrarre ì̂ -̂’entiti, anche all*estero, o s s e r v a n d o  
tutte le modalità di cui al precedenti-n,1. (E* il con­
tenuto dell'articolo 11, che è stato soppresso (2)X

(1 ) Seduta del 4 mass^o 1950 ~ Yedi Apr^cndice ITI
(2) Il testo in temprale dell’articolo 11 è stato soppre£ 

so, perchè la Cortimissione. ha ritenuto che i presti­
ti - da coiitrarsi all'estero ~ devono essere consen 
titi noi limiti della dotazioni assegnate alla **Ca£ 
ua per il f<:3Z2’,0:2Ìorno*‘. La forrxulrjrione dell» artic£
10 11 ~ così cono propor^ta nel diseg-no di° leg^e del 
Cfoverno «- era aiai^ia e consentiva alla "Cassa'' di p£ 
ter contrarre x^restiti {"Rrantiti dallo Stato -per
11 paganiento dal capitale e degli interessi ~ anche 
oltre i mille miliardi assegnati per c^li inveatisnen 
ti. In'Cigni modo la CotimiBsione •» che è pienarnent e 
convinta-della iniportanca di detta noroìa - l ’ha ri­
portata nel aucceasivo ax^ticolo, fissando le condi­
zioni ed i limiti entro i quali la "Cassa** potrà e- 
sercitare tale facoltà" (Poe.Camera 1170-A pag.9 re_ 
lazione masg. “■ Vedi Appendice II).
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L g autorizzasioni di cui al n.1 e 2 sono circoscrit t e 
nel senso che esse potranno osercitarai dalla "Casstfrsi 
limiti delle sue dotaaioni ed in corrispondensa dell e 
quote di asiniortataento dei cx'editi (conoesai e dci conca— 
dere dall'istituto mobiliare italiano) che sono stat i 
trasferiti alla ” Cassa per il ikezaogiorno” ,
I successivi quattro cocimi dell'articolo 12 riproducono
- con liovi Qodificazioni ed una agsiuufa» che si ri3?e~ 
risce ai prestiti da contrarx'e -* il tosto degli ultimi 
coRmi dell*ai*ticolo 8' del disei^no di lQgQ& e l a b o r a t o c i  
Governo (1).

Alla C/J.TEPJi dai deputati Amendola G-ior^;io (ca?)
J'Iatteucci (pal)j Da Martino Franiìesco (ptsi) e .àlicat a
SG ne propoQcì la oopprensiono, Illustrando le ragionici
la richiesta di sopprcsBionej nata in relazione con 1 &
due proposte dell’Asienda Aùtcnorsa e della sotnr^ fisaa
di 100 miliardi annui entrambe respinte (2) l ‘on' Mat -
teiicci dichiarò che l ’opiiosiaiono la niantGneva
"anche parche desideriamo che la Gassa non si irapegniin 
questi organismi finanziari di sconto, di risconto, da­
to CÌ10 noi vediamo in tutte questo operazioni la posai- 
"bilità di intervento di ciuelle forze che oo.no responsa­
bili d-ello stato di depressione del luezsogiorno. P e x* 
noij un intervento nel Mezzogiorno lia un va3.ore, se qu£ 
sto intervento è fatto in umi cex*ta direzione, in unosr 
to senso, volto non soltanto a fare lo opei'e, ma a rom­
pere la struttura co-sociale ivi esistente. Faro 
ima Cassa che è aiasainistrata, come sqirà amministrata j da
12 persone che sono costituzionainente iri'esponsa'billpcbr 
le da ariiriiinista’are 1000 miliardi, e darle ancora la p o £  
sibilità di compiere delle oparasioni finansiarie di. so^n 
to e di.risconto, di finarisiaraanti per mi/tlioroiaenti a-* 
«■rari, di finanaiaasnti per le industrie, sia pui’s per 
la valorizzazione dei prodotti agricoli, per noi rappr^ 
senta \in pericolo” (A.C. 20530)»

(1 )  :0oc.Camera 1170-A p a g .1 0  re la a .iiia s s . '/.Appendice I I
( 2 )  Vedi p er l ‘ Asienda autonoma a l l ’ a r t . 1 o p er l a  som­

ma f i s s a  d ei 100 m ilia rd i  annui a . l l 'a r t . 1 0 .
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L*On*CorbinQ ( l i ’o .)  propose la  sopt^ressiono d el p ern iiti  

mo comma co si aotivan d cla
Sono d a l l * idea che, in  m t e r i a  di c r e d ito , non s i  dòlD'ba 
to c c a re  n ien te  con disposiziioai di s t r a f o r o . B* .questo  
un ò e tto re  co sì d e lica to  che non so q u a li conseg'tteiiae ]:» 
t r a  avere una d isposisióne di auecto genarej s i  ;potT à 
arri'Vai’e a l l a  riduzione d e lla  liq u id ità  d elle  casse  di 
r is p a rm io , d e lle  banche p o p o la ri e d e l la  stesa®  g.r'aadi 
banche di c r e d i t o 'o r d in a r io . ITon à con q u esti p am iìcal-
l i  c a ld i che \"0 i  as3icta'‘er‘o:fee i l  mercato a l l e  oboli^a -  
alon i d e lla  CasseI 3© v o le te  asD icu m rc  ta le  m ercato da 
te  1*1 por cento in più d i quello^ cha dàmio le  obbli/ja- 
alon i oi'-dinarie, e vedrete che di m ilia rd i ne tro v e re te  
QtiGKtl ne v o r r e t e ,  ma fjponderete d i più d e llo  S tu to ,

Dichiaratisi contrari il Governo e la Goìsiaiosione-sia al
l»uno che a l l  * a l t r o  emencLamento, en brasisi, vennero r e  -

flpinti dalla Caraera che approvò !♦ articolo senza ©odifi
casionl (l)o (A»C. 2C5S1)* 

.A3. r>i.̂ 'A'l?0 la norma non detso luogo e rilievi.

(1 )  H e sp in to  i l  p r o p r io  effienda^nento, 1 *oao A l l e a t a  "• a  
Jiorae d e l  mio g ru p p o , s i  d i c h i a r ò  s  f a v o r e  d i  g u e llo  
C orb in o ao sto n en d o  che " l a  l i a i t a K i o n e  -  ehe l 'o n o ­
r e v o l e  Corbirio v u o l m e tte r e  a l l a  p o s s i b i l i t à  d e l l a  
C a ssa  n i e s e r c i t a r e  l a  su a  v a s t a - a t t i v i t à  f in a r if i ia -  
r i a  -  i l  minialo d i g a i‘a a z i a  che v o i  p o s s i a t e  da  
r e ,  an ch e jje r  d o i c r i t e r i  d i  c a ra t '< ;c re  g en era-le  che  
eoaiunque mi seaibra d o v re b b e ro  r e n d e r c i  m olto  c a u t i  
n e l  c o n c a d e re  ch e  / ' l i  e n t i  d i  q u a l s i a s i  n a tu r a  e s e r  
c e n t i  d i  c r e d i t o  e l e  a s - s i c u r a s i o n i , n o n ch é " 3 ì  en­
t i  m o r a l i ,  s ia n o  a u t o r i a a a t i  ad i n v c n t i r e  l e  prò -  

. p r i e  d i s p o n i b i l i t à  iia o b b lié s a s io n i d e l l a  C assa



L e  somme che affliii .scono a l la  C a s s a  per il pagam ento  
degli intei-essì sui tinanziatneriri di cu i  a l la  iettei-a ai 
del pi-(x.-edente a r t .  I l  sono d es t in a te  a l  c re d ito  to n d ia r io  
od a l la  erog-azioite di c o n t r ib u t i  per r id u rre  il tasso  di 
iiitej-e.sse su operazioni d i ' c r e d i t o  fotuìiario a favore  
esclusivo di opere d ir e t te  al m ig lioram en to  dei fondi r u ­
s t i c i ,  a l ia  costruz ione , a i r a n ip l ia m e n to  o a l l ’a d a tta -  
m e n to d i  im m obili  ufilizza'ti  per la valorizzazione di p ro ­
d ott i  a g r ico l i ,  a l io  svilr .ppo edilìz io in nascenti  borgate  
ru ra l i  ed a l l ’ im p ia n to  o a l l ’am p lia m en to  di im m obili  
av e n ti  scopo tu r is t i c o .

A l le  operazioni co n cern e n ti  im m obili  u t i l izzat i  per la  
valorizzazione di p ro d o tt i  a g r ic o l i  non si a p p l ica  la- 
norm a di cui a i r i i l t im o  com m a d ell ’a r t .  6 del reg io  d e­
c re to  .5 m aggio  1010, n. -172.

Nel reg olam ento  a l la  p resen te  legge, s e n t i to  il C om i­
tato, in te rm in is te r ia le  per i l  c re d ito  ed il r isparm io , s a ­
ran n o  d e t ta le  le norm e per l 'a t tu a z io n e  di q u a n to  d i ­

sp osto  d a l  prim o com m a del p resen te  a r t ic o lo ,  in 
co o rd in am en to  con i co m p it i  s p e t ta n t i  agli  en ti  ed i s t i ­
tu t i  che  n e l l ’I t a l i a  m erid ion a le  e se rc i tan o  d e t ta  fo rm a 
d i cred ito .

S e  nei p rim i c inqu e a n n i  di fu n zio n am en to  della 
Cassa-, l ’afflusso d elle  somme di cu i  a l  primo com ma non 
fo sse  su ft ic ien te  p e r  pi-ovivedere a l le  occorrenze c o n te m ­
p la te  nel com m a medesim o, p o tra n n o  essere u t i l izz a te  
a l t r e  ' d isp o n ib i l i tà  d ella  C a ssa ,  sa lvo  j 'e in tegrazione  j 
n e g li  a n n i  successiv i.

Già art. 13 del progetto G 0 7 M A T I 7 0  di cui co.
s i  dava rat'Siono l a  re la z io n e  >nlnistQrÌ3lQ.

L*ececuzlone di xm cosi vasto ed eccezionale programma 
asricolo n e l l ’It.alia inoi’idioiiale poneva il problema del 
credito aéP^ario g foiidiario in quella regioni, che do -  
YX'h risaltare sufficicnb G  anche per il maribeniniento e 
la valor izstaaiorie ulteriore delle terre che si redime - 
ranno, probleoia certo di non facile soluaions attraver­
so i messi ordin;;.ri di cui dispon,5,-oao £ili istituti che 
in quelle .ragioni esercitano tali .forme di credito. S* 
parso pertanto opportun.o prevedere, con l ’articolo 13, 
che - in aggianta al progi'afftrria di opero per complessivi 
1,000 miliardi - i pagamoati per interessi sui finan.'zia 
nenti concessi dallo 3t-to per i ricordati acquisti di 
sr^'^cchinari ed-attreazature siano destinati al credito a 
Si'ario di migliorauiento e di e Bercialo ed al credito Iba 
diario nel Mesao^iorno ovvero anche alla erogazione di



-  133 -

art 1̂7

c o n c o rs i  n e l pa^jaraonto dG."li I n to r e s s i  aa o p e ra sio n i di 
c r e d ito  a g r a r io  e f o n d ia r io . MaturalciontG i l  c r e d ito  fon 
d ia r io  ò s t a t o  l i a i t a t o  a l l  ‘ erogazion e d i mutui pei- 
r a g io n i  ccm iesse  a^^li sco p i d e lla  C assa , e c io è  d i s v i -  
luX-ipo a g r ic o lo  e t i i r i s t i c o r i n v i a n d o  a l  a a c c e sa iv o  re~~ 
Golaciento al. p re se n te  disegno d i legg e l a  cleterrRÌnar,io-' 
ila d e lla  noz’ae di a ttiu ^ sicae  ed i l  coorJirisniGnto c-on i  
co m p iti o p e tta iiti  a g l i  e n ti  ed i s t i t u t i  clis n e l l ’ I t a l i a  
m erid io n ale  e s e r c i ta n o  t a l i  forme d i c r e d i t o . Poicliò t ^  
l e  n ocof5cità dì p rc e e n te rà  s in  c l a l l ' i n i s i o  d e ll*  a t t i v i ­
t à  d e lla  CasD3g tmando odtoè g :li a ff lu s js i  d e i paga'uent i  
in  q u estio n e  oarsaino au co ra  l i .^ i i t c t i ,  o i è c o n s e n t i t  o 
n oi p ri"ii. anni l 'u t i l i K E o ,  a i  f i n i  a n s i d e t t i , .  d e lla  al™ 
tz’e aisp o n ifci2 ,ltà  d e lla  Cassa con. l*o l)b lisQ  riatu ralaoiì”  
tS j  d o l la  lo ro  r ico stitu i^ io n o  noA’l i  am ii i.m cces3ivl (1),

P)Ln COMSSIONE d e lla  CArìKR^lriteBna di dover d e s t i n a r  e 

’’solaffieiite a l  o re d ito  fo n d ia rio  (o non pirco a l  c r e d ito  

a,;5rfa"io  ooìae p ro po sto  d al s^^vorno) lo  sormne, d ie  a f-riu i  

ranno a l l a  Gassa por i l  Tjagamento d e g li  i n t e r e s s i  ou i  

f ìn a n a ia a s n ti  f a t t i  a i  p r i v a t i  p e r a c c i i s t o  d i Hiacchine 

ed a t t r o s z a t u r e ,  1  c iò  a l l o  scopo d i f a v o r ir ò  i l  ra ig ii£  

rariìanto q v -a n tita tiv o  o q u a li ta t iv o  dai p r o d o tti  agricO"* 

3-i; i l  ohe p o trà  r e a l i s s a r s i  a mezzo d e l la  in d u striali^ ^  

zasio n e  d s i  p ro d o tti  raedesirnij s i a  consea-’vand oli eh  e 

trasfarrn an d o li con sa n i c r i t e r i  t e c n i c i ' ’ .. ( 3 ) .

A lla  CiJ"SRA vna p ro p o sta  so p p rcs siv a  d e ll*  in ­

t e r o  a r t i c 03.0y p r e s e n ta ta  dafi'li o n o re v o li /loiondola Ì?ior 

s i o  (co!2.*)» rT a tte u cc i/* .)3 i) , BvO lia rtih o  l'iTiacesco (psi) e 

A lle a ta  ( c o s i .) ,  venna r e s p i n t a ,  esaenlo^l d i c h i a r a t i  oon 

tr t 'i - i  OoLomitìsiono e Govorno.
Pii approvato in v ece  xm omendasiento a£f'iuri.t:*uvo d e i depu­
t a t i  TiJdisco, P o co raro  o gitalo ( c l ,c . )  -  oha foriaa a t  -

(1 )  Doc»Camera 1170 p a c -6  Vedi Appendice I I
(S) Sovduta d el 4 ma^v îo 13?0 -  Vedi Appeudioe I I I
(3 )  Boc.CaniGra 'iHO-A parj.10 rolati^sias:;» -  Vedi Appendi
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tiialmonte il 2® oommB a.ell‘ai’ticolo - dettato <iaia pre- 
occupasiona che ♦'in virtù dell»ultiino oopiraa d e l l ’artico
1 0  6 del regio d e c r e t o  5 m a ssio  1910^ n .4 7 2 ,  gli lEiaobi
11 utilizs^ati par la valorizzasione di prodotti agrico­
li potessei-'o subirvO una dininuzione del loro valor© oco

•NMI

noaico” (A«0\ 20532),

La Conyaissiorj-e, per b o o ca 'd el r e la to r e  di m a g g io ra n a  
o^'ervolino d ich iarò  di non opporsij raa di r-itenore rju —  

pGJ?j.3.cìs, J.B, iiO.CKia jfiiES i> uoìiciosi pGX’‘t;a,tito sJ-la GariìsX'ti» Al.”» 
(Jx'c't’can.fco ;f©c© i l  liiriistsTo Canix^illi cIìg par-o fe c e  0330:c' 
vare a l l ’ onorevolo rad isco  cka

q u i s i  t r a t t a  d e l l  ‘ o s e r e i  a io  d e l  c re d i-io  f c a d i a r i o e  l o a  
Giamo c o n te ra p la rc  in  qua s t a  t i i t t o  q u e llo  ohe vo  ­
g lia m o  ma g l i  i s t i t u t i ,  n e l  * /a l’a t a r a  g l i  iram obili^  b&x-- 
ra n n o  cojaóo d e l  lo z ’o v a l o r e  i n t r i n s e c o  | .la Isèv^'erori può  
obbli;S;.are g l i  i s t i t u t i  r.ct s ttrib u l> -*3  a g l i  ifìmo’o i l i  un  
v a l o r e  s u p e r io r e  a q u e llo  ch e  han n o , quarxdo v i  s i  ao co n  
dono d e l l e  i p o t e c h e ” (A*0. 205S2),

Al SEI'IAEO la nox*ma noa detto luo4"jo a rilievi»



Art. 18

Qualora la Cassa, alla fine del decennio, r.on avesse 
conseguito l ’ammontare effettivo di 1000 miliardi di lire, 
la differenza, sarà corrisposta dallo 'Stato mediante 
stanziamento a carico  ̂ del bilancio del Ministero del 
tesoi’o.

S-u in t r o d o t to  ex novo (cosi3 a r t *13 b i s )  d a l la  

OOMInlSSIOifiJ d e l la  CAiv3vRA (1 )  l a  auslG^ "non. s o d d is fa t ta  

deJ-la n o rm  coateau ta  n e g l i  u lt im i dua cotruiii d o l i  *?4tin­

c o io  9 d e l d isegno  d i lo g c e  d e l  p rs lG jjio la fco re  e dio f o r  

mano 1 *a r t ic o lo  3 b is  d o l i ‘ a t tu a la  disc^p-io d i  

h n  v o lu to  eliiaiiiai'G  c iu a la ia s i dubbio c ir c a  1 ' a ffIv ie n  s a 

e ffQ tti- '/a  d i  la i l l e  m i l ia r d i  f i l la  "Cassa v a r  i l  M ez z o  -  

^ riorno", K, p e rta n to   ̂ ha coacre ta ta  l a  nuova forma che 

è d i  ima ch ia resaa  s o la le  e non ha, p e r c iò , biaogrio  d i  

sp iega z ion e  a lcu n a ". ■

Alia fina del décermio^. la "Cassa" farà i riecess'à.ri ac­
corta?!! enti per acolarara se ha effettivarriente conae^nii- 
to la somma di Piillo biliardi. Ovo ciò non aarà#la dif- 
fei'onsa sarà corrisposta dallo 'Stato mediante stanzia ~ 
manto a carico del ’oilancio del tesoro. Questo articolo 
va messo in relazione all ̂ articolo 9 ter (attiiale arti­
colo 14) a n c h ’es30 introdotto dalla Oorntaissione nel di­
segno di lê :̂;̂ e. iJO/itrG con quella norma ci assicura al­
la "Cassa” la diaponroilità liq.uida di conto lailiard i 
in 0/;ni esercizio finanzinrio, con quest,-, si a'^ssicura , 
da parta dello Stato, la ini,aerazione dei nille miliar­
di, alla'fino del doosnnio, qualora, por circostanze va 
rie, tale somma non fot^se stata effettivanaento 
t a “ (2).

A l la  r i t i r a t a  d a l lo  s te s so  proponènte

lina p rop osta -i.ia tteu cc i d i sopp ress ion e , l 'a r t i c o l o  ven -

(1) seduta del 12 nui.r:;iio 1950 - 7edi Appendice I I I
(2 )  Doc.Camera 1170-A pag. 10 relaa.raasc»- V .Appendice I I
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ne approvato con la modifica di fimingiamon-fto al posto 
di ” 3tansia.manto'’ avansata dall » on. Cor-bino (lil?.) e ac­

colta dalla Comciissione e dal Ooverno (A.C. 20533),
.AJL SSITATO essa non detto luo£;o a rilievi.



Art.19

L e  disTìonibilità  della  C a s s a  sono te n u te  in con ti  
p resso  i ’ I s t i r u t o  di em issione.

Corrisponde all*art, 14 del prodotto GOTERITAM 
VO inteso a sarantiro che **1 * effetto, che lo à i s p o n i b i M  
tà della Cassa produrranno sul raex-catOj si verifichi e£

10 in corr-ispondensa con 1* esecuaiona delle opere vrevi 
sto» (1) ed al guaio la COMMISSIONE dolla OM^ERA (2),tei 
dendoBi po3?fettaBionte conto della estrorrsa importaaria di 
t'oiicrej pi’esso l'istituto di emissione^ lo disiDonibili-

■tà della Cassa” (3) non ritenne di dover apportare alcu­
na modifica.

Alla CAiTEHA, ritirato da3. proponente tin eRìen-* 
danionto Colitto (liTs.) intaso a sostituirà a l l ’Istituito 
di emissione il Banco di Wapoli fu proposto aa sìnenda 
raonto dal deputato Caronia (d.c.) inteso a sostituire lo 
istituto di oraÌ33Ìon9 con i Banchi di Napoli^ di Sici ~ 

lia e di Sardegna*
11 deputato Corbiiio ( U h . )  aderì alia propoxjtaj iute — 
orandola nel senso di l'ipristinare ancho l'istituto di 

emissione, e motivò il csuo voto favorevole per il fatto 

che la Caciera aveva approvato l'articolo 16 cono ornan­
te 1*obbligo per gli istituti di credito di ianiiohilla -

(1 )  Doc.CaGiera 1170 paj:j.6 ~ Vedi Appendice I I
(2 )  Sedute dol 4 e 12 a a sg io  1950 ~ Vedi Appendice I I I -
(3 )  Boc.Carasra 1170-A p a g .1 0  relass.mag^'^. -  V .A ppend.II-
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sarsi con le cartello della Cassa pei* il Ilezsogiorno sDn 
sa alcun limite” .

Una volta che abbiarao croato questa fonte di ioiaobiD,is­
so dia’ao allora una compensa sione parziale. ITon v*è al­
cuna ragione per cui le disponibilità liquide della Ca£ 
sa ~ ‘che in alcuni giorni potranno essere soltanto dT 
100 milioni ma che in gugi'lche pex'iodo dell*anno poosono 
anche superare i 50 miliardi - non siano adoperate co­
me fondo per i finansiamenti a brevisoima scadenza da 
parte degli istituti moridionali” (A.C. 20583),
Ssualmente favorevole si aianifostò il dep'utato Tudis e o 
(d.Ce) perchè

"è necessario die vi aia la disponibilità in loco di 
questi fondi, in nodo che si poosa creare una opportuna 
dilatazione del credito* Questa possibilità non devo e s  
sere fx’uutrata lasciando soltanto alla Banca d* Italia 2a 
poonibilità di impie^'ìare tali disponibilità. Io pensoj 
quindi, che questa estensione alle grandi banche^ opo - 
ranti nel sud per l'isapiego delle soincie disponibili,.sia 
una integrazione necessaria al fine di agovolare quel­
le zone depresse'’ (Ivi)*
Infine il deputato Carratelli (d.c.) propose di aggiun-
gere anche "presso i maggiori istituti locali” .
Il relatore di maggioransa Jervolino, manifestando il
contrario avviso della Cooiraissione 3u tiitti quésti émon
daraentij sottolineò che si trattava '*di disciplinare la

ci:î ’colaaione Kionetaria e questo compito di estrema d o M
cateaza e di importanza notevole non può affidarsi ad _i
stituti bancari, sia puare rispettabilissimi’' °(ivi),
il Ministro Campilli fece osservare a l l ' o n .Coz’bino che
”1* etiiendatnento approvato con il consenso del Governo ~ 
eraendamento che obbli,<]:a il Tesorg non ad accreditare jaa 
a versare ti’iraestPu’alcicnte 25 miliardi - conferma l'op ~ 
portunità, proprio per le ^ìiuate preoccu-pazioni espres­
so dall'onorevole Cox-bino intorno alla circolazione» che
il vorsaraento delle sotnme sia fatto dalla Cassa in
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co n to  p r e s s o  l a  P a n ca  d ’ ItrC u ia ; c i o è  c h e ,  r i c e v u t a  d a l  
l'oBoro  l a  q u o ta  t r i s i G s t r a l e  d e i 100 m i l i a r d i ,  l a  Caana 
v e r s i  a l l a  B an ca d ’ I t a l i a  in  im c o n to  a p e r to  a  nua d i  -  
sposiKJionOj i  25  m i l i a r d i  r i c s x n i t i .
Se q u esto  non f o o c e ,  o n o re v o le  C o rb in o j b se  in v e c e  l a  
C a s s a , r i c e v a t i  q u e s t i  25  t n i l i n r d i ,  ost).ì t r i r a o s t r e  v e r ­
s a s s e  q u e s t i  fo n d i  a banche d iv e rs e ^  i i m o t t e r ebbe n o l l a  
c ir c o la z s io a e  25  m i l i a r d i  p rim a ohe ad e s s i  c o r r is p o n d a  
l a  e s e c u z io n e  d e l l e  o p e re  c u i  sono d e s t i m t i .
E s icco m e  i  'prii'^arrionti seguono -- e t a l v o l t a  le n ta m e n te  -  
l a  e s e c iia io n s  d o l io  o p e re  può d a r a i  che l a  C assa  alaloia 
in  c e r t o  p e r io d a  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e  d i 3Q -60 Kiill.Gr™ 
d i .  Q u.8sti 50 a 60 b i l i a r d i  in-M ossi a t t r a v e r s o  i  c a n a l i  
■baÈicari i n  c i i - c o l a s i o n e j  pot^’eb b ero  a v e r o  app un to q u e l­
l e  r i p e r c u s s i o n i  ch c  l ’ o n o re v o le  C orbiiio d i c l i i e r a  d i t e  
mere*% d a l  ììiooionto clie a  norroa d e l l ' a r t i c o l o  12 i l  'l’eoo 
r o  è obbli^-jato "non ad  a c c r e d i t a r e ,  e q u in d i a  t r a t t e n £  
r e " ,  ma a " v e r s a r e  o f f e t t i v a r a e n t e  a l l a  C a s s a ” l e  qu ote  
t r i i B .e s t r a l i ” (AoG,  2 0 5 8 4 )  c

P o s to  a i  v o t i  1* en:on.dainciato n e l l a  nuova for-mul-az-ioìio 

r o n i a - C o r l j i n o - ' l i r r a t a l l i ,  fu  r e s p i n t o  d a l l a  C assa  aven-» 

d o s i  a l  ri^jj-^ardo d ic h i;a ro ,a io n i f a v o r e v o l i  da p a r t a  d e l -  

l*o n .,D e  V i t a  ( r e ‘p . )  o c o n t r a r i o  da p a r t e  d o ^ i  o n o re v o ­

l i  Cappi (a  nome d e l  ^inippo d . c . )  e G -iacchero ( d , c . )  -  

(A .C . 2 0 5 S 5 ) .

A l SETTATO l ’ a r t i c o l o  non d e t t e  Taogo a  r i l i e ­

v i .
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•La C a ssa  è a m m in is t r a ta  da un C o nsig lio  di a m m in i­
s tra z io n e  com posto  ;

a) di un presid ente ,  nom in ato  con d ecreto  del P r e s i ­
dente della  R ep u b blica ,  su p roposta  del P res id en te  de! 
C onsig lio  dei M in is t r i ,  sejntito il  C o nsig l io  dei M in is t r i  ;

b) di due vice pres id enti  e di d ieci membri scelti  
t r a  persone p a r t ic o la rm e n te  esp erte ,  n om in at i  con d e ­
c re to  del P res id en te  del C onsig lio  dei M in is t r i ,  s en t i to  
i l  C o nsig lio  dei M in is t r i .

Con le s tesse  norme si p r o c e d e  a l la  so sti tu z ion e  dei 
membri del Consig lio  di a m m in is tra z io n e  che per qual- 
eiasi  motiivo cessino d a lla  c a r ic a .

I l  Consig lio  di a m m in is tra z io n e  d el la  C a ssa  d u ra  in 
c a r i c a  q u a ttr o  a n n i .  I  m em bri del C o nsig lio  possono 
essere  r ic o n fe rm a t i .

A lle  sedute  del C o nsig lio  di a m m in is tra z io n e  p a r t e ­
c ip a ,  c o n  voto con su lt iv o , i l  d ir e t to re  g en era le  della 
C assa .

Già art. 15 dei progetto d a l  quale
la relcaiona .lairii-atGrialo nou dava parta colare iHvx-ytra*- 
zione dicendo soltanto! "si liraita a dettare le norme ii- 

per la 6ostltiiaione del Consiglio d ’AiaKiinistrasio-

a e » ,  ■

Sia alla Cam-era che a l  Senato y l ' a r t i c o l o  fu o g g e t to  d i  

Y ÌT a cÌ3 s im o  c o n t r a s t o  da parte d e ll*o p p o c5Ìsio jxe  eocialc^ 
EiOJiis'ia che r i v e r s ò  s u l l a  norraa, n e l l a  lU 'rovontiva e gerw  

r i o a  s f i d u c i a  v e r s o  l e  p e rs o n e  cìis s a re b b e ro  s t a t e  s c e l ­

t e  ad a ia m iriis tra re  la- c o s t i tu o u d a  C assa* l a  lajiijgior p a r ­

t o  delle gravi riserve che e s s a  movava al d ise g n o  d i 3.e£  ̂

SO» AnalogliQ olìiosioiii, arAche so p r iv a  di s p i r i t o  p o le c ù  

. c o ,  fu ro n o  m osse an ch e  da p a r t e  l i b e r a l e ,  p e r  modo o b o l i  

d i b a t t i l o  venn .3 ad  i n c e n t r a r s i  su  due d i v e r s e  t i u e s t io n i  

di fon d an iontalo  r i l i e v o i
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- l a  q u e s tio n o  delle* i-noompat i o  11 i t a  da s t a b i l i r e  per i  

membri d e l  C o n s ig lio  d ‘ A ia m ln istra z io n e  ed in  g a n o r e d s i  

c r i t e r i  d e l l a  s c e l t a  d e i  c o n s i g l i e r i  s t e s s i j  

“  l a  r a p p r e s e n ta n s a  q u a l i f i c a t a  d o l la  cate5>‘a r i e  l a v o r a - — 

t r i  c i  n o i  C o n s ig lio  d* Ar|iniinis t r a s i o n e  j 

i n t o i ’no a l l e  ^ u a l i  s i  a r t i c o l a r o n o  c r i t i c h e  ed o s s e r v a  -  

z i o n i  d i  rainor r i l i a v o  q ,u ali l a  d u r a ta  i a  c a r i c a  o l a  rw 

Riina d e l  c o n s i g l i o ,  l a  ra p is re s e n ta n ^ a  l e g a l e  d e l l a  C assa  

i n  g i u d i z i o ,  l e  f u n z io n i  e l a  n o tiin a d e l  d i r e t t o r e  g en e­

r a l e *  e c c .

Vediamo separataiaonte. 3.o sviluppo della d u 0 
principali q^uestioni di caz’attere prei^iudisialé* rinvian 
do per 3-tì q,uc;3tioni di carattare particolare al corasento 
ai Bingoli coEi'iii d e l l ’ai'ticolo. Abbiaiao ritemrto di d o w  

re dare diffusa iiotiaia intorno ai duo punti dGlle:”in - 
coapatiljilità'* e della ''rappresentanza dei lavoratori”» ^  
cliè essi riflettono mi aspetto caratteristico e tnolto ia 
portante del particolare clioia in cui ài svolse il diba^ 

tifco sul diset:sno di la^se.

uastione della ‘̂ incoq-?atlbilità>^ e in ren^jVQ della % o e l
ta** dei oonsi£3jLcri

■ La C0MHISSI0IT3 della CiKSHA. (I ) respinte,a, ma£ 
gioranza, due proposte, ujia del deputato Anoìidola Pietro 
(coKu) intesa a stabilirò 1* incorapatibilità tra la cari­
ca di consi-'^liore di aniffiiniatraaione o quella di deputa-_

( 1 )  S e d a t a  d e l  5 m a & g io  ’- 9 5 0  ~  T e d i  A p p e n d i c e  I I I
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■to, e d i s e m t o r e i  a 1 * a l t r a  d e g l i  O noreTO ll P e c o r a r o  (d ,

c * )  s I l e l i s  ( r a p . )  i n t o s a  a o t a a l l i r e  che. Xq c a r i c h e  d i

V ic e p r e s id e n te  e membro d e l  C o n s ig lio  d * A n a ira is tra n io  n s

d a l l a  C a ssa  f o s s e r o  i n c o a p a t i b i l i  con  l e  f iu is io n i  cha i a

p o r ta n o  c o n t r a t t i  d i  ia p ie .^ o  con  l o  S t a t o  e con  I s  c a r i -
. (

ohe d i  aemljro d o l  G onsii^lio. d i A m ra in istra z io n e  d i  'banche 

d i  q u a l s i a s i  n a tm 'a »  d i  im p rese  priTv«ìte i n d u a t r i a l i f  a  -  

g r a r i e  e c o m a e r G ia li ;  a p p ro v i in v e c e  a l l  *u ria n is iità  11  

'g u e n t e  o . d . g .  p ro p o a to  d a l  r e l a t o r e  Je rn -o lin o  e d e l l^ o n ,  

P e r t ’o s io  C d .c » )

”Le  CoffiEiisBionCy e s a ia ln a to  am piam ente i l  o ^ n ten u to  d e l  -  
1 * a r t i c o l o  15 d e l disop;no d i  le g g o  pei’ l a  i s t i t u s i o i i o  cksl 
l a  *’C asaa p e r  i . l  K easio g iorn o ” j
r i t e n u t o  che . " l a  C an sa” deve r a g g iu n g e r e  i n t e r e s s i  d i  c a  
r a fe to re  g3n ci*ala|
c o n s id e r a t o  c h e  l * i n s e x = Ì E i o n t o  n e l l a  le g g e  d i  in co m p 'r.til)! 
l i t à  e d i  i n e l e r y g i b i l i t à  che sono s t a t o  a t te n ta r a o n te  _e 
sa£riin.ate d a i  c o n iru ic sa r i '~  p o s s a  d a r  lu o g o  ad  in co n v e n ie n  
t i  n o n  T j r e y e d i b i l i j  

f a  r o t i
p e r c h é ,  'psr l a  co m p o siz io n e  d.el C o n s ig l io  d i  a a n i n i s t m *  
a io n e  d e l l a  C assa  m edesim a, s ia n o  s c e l t e  pei*sone e s p e r t e  
cho -  n e r  non es^^sra d i r o t ta m e n to  o in d i r e  tta-B e n te  l e g a ­
t e  a r i l e v a n t i  i n t e r e s o i  f i n a n K i a r i  d i  o n t i  d i q u a l s i a s i  
n a tu r a  d ia n o  l e  c ia ijg io r i g a r a n z i e  d i  in d ip e n d e n z a  d i  a 
ziono- n e l  q_uadro d e l l ' i n t e r e s s e  g e n e r a l e  d e l  i le s z o /j io r  -  
n o "*

H onostairti e 1  ̂un a n im ità   ̂ l a  m in o ran za d e l l a  Conimissio —  

ne p r e c e  o iib ito  p o s is io n o  n e l l a  ro la ^ iio n o  Alicerfeas

l a  s t r u t t u r a  d e l l e  C a sa n , - la  x r o c e d u r a  p e r  l a  foraiaK ion e  
d e l  C o n s ig lio  a i  atn rainistx^ aaione, l a  coEiposÌ2-;ione d elO jn  
o i g l i o  s to s s o  r is c h .ia n o  d i  fax’e d i o s a a  tms. p e r i c o l o s o  e ’ 
f o r ia id a h i le  striiraon to  d i  i n t e r s s s i  p a r t i c o l a r i s t i c i .
P e r  a t t e n u a r e  q u e sto  r i s c h i o  l a  m in o ran za d e l l a  Cosirais -  
aio ìio  ha a s a n a a to  l a  r i c l ì i e s t a  che n e l  C o n si^ -lio  d i  amai.
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nistra2ione fossero 3li-3rio incluoi di clrlriito alcuni rag. 
prasentant 1 -dell© classi laToratiàci* deslfìiiati da 
tè le organizsaaioni sindacali, eia la x’ichiesta è stata 
rosXJinta dalla nia^iiio-aiì-sa con un voto che noìi jmò n o  ii 
apTjarire simificativo^ e che non può certo essere coni ~ 
pen.^ato dal genex'ico aug^arlo formulato in im ordine del 
£5Ìorno succesoivaraento appro-'/ato dalla Diagsiorani^a a in 
cui, in un modo altrettjinto generico, si aiispioa che la 
acja3.inistrazione sia affidata ad "eleraenti indipendenti ''' 
dai gruppi finanziari,, eco»
Queste scarse gf.ranzie f o m i t e  dalla coraposiaione - d e l  
Conaitilio di anrainistrasione sono evident einente tanto più 
preoccu'panti quanto più estasi sono i potori attrilsuit i 
alla Cassa (l). •

■ Sulla base di cnioste predasse, alici CjU'IEKA nel 
corso .della discusoione {^-onerala nusaorosi fvj?on.o gli ora 
tori 30cialcvóKmnii-3tl che riprosoro la Quastione» Ricor ~ 
diamo gli intempenti (2) del deputato comunista Giorgio 

Anienclola:
E  poi, dii sar^inno questi sconosciuti? Hon sappiamo nean 
che conia sarà coìTipooto il consiglio di ;iiiesta Cassa»- La 
CociniiBsione si è dichiarata contrarla ad accettare la ps ■ 
pcBta che le avevEno. fatta di inclxidere nel consiéilio di 
ajiministrar/ione i rap’oreoentanti delle cIs,o3Ì lavox’atri- 
cij che almeno vi avreb’oero avu,ta una fiirì.r.ioTie di con ~ 
trollo. Proprio por evitare questo controllo sono stati 
CGclufsi i rappx'‘esentanti degli organi siudacalij, e n o n m  
lo quelli della 0*0-. I.L., ma anche quelli dei sindaca t i 
liberi. Si fiono fatti dei nomi, i^irano dello oandidatu - 
re. Sono no&ii di rnaasimi 5=;erarehi del fascisnio, sono no­
mi di uomini legati al gruppo finansiario della SJI.E.d'E 
rafforaerebbero nel "Joz^^ogiorno il predoiiainio di questo 
ente che, facendo pagare 1*elettricità a prezzi superio­
ri a quelli della t£(riffa nazionaley è uno dei più 
{grossi ostacoli all»? sviluppo -produtti'-^ del ITezsiogior - 
no: e voi intevadete affidare a questi uomini la direaio- 
ne della Casca.
CA'rPILLI (interrompendo) iia t^uali uoraini? Codesta sua è

TT)~T}oc.Carriera 1170-A pag.l7 relaa.min.Vedi Appendice II
(2) Por tutti quecti inter\»-eriti Vedi Pance li. Oap»I? n.1
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la lista del «sago di Napoli”! (A.C. 19809).
del deputato socialista Francesco Se 'llartino
Potrel>be essere indifferente la scelta di questi uoiaini, 
se è vero che gli uomini^ direttaraente o indirettamoate, 
sono legati agli interessi econoraici, sono portatori di 
questi interassi. Noi siaìào convinti cìie ;|li uni. o gl i 
altri di questi uomini che voi sceglieretej illustrry o 
n o n illustri, con mi passato o senza «ji passato, questi 
. uomini saranno portatori di determinati interessi che m n  

s o n o favorevoli allo cvilupxjo delle popolazioni lavora - 
tri ci del JJessogiorno (A» C, 199153),
del deputato socialista Matteucci
Iia Cassa, così come è congegnata^ non of-̂ iggirà al docai - 
nio di quelle forae monopolisticlie che sono state e scmo 
l e  m a ^ io r i  re s p o n s a b ili  della situazione in cui oggi si 
trova il Mezsogiomo. A parte cìio siano vera o no le vo-» 
ci che colarono per i corridoi di Montecitorio sul nor/iecte*" -etnu*'gli uoraini in pactore per essere destinati ad a a s u m e r  e  
le caricb.e di praaldentoj di vicepresidente del coii3Ì - 
glio di aarainistrasione, un fatto però è cei’tos elio voi 
non sfuggirete ijorcliè eono quelle stesse forzo che viten 
no ai!̂ î j:erito i prov^/ediraentii sono qu.elle forze che han­
no la-loro base a Napoli, il dispositivo a R o m  ed ilcer 
vello direttivo a Milano. Sono quelle forze che si impa­
droniranno di questo strumento e lo voliteranno ancora u- 
na volta ai loro finii (A«C. 19929)®
Oltre agli oratori di estrema sinistra espressero voti e
riserve anche deputati liberali come Corbino
A proposito del consiglio di amministraziono è sorto - e 
la "  CouuaÌ3 sione lo denuncia •“ il probleoia delle incorapat^ 
bilità. La Goarflissiono è stata molto £iarbata nel prende­
re le sue deliberazioni e si è limitata à cliiodere c h e  
per la composiziono del conaiglio siano scelto persona e_ 
sporto ch-3 , per non essere direttaraente o indirottarcento 
legate a rilevanti interessi finansiari di m t i  di qual­
siasi natiLTa, diano le raaggiori garansie di indipendensa 
d i a z io n a .
Io  avrei preferito cho qui si dicesse! ”per non esser e
o per non essere state, i)arohè, onorevoli collep:hi, noi 
non dobbianio nasconderci una realt':, che non è estrciaa -
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mente piacevole. Io aorio stato fra coloro che più. larga­
mente hanno sostenuto la pacificasiono; e non sono quin­
di 1 *ultimo a «ostonero cao tjonte cho a*raya ubar^liato ̂in. 
buona o in. niala fede* fino ali 194-3 ritorni a lavorar e 
èranquillaraente; raa c*è un liìaite. Coloro ohe fino al 
1943 haauo asaunto dello responsabilità, pooitive dirette 
dovrebbero avoro il buonsenso di tenorai In seconda li “ 
noat e dovremmo avere il coraggio ài tenerli in se -- 
oonda linea*
E questo sia detto anche por utia polemica cìia si è svol­
ta sui giox'riali e di cui è stato uno dei più ai’deriti caa 
pioni un uomo che ha tutto il mio pifi gx’*an.de rispetto per
i sacx’ifici personali»che e/jli ìaa coffi.'j5Ìuto a favore del­
la desiocray^ia italianaj don Luigi Sturso. Quando don Lui 
gi S'ìrarzo Jia detto che pr-eaidente e vicepresidente non 
possono essere dei parlamentari, ha detto uria cosa che tri 
Ila fatto stupire venendo da parte sua, perc^iè quando si 
eocludono i parlamentriTi dobbiamo cascare per l’orsa nei 
gerarchi e negli ex-fasciati. Io devo ponf3are ohe noi j 
di tutti i partitij abbiamo raccolto il meglio dei no “* 
stri uomini per portarli qui e al Senato. i5 allora^ se
oi escludono i pcirlaraentari, in quali cato^;orie il Cfover 
no potx'̂ à sceglierò? 0 fra i bocciati dello nostro 
oppure f:r-a gli ex-gerarohi. Ora, francamente ? che uxi par 
lamentare possa fare il ninistro dei lavori pubblici,ohe 
im deputato possa fox' il ministro del. tesoro o il nini - 
otro dell'a£5ricoltura senza per questo doversi dimetterò 
da deputato o senatore, e non possa fare il president*:-':a 
la Cassa per il Measogiorno, io lo trovo semplicemente
sia'do * ' . .
Quindi, lodo che la Corimiasione abbia ro£?plrito 'jaestvO. in 
compatibilitàs 9 aiferino» per la dignità del noatro Par­
larne nto, ch.e non si devo concepire ohe vi possa osyore'ai 
parlamentaxo che, preposto a un posoo di tanta rosporìGa- 
bilità, non sappia fare il buo dovere' nella èsecusJo —  
ne della leg^e. Noi dobbiaao r e aprire.. contro questa carstpa 
ej'iB che tende &■ direinuiro, attraverso il-prestigio delle 
nostre perr^one, il prcstlgic della istituE'J.onc e del Par 
lanento. E' tenpo di -̂Oiirciare raolto frodd^iaento in fac - 
eia il pericolo ohe viene da questo lato (A.C, 19S20).
corno Perrohe Capano che es];>res3 e contraz‘io avviso
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(rii lionrini politici sono ijiìi jjo’ elomonti di j>arte. Essi 
poraltro nono imroatiti di un mandato Ic/^islr^tivo c h e  d i  
v e n t a  ogni giorno più. vasto c> ohe implica la rappresela - 
taìisa dcìlI*intora nai’iions. Oosicchù il deinitato ed il uè 
natore sarà dalla i>-oriid.ons;a o viceT3r“e3 idon.za dell' eate 
]5soj?oAvlaa>enl'e distratto disili* ej3ox*eisio dui suoi potatila 
îf̂ 'lati-vri y che Ijr/ece lo irapegaano pieriaraente a solcair e 
X3ro'bloKii della più var;ia iicitura e eomplaaoità» 15|ili non 
deve acoettaro coapiti che doterminirio o poss /no detorm 
ìlare conflitti fra regione e regione, fra sona e Konsj e 
soprat'Atto contrasti fra controllati e controllori,
Ka sopratutto esista un'nltrii Gsifiensa morale^ che si xm 
ponQ nell''interes3-y della vita politica in generala 'e 
della democrazia in iapocies l'osigenaa che il paese n o a  
abbia 5 s.Jiif I n  n o s s u n  raodo j la aeriGanione, oggi pitrti-op— 
po diffusa? che noi oi s j p i r i  e si lotti per giungere in 
Pai'lamento per ricevere poi alti canonioafei e comode 3i~ 
ne care.
Se mi fo& 3& dato di osporro la mia opinione Jriticta direi 
elio ciò oho mi i>i’'®t»coupa aopratutto è l ’inrpe di merito o h e  
al rarlanonto deriva TaOÌÌL *eoercii?io dei s u o i coLnpiti e 
dei siiai dovari i.cé^islativi, ohe devono seaipi-'o esaore 
so3.ti con /grande «erietà c sorupolosità.
Piti che il lato n o r a l o  rai preoccupa questo lato Diateria-
lo deJ. problema, tuttavia il lato raoral.s esiste e non pj..ò  
esecro tr-aacurato di fronte al p>aese. Il p a e s e  è pervaso 
dalla convinsione ohe gli uonini politici anteponganogli 
interessi par3omi3-i e lo velleità, di ascesa e di conqui­
sta al doveri verso la cosa 'pubblica.
Oĝ ji il Parlaraeato ha compiti molto più. vasfci di cpaelli 
di ieri perciiò la legislasiona fluisce riiinuto per minu -- 
x‘o  f ora per ora ̂ copiosiissitna» in. tutti i setto.rij e. la 
v:lta ccouoriìica del paese & Tjornaeata de.ll'attività dello 
Stato. °
Qìrlndi non. si imrjono siolo un*esigeìisa «lorale ma an-che a™ 
no esi-'̂ onsa mterialet non ai può conciliare 1 * esarci ~ 
zio della fun'̂ -ione di -pareoidonto di un iotituto cor>ie la 
CaB&s. per il .f'̂ eâ .ô iorno con l ’esercisio del riandato le- 
(ìisl.'̂ itivo. Biso^ma dedicarsi ad un.’attività o ad un'al - 
tra, r;anqaev niente parla.'aentF.ri,
So invece si'riconoscej corae seffi,bx‘a a noi dovez’orjo» chs 
una prscidonza schiettarucate politica o* iueglio, porla - 
montcre non sia nè iudisponsabile nè opportuna » anche ì>er
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le diffuse preoccui^azioni che sorirano delle nuove 
caniarille e si v.arlno dei carroasoni elettoralistici, al 
lora si acelga il lii'caidente nella persona di un tecnico 
di incontestabile con,|)Gtenza e di alto prosti£jio raoralc* 
iĴ jli, popi’atutto avrà anclie oai)aoità organicnatlvejmn 
nuancherà di sonsi'billtà j3olitica» In o^ni eaì30 le vice “• 
presidenze dovranno ossere assGgmte e scolto tra le di­
verse branche doli* arnaini a traisi one e della tecnica inte­
ressate nell’impresa e che dovranno eosere a tal fine rao 
bilitate, cioè appunto fra i settori dei lavori pubbli - 
ci, dell'agricoltura, doli » industria - o cocimercio. La for 
inazione del Consiglio di a-'aministrazione do''/rè. aGsiei'tra™ 
-re mia eg_«a rapprecenta.nsa noi Coasl^lio 'stGaso alle va- 
rie regioni meridionali, aventi come tali interesso al 
buon funaionamanto usila Caasa ed al buoi:» impioto dei 
pitali. £* indisponsabile j infina, ebs la Caav'sa, come ho 
"là dsttOj Bis articolata in ■ ni odo ciao il fur.aionamonto 
riferico di sssa risulti snodato ed efficiente*. I-Ton sipo 
tranne appagare contemporanoanionte le esigenze di tutte 

regioni} nia non dorranno osservi re^:ioni preferite e 
regioni cenerontole. Io c£*edo cho la Puglia, la Lucania, 
3.a Calabria ed il F'olise debbano essere, x-oichè si tx’o - 
vano in r^arte in condizioni più arretrate^ tra lo pria e 
ad essere poste all'orclinie dal giorno» Comunque, bisogna 
rà selezionare bene lo -zone che iianno saa.-sgiori bisogni e 
le esigense che si rivelino basilarij ed tino spirito ve- 
rf’!fjente superiore dovrà ispirare tatta i’aisione della 
Cassa (a.Ce 20032“33)_
come PalaSKolo che con mia infelice espressione stavaper 
provocare un incidente
Uon ho affatto ^jradito la frase dell'onorevole Aìaendol a 
■* che mi dispiace abbia abbandonato l ’aula ~ secondo la 
quale questa legae sarebbe fatta per le '̂ l'apaci camaril­
le meridionali legate agli interessi EiOnvpolistici d e l  
nord". Praneaffiento iAns cosa del genere non la si può af­
fermare senza porsi contro la storia, lutti gli uosiinisrd 
gliori del lieszogiorno, dall’unità d'Italia ad os^i, han 
no sempre coabattuto i i)lutocrati del settentrione accu­
sandoli di essere la causa dei nostri mali. Ed io, ulti- 
Rio di quegli uomini, in ordine di tenipo e di merito, in­
sisto nel diro che propx-io i platocrati del nord rxanno
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oetacolato la rinascita -ielle nostre Non. b por­
ta ;to concepiìiile che g l i  p.or-ìlni del Vq^zo-::Xotiio  'Ta
Ci3.no B. servirà c^ualle pliitoernaia tradentlo le loro n o b i-  
1 1  î opolEizioiil ohe soffrono da. n.ovant’an.J'ii»
Ad modo, da cmeste accuse, i)&t quarito infondate, è
h e n c  guardarsi, e i>Qrci?j ,dxco che in quanta Cassa ni deb 
Dono raottere doi tecnici e doi £■ a3“,Kntuoriinis non ci deb­
bono st.are n h deputati nò uoriatox-i*
PEi'SIBEÌTX'B* Onorevole Palaxaolo, la sua eapresaione aon 
è stata troppo felice.
PALAZaOLO» Signor Presidente, -'■,’ol;n^o dire noltanto chela 
politica non ci devo exitrarv̂ j che ,3!! aMCiiriistrator-i del 
la Cassa devono osaòre dei tecnici 9 dei i^alan.tuominipro’ 
vatij s devono ancìia esnertrj, corno crjole diro Carlo Sear- 
foglio 9 dei "rsax’idionali r i a r i d i o n a l Ì 3 t i .  l io n  intendeva 
ofii:andare ne sGuno, nltrirìsnti avrei offesx) anche me stes 
30y laa volevo soltanto affer^iare il principio che la pò-» 
litica dova reetaro estranea all*am.ni3.nist.rariione dolla 
Càaaa por il Mo»«cgicrno. ■
PEJìSI.DE'i\”£S. 0.ra rjiasio d*accordo, l ’avooco detto subi­
to in queste .̂ lodo* sarobbo stato acsai raoglio! (A.C.pa^. 
19971-72) . •
e deputati della liìaij'ijioransa corno il repabb,lioariO J.Ielis
Occorro dare a eia avviso a chi interverrà nella e;lauora 
sione e nolla roaliazasiono il sen30 delia srande itaxtre- 
ea, il senso della ^^uorra £ ^ i i a r r . Iinirtrtr̂ ino il pre~ 
Gideato della, Ganaa coiae ’on pioniox'e, coks l^v..omo inve - 
stito di ima missione di civiltì. ̂ oOtas una■ volontà ferv^ 
da» bruciantej c.[ie abbia il senso mazionalu delle a'o.e re 
aiJOìi3 abilità e dei suoi compiti; e parciò steaso ho . 1 1  
biao^o di roaderlo libero dalla pastoie inutili* 
Pertanto occorre una speciaii^sa^jiouc. de"li iiorairii, laia 
aatoaoiaia delle .l’imzioni della Caoaa in rolaaioae allo _e 
Git^enao particolari e j^eciiliari cui .l-eve p r o v v e d e r e .  Non 
solo, aia occorro dare alla Cassa l'auuox'ità p e r cui la 
sua funiiiorie sia caijac-3 e si renda dotar:?>iriaate degli in_ 
diriiijii della Caaaa auclxG i'ispetto alle prccssioni, allo 
infl-uonse, ai oo^tl^■)lli o d  a i  contrasti cao par via di ~ 
rotta o iadirotta o travaraa potz-ebboro oventualmente cer 
cara di l'er-aarne .la prooedur<a*
In a o s t a n z a  io iuvaato è;li uomini dalla Cassa della x’ap-
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presentanaa funaiona.lG di questa raalizzasioas o, quia -» 
d i j  anche d e l l ’ a u t o r i t à  che dcr/rà x^er qxiesto s t o s s o  moti^ 
VO r e n d e r l a  operante» malgrado l a  m e n ta l i tà  e g l i  in te  -  
r e s s i  o p p o sti  od o s t i l i .
In oostanzQy proprio in questa seda o con ciucata visione 
abbiamo anche Impostato in x>rofondità il problema raora - 
le. Le leg/ii sono tutte discutibili, tria gli ucraini chela 
realizKano sono le volontà die in pratica danno signifi­
cato j concretosaa e autorità alle leggi steiioe. Il i)ro ~ 
blema della incompatibilità, che è stato sollevato anche 
su r.;ia proposta e che è stato accettato àn un ordino del 
£jiorno votato all'unanimità dalla Cocimissione, già deter 
ciina 0 già definisce il olitila nel quale si vuole che ox̂ e 
ri la nostra Cassa, la Gassa del i‘;ez3ogiorno; un clima 
che renda veramente liberi, e che costituisca nella per­
somi ità morale gli uomini che dovranno realizzare i fi~ 
ni della Cassa, affinchè non abbiano radici in interessi 
pericolòsaaente tossici per la vitalità dolla Cassa GtO£ 
oa* Perchè, onorevoli colleghi, in sostanza, bisogna ten 
dere alla riuscita del grande esperimento, con lo atabii 
lire l ’esigeusa di ima moralità s’aporiore i>er. i coraioiti 
agli uomini affidati^ in considerazione dell'aspettaaio- 
ne profonda del taeasogiorno d ‘Itjilia, impegnato per la 
sua rinascita civile»
Onorax’-oli colleghi, voglio ferriaraente credere che gli am 
liiiiiintratori della Gassa dovranno rappresentare lina spe» 
eie di magistratura eletta del divenire UDiano e sociale 
del Mezzogiorno, perdiè è v e r a m e n t s in questo modo che fd. 
dove attender’e ai compiti della Cassa, così c*ome un graji 
de meridionalista che vive intensamente la battaglia di 
questi giorni, don Luigi Stu:>?zo, va px'oclaciando dallasjia 
alta cattedra di deraocraaia.
Occorre, quindi, aroalgaciare questo clima di iatransigen'- 
za morale. (A.C. 19932-33).

In sede di approvazione dogli articoli del Ti 
tolo III alla CAJ.IERA, la questione delle incompatibilità 
prese corpo, ad iniziativa del. depiitato democristiano Ca 
ronia, sotto la forma di un articolo aggiuntivo del se - 
guente tenore
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”IiG cariche di presidente, vicepresidente e consiglier 
di aminiatrazione oono incompatibili con il mandato par 
lamont-re e con 1g fm isioni di impie,;̂ -to di Stato  nei di 
casteri contrali e n 8o:li uffici periferici, nonché c o n
lo funzioni di fiiuniinistratori ed impiegati di banche jd i 
enti pubblici o di imprese industriali ed agricole, cho- 
abbiano materie o scopi affini a q elli per i qijali la 
Cassa esQx-cita lo sue attivi_tà”, (A.C. 20747)
che al ittomento della votasioue, essendo assente il propo^
nente fu fatto proprio dal deputato comunista ?. Amendo-
lei •
Di (questo articolo aggitmtivo, il relatore di rainoranKa
Alleata propose la sostituzione con mi diirerso testo
”Allo càriche di preoidente, vicepresidonto e consiglie­
ri di araministrasione non -p o s so n o cuGere chiaiaati colO“ 
ro che fanno parte di atmBÌnistrazioni di istituti finan­
ziari, di enti pubblici e di iùiprese industriali e agri­
cole o che vi occux^ino i^osti di direziono e coloro che- 
no abbiano cesaato di f a v  parte do|>o il 3 1 dicerabre 1949** 
(A.C. 20747)
che cosi illustrò •„
L* ej7iendamento Caronia sostiene tre inctìmpatibilità. Ora 
a noi sembra che, per quanto ri^raarda la incoapatibilità 
dei parlaraent,'-̂ ri, poiché vi è- in discussione, in questo 
momento, nell*Assemblea, un progetto ^onerale, forse sa­
rebbe superfluo od inutile, in questo inoiaento, fare u n a  
indicazione specifica di questo genere. Questa rientrerà 
nei criteri generali che la Camera l'itorrà di adotto/rxa . - 
Per il secondo imnto, invece, oiaaio nettamente contrari, 
perchè non pendiamo che aia giusto escludere dalle cari­
che di presidente, vi-cepreoideate, con53Ìfrliere di ammaini 
straaiona, gli impiegati dello tJt'ato, dei dicasteri cen­
trali o degli -uffici periferici, in quanto che noi pen - 
siamo anzi - e direi ci au.'jiiriamo - che sia questo un 
settore nel quale il comitato dei ministri, il Consiglio 
dei rainisfcri, possa indirizzarsi per scegliere -àli amai- 
nistratori della Cassa.
Diversa è la questione dell'incompatibilità dei menibri 
dei consigli di araciinistrasione degli enti finanaiari.Ri 
tengo che su questo punto non ci possiamo litaitare alla
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generica afferciaalone che abbiaao votai'O in aeds di Oohi- 
missione coae^.dirò così, espX‘3ssioaa di un indirigao.In 
fatti fu votato a q,uooto proposito un ordine del ^^iorno 
nel quale ai fanno voti che siano escluso dai con3 Ì;ilidi 
animiniatrazione della C a s s a  persone cho non siano indi -  
pendenti e che possano quindi corapromottere lo s\rol^imeri 
to e le funzioni dolla Cassa noli ’ intex’ef,sao genoz’alo del 
Hesaogiorno«
Pensiamo che questo criterio debba trovar posto in irnssa 
plice articolo a questo pimto della lo g i^ e , in ruaniex“”adia 
quel3.e preoocupasioni, che sono state sollevate da no i 
e ohe Governo e Coatiiisoione hanno ros-pinto vigorosa.'ionto 
affortaando oho ai trattava di xJ^^eoccupazionJ* e d i  i n c u b i  
fiabeschi p possano essere mxa volta per sempre totalraen- 
te dissipate in maniera che aia chiaro che la Cassa n o n  
potrà finire nelle raani d i  (luelle 'persone ohe finir co b e 
per dominarla e pex* servirsene ai j^ropri fini, ocaa che 
noi tutti c i  augirriaino non accada mai*
Nc3, mio eraendaciento. vi è anche il criterio aecondo eu 1  
dctTrebbero essere esclusi da tali cariche coloro che oc­
cupano posti direttivi nei grandi istituti finanaiari.ln 
fatti può Os3sere altrettanto pericoluso e fox*so ancora 
più pericoloso ~ se aciaettiarno la pericolosità di uxi ta- 
2.© trasfex'iniento -- ainmettere che costoro possano ricopri^ 
re (queste c;ariche nella Cassa. QiJiindi se entx’iaffi-o in viu£ 
Sito ordine d*ideo dobbiarao accettare ouest'altro crite - 
rio che è indicato nel mio emendamento.
Inoltre, nel ilio ei:iendan;ento è dottos che ne abbia­
no cessato di ^tr parte dopo il 31 dicecibre 1349’%  por - 
chè può darsi che ijualche perBona si dimetta da mcmbr o 
del consiglio di aoiciinistrazione per occupare una di qa© 
sto cariche lìella Cassa. Poiché di queste awentiu’e sia­
mo stati testimoni recenti anche nel Ivleaaociorno, rito -- 
niario che sia questo un criterio di caltela che possa ss 
sere preaó in concidarazione dalla Camera (A^C.20747-48J
Sui due ccaendacienti cosi si espresse a noBie della maggio.
ranza della Coraffiissione il relatore di raagi^ioranza Jervp
lino
L'onorevole Alleata ed i colle£|hi della sua parte 
che questo argosento ha formato of^getto di lunga e 
tata discussione in sode di Coniiiiissione. L'onorevole Ali

sanno
medi—
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c a t s  e d  i  s u o i  c o l l e g l l i  s & n i i o  a n c l i e  d i a  c o n d i i ? ! d i s a o  r i i ©  
n a f f i e n t a  l a  l o r o  p r e o c c a p a a l o n e ,  t a a t o  e l i o  o u  q u e s t a  a r £ ‘;o_ 
Eieiito a b b i a m o  T o t a t c  a l l ^ u n a n i B i i t à  i m  o r d i n o  d a l  ^ i o r n o T  
i^a C o c i i r i i a s i o a e  p o r o ,  n o r i o s t a a t s  t a t t o  n u e s t c ,  v o r r e b ì >  a  

a i a n t e r i a r a  f e r i ì i a  l a  l i n e a  c h e  h a  s e g u i t o  f i n o  a d  o ^ ^ i  .P e r  
l a  p a r t e  c h e  r l , . ; a a r c ì a  l ’ i n c o a p a t i b i l i t à  d e i  p a r  l a  m a n t a  ~  
i * i , .  s i a r a o  p i s n a r a e n t a  d * a c c o r d o ì  v i  s o n o  d e i  d i a e ^ j n . !  d i  

I s g g ©  d i i i a n a i  a l l a  C a n i e r a  e d  a l  m o m e n t o  o i j ' p o r t u n o  s a r à  

a n c h e  s t a b i l i t a ,  s e  l a  o i a g ^ i o r - j i ^ r a  d e l l a  C a ì u a r a  l o  r i  t e r  
r à  o p p o r t u n o ,  1 * i n c o m p a t i b i l i t à  d a l l a  c a r i c a  d i  x > a r l a a o n  
t a r a  c o n  q u e l l a  d i  c o m p o n e n t e  d e l  c o n s i g l i o  d i  a i m a i n i  -  
a t r a s i o a e  d a l l a  . C a a a a »  S i a m o  a n c i i e  d ' a c c o r d o  p e r  l a  p a r ­

t e  c h e  r i g u a r d a  g l i  i i a T j i a g a t i .  A n c ì i a  n o i ,  o n o r e v o l e  A l l ­
e a t a ,  r i  t o n i a m o  a o n  s i a  i l  aaBO d i  a f f e r m a r e  1 *  i n c o i * n ; a t ^  
b i l i t à  p o r c l i è  p e i i s i a n i o  a n c h e  a o i  c h e  l a  s c e l t a  d e i  c o a i p o  
i i o n t i  i l  c o n s i g l i o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  G a s s a  p o t r à  
a w e a i l r e  c o n  q u a s i  e e r t e s a a ,  e d  i n  m o d o  p x ^ e v a l e n c e ^  t r a  
f u n a i o a £ i r i  d e l l o  S t a t o  o  d i  e n t i  l o c a l i ,

- O g n i  a l t r a  i n c o ì n p a t i ' b i l i t à '  i o  v o r r e i  p r e d a r e  l ’ o n o r - e v o l e  

A l l e a t a  d i  n o n  c o n c r e t a r l a  i n  u n a  n o r m a  d i  l a g / ^ e ,  l a  q u a
l o  - d a r e b b e  u n a  i r a ] ? r e s 3 Ì o n e  n o n  b u o n a i ,  n o n .  v o r r e i  d i r e - a T  

d i r i t t u r a  p e n o s a .  L a  C o m m i s s i o n o  è  d i s p o s t a  a  s o s t e n e r  e  
c t a a l a i a s i  o r d i n e  d e l  { g i o r n o  c h e  p r e c i . ‘3 i  m e g l i o  l a  p o r t a ­
t a  d i  q u e l l o  V i  t a t o  a l l * \ m a n i r a . i t à  i n  s e d e  - a i  O o a o i i s s i o  »» 
n e *  D i  c o n a e g u e a s a  g l i  o n o r e v o l i  p i ’o p o n e n t i  p o t r a n . n o  r i ­
p o r t a r e  n e l  n u o v o  o r d i n e  d e l  g i e r i i o  -  e  n e l l a  r o r M a  p i à  
l a t a  ™ q u e l l a  i a c o m p a t i b i l l c à  c h e  o b i e t t i v a m e n t e  s i  r e n ­
d o n o  n e c e s s a r i e  c o n  l a  c a r i c a  d i  c o n s i g l i e r e  d e l l a  G a s  ~

-  G a .
Q u i r l d i  l a  C o a a i s s i o n a ,  m a a t r e  n o n  è  f a \ ’’o r e v o l e  a l i a  a p  -  
j > r o v a , a i o n . 3  d e l l *  e a e n d a i a e n t o  p x ' o p o s t o  d a l l ' o n o r o l e  AXl-^. 
c a t a ,  i n v i t a  x o r m a l i - i e n S e  q u e s t ' u l t i m o  a  t r a s f o r n i a r e  i l  
s u o  S i a e n d a u i e n t o  i n  u n  o r d i n e  d e l  g i o r n o ,  a l .  q u a l e  d a r  à  

D o n s ' a l t r o  i l  a u o  a s n e n s o .
I m i ) l i c i t a ì a e n t e . ! >  h o  r i s p o s t o  a n c h e  i n .  s e n s o  a w r e v o l e  f 1  
l ' e m e n d a m e n t o  C a r o n i a  f a t t o  t > r o p r i o  d a l l  ^ o n o r e v o l e  A i a e n -  
d o l a  P i e t r o j  c h e  p i ’ e^?o d i  r i t i r a r e  l a  a u a  p r o p o s t a  e  d i  
c o l l a b o r a x ’ e  c o n  l ' o n o x ’ o v o l . e  A l l e a t a  e d  a l ' : ; r i  a  r e d i ^ e i ’ a  

mi  o r d i n o  d e l  g i o r n o  p e r c h è  s i a  d i  c o i a u n s  s o d d i s f a z i o  n  e  

( A . O .  2 0 7 4 6 - 4 9 ) *

D a l  s u o  c a n t o  js i l  M i n i s t r o  C a m p i l l i ,  p e r  i l  G o v e r n o  s i  

a s s o c i ò  a l l a  t e s i  d e l  r e l a t o r e
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L ’ o n o r e v o l e  J e r v o l i n o  h a  r i c o r d a t o  d i a  i l  d i b a t t i t o  i r a p o  
s t a t o  d a l l  ’ o a o .c ’ e v o l e  A l i c a u a  r i p e t e  q u a n t o  è  s t a t o  {‘;ih e  
s a u r i e n t o o i e n t ©  d i a o a s s o  i n  C o c u i ' i i o ^ j i o n g .  A rae p a r e  c h o ^ s r  
v o f ; l i a m o  v e r a r r i e n t e  p r o c e d e x ' e  c o n  r a p i d i t à  e  c o n  c o a c v e  -  
t e z K a ,  d o b b i a r a o  a d o t t a r e  u n a  r i s o l u z i o n o  c h e  r i c a l c h i  l e  
d e c i s i o n i  d e l l a  C o r m a i s o l o n e  •

' Un ordine del giorao che confermasse quanto la Coruuìsbìo 
ne ha all‘unanimità approvato sarebbe afiualraente accolfo 
dal Govez’no,
Con queste considerazioni a me X)are che t̂ li eiaendamen t i 
proposti dagli onorevoli Caronia ed Alicata debbano e-3 se 
re respinti (A.O. 2074-9) =•
D o p o  q u e s t e  d i c h i a r a z i o n i  d G l 3 . a  C o r a m l s g i o n e  e  d o l  G o v e r ­

n o   ̂ 1 * o n . P . A m e n d o l a  m a n t e n n e  1 ' e o i e n d a n x o n t o  C a r o n i a ,  c h e  

a v e v a  f a t t o  p r o p r i o ,  pe-x* l a  p r i s i a  e  p e r  l a  t e r s a  c a t G , £ , o -  

r i a  d i  i n c o B i p a  f c i b i l i t à  ( p a r - l a B i e n t a x ’ i  e  a c r u b r i  d e i  c o n s i - »  

i i ' l i  d * A i r f n i n i s t r a r i p i o n o  d e g l i  e n t i  f i n a n : r ; i a r i )  a d e i ’ e n d o  p e r  

q u e s t ‘ u l t l t a a  a3 ,  t e s t o  p r o p o s t o  djaJ. d e p u t a t o  A l l e a t a j n ’ e n ­

t r o  r i n i m c i ò  a d  i r i B i s t e i ' s  s u l l a  s e c o n d a  c a t o ^ o r i a  ( i r i O i a  

^ ^ a t x  d e l l o  S t a i l o } .  ■

Il deputato Franeeaoo De Ilartino dichiarandosi d ’accordo 
con quanto detto dal deputa'fco A.licata e dal relatore di 
taacì^ioranaa Jervoliuo ai dichiarò favorevols ad un ordi­
ne del giorno "in cui fossero ribaditi i principi che so 
no stati cornimi nella CoEnsiissione” e sottolineò un altro 
aspetto del problema, la incompatibilità derivante daiaj> 
porti esistenti, f r a  cittadini e lo Stato, esprimendo 1‘av 
viso che
dovessero essere conta-nplate le stesse iricoLip.3,tibilii£idio 
sono previste dalla log^s elettoralej taiito j>er la ole - 
«ione dei consigli comunali, come per la giunta provin ~ 
ciale e come pure x>er la elezione dei deputati e d&i se­
natori. Bisognerebbe inoltre tener conto anche di queJ.le 
particolax'i incorapatibilità che sono previs fce daille n o :c -  
me transitorie deila Costitusione, cioè quelle che colpi 
scoilo i gerarchi fascisti, che non possono esaere elcjtti
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d e p u t a t i  e  s e n a t o r i ,  o  c ì i e  s o n o  p r i v a t i  a n c h e  d e l j . * e l e t ­
t o r a t o

C i ò  p e r c h è  n on è a m m i n s i b i l e  c h e  c i t t a d i n i  i  q u a l i  a b b i a  
n o  r a p p o x ' t i  d i  i n t e r e s s i  c o n  l o  l ì t a t o *  p o s s a n o  e s s e r e  a a  
D i i n i s t r a t o r i  d i  u n a  C a s s a  d i  q u e s t o  x S e n e r O j  o  c h a  d * a l  “  
t r a  p a r t e  c i t t a d i n i  o l i o  n o n  p o s s o n o  e s s e r e  e l e t t i  p o s s a ­
n o  e s - s e r a  a r a a i i i i s t i ' a t o r i , d i  u n  e n t e  c h e  a r a m i n i s t r a  s t a n -  
s i a r a e n t i  p u b b l i c i  p e r  i l  l i e a s o g i o r n o  ( A , C .  2 0 7 4 9 ) .

Alla proposta del deputato P, De Martino aderirono Aliea 
ta, iUaendolEi P, e Caronia, piìr dissentendo quest‘ultimo 
"dalle osservazioni dell * onorevole relatore e da quel- - 
le dell’onorevole Alleata circa la incompatibilità della 
seconda a della terza categoria, porche,, se noi vog^liaso 
f’orraulàre un ordine del giorno, dobbiaiso coQipx’endere an­
che'queste catosories, perchè ĉ ui si parla di incompatibi 
li tA 0 non. di iaelege^ibilità” ( a .C . 20749).

L ’ ordine del, fjiorno, nella sua definitiva f ' o r -

ciiila2.ion0 ì 
*®I;a Camera,
esprime il voto che dalla nomina a presidente^ vicepretsà^ 
dente e iiiembri del Consiglio di amrainiatrafiiono dell a  
Cassa siano esclusi tutti coloro per i quali le leg£^i e~ 
letterali prevedono cause di incompatibilità, nonché co­
loro che a norma dell’articolo 1 2  delle disposizioni ta:*aR 
sitoriè dalla Coatituaione sono privati dell'elettorato 
IJaaoivo;
e tutti coloro che facciano parte di Consigli di aoMini- 
strazione di istituti finanziari, enti pubblici e socie- 
tà industriali e agricole e che vi occupino posti preai- 
nonti di direzione”
fu approvato dalla Camera, conclusasi la discussione de- 

articoli del disegno di legge, nella seduta pomeri - 
diana del 1 2  la,>;lio, avendosi suU»argoLasnto dichiarasi^ 
ni di voto G.Amendola per il sgruppo cosnu»,Ì3 ta e ìaatteuc»
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c i  p e r  1 3 .  g r u p p o  s o c i a l i s t a ,  c h e  i n v e s t i r o n o  e  r i e p i l o ; ; a  

x * o n o  l e  r a g i o s ' i i  ' i t ì l l ^ O x T p o s i z i o r x e  d e l l a  e s t r e m a  s i n i s t r a  

a l l a  C a s s a  ( 1 )  e  u n a  r e p l i c a  c o n c l u s i v a  d e l  M i n i s t r o  C a a  

p i l l i

r.ii c o n s e n t a a o  i  c o l l o g l i i f  d a l l  * o p ' p o s i z i o i i e  d i  r i l e Y a X G  die 
questo o r d i n a  dal giorno non. è il r i s u l t a t o  del d i b a t t i ­
to j  d e l l - ,  a r g o m e n t a z i o n i  e delle c r i t i c h e  o i o s s e ,  p e r c h é  
quanto . in esso è d i c h i a r a t o  i l  f i o v a i n i o  l o  a v e v a  già an «» 
nunoiato all’inisio d e l l a  d i c c u s s i o n o  in Oorafaissiono. e  
in i G s e m b l e a .  E se v e r a r a o r i t e  i l  v a l o r e  d e l l * o r d i n a  d a  1 
giorno ès coma è s t a t o  d e t t o ,  quello del c h i o d o  elio scac 
eia c h i o d o ,  non a v i ’ OBiao d o r a t o  aentire ribattc^re 
1 * o n o r e v o l e  MatteiiccXy il suo c h i o d o  d e l l a  a s i e n d a  aato- 
n o m a ,  n è  d a l l ' o n o r e v o l e  A r a e n d o l a  q u e l l o  dei î -ruppi r a o ì i o -  
p o M s t i c i ,  r - i t t ' ^ t r o p p o ,  o n o r e v o l e  A d e n d o l a ,  q i m n t o  e l l a  h a  
d e t t o  a c o a c l u s i o n a  delle sue c r i t i c h e  (”uol n on vorrea- 
ao avere ragione, ma vorremmo avere' torto") n o n si rea - 

_ l i a s G r à  mai perche, aaaho, ss noi .poteŝ rifflo d i s i o s t r £ . r e  a 
I t i c e  m e r i d i a n à  d i  a v e r e  r a g i o n e »  v o i  d i r o s t e  s e n i p i ' e  c h e  

a h h i a m o  t o r t o ®
L ’ o r d i n o  d e l  g i o r n o  r i p e t e  l e  d i c h i a r a z i o n i  e  1 ' i n d i r i z ­
z o  d e l .  G o v e r n o  e  o o n f e r s a  q u a ^ a t o  s i a n o  f u o i - i  p o s t o  l e  pa_ 
r o l o  g r o s s e  c h e  l * o n o r c v o l a  A s i e n d o l a ,  a n e b e  st3 c io n  q a a l -  
c h s  a t t o n u a s i o n a } laa o g g i  r i p o t u t o  e  s e c o n d o  l e  q u a l i  l a  
Cassa è u n o  o t n m s n t o  d i  c o r i * u s i o a e  p o l i t i c a  e d i . acca - 
p a r - r a a e n t o  d i  i n t e r e s s i  n o n o p o l i s t i c i .  P c o ' o l e  b a o n e  p a r  
u n  c o i i ì i , ? à o ,  Bia n o n  p e r  l a  C a m e r a  ì
Questo, significa seniijlicesente voler agitare dê '̂ll spet­
tri e mettersi fuori della roaltà,.. Il Govorno ha dichia­
rato voler fare della Cassa uno strumento che fiovi alle 
popolazioni del ISezzogioimo, al di fuori e contro, sedai 
caso, a qualsiasi particolare intaresse di fi-yappi anche 
i più potenti, S, circa il fatto chs il conaiglio d*araaî  
nistrazione sarà formato di persone che non siano esprej 
sione di gruppi che hanno interessi detej’csinati e pî eva-™ 
lenti nel UQ’z.'Z.oz’̂ o v a o , è stata questa una dichiarasi o ne 
che il G-ovei'no ha fatuo fin dfill*inisio dal dibattito, - 
L< onorevole Amendola e eli .^tri riconor-cano che questa 
intenzione del Governo trova una nuova conforma nell * or­
dine del giorno. L*accettaaiono dell*ordine del giornoà
(l ) Ved’i Atti Camera rispettivaacnte pag.20307 s 2030-3
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gnifica cha si ritieiie incompatibile la presenza nell a 
Cassa di uomini che abbiano nello staaso tempo cariche o 
funzioni prevalenti in altri organismi econosiici o finau 
2 iari che influiscono aill^ economia nieridionale<, Qtteeta, 
incoBipatibilità è intesa non in senao formale* aia sostan 
ziale» in modo che la al cìi sopra di qualsiasi par̂
ticolare ragione^ poosa operare nell'interesse effettivo 
del Hessogiorno e pei’ la rinascita del MeK2 0gioi*no (A.C, 
20808^09)*

Al SENATO la questione venne siibito rix>rop0 3 «> 
in connessione con l'altra relativa alla rappresentanz a 
dei lavoi^atoriy nella relassioae della niinoi’anjia dell a 
CDLIMISSIOHS,
L*altro ramo del Parlaoieuto ha aimentato il numero de 1  
CcE£'.xglie.ri di aEmlniotrasioiie della Caoraa da otto a die 
ci* BifBOgna aggimii-^ere^ però, che sono stati respinti tilt 
ti gli eniendasenti intesi a far partecipare agli organ.i 
ararainistrativi i rappresontauti delle cl-assi lavorati*ici 
pur votaridooi alla fine un. ordine del ijiornos accetta t o 
dal G-overnOj e ciie dovrebbe essere, quindi, impegaatiyo^ 
E® orciai norma costante^ della politica fiovern.ativa escili 
dera i lavoratori dalla direaione di I^ti e di orgianisrai 
di rilevante iìaportan.sa« Domina la tendenza a creare per 
tal.i Enti delle si>ecie di pro-consoli e di éi'o’y'oî âcitori. , 
33* di ieri la legge per l ’iìnte Sila, la cui preràdea. a a 
ricorda molto da vicino il pro-consolej e la costitusilo- 
ne della Cassa por il Hessogiorno ricorda il tipo del 
vem.atorato »
Noi ritenianio che il Sanato della Repubblica voglia acco 
iî Liere la rappresentonsa delle forse vive della Nazione 
nella amminìstraalono della Cesae. del ¥ o z i ’̂ of^±ovno  ̂ e a 
tal fine chiediamo che venga opportunamente om^^ndato 1 *ar 
ticolo 2 0 (1 )
mentre da parte dol relatore di maggioranza Sen. Doraani- 
co Romano, si ospriracvs sull^ai’somento il oeguente rilie

(1) Doc.Senato 1182~A pag.10 relaz.ffiln, Vedi Appendice:u
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fa flHiopo rilevar© die se ottimo è il proposito di cost^ 
tuiro un organismo sìiollo e non appesantito dai cotuin i 
controlli statali'1 d s a a  efficacia dipenderà per gx'anpar 
to dalla scelta degli nomini che verranno preposti a di­
rigerlo -• e qui sta il p,unto più delicato del provvedi ™ 
mento ~ giacché i diri^^enti dovrebbero essora dotati di 
qualità superiori a quelle possedute dsaia media degli 
mini, date le i^restazioni che ad essi si richiedono. ( 1 )7

Nel corso dolla discussione generale si e’obero
sulla questione in particolare i seguenti interventi (2),
del Senatore Umberto Merlin (vicepresidente del gruppo
democrattco cristiano)
5 superfluo- cho io dica la mia fiducia che il G-ovsrno n_o 
tninerà sia coffie prèsidenté sia come consiglieri a que - 
sto ufficio delle persone probe e capaci - che si è do - 
ffiandato s competenti di che? Certo competenti p o r 3.a va - 
stità dei com-piti del loro ufficio. Chiameranno de^li uo_ 
D i i n i  che possano assolvere ad un compito cosi delicato ed 
importante e siano sopratutto indiscussi nella pubblic a 
stiaia. Io ricordo ai eollaghi cha unanisaa è stata l'ap ~ 
prox'^aaione nell*altro ramo del Parlamento di un ordin e 
del giorno che ha ottenuto il consenso anche dell'onore­
vole Amendola a di tutti gli oppositori.
Mi pare che gli oppositori potrebbero con quest’ordiae d̂ l 
fì-iorno essere e rimanere tranquilli che se esistono nel 
luezsogiorno d'Italia categorie privilegiate di cuiaulioti 
di cariche pubbliche, queste pex’sone già con questo or­
dine del giorno sono escluse e quindi 1 * an-aninistraaio n e 
dell’ente sai*à data a uomini nuovi e capaci (A .S . 19025- 
02S);
del Senatore J-Jancini (socialista)
si richiede per i fimaionai’i dirigenti la qualifica di _e 
3̂15erti, senza definirne la categoria* Questo è un punto 
che si dovrebbe chiarire, onde evitare la nomina di per­
sone dal passato politico discreditato, le cui candidatu
(1) DocTsenato 1182-A pag,4~5 relaa.magg.- Vedi Appen.II
(2) per tutti questi interventi vedi Parte I Cap.V n.l.

¥ 0
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re sono sulla h o o c a  di tutti (A.S. 1900?)j
del Senatore Zotta (deniocristiano) che, rispoaclondo airi
lieTO dal relatore di maggioransa Sea.D.I-omano, così si e
spresse (
ii* difficile trovare gli uomini, dice a questo inaiato il 
relatore di oiassiô r-anza, preoccupandosi cho ìion ye ne sia 
no a sofficisxiza noi nostro Paese di tanto elevati da c£ 
prire con competenza le cariche direttive della Oaaaa. - 
L'onorevole relatore esprirae un dubbio che non tai piace.
Io ririian.s’O soìapre l'eterno romantico. Diffìcile trovare 
gli uomini? Dal punto di vista della capacità? Il popolo 
itoXia».o è così elevato nel ca/npo della cult\ira che non 
può proprio affex’aiarsi che sia 1 * intelligenza o la coeip^ 
tenaa tecnica a mancargli. Porae il relatore vuol dir e 
che occorrerà TU’ocedere con ogni oculatezza nella scelta 
degli uomini per trovai'e quelli che abbiano carattere, - 
(Horfiano Domeriico, relatore di ciaggioranza ”* interrompen­
do - Vosliaino uomini sburocratisaati)
2otta. Ka allora la scelta non è affatto di:£lcileJ (A.S,
1 9 1 2 3 ) 1

del Senatore G-.I>*Hi3 so (indix^endente) che propose, al £o - 
verno
di nieditare oeriaraonts sul-la possibilità^ se veramantosi 
\njiol raalÌKsare ciò c?i.e il relatore ha rjosto al condìsi^ 
r âle e che il Hinisitro ha dichiarato effettivamente esi~ 
Btente, se si vuole cioè pertnettere uii concreto, effica­
ce controllo del Par.lrifr’.ento, di porre un Ministro non̂ ^̂ ià 
a vigilare sulla Casaa in quella forma ibrida e poco eoa 
prensi’oile che poco fa vi ho illustrato, ma addirittui* à 

capo della Cassa per il :Je3 so::;iomo', cioè di noainara 
'presidente della Cassa per il Heszosiorno (come ieri del 
roato mi pare accennasse il senatore Uancini) un 0xini - 
stro responsabile davanti al Farlaraarito (A.3. l909S)j
o del Senatore Vcnditti (liberale) che rispondeBdo al Sa­
natore G.B. Risico rilevò ohe
o il presidents-llinisfcro è il titolare di ujio dei l̂ini - 
ateri interessatij e cJ-lora la Cassa non è piò. un ent e
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a se stante? o è presidente un Ministro che non regga al̂  
tri dicasteriì o rillora ella istituisca il l'iiiiotsz’o del 
Hezsogiorr^o. Da questo dilemma non si esce.'
8 suceessivaffiente sottolineò ches
Il pericolo principale s onorevole Minifstro, riguarda sii 
uomini ohe doveta porre alle leve di comando di que s t o  
congegno. Nella Comnilssione della CaQiei-’a provaiaa il £r_i 
torio dell'aumento dei componenti del -Consiglio di aiiimi-' 
nÌ8traiiiorie: non otto ̂ si disoo, raa dieci. Potrei doman­
dare: peroliG? Potrei persine essere? aoGillato dal scapat_ 
to che aiano j'̂ ià pronti dieci candidati e che otto posti 
non bastino appunto per tmesto. iJa vi dico soltanto che, 
j)er i componenti del Consii^lio, onorevole iiinisti*o, dove 
te tncditare la scelta con la stessa religione umana con 
ia quale il giudice medita la sentenaa. La stessa aedita 
sione vàlos a forti ori, per Ip, nomina del presidente» Ho 
qui VII giornale romano, ” 1 1  giornale del Tlanaogicrno'’
Ila indetto un referendum chiedendo ai uornaui d'Italia la 
lox'o opinione.
Si cbiosG con quel referendupis volete cor.e presidente un 
uomo politico? volete un burocrate? volete un tecnico?\T> 
le te un banchiere? volete un industriale? Biorior-te; xiomo 
X'olitic.o5 burocrate, 12j banchiere^ 3 5  ̂ industriale 
2 6 ; tecnico, 452»
0 -è la speranza che solo attraverso il tecnico si possa­
no recidere tentacoli pericolosi,, /incora» Kell'altro i’a-> 
liio del Parlamento, nel nostro stes-o Gruppo liberale^ i 
pareri sono stati discordis un insigne mio amico y deputai 
to di Napoli» proclamòj il pi’esidente deve essere un par 
lamentare, perchè biGÔ ìna,, olti’e tutto» valoriasaro l*i~ 
stituto parlamentare; c'è stato invece xm altro mio arai*” 
cà, deputato di Bai'i, che ha detto: parlfiinentore no. Io 
sono d'accordo con iJ- secondo. E molti consentono con me 
e con lui. Ripeto conclusi vagente, onorevole I.iinistro ì 
dalla scelta de^^li uotaini dipenderà il successo o l*in - 
successo di questo provvedimento ledisi^itivo (/uS« 19155
~ 5 G ) >
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Questione della rappreaontanza doi lavoratori nel con.;3Ì«
^̂ lio d ̂ amminiatragione

In Beno alla COMIlSSIOlfE della CA'iEfìA ( 1 ) re - 
spinto a mag^^ioransa im  eraeadaìaento aggiuntilo del depu­
tato Pastore (d.c.) inteso a stabilire che dae dei dieci 
membri fossero scelti tra sei norai pi'oposti dalle orga ~ 
nizaazioni sindacali elei lavoratori (2 ) axjprovò invecìe il 
se^^uente o.d.g;, proposto dal relatore Jervoliiios
”La Commissione 5 desiderando che nel Coneiijlio d ’Airi!jrin.i- 
strazione della Cassa" vi sia una rappresontansia delle 
categorie lavoratrici, fa voti che due dei dieoi menibri 
siano scelti tra le categorie suddette''.

Abbianio già visto a proposito dello "inconipatl^ 
l>ilìtà” come nella reiasione di inin.oran>̂ a Alleata s.1 ri­
getto di questo ernendaffionto venisse attribuito dall'opx>o 
siaione socialcoBiimiata il significato di volei’ faro del 
Consiglio d*amministrazione della Cassa *’un pericoloso e 
formidabile strumezito di interessi particolaai’istici'*.

La tesi venne ampiamente sviluppata alla CAinS- 
HA, nel corso della discussione generale dagli orator i 
dell*opposisione (3 ) <iei quali ricordiamo per tutti il 
deputato G.Araeudola secondo il quale l ’inmiissione dei elio 
rappresentanti dei lavoratori era richiesta principalnien

(1) Seduta del 5 maggio 19Ì30 - Vedi Appendice III
(2 ) egualmente a maggioransa verniero respinti eniendaraen- 

ti consimili presentati dai deputati Pecoraro (d.c,)» 
Amendola Pietro (com.) e Uarotta (d.c*) sèessa£sdula«

(3) Vedi Parto I Cap.^v al n, 1 .
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te per fv .n z io n ±  di contx'ollo (A-0. 1 9 0O9 ),.
In sede di approvazione dell’articolo alla CA-

LriSRA, il deputato Di Yituox-'io (cora.) ijresentò un ©aieada-
oionto inteso ad aggiungere ai consiglieri indicati nella
lettera b) quattro esporti deoignati dalle organisr^aaio-
ni sindacali dei lavoratori e quattro esperti designat 1
dalle Camere di Commercio delle provincie meridionali e
delle isole^i Illustrandolo, il deputato Di Vittorio af ~
feriP.ò che si trattava di una. proposta mirante a demoGi’a-
tizzare la vita italiana e a portare altresì un contribu
to alla derAocrati%saKÌone della vita del Me5!KDgìoi-*no,
XJex'chè in un. Comitato della Cassa nel quale fossero 
ireosentati i diversi interessi vivi e reali del I.ies'so 
giorno d'Italias quali sono gli i n t e r o s a i  rappresentat  i  
dal-le camere di cornciercio, e gli interessi fondaraental. i 
X>iù diretti dei lavoratori, fjì avrebbe una partecipazio­
ne più attiva e diretta della stessa popolasione del .'Tea 
sogiox'no al funaionamento della Cassa5 e verremsio a raf­
forzare la fun2-.lone del coatitato legata a interessi gene 
rali e non a interessi particolari di cricche, di grup - 
pi, di classi e anche di faraiglie piìi o mono aristocratj^ 
che che esercitano in alcun.e regioni influonaa desici - 
va (A.C. 2 0 5 8 6 ) .

Il relatore di raaĝ ’iô-’anza Jervolino ricordò * in rispo - 
sta, il voto formulato dalla Gomraissione ribadendo che 
la stessa, pitr condividendo nel merito la proposta noni-l 
teneva opx^orttmo inserire nella leg^jé una nointia precisa 
I lì quale cf>ntempli il diritto di rappresentanaa di deter 
iuinate categorie, ad evitare che il consiglio di aminini- 
straJiione della Cassa diventasse pletorico con la rappr_o 
sentanza di tutte le categorie interessate delle cui giù 
ste esigenze si sarebbe dovuto tenere conto (A.C.2O506),
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Il Ministro Campilii dichiarò che il Governo si aBsocla'” 
ra alle di chiara aloni fatte dal relatore di mafjgioran z a 
e confermò quanto egli aveva già dichiarato in Conimissio
n e , e c io è  che q uesta p rop o sta  "è a c c o l ta  come raccooian—

. idaaioiie al G-overno perchè, nella fora anione del consi « 
i^io, tenga conto della esigenza espressa da^sli onorevo~ 
li Pastore a Di Vittorio”.
Al raoraonto della votazione, dopo una dichiarazione di v£ 
to a favore dell'emendamento Di Yittoi’io da parte d e l  
gruppo socialista (Matteucci A.Oc 2 0 5 0 7 ) 5 fxi richieste 
da parte dai comunisti la votazione per appello nomina-» 
le che per economia di tempo venne convertita in scruti*» 
ilio oegreto dal Presidente del Gruppo democristiano Cap­
pi (AoC. 20587).
Di fronte all'improvvisa votazione la Caraers, non. risultò 
in numero legale e la. seduta fu rinviata alle 2 2 ^ 3 0  del­
lo stesso a'iorno. Era in tanto inter\»-enuto tra i gruvv i 
un accordo in basa £il quale fa t'i tirato l'emendarne rito .Di 
Vittorio e la Camera approvò il seguente ordina del gior^ 
no a firrm dei deputati Hapelli (d.c.) Di Vittorio (ooeì® ) 
Alleata (cod i.) Cappi (d.c.)
"Là Camera fa voti che due fra i dieci componenti il con 
ciglio di asitainistrasione della Cassa-per il Keazoe.iorno 
niano scelti tra le categorie lavoratrici, sindacalaento 
organizisate”*

Al SENAl’O, come abbiamo v is t o  a p ro p o sito  d el­

l e  in c o m p a tib ilità  l a  q uestione venne rip i-o p o sta  n e l l  a 

re la s io n e  d e lla  minoranza d e lla  COIyH/IlSSIOITEI (1) e sviliAp

(1 ) Poc,Senato II82-A pag*10 relaa.rain. Vedi Append» XI,
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pata poi nel corso della discussione generalo dagli ora­
tori dell'opposizione di estronia sinistra (1 ) doi quali 
ricordiamo per tutti il Sen.Grieco, comunista;
Una legge sociale devo, a nostro avviso, sempre, obbliga 
toriamonto, esigere il opntribato, nella sua fortnulasio- 
ne ed esecuzione, della classe lavoratrice. Il carattere 
sociale di ima leg£je è dato dalla sua capacità di risol­
vere problemi interessanti le classi lavoratrici, fi* fi­
nito il terapo in cui si facevano le lagv'̂ i per i lavorat£ 
ri* Grazie tante? I lavoratori sono ô ?ìgi piarte integran­
te dello Stato o nulla si può 'fare al di fuori o contro 
di loro, .fcùbbene, noi vediamo che in tutte queste leggi i 
.'Lavoratori non sono cliiaaiati ad esprimere uìi parere, a 
partecipare agli organi di esecuzione pre%="isti da nue 
sto leggi, Alla Camera dei deputati è stato accolto un 
ordina del giorno col quiale ci ai à impo^-nati a dar po - 
sto, nel Consiglio di aaininistrazione della Cassa, ad u™ 
na rappresentanza delle classi lavoratrici. Mi augiu’o ciia 
ciuesto iapegno non resti una raanifestaaioixo platonica«l-'a 
XDorchè si soiio respinti, allora, g'ii eaiendamenti che ten 
devano ad introdurre nella legè^© stessa la disposision e 
della partecipazione dei rappi*esentanti dei :34avoratori a 
^ 1 1  orgaiii aaiìiinistrativi della Cassa?
Per contro, il vicepresidente del grappo democx-istiano jb 
natore'Ilfaberto Merlin sottolineò con soddisfazione l'or*- 
dine del ^p-orno approvato dalla Caiaera e accettato da 1 
Ministro "poiché ,giustaraente è stato detto che niilla si 
può fare senza i lavoratori ed io ni associo a questa af 
feriuaaione”, aentro il Seìi.Tenditti, liberale, acutamen­
te metteva a fuoco la questione, sotto il px’ofilo tecni­
co giuridico, in questi termini
Si dices sono stati esclusi i rappresentanti delle clas­
si lavoratrici dalla amninistrazione della Cassa. Io non 
sono sospetto# cclle^vhi dell'estrema sinistra. Vi |io da^

(1) Vedi Parte I Cap.Y al n,1.

r . !
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to molte volte, suiDorando i limiti protocollari di iin dî  
scorso parlamentare e sconfinando in c-onfidenae persona­
li, thè tra la mano /̂ jecimata di una principessa e quella 
scabra di un, lavoratore preferisco atrinciere la seconda. 
Che debba esservi ipoteticamente una x'appresentansa dei 
lavo3?atori posso quindi onestaniente riconoscere esatto < 
i.Ia si tratta di vedere come. Ci troviatso di fronte a for 
raule giuridiche che io non posso e non so esaminare at - 
traverso la stessa lente che masi stralciente ha usata il 
mio amico Rizzo. Ma, anche soainiariaoionte esposte, c^ueste 
formule si oppongono a tale rappresentanza. ?rivaa di tu_t 
tOf di permetto di co^jliere in fla^^ransa di contradlKio- 
ne {jli oppositori di estrema sinistra. i’.ssi hanno ooste” 
mito in questa occasione 1 ‘azienda di Stato o quanto me­
no la £:;estiona autonoma da parte dello vStnto. In quell e 
condizioni, non avrebbero potuto aiai ottenere la l’appre- 
sentanKa dei lavoratori, perchè si sarebbero trovati di— 
nanai a funzionari de3..1o Stato, A parto ciò, si tratta di 
•una persona giuridica, di un ente di diritto pubblico,il 
cui Consiglio di ariiHìinistî asione non. sfiiJpianao come sax’à 
foraiato* Olii entrerà in questo Gonsii^io di aiìiaiinistra - 
Kione? Vi saranno criteri di ordine geo£-rafico o di cat^ 
gorie? Dal diseguo di legge non sembra che debbano esser 
vi distinzioni di categoriej soj.tanto se ci fossero, po­
trebbero essere inclusi i lavoi'atori»

In sede di apx>rovazlone dell’articolo fu prop^ 
sto dai Senatori Lanzetta, Spezzano a Itû -geri il seguen­
te emendamento sostitutivo della lettera b) dell'ax-tico-
lo
"Sostituire la dizione del3.a lettera b) con la seguente; 
"di due Vicepresidenti e di dieci meinbri, sei dei quali 
scelti tra persóne particolarciento esperte, quattro des^ 
fc-nati dalle oro;anizsaz;ioni sindacali dei lavoratori mer^ 
dionali, nominati con decreto del Presidente del Consi - 
£;lio dei liinistri, sentito il parere del Consiglio d e i  
Ministri” .
Avendo i proponenti insistito nella votaaione - nonostan 
te che-il Ministro Campilli avesse ricordato l ’ordin e



1 o o

del giorno dplla Can’̂eraj accettato dsl Governo e sTeas e 
dichiarato elio 1* acceittasione del G-overno restava confor 
mata di fronte al Senato — l ’eraemlataento Tu resi)into cla.1 
l'Asserablea.

Cosi illustrate queste due quostioni preliciina 
ri passiamo ora ai singoli cotami.

L a  C assa  è a m m in is t r j , l a  d a  un Consig lio  di a inm ini- | 
s traz io i ie  com posto : !

a) di lin presidente , nom in ato  con decreto  del P res i-  i 
den te  della  R e p u b blica ,  su p roposta  del P res id en te  del 
C o nsig lio  dei M in is t r i ,  se n t i to  il C o nsig lio  dei M in is t r i  ;

b) di due vice presid enti  e di d ieci membri scelti  
■ t r a  peritone p a r t ic o la rm e n te  esp erte ,  nom inati  con de­
c re to  del P res id en te  del C onsig lio  dei M in is t r i ,  s en t i to  
il C o nsig l io  dei M in is t r i .

corrisponde al. 
testo G0VERI7A 
l‘IYO al q^ualo 
la OGlSvIISSIO*” 
KS dea.la CAim 

HA (l) appor­
tò la sola nio_ 
difica di ale

MM

V B X e  d a  otté a d i a c i  i l  n u m e r o  d e i  c o n s i s l i a r i .

li
I** ‘Sf-

tr

O
B e l l ' e r Q G n d a m e n t o  rGla.tivo a l l a  r a p p r e c e n t n n a a  d e i  l a v o r a  

tori a b b i a r a o  detto n e l l e  o s s e r v a z i o n i  g e n e r a l i  s u l l ‘ a r t j ^  

colo*
Sul cornala venne sollevata dal derjutato Laconij 

coniunista nel corso della discussione generale, la d o  ~

O  ) su proposta del dcxjut&to ’larotta d.c» seduta del’ 
t'iifìggio 1950 “ Vedi Appendi ce III,



gliatiaa che la nomina del Consiglio a.’anisaiìiistrazions v e  

nlsoe fatta dal Conni~lio dei riinir.tri (A.C. 19975). 
Rispondendogli il Prosidento dsljLa ConrnisGions Scocac do 
mandando da chi avrebbe dovuto essere allora nominato^ 
il deputato LoxJardi (del p.s.u.) lo interruppe ristjouden

*  «sa»

dos ”dal Capo dello Stato”« A questa interruzione l'ono­
revole Scoca replicò che "il Capo dello Stato ha una fi- 
^'ura propria e cosi elevata ohe non si deve immischiar e

(»

in queste cose* In genere, quando si dice che la ncmina 
è di competenaa del Capo dello Stato » non ei vuol dir e 
che 1 1  ^Presidente della Uepi’Ablica opera pei-Honalmente .la 
scelta? il Presidente della Hepubblioa eonpie u n sttofor 
h)iìle, CTiti la responsabilità è Bom-p:ee del Governo” (A*C„ - 
30160),
La g,uestiono della presunta '’antidemocraticità” della n o  

rrdna del Concdjjlio d 'Aixitninistraaione fu riiìresa dal 3en, 
Ilaneinijsocialistayelie lamentò ohe ”nè il Iresjidentep ne
1  due Yicepresidenti, nè i dieci consiglieri oomi^onenti 
il Consiglio sono elettivi. lutti di fatto sono nomina­
ti dal Presidente del Consi.'j^io. 3T1 principio decjocra'ci- 
co è caliiostatOf ao^gtituito dalla dispotia personale» 3% 

dispotia, perchè l 'accentx'araento di tutte le potest^^ehe 
la tecnica democratica conocdo al libero suffragio, crea 
il re£d.me di una persona o di un partito** (A<.S,1900C).

Altra cxueatione che venne sollev^'ata, al SEKA “• 
l'Oj fu quella della rappresentan^sr^. le,j?ala della Cassa • o 
della dele#;a della firraa»

-V

,A1  riguardo, infatti, nella relazione di mat^gioranza del 
SeneDomenico Pìoraano è contenuta la Seguente osservazione
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Occorre preci cara- a chi spetti la rapprej3en,tanj!a 
della Oaasa nei corxironi'i d± tersi o in £i-iudiaiOt nonché 
a chi spetti - o ouaado possa ossoro del sciata - la fxr - 
ma (1) ,

e nella relazione di minoranza dei ssaatori Spezzano e 
Lanzetta 'viene messa in i'iaalto la "fondatezza di tali.tl 
lieTi formulati dal r&latox*e di ma^^gioi-ansa'*.
Nel corso della discuasione generale al BBNATO, la lacu~ 
na venne assunta a aiotiTO di incostitusionalità doll’Bn- 
te dal Seri»Mancini socialista:
CIiG cosa è questo Ente dal punto di vista !ri’-’-rldioo~co ~ 
■stituxioaale? l'Ton displacciay nè mi si accusi di ©aagara 
aione se io denuncio la ariti co stit azionai itò dell'I'nl-e . 
Ne fio subito la pi’ov’a. Yi pre/ro di dexlTiir-lo® .fi' un ijiti_ 
tuto di diritto imoblioo con personalità giui'idica spe - 
ciale? E allora chi è il rappresentante largale rlel.la Ca_s 
sa nei confronti dei terzi ed in giudiaio? Il àice£;ao di 
legge tace, studiatamentej la infinita bontà e ingonuità 
dt;l relatore hanno ^jiuGtificato il silenzio con la dXRKm 
ticanz-ai ma invece non è così; i^erchè penso che luairiài^ 
Xjresentansa investa u m  sottile y ma elegante questione rd 
ciiritto, che io non Interulo svoli^ore. A kIo awisOf la 
rappresentanza legale apetta esclwsiTamente a «luel i\;ini- 
stro, delegato dal rx’eaidente de.l Oonyiclio e dal Gomita 
to iìitersiinisteriaie, che ha la faeoltì, di rivedere i oon, 
ti e controllare tutta l'attiviti’ economiori e finansia •» 
ria dtìll’Ente.
In sede di approvaKione dell’articolo fu i>roposto dai S_e 
aatori SpessaiiOr Euî ĝeri ed a3.tri dell’estrema sinistra

o ^

tiri emendamento asgi^^-^tivo inte£^> a staliilire che "la raĵ  
presentanaa legale della Cassa spetta al Pi-esidente il 
quale può delai^ire i cuoi due Vice" (A.S. 19194)» Al rao- 
mento della votazione il proponente ritirò 1 *emendamento

(l) Doo.Serioto 1182-A pa^.6 relaz.magfi-, V„App9ndice II.-
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pregando il Ministro di volerlo tener presente per lo 
no per il regolamento: al che il Ministro Campili! di ~ 
chiarò che il Governo avrebbe tenuto presente il voto già 
espresso dalla Camera.

2 ® co m a
C on le s tesse  norme s i  p r o c e d e  a l la  so st i tu z io n e  dei 

m em bri del C onsig lio  di am m  n is tra z io n e  clie p er  q u a l­
s ia s i  motiivo cess ino  d a lla  carica,.

fu riprodotto 
dalla OOBSvHS- 
SIONE dell a 
CAJuEHA noi te
sto govei-nati

vo e noxi dette luogo a rilievi nè alla 0^5ERA nè al SENA 
TO.

I l  C o nsig lio  dì a m m in is tra z io n e  della  C a s s a  d u ra  in 
c a r i c a  q u a ttr o  a n n i .  I  m em bri del C o nsig lio  possono 
essere  r ic o n fe r m a l i .

è dovuto a l l a  

fo rm u laaio n  e 

d e lla  COIilLIIS- 

SIOITE d e lla  qi 
IiIERA com pleta

t a  da xm emendaJasnto Corbino.

La COmCCSSlOriE d e l la  CAriEEA(l) in tro d u sse  n el  

t e s t o  govern ativ o  l a  m odifica da duo a èjuattro anni*

Tl ) sxT’p ro p o sta  De I.Iartino Garraine ( d . c ,  sed u ta  d el 5 roa^é 
gio 1950  ~ Vedi Appendico III.
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Alla CjUiEHA il ritorno al termifiG dei due anni 
fu chiesto dal deputato Oorbino (lib,) il quale propose 
insieae die si iuiroducesse nel comEaa la precisasiono dia
i Eierabri del oonsi:^lio possono essere rioonfermati.
Tale proposta, in sede d^ discussione generale, egli av£ 
va così motivato
Non capisco i q.xxattro anni della Commissione, .anche por 
una regola elementare di aritmetica; 1 0  non è divisibile 
per 4, 10 diviso 4» fa duej con il resto di due. Con le 
proposte della C o e k q ìssione si avranno per il consiglio di. 
aEMinistrazione due i>oriodi di q.tiattro annij e l ’ultlBi o 
di due.
Il relatore di maggioranza Jer^j'olino, dopo aver sottoli­
neato che alla Coramissi one la dui-ata di due anni era par 
sa troppo breve si riiaise alla Camera. Il l’inistro Cam -» 
pilli confermò q^uanto detto dall’on.Jervolino facendo o_s 
servare che «alla variante apportata dalla Coraìaissione il 
G-ovemo aveva dato la sua adesione perchè era sembra t o 
al Cfoverno opportuno il rilievo della Gomissione di as­
sicurare al consiglio d * an-ixalnistrazione una durata che â 
vesse consentito u»ta certa peraanenaa nella direzione dal

«.«D

l ’araministrazione stessa*’ e, posto ai voti 1  ’etaendamento 
relativo alla riduzione della durata fu respinto (1 ).

Fu approvata invece la seconda parte dell'ecaen 
dardento Corbino i*elativa alla possibilità della” riconfer 
ma per i consigiiex’i*

*n~) si ebbe sull*eìaendamento Corbino mia dicliiarasione di 
voto contraria dal Presidente del Gruppo d.c. Cappi? 
“per le.ragioni di praticità e di continuità nella 
stione della Cassa che già sono state afferroate".
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4.0 comma

A lle  sedute  dei r o n s ig l io  di a m m in is tra z io n e  p a r t e ­
c ip a ,  e o a  voto consu lt ivo ,  i l  d ir e t to re  genera le  della 
C a s s a .

fu introdotto 
Gx-novo d a l l a  

COJMI S S IO W E 
della CAi-lSRA 
su pròpost a

del relatore Jer-rolino (1),
Alla CAwIERA la nonna non detto luogo a rilievi 

e fu appr'ovata senza emendamenti.
Al 3EIIA20, invece, nella relasiono della niag — 

gioraiiza della CDifòTISSIOrfiil esx>resse la raccomandaaioiie , 
da valere per il Governo in sede dì elaborazione del He- 
£rolaiaento o di eventuali modifiche alla legge, che ”sia 
I>rocisata la figura del Dii’ettcre generale j ciuali i suoi 
compiti 0 le sue attribuzioni e da chi debba essere no’M  
nato'* (2 }»
La minoranza d a M a  Coaimissione sottolineò la "fondatez ~ 
za” del rilievo contenuto nella relaziono di maggioran - 
za (3)e

Nel corso della discussione generale il Sonato 
re socialista JJancini tornò snill’argomento per scttoli - 
neare cfc.e la lacuna relativa alla nomimi del Direttoi' e 
generale era imo degli elementi per cui l^organizjsazlone 
dell‘Ente, cosi come veniva delineata dal prowedimen t o 
"lasciava del tutto a desiderare”, mettendo in rilievo 
che la carica del Direttore generale '’à la più importan­
te doli’Ente, perdiè ne investe e ne guida tutta la vita

(1) Seduta del 10 maggio 1950 - Vedi Appendice H I
(2) Doc*3enato 1102-A pag«6 relaa,magg. Vedi Appendiceli
(3) Doc.Senato 1182~A pag*11 relaa.tain* Vedi Appendiceli
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pratica” (A.S. 1 9 0 0 6 )»
In sede di votazione dell'articolo,, fu propo -» 

oto dal relatore di rainox-anza S p iazzan o ed altri deputati 
dell*'eatreaia un ax-ticolo agsi’*iii’bivo 2 0 bis del seguente<
tenore

"Il direttore generala è nominato dal Presidente del 
Presidente del Consiglio, sentito il Consiglio d e i  
Ministri"

ma al momento della votazione il proponente non innistet 
te'perchè venisse posto ai voti (A.S, 19195)*



I « £. I

11 Collegio dei rev-Uj. r; doi conti è-compos(o di tre 
membri ell'ettivi e tre ■f:r~.plenii e dura in carica due 
anni. I  suoi coniponen.;:. essere riconfermati per
•un altro biennio.

Un membro effetti^  -J-I ii:ìo supplente sono nominati 
dal presidente della C.-‘crf dei conti tra i consiglieri 
<ìella Corte stessa. <jll membri sono nominati dal
Ministro per il tesoro.

La presidenza spetta i  iin consigliere della Corte dei 
conti.

I l  Collegio dei rerisorL — ohe esercita la sua funzione, 
a  carattere continuativo, presso la Cassa — fra gli altri 
poteri ha quelli di :

а) vigilare sulla, OiS.>-->rvanza della legge da parte 
del Consiglio di ammir^istTazione ; '

б) accertare la- regc>lnre tenuta dei libri e delle scrit: 
ture contabilij

c) fare il riscontro consuntivo sulle spese della 
Cassa ;

d) richiedere iu ttì i documenti dai quali traggano 
origine le spese.

Già art. 16 del idrogetto GOVERNATIVO del quale 
la relazione ministeriala non dava particolare illustra- 
zione.
Esso subì un notevole anipliaraento da parte della ODJIdlo- 
SIONE della CAÌISRA che ne precisò i principali poteri non 
chè il carattere continuativo della funzione di vigilan­
za.

0

Nel corso del dibattito sia alla Camera che al Senato la 
discussione siili‘articolo occupò un posto cospicuo nella 
dibattuta questiono dei "controlli" e le norme in ess o 
contenute furono assunte dall'opposizione dell’estremaà 
niotra a significare la insufficienza dei controlli ste_s 
si nei riguardi dell’azione della Cassa.
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Alla CAL5SRA, infatti, 1 1  deputato corauniata La 
COD.Ì dopo avere comproao la norma tra .'Aolle che le -ava- 
no strettaaeiite la Cassa al controllo del Goveraoj so - 
stcjnne in. particolare che
1 2. sej-jreto d©lla autonoraia di questo ente;, tuttavia, es^ 
Gt3 ed io credo ciio lo gì possa ravvisare in uri artico ~ 
lotto della Costituaione^ nel3,’articolo 100 che dico te- 
staalmante: "La Corte dei conti esercita il conti?ollo jre 
v^nitivo di lagittiniità sugli atti del Governo ed anche’ 
auello succeasivo saj.la aestione del hilancio dello Sta™ 
to. Partecipa, nei casi e nelle forme stabiliti dalla 
eo, al controllo sulla { g e s t i o n e finanziaria degli enti a 
cui lo Stato contriDuisce in via oi*dinaria.
.KifÉ^risce direttaaent’e alle-Caraera sul ri:mltato del .i-i-* 
scontro eseguito".
L'autonomia della Cassa consiste innanzi tutto in qua 
stos nel fatto che, r'iopetto al Governo j, la Cassa non ha 
alcuna autonoraia* ma noi confronti della Corte dei conti 
è autonomiat varamente autonoma» tanto die la partecipa -* 
zione del massino istituto di controllo j>revisto dalla 
noatra Costituzione e ridotta ad un presidente onorari o 
del collegio dei revisori dei contij che si trova in mì-~ 
noransa nel conai^lio steoGo/ Quella Ooi'ts dei conti ~ 
cioè - che ai sensi della Costituzione dovrebbe àvor-a ta 
le autorità da avere assicurata per le/̂ .̂ a 1 * indipondenzci 
X^ropria e dei propri comiionenti nei confronti del Gover­
no, quella Corte del conti che dovrebbe riferire dirett^ 
niente al Parlamento^ viene qui invece rapi^resentata at - 
traverso prt” elidente onorario in minor ansa!
D'altra parte* essendo la Corte " cordo istituto ~ esclu­
sa totalmente daJ. controllo della Cassa, corae è possibi­
le che la Corte adempia al suo diritto e al suo dovere di 
riferire direttaraente al Parlaraento sulla gestione della 
Cassa? Non sembra ci’odibile che l*unico componente dcìsi- 
£mato dalla Corta possa rappresentai’® fino a tal so^n o 
l'istituto da cui proviene da avere personalmente titolo
o diritto di riferire al Parlamento/
Questo è dunque il sofp?eto ' dell’autonoraia della Cassa. - 
Cioè» il Parlamentoj per conoscere 1 ‘andamento della Ca_s 
sa, deve obbligatoriamente ed esclusivamente affidarsi a 
due elementi; 1) alle conumioa5;ioni della Cassa, apx>rova
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provate previamente dal Goniitato dei ministri, sui prò 
graani delle opore'da eseguirsi in osni ossrcisio finan­
ziario, di cai all'articolo 3 del tecto dolla Co inni,,;.-io-* 
ne; 2^ al bilanoio consuntivo della Casoa, chs gli vorrà 
presentato ad ogn.i fine esercizio, senza noanche la rela 
zione del eonsié^lio d'aiiuainistrazione c del collegio deT 
revisori dai conti»,,
E si noti; 1) i progranini gsprono essere solt;mto comuni­
cati al Parlataonto, im  h sufficiento l ’approvazione dol 
comitato dei ministri x>3r renderli esecutivi; 2 ) il lai - 
lancio consuntivo verrà r>resentato dal Croverno aenzsi nes_ 
sull altro elemento di controllo.
Da tatto ciò appare perfettamente in che cosa c o n s i s t e  
Si * autonomia reale della Cassa; consiste nella eliiiiinasio 
ne di ogni In r^ ev en z a da parta del massirao istituto per­
ii contr-ollo di .le,^àttinità che è la Corte dei conti e 
da i^arte del massimo istituto per il controll.o politico 
di merito che è il Psa^lamento (A.C. 19977} (1).
Serapre' nel cox’so della discussione generale risTXJsero
le obiezioni del deputato coniunista, uno dei due oratori
ufficiali del grappo democristiano Gcsumino Mastino e il
Presidente dalla CoDimiasionc Scoca.
Il deputato Geausiino Mastino, assumendo la norma del co_l 
letiio dei rovisoi’i dei conti tra gli eleaenti che rende- 
vano ‘•perfettaciente rispondente allo scopo” l*oi’ganizsa- 
zio2ie, a fine giui'idico, dell'Ente, dopo esEersi diffuso 
culla portata a sulla aderenza del controllo parlamenta­
re, cosi Elise l'acconto sull'efficacia del controllo sue?

oceoaivo
Si contesta l'efficacia del controllo sucoesai'vc » £' ev^ 
dente però che l3Ì30£,:na collegare il control3.o successivo 
al preventivo, e, sopx*atutto, lo dobbiamo collegare acfj.̂  
sta circostanza! che, i lavori della Cassa, per og-ni sin 
gole atto della gestione, Rono coperti dalla responsabi-

(1 ) sulla questione dell' art *100 della Costituzione i l %  
putato Laconi toi-nò con un articolo aggiuntivo in se 
de di art*2 ? (vedi.)

• i

Mi' •
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lit'i ministerialey attraverso la r83ponsaI>ilità del pre­
sidente del ri'^jtratto coaitato dei miniatri. Per ojni 
to dall’aniainiot'raaiono della Caasa q̂ ûindi — ecl iir/l t o 
qualunque oppoaicoro a dimostrare par ctuale aoKiiniatra - 
siona dello Stato questo sia in aiiglior modo pOGSibilo — 
por o^ni atto della gestione della Cassa, è possibile il 
controllo iJarlanontare pd è posBibile il richiamo all a 
responsabilità d€jl là ente della CasBa^ die è anche
Presidente del ConsÌ£;lio dei ministri (A.C. 20010)
e., rispondendo al deputato Laconi sottolineòj che a que­
sto do-ireva ajgiung-ersi "il controllo di legittimità e a>n 
tabilej perchè il legislatore ha stabilito un controllo 
contabile, che è tra i più concreti e i^recisij controllo 
che sei< ^ 0 la Cassa dal suo sorf^ere al compimonto di qual 
siaoi saa operazione" (ivi)» Infatti,
la Cassa non può compiere un atto per il quale il consi­
glio dei revisori non posaa esprimere raj'^ionato motivo 
di opijosizione. Le revisioni sono compiute da i)eraone al 
tauìente qua3.ificate j e cioè da diio metnbri della Corte dei 
conti e quattro laetnbri, tra sapi^lenti ed effettivi, del 
Ministero del tesoro. Non rai dica l'onorevole Laconi che 
questo controllo c o b x  inunaginato e così costituito violi 
la Cootitusione, in quaiito la Costitùsione dispone chela 
Corte dei conti ha il dovere preciso di controllare tut­
te le 8 0i'iicie Bpese 'per conto dello Stato e le dà la .facol̂  
tà di riferire direutp/riente al Parlaaiento. Perchè è evi­
dente che questo consii^lio di revisori x̂ uò riferire' di -- 
rettamente al Presidente del Consiglio che ne è responsa 
bile, 0 nessuno vieta al Consi^jlio di comunicare'al Par- 
laiiiento e di gridare ai quatti-o venti che nella Cassa 
possono esserci de£;li aniministrstori-che non rispondono 
nè tecnicamente nè moralmente ai loro doveri (ivi).
Dal suo canto, il Presidente della. Commissione Scoca fu
assai fermo e preciso su questo punto affermando, in cia-
teria di controllo giuridico-arruTiinistrativo, che
i controlli stabiliti per questo ortjanismo, s e  s o n o più 
snelli, sono d'altra parte piti efficaci c più. penetranti 
che non quelli della aumiuistrazione diretta dello Sta ~
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to, a^e/ie se taancg il contx’ollo preventivo della Cort 0 
dei conti. Bisô '̂Jà avere il corai2;.3 Ìo -̂li dire che il con™ 
■jrollo dolla Corto dei conti in Tasa pravonfeiYa cxentre è 
icipacciante, è d'alti’a X-̂ arte ijiafficiarìte da un certo jxiu 
to di vis'ta, in quanto è un controllo ai ciora legittimi­
tà e non .un controllo di merito. Ha lo scopo di accerta­
re se un de ter inin::, to atto h gonferete alla 1 q s -̂ q e so la 
relativa spesa ò stata stansiata nel bilancio;, tiia non o- 
pera in profondità.
Per la Cassa è previsto un collegio di revisori presiedu 
to da un consi^iere della Corte dei conti e corùposto dd 
altri raembri nominati dal lainistix) del tesoro; esso po 
tra operare un controllo più efficace e più estesoci. (j,i2l 
lo'di mera lê ;ittiirj.ità, non essendovi qui limi ti di aor­
ta. Non dicendosi che il controllo debba essere di sola 
legittimitàj può cadere sul merito. La Coiiiraissione ha vo_ 
luto che il controllo fosse a carattere continizativo, il 
che vale a dijî e che osso h concOiràtante con lo svolger­
si dell'anione della Cassa, e quindi gli atti della Cas­
sa T>ossono in ogni nioraento essere sottoposti ad inda^gini 
da parto del collegio di revisori.
Avendo voluto un controllo a carattere continuativo, un 
controllo di Bierito, un controllo ssostanziale, la Coininiĵ  
sione ha riportato ne.ll'articolo del disegno di legge die
lo con scempia le nortne più ampie che ci sono nella nostra 
legislaEiione, sia nel campo del diritto pubblicò che nel 
campo del diritto p-rivato; si sono rix'Oi“tate in partico­
lare le norme stabilite dal co lice civile relativassnt e 
al controllo delle società,
Si^.ori miei, di fronte all'attenta cui’a avuta î sr stab^ 
lire un controllo di merito accanto a quello di legitti­
mità, un controllo penetrante e sostansiale, voi venite 
a dire che non ci sono controlli 1 Si sono eliminati sol- 
'tanto i controll.i Inefficienti e impaccianti, perchè non 
abbiamo voluto che l ’opera della Cassa fosse arrestatala 
formalità inutili,
3* stato citato l ’articolo 100 della Costitusione, p e r  
affemare che l ’articolo 16 del disei]:ao di legé^e che stia 
rao esacr.inando sarebbe incostituz-ionale, Ora, l'articolo 
100 della Costituzione stabilisce che la Corto dei conti 
esercita il control3.,o |)reventìvo di legittimità sugli a t  
ti del Governo, e quello successivo sulla gestione de 1
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bilancio dello Stato. Per qiianto rigiJarda gli enti pub
■blicis dico ch-3 la Corte ”]?srtocipaj nei caci c nellefor 
Kio stabilite dalla lo4;:j'o, al controllò sulla gestione fi_ 
naniiiariii dGi^li enti a cui lo Stato contribuisca in via 
ordÌE)uaria**.
Cosie ognun vede, avrcnmo già rispettato lo spirito e la 
lettera dalla lot̂ î o ao avo ss ino stabilito un contro I l o  
q.ualaiasi, porcLc l ’articolo 10 0 dalla Coatitusioiis dice 
Cile, quando si ti'atta di enti pubblici^ la Corte dei con 
ti .non ascrcita il controllo in luanier’a esclusivajcia par^ 
tecipa ad caso. Il die vuol diro cliê  nella noi’nalitàdei 
casi, e fino a quando non sia divorsalente stabilito^ la 
Corte dei conti taande-rti un 3uo caagisti’ato a coBiporrs l’or 
garxQ di controllo (à.C. 20161 ),

Al SEITATO5 il VicepreoidentG del G-ruppo demo ~ 
oristiano, sentì.tore Uoiborto Merlin sottolineò come nioti- 
v o di sicure^sa e di garanzia $ la norsna dell'articolo 2 0  

che assicurava la rapi^resentanza della Corto doi Conti 
(A.S. 1 9 0 2 6 ) mentre da parte aocialcoDiunista ni chiese 
di inserire una rappresentanza dei lavoratori (Tedi2^a>m 
ma) .

Eg’jale conea-nao espresse il relatore di ciaggioranKa Sen, 
Ijojìianico Koaano no3.1a sua replica a conclusione del di ­
battito , - _
S i è molto parlato del controllo, manca il controllo pr_e 
ventivo* Per esporionaa posso dirvi che il controllo prê  
ventivo stronca l^nlKistivr: e ritarda l'asiono. Un ra “• 
pioniere vi entra nel merito dai provvedir/iento ed anche 
sposso nella sua pa.rte tecnica.
Il controllo consuntivo è re<.^lato invece, araplaaente* Lo 
articolo 2 1 prevede un collegio di revisori> presiadut o 
da un consigliere della Corte dei conti, che opera a ca­
rattere continuativo. Pra le altre incoDibonae questo col 
logio ha le seguenti ettribuziionij vigilare sull’osser - 
vanza della leg^a da parte del .Consiglio di araroinistra •" 
aionej accertare la rn;;olare tenuta dei libri o de3.1 e 
scritture contabili5 fare il riscontro consuntivo sulle
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spese della Cassa» richiedere tutti i •documenti dai qua­
li traggono origine dotte speso» Come v e d e t e ,  si t r a t t a  
di attribuzioni larf#iioGimo ed è stato ^previsto tutto o k I
lo che può servire di controllo. Il collegio dei roviso™ 
ri vigila Siili * 0 3 s e r v à n a a  della leg,a-e e sulla parta con­
tabile, perchè non G o l t a n t o  fa il riscontro dei consunta 
vi della spesa ma può i-ichiedere tatti i docuraenti d a i  
quali la spesa trae origina. Credo che tale controllo làa 
•̂ià sufficiente a tranquillissare per quanto riguarda il 
modo come si spende il i^ubblico denaro. Il controllo pr£ 
ventivo, ripeto, non sarebbe che un intralcio all'asionc^ 
una stasi nell'attività della Cassa (A.S. 1 9 1 5 8 )*
Mentre il Sen.Raja repubblicano metteva in rilievo eh e
questo nuovo ente Iia una sua amministrazione, un suo con 
trollo, un super-controIlo.
In altri termini, non vi è piìi controllo diretto doli o 
Stato. Eia un nuovo sistema di autocontrollo eh© v I qxiq ia- 
posto dalle nuove necessità e dalle nuovo esi^jense dello 
Stato moderno. Non vi può esser più un controllo gerar ~ 
chico, come esiste nell*araoiinistrasione dello Stato, ben 
a l un nuovo siateoìa, di controllo che io chiaraerei della 
responsabilità, L ’ente, attraverso i suoi organi di amnii 
nistraeàone, ha la responsabilità del buon andamento do^ 
la Cassa stessa* Abbiamo difatti un Consiglio di anMÌni» 
straaione, con un presidente e due vicepresidenti e- que_ 
sto e ancor più importante - abbiarao un coniitato di revi^ 
sori dei conti. In conclusione* il controllo per questo 
tipo di oi'ganissazione, come del resto in tutte le -aaso- 
dazioni sul tipo delle società anonime o siraili, risie­
de nell’atiuninistraaione e nel collegio dei revisori dei 
conti, che hanno la responsabilità, nelle società anoni-» 
me, di fronte all'assemblea dei soci, e qui dinanzi al 
potere esecutivo e quindi di fronte al Parlamento e di 
riflesso al Paese. Su questo non vi può essere dubbio. ~ 
I.Ia non solo il disegno di legge garantisce il buon anda­
mento dell’amministrazione della Cassa con questi organi
- Consiglio di a tnmin i st r a zi one e Comitato dei r evi sor i 
dei conti — si è andati anche oltre garantendo non sol — 
tanto il controllo della pubblica opinione ma anche quel
lo del Parlamento. Voi t̂ aiSete quindi che in sostanza es^ 
sta una supervisione, poiché il bilancio deve essere pr_e 
sentato al Ministra del tesoro che deve a sua volta pre—
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sentarlo, in allegato al bilancio del Tesoro, al Parlg “• 
monto *
Ila si dlces noi non abbiamo controllo sui preventivi; e- 
Giste soltanto il controllo sui con3imti\>-i, ma non è sujf 
fioiente, porche esclusivamente atti preventivi può sussi 
stere veramente un controllo legislativo, ka vi dico ohe 
in questa tnateria - e ritorno al concetto che ho accenna 
to poco fa - non ho creduto mai ai controlli dell’araiiini 
strassione dello Stato. Potrà avvenire che la Ragioneria 
generale dello Stato e la Corte dei conti si soffermino 
su un conteggio più o raeno erroneo, e il fascicolo incri. 
minato passa cosi da una parte all'altra, dal Kinister o 
interessato alla Corte dei conti e dalla Corte dei con­
ti al Kinistei’Oj nello sforzo di cercare di trovare una 
differonaa in più. o in meno- di dieci centesimi o di die­
ci li3?e* Ma questo non è controllo. Il controllo è re ~ 
sponsabilità e fino a quando voi non avrete dato ai fun­
zionari. dello Stato la responsabilità della- loro fx?.n2;io~ 
no, noi saremo sempre in condisione di non poterci aspo_u 
tare dalla burocrazia se non fastidi .e danni (A.S.1S120- 
1Sn2l)e

„l!||

ili

11.

Il Collodio dei revisori dei conti è composto di tre 
membri allettivi e tre supplenti e dura in carica due 
anni. I  suoi componenti possono essere riconfermati per 
un, altro biennio.

corrisponda al 
testo GOVBRIIA 
l'IVO con la 
modifica del­
la coi^aiissio-

NE della CAIIERA por quanto riguarda il numero dei compo­
nenti il Gollesio.
La COI.&IISSIOITB della CMERA (1) lasciando invariato il nu

(1) Su proposta del Presidente Scoca» del relatore Jervo_ 
lino e dell'on.Castelli Avolio (d.c.) cui sdori il 
Sottosegretario d1 Tesoro G-ava ~ seduta dell’11 mag­
gio 1950 ” Yedi Appendice III,
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raoro di ti’e . rovisori effettivi proposto dal'G-overao^ por 
tò In v Q o s da due a tre il rraaiyro dei revisori suppleaui 
tì da due fi quattro ti'li anni di dixra,ta in carica dal Col­
legio ( 1 ).

Alla CAJ'ISR/1 i n  p e d e  di approvazione d3 ll*r.rti- 
colo il deputato Oorbino (lib,) propone (come ^̂ ià a pro­
posito dell.*art,2 0 ) di-tornare alla d’orata di due r.nnic» 
me nel testo governativo aggiungendo n/al comm. la norma- 
ciiQ i meii'ìbri del collegio T)oosono easoro x*icorif grmia. por ̂ 
un altro 'biennio* Svolgendo il suo eKiondaaofibos, egli' af- 
forcio ohe ”rf.on è x’osoiljile sostenero che, sia nocorjoario 
assicurare continuità di Indirlaso alla -fimaione di eoa-' 
trollos! perchè quest® non h a  bisotfao di tale continuità,- 
anzi ̂ dQvrohhe . essei'o caratterizzata dalla dlBContinuitìi 
di indiriS30 e pertanto ne.1 ìnodo proposto veniva ad asci 
curarsi meglio i'I normale funaionaniGrito della CaRsa”» -,
A q.uosto esìiendamonto ai oppose a noine della CorrariisKions
il relatore di J«rvolin.o, aentro il J-ìini«tro
Oarapilli “ rifacondoDi alla analo,̂ ;:a dÌ£souf?sio,ae svoltasi 
•jooo prima aulì'art , 2 0  ~ riconobbo cho
l«a congideraaione' che mosse il Governo nell ' accodiioro lo 
invito dslla ConraiBsionG perchè la durata del coriai,̂ ‘lio 
di ararfi.in.Ì8traaiono fosse di quatts’o avmi, può non avere
lo Gt0sso valore per qiianto riguarda i revisori, perchè 
normalmonte il collegio dei Bindaci in ogni ente M  iiua 
durata ìnolto più hrevo del coriBiglio di ataainistraJiione » ■ 
Quindi, aderente alla normalità a?u'’e'b'be au'breviare i 
teina ini psr i revisori
rimettendosi tuttavia a quanto la Caraera avrebbe deciso.

(  1 )  P v o c . C a i a c ' r a  1 1 7 0 - - A  p a s ,  l 'i r e l a a . laai i ' f i ; ,  -  V . A p ' p e n d i c o  l i
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"’eBso a i voti i*  eaoìidaisento Corbino fu approva t o d alla  

Cantra (A..0. 20530), avendosi a favore uria àichiaraiiiano 
del preaidente del grupi-o deffiocriy'iiano Oappi ( l ) .

Al SEi<Ai‘0 la n orm a  n o n dotte luoi^o .a rilievi^ 
noce utuatfi iva * o--- oervaiii oiie del Sen. GiaK.bnt tinta cìie
rx3.evò cóme "di Pronte ad un consiglio di ajrj.£iiin.istraaio- 
ne che e .'w e'bhe preferito .';.ieno num-aroso, n on poteva e-sse- 
ro nismtenuto im Collegio ai revisori composto uolo da tre 
t;'icrji'b:ci, x^©rchè a ta3.e Colle.i5io viene autrilnxito il ooìi - 
trollo di loiiitticiità ed il riKConcro contabile sìilIaOas 
sa che è un au^percdic^fitoro” (A.O. 19037),

It*

2® e 3° còtRnia. corrispondono

a l  2̂ .. coffiia a 
dell* ar t i c olo 
g o v e r n a  t  i  o 
die pr QV-B de va 
ohe 13. Presi­

dente foase nominato dal Presidente della Corte dei con­
ti e gli altx'i due m etiib r i effettivi e i duo suppleriti (2j 
dal Piinistro del 'x-osoro. La COÌEÌISSIOITE. dslla OAAIPEA (3)

Uri membi'O effettivo ed uno supp lente  sono n o in m a 'i  
da] presidente  della C orte  dei con ti  t r a  i consiglieri, 
d e l la  C orte  s te ssa .  >01i a l t r i  membri sono nomi n a t i  dal 
M in is t ro  per il  tesoro.

L a  pj'i.ìi'idenza s p e t ta  a  un c o n s ig lie re  d e l la  C o rte  dei 
c o n t i .  _ i

TT) v jia proposta del deputato Do Martino CaiTains (d.c* ) 
di tòglierò la .llftiitacione di una oola p'ossibiliti ni 
rinnovo, veirno respinta 'dalla Gar-era con diohiaraaio 
ne di vóto coatraria del dcputat-o Di vittoi-io (ooiri^'J 
(A.G. 2059'0)

tC) si rioordi che il tosto i^iovornativo p.revedeva du3 so­
li suppleiiti (Vedi coiniùa precedoate)

(3) su pr0T)0 8ta del Preaideate ►Jcocaj del relatore Jorvo
lina ,  
i l  no

del deputato Cactelli Avol.1o (d,c,) cui adori"'11 o 3 e£;p.’ o t ar i o G a va - s e dut a 11.5. ̂ 9 S?0 » Y . A'o • i. Hl

u
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articolò il testo in due commi aodificandolo nella 
laaione attualo c h e prevede in%-eoe cho ”la norflina dei r_e 
visori dei conti viena fatta dal Presidente della Cox’te 
dei conti ”• ehe aceglio un cieml)ro effettivo ed yjio ouxi - 
X)leiito fra i Consi^^lieri..della Corte stossa -• e dal ĵiiii 
atro del tesoro ̂ che provvede per gli altri quattro mera”- 
bri» (1 )*

La CAMERA approvò senza l'ilievi il testo propo_ 
sto (A.C. 20590).

Al SEÎ Ai’Os invece, v e n n e proposto in sede dia|) 
i.rovazione dell* articolo il soguonto oraendaacrito sos^titu 
tivo dell'intero secondo corriraa dal relatore di iainoranza 
Sen »Spez:zariO e altri senatori di esti’eiTìa sinistra

Kerrroro effettivo ed imo supplente s o n o nominati dal 
Presiaonte della Corta dei coatij tra il Uonaiglio della 
Cox’te atesD'-j, viiH altri due sono nominati dal iuinistr o 
per il tesoro^ ’tiTiO dei ciuali dietro segnalasiono d e l l  e  
or^^sailzzazioni siadaoali dei lavoratori" (A.S. 1S195)*

Ila l ’emendam'GiitOy posto ai votî , fu respinto dal Banato
(ivi)*

li

(1) jDoc.Caraera' 1170-A pag.H relaa.tiìaiaTì» “ '̂''cdi Airpendi-
ce II.
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4 ®  0 0  r a n a

I l  Collegio dei re v iso r i  —  d ie  e se rc i ta  la  sua  funzione, 
' a  c a r a t t e r e  c o n t in u a tiv o ,  presso l a  C a ssa  —  f r a  g li  a l t r i  

po ter i  ha quel J i  di :
a) v ig i lare  s u l la  ossei-vanz-a d ella  legge da p a r ie  

del C o nsig l io  di an ìin in is traz ione  ;
h) a c c e r ta re  la  reg o lare  te n u ta  dei l ib r i  e delle s'crit- 

tu re  co n ta b i l i  ; '
c) fa re  il risco n tro  con sun tivo  sulle spese delia  

C assa ;
d)  r id i ledere tu tti  ì docum enti d ai quali tra g g a n o  

origine le spese.

fu in t r o d o t to

d a l la

COrìJTiS S IO K'- J3 
d a l l a  ■ Oli^'BÌÌA 

(1 )  che v o l l a  

c o s i

r e  i l  c a r a t t £  

r e  c ontÌRn.a -  
t i v o  d e l l  a

fu nzion e d $l C o l le g io  p resso  la. Cassa e iasj.erfie vo3,l:r> p?.?: 

c i s a r e  a lc u n i  p r i n c i p a l i  p o t e r i  «ai f i n i  di ma c o n t r o l l o  

s e r i o  ed o f f ’xcace** (2 )«  L® import'tana a di, ouos'ce'norrn.-a 

o:iunte all'articolo. 2 1 fu messa in rilievo, por priao,Oal
l o  stesso r e l a t o r e  d i  rnaegloranza -Jervolino i l  quale r i ­

lev ò  .che l ' disgiunta to^^.ieva q u a l s i a s i  fonda^ìieato a c o n -  

s a r e  i a  m erito  a l  c o n t r o l l o  ledale s anuainiatrativo e con 
tali i l e  (3 )  »

Alla CAiSRÀ come a l  5>SIU'.t’0 ù b b o  n o n  d e t te  lu o ­
go a r i l i e v i ®

(1 )  su p ro p o sta  d e l  r e l a t o r e  J e r v o l in o  n e l l a  aocluta d e l
12 niaggio 1950 ~ Vedi Appendice I I I  '

(2) Doc.Camera 1170-A pag.11 X'elaz*mags®“ Vedi ApxJonà»II
(3 )  l . c .  pag»6.
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L e  ta b e l le  organle lie  del personale, d e l la  C assa ,  s tabi- 
l i le  dal Consig iio  di animinÌKtrazione, sono appro\'ate 
con d ecreto  del P ie s id e n te  del Consig lio  dei M in is i r i ,  
di coiicei'to col M in is t ro  per i l  tesoro.

I l  personale  d ella  C a s s a  è a ssu n to  con  -|>revaler.za f r a
i d ipendenti  dello S t a t o - e  degli enti  pubblic i .

I l  p res id en te  del C onsig lio  d e te rm in a  i l  co n t in g e n te  
del personale  di ruolo  e non di ru olo  che le s ingole  
lAm m inistrazioni dello S i a t o  debbono co m an d a re  a  p re ­
s ta re  servizio presso la  C a s s a  medesima.

P e r  il com ando degli  im piegati  dello S t a t o  presso l a  
C assa  occo rre  il preventivo assenso  d el la  medesima.

I l  personale  non proveniente  d a lle  A m m in is tra z io n i  
dello S t a t o  o degli  en ti  pu bblic i  è a s s u n to  con  c o n t r a t to  
a  term ine.

La  C a s s a  r im b o rs a  a l le  l i im m in is traz io n j in tereasate  
gii em olum enti  s p e t ta n t i  a l  p e rso n a le  c om an d ato .

Già àrt.17 douL progetto GOVERNAI*I?0 che si com
Inoliava d i un s o lo  com m as

Pex'sonale d ipendente d a l la  am raijì-istraaioni centrai i  
e periferiche' dello Stato , nonché personale .dipsnden
t e  d a ^ l i  liinti p;iI:)Dlioi può soDare ooiìiaridato a p r e s ta  
r e  s e r v ig io  x-^resao l a  C assa j l a  cmalo prow edera. a 
r im b o rsa re  a l l e  a c ttiin ia tra is io iii  i n t e r e s s a t o  g l i  amo™ 
lusìiwiiti B p e t ta u t i  a l  personale stesso

d el quale l a  r e la z io n e  go%’’e i i ia t iv a  non d a ta  p a r t i o o l a r  e

i l lU H tr a z io n o „

La c o i t i l iSIOITS d e l i a  C^.IBRA elaborò profoada

mente l ’ a r t i c o l o  (1 )  .a l lo  soo'po di dare  a l l a  m ater ia  "uA

na nuova e più. r ig o ro isa  d is c i 'p l in a ,  che a l l a  CommisBioìie

h seiaÌDi'ai-'a d i uiaggiore gai’a n a ia  n o n o stan te  l e  r i c o a o s c i u

t e  e s ig e n a e  d e l l a  "C assa per i l  Kezaogiorn.o” ( 2 ) ,

(1) seduta, dell* 11 maggio 1950 ~ Vedi Appendice III
(2) Doc.Camera H70-A pag.11 relaz.magfì'.™ Y.Appendice II
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Sulla queatioiiG della "baròcrazia dalla Cacoa”
oi tennero diversi oratori con critic-^a s
menti intesi a denanclai'tie o GVGntarnG i -possibili inoon 
venienti.
Ricordiamo i dao deputati liberali Corbino e Porr orto- Ca­
pano e il d ep u tato  del I j . s . u .  Zarifa^jaini.
Il deputato Cor V'ino cosi espresse le sue preoccupa sio n i 
in materia
ffioatre il testo tainisteriale prescriveva cho : il coiit o 
con stili t ivo- è prcEantsto come allegato al consuntivo del 
bilancio dello Stato, ; -l testo della Corrtmiosione si di­
ce d ìie il confiuntivo dolla Cassa entro il 3^ ottobre i,a.~ 
rà appro\-ato dol i'iniotoxo del tesoro, e che entro il 31 
dieonibro sarà prosenta to al'Psirlasnento. Ma v^è una legge 
che prescrive eh è' ' i coxiuuiitivi da questo' eterei aio in. poi 
dovofio oosere presentati rOi-.;olarn,ento. Giunti al 31 di ~ 
aonbre 1951 » potremmo Tjretendere con la prcsontazioncscfel 
oon.suntivo ,fìen.era3.e a,uc.he il coizsunoivo della Caosa ( A. 
C. 19316) (1)
G ottolinean do i n o l t r e  le x ^ o s s ib i l i tà  d i  coìA-flitto d e l

1 ‘ aJiMis;iiatr’a 3Ì0iAe della Cassa con quella dello Stato a
propooito del "coordà-namento*^ dei prograrriai .
CoDia coordinerà i T>rogra!arrii la Cassa? Dovrà esservi evi™ 
denteiaente una direj;ione genex“ale per ofjnuno dei tipi di 
opere che devono essere eae;i:iUÌto dalla Cassa? ma 0£p;iun a 
di queste dii’esioiii generali ìia sia una direalone genera 
le "soz'ella*’ in qualcuno dei r.Iixiictori, perchè vi sarà u 
na direzione generale della viabilità (e ve n*e una al 
.■Ministero dei lavori pubblici)» vi sarà uria direzione /̂ £ 
nerale degli acquedotti e dello opere di ii’rigaaione e 
gnature (e vè n ‘è una ni llinistero dei lavori pubblioi)^ 
vi sarà una direaione generale pe.:.- attuare la rifoinrta a-- 
graria (e ve n'è una al I-Iinistero dell*a^jricoltiu-a) . 2un

(1 ) interrompondolo b u  questo iuinto, il Presidente della 
Coraraissione Scoca, obiettò al deputato Corblno e?io In 
liraitaaione del perdonale sarebbe stata determinata 
dalle Gtej3se funaioni che erano state attribuite al­
la Cassa.
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q_ue s noi avraiao àellu diroaioiii geiurali che. aaraìino im 
cloppinrio l*ima de?-l ' al-!;ra »
I.'ia Eìarâ ino qualcosa di poggio di un doppionet saranno In
aperto coiiflittio tre. di lorojt pex'chcjj se 80U0 in aperto 
conflitto le dirasionl generali di uao stesso ai'iistc:e o 
•*- e , s’i combattono talvolta pià furi orbamente di quanto o.™ 
ijà non si comljatta il ciondo orientale con quello occiden 
tale ~ la ininaslfiat;e voi una dixe^lon?? generai- 'pol­
la riforcaa fondiaria della; Cassa che deblia combàtterà con 
la direaione generale por la riforniti fondiaria del i.iinl- 
otero dell'agricolttiras con fuiisionai'i die probabilracnto 
Gono stati assa.'pati alla Cassa con mansioni suTJorior i 
a quello dei loro gradoy-con gelosio e rivalità.,e con xi 
desiderio di aetbero in. cattiva luce 1»altra? onore­
voli colletibij fo.i’oo die non. ccnoscianio più l'araffi.in.i.stra 
.aione dello Otato? 1:^333 c fatta purtrop'po anche di quo - 
sts piccala coso, e proprio .qucs-is piccole eose^ oĝ î in 
ducono il u-ovaralo a diro? io non mi voglio servire del - 
l'aiuministrazione dolio Stato a vô 'jlio andare a cercars 
qualche cosa che stia al di fuori di essa (a*G, 12‘517) .
làl suo canto il deputato Perrone G.apanOj ricollcgandoai
alla questiono della burocrazia statalo in. gonoralo riio
VÒ Ch.0

ora è curioso choj dimostrata in quosto modo la nocesai— 
t?is che del resto è conclamata da tutto 1>3 pai’tij di una 
x'iforraa doll'arataiiiiatraaionoj questa x'ifoi’niaa onorovol e 
Petrilli j si inisi creando nuovi o mastodorìtici enti5 e 
quindi ima nuova?'ulteriore burocrazia.
Si h a vOfjlia a dira olia dovranno e suor e comandati soltan^ 
to elcmanti dell'aauninÌ3ti’asione ordinaria (il che d*al“ 
tra parte porterebbe a considerare vioppiù suporflLiìa. 1 e| 
creasiona di un nuovo ente, dal. mODiento che dovx^à essere 
utilii^iiato in i^revalenisa o quasi totalmente il por sonale 
£jià esistente noll*aciainÌ3tra2:ione) s vi sai’à semi3re un.a 
pei'-contualo di burocrati nuo\dL j quindi sarà questo anco- 
v a  un ulterioi’o passo vei’so l ’elefantiasi buroc.ratica,an 
sichè verso la semplificazione concreta e pooitiva del - 
l'amministrazione e della sua burocrazia (A-C. 20031). -
Stesso con cG tto  e s p r e s s e  n e l  suo i n t e i ’v en to  i l  d e p u t a t o

! :i.
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Zanfa£?iini

Ili rendo conto cIig gì sia valuto creax*e un orgaao fuori 
dalla bm-ocraaia» in certo laodo di carattere imìuBtria •“

_ le, che aé';isca con la prontezsa dello improse industria­
li I taa. do\rrà puro fare i conti questo origano ejiahe c o n  
la buTfocraF^ia dolio otato,, coi traditi noraali di essa s 
ed io temo cbo,, pro'prio nel saoriionto iix cui noi stia m o 
por rivedere tutto le leve e tutti i corii;;egni della brù?£ 
craaia e abbiamo mi Kiinlstro - l'onorevole Petrilli - riis 
s'x è assuiito queoto coiiitjito, • noi ai'idiamo creando tm al 
tro macchinoso or/janismo che si aggiun;^erà alla boro era- 
aia esistente (A,Gè 20025).,

A (lUSBtG c r i t i c h e 5 in  p a r t i c o l a r e  a q u e l le  d i C o r b lu o , i l  

r e l a t o r e  d i  Ja r v o l in o  oooi r i s p o s e  n e l l a  sua

r o p i i c a  a ch iu su i’a d e l l a  d is c a s c io a e  g o a e r a lo j  •'■■cottoli -  

ricando che n e l l a  nom a p ro p o sta  "an ?? itu tto  v i  è una l im i  

ta E io jie  d e l  ■ p e rso ìia le  messo a d iB iìo s ia io n e  d e l  k.uo v o oa»” 

t e  e i n o l t r e  l a  Caaaa dovrà a v v a l e r s i  d e l lo  s te o s c  pei»so 

n a ie  d e ll 'a ia s i ia is tra i^ io n o  s t a t a l e  ; p e r c iò  neasua au^.ìeiito 

do.lla  b u ro c r a 2; ia  bia Gemplieemente v i  s o v a .  PX' carabiaffiento 
d i metodo» 2 0 1 4 3 ) .

A l  SEMATO la caiesticne fu. ripree-j; nella rela -  

2iione della niiroraaaa della C0Iu:.T33ID.I'7.S nella quale mia 
delle ragio.ui a favox'e de.ll * Aaienda '..atorjoaa e trovata 
nella necessità di *’evitare ohe a rtiesao della Cassa a?i . 
crei una ntiova burocrafiia che aumsati ,le spese delle ge-'’ 
stioni e appesaatisca il funiiiouarr.ento del nviovo o.r'gaui-' 
sraOp dist.rû -,2 endo proprio quella snellossa'che si dicedi 
desiderare" (1 ).
Un cauto richiamo v*è peraltro anche nella relaziono di 

(1) -Poo*Sonato 1182-.A. pR£j»9 relas* min, Vedi Appendice TC
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Sìar>g:xo3.''aiiSja d e l Sen..P/«''’ornano laddove è ticrifeto che “oac;; 

■timo 0 i l  prcpoDX-'jo d i c o a t i t u i i ’e un or^arxisiao s n e l l o  cj 

non a p p e s a n tito  d a i  comuni c o n t r o l l i  B t a t a l i  l a  yua e i f i  

c a c ia .  d ipenderà por ^ r a n  p a r te  d a l l a  G c e lta  dei^;li uoiiiini 
che verranno propoisti a  d ir i i^ e r lo ” ( 1 ) ,

ITel oorBO d e l l a  d ia o u ss io n e  g e n e r a le  • s u l l ' argoiuento s i  

e io fferaarono xn. rriCdo ^-Scolai:*® i  s e n a t o r i  G-rieoOj comu 

n is ta ^  G-«,3t B.:lzzo^  in d ip e n d en te j A.iìoìa&xno  ̂ ueuio;;i\l;;rtxan:-:e 

_ i l  Sen«C:eieco l ’ib a d i  l a  c r i t i c a  ;-jià as'pressa n a l l a  r s i a ­

s i  ono d i  iainoraniia cho ” q u esta  Casa a c r e i  una nuova buro 

c r a z i i a  l i  u i p o  a u t o n o t a o  5, ch(ì a x - i p o s a n c i o c e  l a  s p e a s  ( T o n e - »  

r s l x  G i l  '1 dsH'* Cfi'j'^cinitj'iìo» 'ì(i>iiricy,n.'d& cfiv}

t a l e  tiaoi-'c erea s t a t o  esp ra aso  n e l l a  bxqo ìso ,  rolai^ìione eli 

• magtfiorai'iiàa (A.C. rjiOIS)
l i  oeUcvvicvan B a t t i s t a  KiaiiOj richiasurado ''a qucl.lo  cna 

B/U’ebbe s ta to  i l  p r in c ip a le  v an tagg io  d e l l a  Cassa & c io è  

l a  r a p id a  eseau sio n e  dc î la v o r i^  o b i e t t ò  che_ '

non pos&'iatrio an cora  pr'j^vadere con quanta, e s o p ra tu tto  con 
q nale  b u ro orasia . l a  Cas3a a ^ 'irà . Lo t a b e l l a  ori^aniohc! d3l 
I)C2ra o n a lo  saranno api^rovate con d ecroto  d a l  P r e s id o n t  o 
d e l Conai-'i'lio ed i l  pex'uonalo s a rà  aa.-ìunto con proval.an— 
z a  ( in  T)r0p03it0 a v r o i .  ìp r a fe r i to  che s i  f o s s e  rnanten^.t a 
l a  p o .rcen taa le  dol 90 por c e n to )  f r a  i  d ip en d en ti  d^-llo 
S ta t o  c de.';li  e n t i  ] ju b b l ic i»  ;.>:a con c iò  non sappiaoio qua
l i  fu n z io n a r i  saranno a f fe t t iv a r a e n to  d i s t a c c a t i  od a^j^un’ 
t i ,  c io è  so 3 i  trov eran n o  varatiienta que/^li ucraini di a l ­
te  v a lo r e  cho invoca i l  r e l a t o r e  d e l l a  ma^jgioranaa^ He 
non s i  tro v o ra n n o j n o i indubbisuionto potraino av ere  u nafe  
r o c r a a i a  lo n t a  corno q u e l la  s t a t a l e .
ì.'a c ‘ ò ancora un punto da c o n s id e r a r o ,  e c io è  ciia l a  Ca£ 
sa  p e r  i l  Liosaogiorno avrà  continu^aaient0 b isogno di coor

/ , ( 1 ) Boe»3enato 11o2~A r3la>T..;ìia.XT. Ifodi Appendice X!,'
S u l l  * ai-gomento c f r «  o s a o rv a a io n i  gonoieali 8 u l l*a x t ,2 0
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d in a re  In  p ro p rio  opera con quel7.a d e l lo  arr/.rinlstranloni 
a u s t a l i  e d e l l e  a a r a i f i is t r a a io n i  ro ^ -io n a li-  l e  v o g l io  au - 
l 'u r -a x e  c h o , piu'o e esondo f u o r i  d e l l a  0i\';a;xii:s:a:3Ì0iia atìa- 
t p l o ,  g l i  a m m in is tr a to r i  d e l l a  Hassa a'/ranno i l  p r e s t i  ~ 
£';xo no c e s s a r  io. ì jer  oux^orare l a  i n o v i t a b i l i  q u e o tio n i  che 
oorfjaramio d al co o rd ir ian en to . i.ia 6 bene non n asco n d er e 
cT:ey da i^ochi o da m o lt i  i 'um nionari d e l lo  '."tato  ̂ 'a  for™ 
magione d e l l a  Cassa por i l  mezzogiorno è  s t a t a  in c e s a  co 
ma una B ianifoataaiono d i  B f id u o ia  ver:jo  l a  b a r o c r a a ia  i~  
ta lian as- p er c a i  non ò da e sc lu d e rò  (e non c i  sn rà  fo r^ a  
d i i ì n i s t r o  che pourà e v i t a r l o )  1 ' in co a v e n ie n te  che que­
s to  Dtato animo iiapediDca a l l a  Cassa pox* i l  ' ' . i o o r ­
no d i rar?r:ii«i:oOro, in  sede d i coordinajiionto d e l lo  opere 
o in  a l t r o  campoj q a o i r a p id i  r i a u l t n t i  che g l i  i d e a t o r i  
d e l l a  Cassa hemno p r e v is to  (à c S ,  1 ^ 0 9 3 ) .

I l  5:‘.io infine,, tra i '"difetti" della la^
ge mise anoìia 1  ♦ inconveniente «di una nuova l>iiroc.rasia oo
me si delinoa attraverso l ’art . 2 2  della logge stessa*" «
Infatti al secondo cosrjiia dell'articolo 22 si legge: **I1  
personale dalla '’eosa ò asoanto con provalonr.à fra . i di~ 
'pendenti dello Stato e degli enti jjubblici”. Ora la paro 
1 1 ; '-provalerisa'* natre in essers la pooaxbilità di a s s a n -  
i'.io'oe di nnovi Ì!ipiogati.; aguale inconveniente si è ve - 
rificato anche noll’applicasione dell'articolo 8 delle cU 
G;.oofjit:;ionì transi corie della Ccctituaione, Infatti la Car 
ta, ooKtitui’ionalc non prevede una burocrazia regionale j 
invece nelle Regioni gi?i in vita £ii Bcno creati nuovi ̂ _o 
norosi complessi burocratici. Non l’ieeco a opiegarrai ii 
•pcx’cliè della dinposiaione di ĉ î il. conraa nur'.rto dcll‘ar 
ticolo 2 2 dove è detto che per il comando degli x;nple:^a~  
ti dello Stato prosoo la Cassa occorre il preventivo as-° 
senso della Cassa. Oi‘a la Cassa ù una ' SiTianaaione delle 
S t a t o ,  p e r ta n to  corae t a l e  può r i c l i i e d e r e  im p ie g a t i , non 
r i o e r v a i 's i  i l  d i r i t t o  c.ii assen so  n e i  o a s i  d i comandi di 
i u p i e g a t i ;  s i  d ia iin u isoe  i l  p r e s t i g i o  d e l l o  S ta to  r i s p e t  
to  a l l a  Cassa (A .S .  1 9 1 1 4 ) .

'.Il

IJLI

uIrs

f: li

1 s 
■■
|::i
fu f

E veniamo a i - s i n g o l i  conimi.
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a r t . 2 2

2 ® G 3 *̂ comma- •*'---- --- --------

I Le tabelle  organ ich e  del perdonale d e l la  C assa ,  s tabi- 
i i i te  d a l  C onsig iio  di am m in is tra z io n e ,  sono a|ii)rovate 
U’on d ecreto  del P i-esìdente del C onsig iio  dei M in is t r i ,  
;d i co n certo  col  .Ministro per  i l  tesoro.

11 personale  d e l la  G assa  è a ssu n to  con j)revalenza f r a
ii d ipendenii  dello S t a t o  e degli en ti  p u bblic i .

I l  pres id ente  del Consig lio  d eterm in a  il c o n t in g e n te  
del personale  di ru olo  e non di ruolo  che le s ingole  
u im m inis traz ion i  dello  S t a t o  debbono co m an d are  a  p re ­
s ta re  serviz,io presso l a  C a s s a  m edesima.

il testo del 
1 *̂ e 3*̂ conuna 
riproduce la 
raodificaaione 
dolla com:. 13» 
SIONiS dell a 
CàMEBA all'ar
ticolo govor™

nativo, intes.a a stabil.ire ”una lim.itaaione quantitativa 
del personalej il cui naraaro deve esaero indicato dalla 
”CaBsa” ma appi'ovato dal Presidente dei Consiglio dei ni_i 
jiiGtri di accordo col I.̂ iniatro pei’ il tosGi’c® ^ieoondaria 
nexite è stato ritenuto c4ig la detoraiinariione del persona
10 di ruolo 8 non di ruolo delle a.i-iiniinistrazioni stata ”
11 -.eh© saxà-Goiaandato a prestare ser-vizio presso la 
“passa” deve essere anche ossa affidala al critei*iopcu 
denziale del Presidonto dol ConGÌt,-llo** (l).
La norma del 2° conim.a è dovuta ìjìVgco nd un oraoridaffionto 
proposto dalla Coamiasione stsosa al iiror̂ rio testo ir> sa 
do di approvasiono dell * articolo.

Infatti, nel x>rimitivo testo proposto dalla (Am 
ffiissione alla Camera era stata introdotta la "facoltàd'.ìl 
la Cassa di assumere personale non statale” raa con la M  
niitasiorie q1  1 0 por. cento del personale di cui £̂ lle tea - 
■belle organiche previote dal 1^ comma» Sale facoltà sera- 
brò necessaria per dar oiodo alla Cas-sa di "ricercare eoT̂

li

(1) Doc.CawGra 1170-A jjag.H relaz,taass« V.Appendice II»
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laboratori onesti, intelligenti, volitivi e partioolar - 
monte e aperti" dal saomouto die ”lc amniiaiotrasioai dello 
Gtato non possono privarsi della collaboraaione del per­
sonale dix'lgGntSj spocie di quello &ecnicOs che numerica 
iriGD-te è liiolto limitato*^, Siiccenf:!ivaiuente la stessa Coni ~ 
KÌu;:jloae avverti l^angustia .del liaite del 10>̂  e quando 
l'articolo venne in discusoione alla OA.-SRA preaentò es­
ca stessa 1* enxoridfi’inorito chQ y - approvato dalla Calura, co­
stituisce ̂ conio si è detto 5 l'attuale 2® coaeya dell^eirt^
C20l0 »

Il d 3i3Utato Coruinos illustrciudo la propoiata a nome del-~
ia CoittBiXBaiOiio rilavò ciie il limite del dieci pax̂  cent o
che era stato fissato nell'articolo ^eioibrava
jìiuttosto risti'etto per non obbligare la Cassa a servir­
si escliiaivamento di personale dello Stato, Yi è il dub- 
’bio che le ainminiatraaioni dello Stato possano esrjere in 
dotto a trattenere nei loro ruoli e nei loro yjflici iljxsr 
sonale miglioro e, a dare alla Ca a sa un porrionale non cc-~ 
ceosivarnentG brillanto. Beco porcile io credo c o ìr f e n ^ a ri 
nunoiare ad una poi’ceritizalo rigida e lasciare all'amaini 
strafiione della Cassa mia corta elasticità asaicurandope 
rò sempre la prevalensa al porooriale dipendente dalle ain, 
ruiniotraaioni dello Stato o di aitici enti puablici s èom'n 
ni vi potrebbero osssro ottirai funaionari delle provin - 
eie, dei comuni o anche dOi^li organi regionali che po 
trebberò osseine utili3simi lo svoljfjit.fionto delle pra­
tiche della Gassa del I-lesaogiorno (A.C, 20742) (1).

Al SI3TTAT0 la norma dette luogo al solo rilievi 
già ricordato, del Sen.Antonio Horaano (2).

(1) un emendamento del deputato Caronia (d.oO di eleva­
re a l/4 la i^orcentuale del personale non statale r»n 
fu posto in discussione per assen2;a del proi^ononte .

(2) Vedi Ossex'vazioiii Generali sull’articolo^
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'Per il com ando degli  im p iegati  dello S t a ( o  presso la  
Cassa  o cco rre  il  preventivo assenso  d e l la  m edesim a.

£1 fu introdotto
ex novo dstila 

COI-S.IlSSia{E 
la  CAJ'ffilA "a l
lo  B 00x30 di 0_

vitare che le Armninistrasioni statali coraandiao alla Gas 
sa personale non idonoo o del qaalo intendono liberarsi 
X>er raoti-v’i vari” (l),

Easo non dotte luogo a rilievi n ò alla CAEIESA 
ne al SEITATO oe ai eccettua, la già riportata ocservaKio-» 
ne del Sen«Antonio Homano (2),

’ 11 personale  non proveniente  d a lle  A m m in is traz io n i  
dello S i a l o  o  degli  e n t i  pu bblic i  è a s s u n to  con c o n t r a t to  
a (ormine.

!>® comma ò dovuto ad li­
na proì)o B t  a 
fatta da.ll a 
stessa CO®ilS- 
SIOITiS dell a

C/yJEKA in aede di. -approvasiono dell‘articolo alla C.?IKERA 
allo 3oopo di «definire le modalità gimridioho con cui aa 
rà assunto il peraojialo non di ruolo dello awainiatrTìsio 
ni dolio Stato” (Corblno A.C. 20742) e'che fu accolto dal 
la CAVDJRA senza discusaiono (3 ) non dsindo luogo ad alcan 
rilievo del SENATO.

(1) Doc.Camera 1170-A pag*11 relas.taagg. Vedi Appena. II
(2) Vedi Osoervasioni generale sull'articolo»
(3) analoga proposta ei-a stata fatta dall * on, Cnronia (dj3»)



^  1 Q  ,1“* 1 ~ ai't .22

comma il 6® oonraafa
introdotto ojr 
novo dall a
coHMissiorrs ̂

■ ' la CAIìEPlA ( 1 )
e approvato sensa discussione dalla CAIvnSlìA e dal SEHATO,

L a  C a ssa  r im b o rs a  a l le  LVmministraKioni interesssate 
gli em olum eiitì  spettanti ,  a i  personale  coniauduto.

I I

(1) dojjo che la Gopuaiasione stessa aveva ' respinte lui eoa 
ma a. ;giuntivo dol relatora Jervolino die propone\’'a ia 
veoa che gli omoluìaanti fossero a carico delie ai'i.??.i™ 
nistra::':;iorxi di provenionr’ia (seduta doli*11 maggio ’30 
Vedi Appendice III).
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! 1] presiciente «;-l C o m ita to  dei M in is t r i  r isponde, 
innanzi a! l 'a r ia n ie n to ,  dcll 'atti.TÌ!;\ del G o m ita lo  s lesso  
e d el ia  \i*;ilanza sulUi Cas^a a  lu i  deferita-.

L ’articolo fu esiìressaraerite introdotto da3J.a 
o o m i s s i o m  delia m m E A  (1 ) come l*art,17-bis del se
guente tenore;

Spetta al Prefsiclente del Conoia-lio dei ministri o ad
un ministro all»uopo designatoj la presidonsa del Oo
ciitato intcr-fniiiistorlale ài cui rJ.1‘articc-lo 1 e' la 
v’i;gilanaa snllo gorjtione della Casna

QBXgénzù, di colfsiai'9 ”Uiia lacuna cho ili mi certo ifto 
do giusi;i.ficava le riserva fatte dai commissari della mi 
norensa®^ o cioè quella dì un responsabile diretto dinan- 
"e:ì al Parlamento « ' .
Infatti il Comitato del Ministri ha. il coLnpito di studia 
re o m ie  d o v r a n n o essere spesi e distribuiti nelle- vàrie 
reé;lorji i raille oiiliar-ai s e n z a  creare gi’avi difiparità e 
OGa«a disperderli in iniziative di scarea efficacia «jco™ 
rxoi;ìiea e sociale. E ’ logica che il prosideato di detto 
Couiitato - (olle potrà essere lo stoaso Prc'osidonte dal Con.™ 
BÌ/^lio o %m raiaistro all'uopo desi,<piato ) abbia anclie la 
vi;"ilarifia sulla intera ;2;estion3 della Cassas il che lo, 
renderà^ natuealraento^ responsabile di fronte al Parl.a 
i'iento** ( 2 ) ,

(•i) seduta dell» 11 uia^cio 1950 - Vedi Appendice III 
(-) ?3og. Carne re. H70-A pa-.11 - rela:'J.nir.,2,i.- V.Append. I I
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IT olla stsssa ralaidono di r̂ .iî vioraiissa Jorvolirio, l ’inipor 
taiiaa dolla norma voluua dalla Corimiisaioiio voniva cosi 
doliriaata e procisata (a pai^»S)s
La cliiara e precisa norriia dettata dall’ai’ticolo V7— l>i s 
(apx>osiuasi0n.te volato dalla -CoaiCiissjoiie) ota a dirtostra- 
re la infonda te a sa dell’addebito mobgo die cioè £-n.illa'̂-i5,3 
US. i t e r il ..ie52aOii;ioziìo'' lìianea la vi£-'’ilaar:;a del jjotere es£ 
cutivo. S* dotto cson chi^.raaKa che il Proaldon-te del Con 
si;OjliOj o \xa ministro all'uopo designato, avrà la prosi— 
den^a acìl CoìTii’i;ato intornxixiinxorialt; proviììto dal3. ®arti~ 
colo 1 ed e3orci-5 3i'à la vigilaasa sulla i.;e3tiotie della 
*’CaBsa‘‘.
i'iò v ale  x l  dxx'c Cile ta le  '/i£;;ilans;a oarù. in a ttu a b ile  seri— 
'MI v ji cornee to a ts  u i 'f ic io . j.:* lo g ico  cno i l  I-anìstro  de ai 
fjrmto s i  awai'i.'à d e lla  collau oraaion a di fix x iz lo n a X 'l  (li**- 
c o la t i  preoGO i  cérapotcnti r'xn ifjteri o chia:/iati a f a r  
XDax'te d i appoaito u f f i c io )  pex‘ esercitax*a con l a  war. îo™ 
v‘o ooolatoKza l a  naoesa-arin v ig ila n a a , x;er la  quale oarà  
rosponsabile di fronte, a l  Parlamento (1) *

Alla CÀlWlEAf in Bode di apri'ovasicne .dell*arti 
colo la ràdasioae definitiva della nor:na fu dovuta ad .im 
e.a2ndamcnto proposto dal deputato Eiocio (doCo ) ,..aocet - 
tato dalla Cortioiissiorie e dal CoveiTiOy è approvato Bensa 
oliieiiionl ( Ac C, 207+3).

Al SBlA TO f p a r  ìia errerò di trascrialono, nel­
la ti’aa'aiBoiouo dol testo approv^'ato dalla Camera si ve - 
rificò il singolare orrore cho l ’articolo .:3 l’u riporta­

ci) ou questo particolaro punto si ebl»Oj nel 001*00 del3.a 
dicicuoniono g e n e r a l o  alla Caraora, la critica del de­
putato Oorbino al3-*aiiiaento di peraontile elio sarebbe 
stato x-^'ovocato tiaila riocesaitià di iiitj.'ouiro ”un par 
tioolax‘0 ufficio alle dipuuderiiio dol i'ro.'sideiito dol 
Corisi^jlio dei i.Iiniotri o dal su o ajclogato che dev e 
controllai’c il pcn-jonalo della Cassa nella sua £ie - 
stione” (A.C. 19316)*

Ih Î■..
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i o  n e l  ;priiiiitivo t o s t o  d e l l a  Coamissiofie anaioìiè  in  <iuel 

l o  approvato d a l l a  Aosociblea d o l la  Cansi’o.- 

n o i  c o rso  d e l l a  d is c u s s io n s  gerioralQs l ' e r r o r e  d i tj:*a -  

s c r iE io n o  fu  jjooto  in  r i l l o v o  d a l  San. G .B .B ia zo  i l  qua­

l e  s r i o o l le s a J i d o s i  a l l a  o<s serv a  a io  ne foi-uiulata deil r  e i a -  

to r o  d i raa '̂isioi'’ai‘iza t'ari«Dorùe>'iico HoLfiaiio s u l l a  oaao d e l te 
s to  e r r a to

La d is p o s iz io n e  d o l i ' a r t i c o l o  23 è p loom an tica  p e r  l a i w  
t e  d a l la  x r & a i d a n z a  d e l  G o m i t a t o  chs è d i s c i p l i n a t a  a i  ~ 
l'ar 'ù ioo.Lo 1. x l  . l i n i a t r o  dGsia/iato dovrebbe- o s c e r e  i l  
W iuiatro  reaponf^abila d e l l a  gestione? d e l l a  Onsna d i  fro n  
t‘3 a l  ?arla :"3? ito  (1 ) ,
s i  dottando o h e  còsa  ' r o l e a s e  s i j n i f i c a i ' s  l a  d iz io n o  « r i s i

la n n s  .^alla irea tio n e  d e l la  Ca:ioa-’ n o t ^ t o w z t a  n o i  ta s to 'h ra  
fsriùBSOp r l l e v n n d o  c’io

v i^ i la n a a  è i l  tarm ino t a c ’i l c o  d s l l * q3o;c c ìj ;ìo  d a l l a  f i s ­
s io n e  pub'blica c’io co;nn'i«po?ide frtl c o r - t ro l lo  d i l e g i t  t-imi 
t à j  c o n t r o l l o  d i i B i i ' i t t i c ì i t à  ciio è inveoc a t t r ib in . t o  aT 
Co1 1 ì;/j1 o d a l  r a v i c o r i .
A llo ra s  cosa h l a  vl/^ilnn£ia s a l l a  "o f jt lo n e  d i  c u i  i l  l\ìi- 
n i a t r o  dovrebba r isp o n d e re  d av a n ti  a l  Pai'lataento?
Bi:30v2,i3a t o a s r s  ben -p-^serit^ che i l  i r in io tr o  in  ta i i to  può 
riypo jid ore  d avim ti a l  i.'nrlasiento 2.11 qii^uito ha f a c o l t ' i  d i ' 
ai>iro e por q a o g l i  a t t i  che possano cciìiurique r i o o l l c ^ a r -  
£5i Bd u n a  s i i a  natiifoataaioriG  d i v o lo n tà ;  t;d a n z i  i l  p r c -  
Guppoato d o l la  ir re o p o n i^ a b il i tà  del, Capo O ollo  S ta to  è 
che non può a f j i r e  se non insiem e con mi . - . in is tr o  che- d i ­
vanta  rea p o n 3 a b ilo  d e l l ' a t t o  da I n i  v o lu to .  Ora in  base  
n i  t e s t o  lo,^Ì!:ilr!-f;ivo j Beii'brev’cbbe vj.i5:y;i2:a sy l~
l a  ;iO.‘3 tio n o ’̂  debba e s s e r e  x n t e a n  i n  r e l a z i o n e  con j . ' a r t i  
c o lo  :M-, c io è  in  r e la z io n o  con i l  c o n t r o l l o  a tr a o r d in a  -  
r i o  :nj.llo pert;ion.5 (non à u g l i  a t s i )  chs può l o r t a r o  a l l o  
ccioi:;lir.ion1:o dol donai^ìlio d i  a'aiulnir.i;rni’.iOi.io d e l l ' ì l i i t e ,
I l  ' i n ì s t r o  O G crcitorabbe l a  v i^ .llan ;.a  o a l l a  i^^ìation^ì dsl 
l a  Uattsa o o lta n to  por -vadore r i c o r r a n o  q u o l lc  ^^ ravi

C ' i )  T ' o c . d o n a t o  1 1 8 2 - A  p a ^ ’ - G  r o l a s . m a g " . -  V e d i  A p p o n d » - I I

1

I
1%'jSrS
li'



art.23.

i r r o g o l a r i t à  .di /jeacìoae c h o  v o s a o a o  p o r ta r e  a l l o  s c i o -  
giifiorrto  (lol c o n s i g l i o  d i  a igR iiriiatrasiono. xla i n  t a l  ca  
so anche l a  fan sio jitì  i s p e t t i v a  dol Parlasicnto^ c h s  e± £  
c je r c i t a  attra^/srso l ‘ iritex’ro:<aspione  ̂ l a  i n t e r p o l l a a s a  a 
l a  n o s io n e , sarebbe oin^jolarrrieKte d im in u ita  porciiè i l  
'- . 'l ì i is tro  iioriiralniaiit© non a g ire b b e  e dovr'e'b'ba dare conto 
s o l t a n t o  d e ll 'a c co r ta i i io a t 'o  d e l l e  .^ravi i r r e g o l a r i t à  d i 
iCeotioae che poaoano p o r ta r s  a l  m e n z i o n a t o  B o i o s l l s i & a  -  
to  (A .S . 190 97) *

G'iirnti a l  monionto d e l l a  approTasione d e l U  ar-~ 

t i  c o lo  i l  i 'rc -s id o ata  d e l  Senato  comunicò l ’ arr-ata—c o r r i  ' 

£’Q. in'vi.ata d a l l a  OGL'ora doi i:)sputati e l a  u om a fu  v o ta  
t a  sansa o b io s io i i i . .

r*

II'

7ffll
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Art,24

P e r  grave inosservanza  delle  d isposiz ioni <3i legge, 
del reg olam ento  o dello s la tr ito ,  o per gra v i  in-egolari tà 
di g est io ne  il P re s id e n te  del C o nsig lio  dei M in is t r i ,  s e n ­
t i to  i l ‘Consigl'io dei J ì in i .s t r i ,  pnò promuovere,.lueciiante 
decreto  del P res id en te  della  K epiibbiiea , lo Kcioglinieato 
del C o n sig l io  d ’a in n n n is tra z io n e .  .. ,c.

Con lo s tesso  d ecreto ,,  ra m iu ìi i is t ra z io n e  d el la  C a s s a  
viene a f f id a ta  ad nn com m issar io  d el  G overno iino a i r iR -  
sed iam ento  del nno>vo C o nsig lio  di sniminisslrazione c iis  
dovrà essere r i c o s t i tu i to  en tro  sei m esi,

■il 'n ■ ■

Già a r t .  13 d e l  proé^etto GOirSHIIAxIVO che fu  

togralniontG r ip r o d o t to  d a l l a  COIMI'ISIONE d o lla  GiUilSRA (1 ) 

3 fu  e o a i  approvato d a l i a  Ca: « M  (A.C. 20743} e d a l  SiiHA
yo. ■ . .

Ti) Seduta dell* 11 magsio 1950 ~ Vedi Api)endlce III
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I  program m i p a r t ic o la r i  delle  opere  re la t iv e  a lla  S i ­
c i l ia  e a l la  S a rd e g n a  ~  d a  a p p rov ars i  sem pre a  te n o re  
del prim o c o m m a  d e l l 'a r t .  4  d a i  C o m K a to  dei M in is t r i  —  
>^ararmo pred ispost i  d a l l e  ii\mminislra7.ioni delie  reg io n i  
dMntesa con la  C a ssa  e d  in c o n fo rm ità  a l  p ro g ram m a 
ed a l le  d ire tt iv e  di cu i  a l  prim o cornimi d e l l ’a r t .  1.

A l la  pro g ettaz io ne  ed a l la  esecuzione delle  sin-role 
opere la  C a s s a  provveder^- d ’ in te sa  con  le L\mm,inistra- 
zioni reg io n a li ,  a p p lican d o si  le  d isposizioni dei p re c e ­
d en ti  a r t i c o l i  4  e 8.

D ella  si)csa per lavori  pnbblic i  com presi nei pro- 
o-ranimi di cui al prim o comma, del p resen te  a r t ic o lo  ed 
eseo-uiti in S i c i l i a ,  si t e r r à  co n to  a i  fini d e l l ’a r t .  3S  dello 
s ia t u to  specia le  ap p rovato  eoa  l a  legge  co s t i tu z io n a le
2G febb ra io  1948, n . 2 .

D e l la  spesa  per opere  pubbliche com prese nei d etti  
p rogram m i d a esegu ire  in S a r d e g n a  s a r à  ten u to  co n to  
ai  lini d eH 'a rt .  8, u l t im o  com m a, dello  s ta tu to  speciale  
approvato  con  la  legge costi 'tuKionale 2G febb ra io  3 9 iS ,  
u. 3 .  '

G-ì* 19-dol Ojeoto c;ovGrnativo ̂ che pi'evecle-
va però Boltavito , .le naroie r e l a t i v e  a l l a  eorrispcrn.-
dantl agli attuali 3® ,e 4^ coìiriin ed er*a iixi;oso
a tenero conto dallo spose per le o’pero finan.sÌRte fialidi 
Ca£?3a ni fioi della detorìnlriassioriG del contributo di r-;o- 
lidariotà naaioixalo spettante ulla refjione aicillaiiayiion. 
o>,è dol coxitribati spouiall dio lo '3tato può aesoi^naro ;.l 
lo altre rOiSioni dill'Italia cieridionals a rior̂ ia sia dei 
la Oostiitaiiioiia s aia dello Statato spooinle dolla 
no sarda» Tale dispooie.ioao tieno conto dolio spirito e 
àa:l.i scopi cui. ijilraiìo i precitati eonl-ribati i quali, 
YO...-I0 il fine di valox’iii.'aar-e le re'i’iorii in qua3tioKi3 o 
dì conaòiitire 1 • eseeuaiono di prò graia,-rii di opero pabuli-
olio e di partifioluri piani di trasforciazionià xondisr i e , 
vovxrfioao liattirali.ìOiito ad essere in KasJìiriia parto assorbì” 
ti nel prograrniAa cho oi propone la Cassa ('’•)•

im

j
( 1 )  ; 0 o c . » C a r c e r a  11 " ' 0  -  V e d i  A p p e n d i c e  I I
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La n.or;:i:i fu o g ;^ o t io fLi vivace aif^cuaaioiia in -
conCreuiuo la r ecisa oppooiaiona dei doput'’ !:! dell * ostro-
Erta sinistra o dei partiti rairioi''! mentre fu sostenuta dai

della ijiaggioraiiĵ a»
In nano alla COr̂ Lil̂ -SloNE della CAMERA (1), di

xx'Gi'it;© alla proposta tiol «jovoi'̂ io wi obbo i3. aeguonte; ecIììs
raaento (citiaaio dalla relaaione di iaa..jè?ioi’aaaa,) s
- alcuni coa?ìiisaari aoijtonevano che lo ra^iioni con stutu 
to a sè hanno il diritto a sentire direttasaente i fondi 

'da investirò nel loro territori ■ e, pertanto ̂ chiedevano 
che lo BOKitàù diìotiiiate. alla 3ioilia eu alla Gardogiia vo~ 
lìisKoro stralciate d«l fondo ccm3.no dolln “Onasa” od af­
fidate agli or£i-aui- rG(jioaali interes?sa.ti ?
-, a l t r i  coffiralasari, adorondo a llo  r ic liio s to  form ulate dai 
rappreaon.taubi d ello  roi^xoni tiic ilia n a  .i sarda? cho furo  

.no in ta s i  a llo  scopo di tro v are  una Iìd.bq  di accordo  ̂ so -  
stcnovano che non bioo^-aava imputare a llo  d e tte  reg io  n i  
l a  spesa per lo  opere- da f a r s i  noi lo ro  t e r r i t o r i  e di 
conc3'j.-ien.za eliisdovano l 'ab o lisio n e  del pri?iio a del ae — 
condo comma d e l l * a r t .  19 coras h in d icato  nel disegno di 

pj^oi^osto dal Governo »

La C'o.-aaiissiono invece -* dopo mataro esairìe è venuta nel 
la dot era-ina alone di riiiolvere l*arduo problOBia con cri­
teri £U'evaierito-nonte politici,
ÌTon è giusi;o creare una sperequ^vJ.onc di trattamento tra 
rC;;rioni con statuto a se ed altre rooioni prive ancora di 
un loro statuto. L o Stato - col presente disegno di laa;“ 
C,G di natiu'a eccaaionale compie uno sformo massimo in 
virtù, dal quale intende estendere a tutto le regioni ad 
economia povera l'obblijgo assunto nei confronti della -s_i

(1) che se ne oocu-pò nelle aèdute del 13, 23 e 24 irta,f:gio 
e del 9 i^iugno» Vedi Appendice I I I »



cilia (coll*ar0 .3 8  dello statato delj_a v o r r io n e Gioilia «» 
Ila) 8 nei conironti della SardGtTAa (coll'art,Oj ultimo 
coiTtraa dello statuto sijeciale poi" 3.a iSarde^'na). i:;* lo;;ico 
•od è t'iagto quindi che le ŝ pose pe.t* opero pubblichej fat 
ta n.G3.1a Sicilia o nella S^i’degna, siano tenuto prosan­
ti ai fini da^sli obblighi contenuti nc5Ì richiaracti statu 
ti.
Una diversa soluzione si risolvorebbo in una srave in̂ -jiu 
otiiiia in danno di quelle regioni,, che non ancora hanno 
mi proî rio' statuto. In conforrràtà di tali principi che 
non poasono non essere nocolti dalla Oaiaera del Deputati
-  la Goiuìiiissione ìi& . l’iolnborato il nuovo testo dell'arti 
colo 19 (1 ) 0

La taiaoranza- dolla Conjnissione cosi- sin te ti 3126 la sua o£ 
povisione alla normaJ
Si aggiunga che la Gassa} con tutta la oua *'*aixtonoraia del 
lo Ctato” non porterà neppure al risì-ltato ̂ certo, benefr
00 j  di xm magcriore accoBtaiaento alla-volontà e alle esi- 
gen.T.e delle popolasioni locali, in quanto la stessa "au­
tonomia'* essa eonaor\>'Grà anche nei confronti desìi or̂ ì-a- 
niomi regionali» sia delle regioni da coatituire, sia di 
quelle già costituite e per le quali il riferiraento con­
tenuto all • articolo 19 è del tutto insu;Cficiente o î 'asei 
bile anzi di mia eccesione di incostifeu^iionalità (2).

l’roTppo lungo sarebbe riaasutaere l ’a!nj>io dibat-
o

tito cui 1 ‘articolo dotte luogo alla CATIEP.A o al SEhAT’O 
nel corso della discussione generale sai diseg-no di leg­
ge* D'altra pa.rtGj le teai a contrasto sono tutto indivi, 
duate nelle varie proijoste di euiendar/iento diocuase e vo~

( 1 )i)oc.Ca!iiera- .1T0-A pas»1-2 relaa^ma/iV^.- V.àppendice II» 
(:3 loc*Camera 1170--A pag.'i? relaa.tniii. - V.Appendice II.



tate in sede di appro-vaz-ione doll^articolo alla Camera e 
che sono dettacj;liateiiieìite riportato nel commento ai sin.- 
ì;;o 1ì oormni.
•Ci limitiamo5 x^ertanto a fornire 1 *indicar.ions degli ora 
tori che in tnodo partioolfìre intervennero nuli'argomento 
rinviando por i riopetbi-vd. intarvoiiti alla parto II e a~ 
gli Atti parlamentari.
T er - la Camera presoro la parola i deputatis ’Telissreim'b- 
blicanoì Cartia,socialiata dai laToratori? La^oni^ coìnu- 
nistaj F'astino G-esu.niin.0 , dei-iocristiano. Per il Senato» i 
son:̂ ;toris Spano. coQun.istaj B l z z o  indipendeD/bciJipila
3’epiiliblicanoj Irnsau, socialista e Li Causi comunista*

A eoncliisiono dslla discussione - z ^ n e r a le faro- 
no pr-3serj.tati alla C/JLET.A e al SKITAiO alcuni ordini del 
giorno»

Alla CAI'IEHA, un o«d.g. a firaia.'I-aooni, iPolanp, 
Gallico Spano ITadia cotrainisl'i del ooî êrito tenore 
’*La Caraera
colfoera di l'irruittora all'aainiaistra-ione rogionale; sar­
da» al sensi dell’ articolo 119 della Costil;asiono della 
Hepubblica e dall'articolo 5 dello statuto ragionale sar 
do, la gestione dolio quoi;e sp>ettanti alla regione sugli 
stanaiaaanti previsti par la Cassìi psr il .e z z o s '^ o r n o  t 
ed afforaa cho lo quote stesso devono oss3x*o iaipiagate d'd 
1 ’aixWinistrasionc rogioiialo per la roali3£;asiono di ope­
re G di trasxor:nas;iono fondiaria coordinate col 
piano di rinascita 3Cono:nica e socialo della Sardegna da 
disporre ai sensi doli*articolo 13 dello statuto sardo”- 
(A.O. 203-65)
fu respinto dall'aaseMbloa dopo che il ilinistro Cararjilli 
ebbe dichiaratoì
Per quanto rigaai’da l ’ordino dol giorno Laooni, ricorde­
rò chs in sede di Commissione venne già affacciata lapga
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sibillta di' asao'’rn.ai’o dD̂ i'G'fc'fcaniGrs.to alXo rvOi'̂ jioni oarda o 
ciciliana le quoto u eie.t-carìa apettanti, aa ^ll 
pj.'v,-ic,y£iùauvi •.iylXo du.a 2'sgio'ii.x GxcJ.J^laria e Gp.i’da cou'/p/frr.i'i 
1*0 nolla nocoijiiità di conaiuarare uni ùari-raonte il -ia ^  
uo. 4j33x dichiararono che iute ridevano ratitars in quest’aa 
blto uiiit;-.rio j o/!.e considortiva tutto il ] ̂ oaso^jioriio, con 
tin-oate ed isole oalvo rofjtando lo au1;oriotnÌQ contveinplatc* 
tiOi^li statuti Lsiiociali. (il.Co 2036?)^

Pu invece appi’ovato dalla Camera (A.C. 20794)* a concia- 
. alone dolla votazione degli articoli del diaegiio di leg­
ge, xl sef^aento o»d.g‘. doi deputati deaocratiei cristia-
ili Adonnino^ Lo CliudlcOj CaleafmOj l'udiBoOj,̂  t-iif.3r;rieri iù— 
3?.aìiuoles Volpe j Di Leo, Caronia? Salvatore 
"La OaRBra,
considerato che, a nor;iia doli’articolo 3 8 aello statuto 
dolla regione «icilianas il fondo di solidarietà naaiona 
lo da detto Pirticoio jii*e'vÌBto va de ter minato in una cora— 
xìQ. tendenKialraente. dix-etta a bilanciare il minore ania},on«“ 
'tare dei rodditi di lavoro nella ref^ione, in. cozifronto ;oL 
la madia na3Ìoric,le di dotti redditi|
conaiderato che^ 'pertanto, qualsiasi sposa por- lavor-l 
'pubblici in Sioiliat iti guarioo con3e;5ua l'offotuO di un 
aumento dai redditi di lavoroj detem\ina una variaaioa e 
dolln relativa nedia, da tenersi presonte nelle periodi­
che revisioni della aorr̂ Tia da asse^^jiarsi r titolo di :30li 
darictà; e che l'articolo 15 della le.̂ '<o sulla Cassa del 
:.iea;̂ Of̂ iorno, nella parte che riguarda l'articolo 3 8 del­
lo statuto della rei;TÌ0.10 siciliana, coatitiii'jce soltanto 
applicaaione dai euespooti principi che chiarauiente ri •=• 
£3ultau0 dal tei:r!;o dolio OtatutOy
invita il Governo conaegueateinonte ad applicarl.o.

o

G lò, accettato dal G-overno in Dode di votaiiioria degli or*- 
dini del giorno presentati a conclucione della discuaaio 
ne generale (A.C» 20363),
Al SLTIATOj la questione venne riproposta nel seguente or 
dine dol giorno preaentato dai senator-ì deoiocristiani Gir 
dina, Italia? Sanniai’tino, Lazzaro o Macrì
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"Il Senato'j considerato ch.e^ a norea àcll ' articolo 3S d.5l̂ 
lo ooatUuO por la rcbtiiorio sicilianas il conoributo di go 
lidarietà in dotto articolo previsto, va uetarniinato in 
xma somrsa toadonto a bilanciare il minor3 amnoiitare dei 
x’edditi di lavoro aclla Hegioiie in confronto del3.a ciedia 
naaionalo dei detti rodditij
considerato che qi'.alsiaai opesa per lavori pubblici in 
Sicilia, in quanto cousegaa l'affetto di un aasaonto dei 
rodditi di lavoro j doterriiina un aumento dolla .relativa irs 
dia da tonarsi x-̂ i'-aonte nelle periodiche revisioni prev'i

■ nto dall'ultimo eoi/inia dall'articolo 3o anzidetto| ' 
considorato che portan-to l'a^^ticolo 35 della logge oulla 
Cassa del r.Iosao^iorno, nolla riguardanto 1»artico­
lo 3 8 , costitui?3ce aoiaplice -applioaiiiono dei detti prin­
cipi! chiaramento risultanti dallo Statuto della Ee^ione 
Dicilianai
inerita il Governo ad applicare ̂ noi tieiif^r-ansidetti^ lo 
articolo 2 5 della log;;o sulla Gasaa del i toisao/^iorno”.

. Pronunciandosi otill'ar/;osento il L.inistx'o Caiapilli^ nel
suo intoj’vonto a conclusione dolla discussione geno.raloj
cosi si ora esj;i'ea;30 . . ■
L'articolo 25 quando afferola che “nelle speso dei lavori 
pubblici conpreisi noi pro^rainini di cui al priiao conisiadjl 
pi-'eoente articolo od Gso.[;aitl in ‘JiciJ-la, si terrà conto 
ai fini dell’articolo 33 dello Statuto speciale ap'prova- 
to con la loi-̂ no cotìtiturAonalo 25 febbraio 1543j n .,2 ‘Kym  
fcr.ci.as e non -potcxfa osacro divcx'saniente, quello che l o  
Statato riconosce coatitusionalaionto alla diciliaj l ’ar­
ticolo 25 n on anniilla l'articolo jo ^  dichiara soltant o 
cho Io opere da eDo,,r;iiro saranno computate por qoanUojien 
trino nello norae contot;rplato dalla Costituzione.
Koà siano tenuti, corsa Governoj, al rio-potto di qaollo djo 
le log^i scritto fisGano, ma siaffio anche tenuti al ri - 
a^iotto di altri obblighi anche se non ancora espressi in 
lGp:c'i speciali. Ci nono dei diritti della v:>icilia e del­
la Sarde,2Tia conca oro ti dagli Statuti speciali, ma ci so­
no anche dei diritti che l'articolo 1 1 3  della Cootitu::io 
■no riccnoGce alle ragioni seno avanzate ooonoìsicatìicnt o 
cocialmonto. .Quindi, anche so allo stato delle 3,ej2gi at­
tuali c’è una situasiono di diritto .liversa tra regione
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G r e g ione, c*ò tuttavia un icipegno morale e politico che
Ioga Parlamento e Governo,, pei’chè tutte le zona* non svi- 
liipijate abì3ian.o egupj-racnte asoisterisa od aiuto in raiat?j:*a 
coniiTua alle loro condizioni di vita. (A^S, 1S179)
0 pertanto cj^uando l ’o^d^g. Giardina venne in votazione ^
il secondo firmatario Sen-.Sanraartino d i c M a r ò
Dopo quanto ha detto 1»onorevole I.Iinistro ritengo vara - 
mente superfluo crualunque commento* Debto aggiunger© pe­
rò che il senatore Rìkzo ha dichiarato di associarai a 
quest'ordino del giorno, in quanto egli i e r i n e l  suo dà 
scorso, trattò lo stesso ariìomento molto elevataoiente ed 
efl'icaceeiente» Làeto di questa sua solidai’ietà e fiducio^ 
GO che il Senato vorrà ripetere e conie^rraars il voto che
1 * altro ramo del Parlamento ha dato favorevolirjente ad a~ 
naloga tesi rinmiaio a svolgerlo più diffusamente (A*S.
19181)
al che il Ministro Cacipilli fece presente

Ho fatto già' al riguardo dichiarassioni che «1 -pare do - 
vi^o'bbero avere soddisfatto la richiesta dei senatore San 
martino. Ci sono del resto dei voti già eapresei dalla 
Caflierat voti che noi abbiamo accolto coBie indiriaao^ per 
l ’applicazione della l o gge5 noi confronti della Sicilia» 
Presentare un ordine del giorno che si differen«'ia in al 
cuni punti da quello presentato alla Caaeras ci porrebbe 
in condizioni di doverne accettare uaa i^arte e respinger 
Ile un'altra* Dichiaro-quindi cho lo accolgo corno racco “« 
mandaaione^ nel senso che accetto l ’ordine del giox*riott3l
lo spirito delle aie dichiarazioni or ora fatte ( A* • S » 
191S1)
o il Sen.Sanmartino accattò l'iapostaxione data del MinJ, 

stro» -
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comiua

I  p rogram m i p a r t ic o la r i  delle  opere re la t iv e  a l la  S i ­
c i l ia  e a l la  y a rd e g n a  —  d a  approvars i  sem pre a, ten ore  
dei prim o com ma deH’a r t .  4  dal C o m ifa fo  dei J l i n i s l r i  — 
sa ra n n o  predisposti  dalie  i^lmminislrazioni delle regioni 
d ’ intesa con la  C assa  ed in fo n fo i 'm ilà  al pro g ram m a 
ed a l le  d ire tt iv e  di cu i  a !  prinio com m a deH’ai-L. 1.

fu  in tro d o tto  

ex riovo d a lla

oom iss  I O NE
della A
allo scopo ”di

accedere alla ricliicota f a t t a  jiGi-veriire dai r-appresentan  

ti dolio regioni in te r e s s a te j  a l l e  cui arji^ninistr’aaioni è 

stato conosciuto il diritto di x^r-edisporre d ' i n t e s a  
con l a  ”C assa” ed in coiiforrnità a l  proppr'anma ecl a l l e  d i -  

rotti :̂’'0 date d al Comitato dei niin.istx^i ~ i i^rograaai par 
t i c o l a r i  delle opero relative a l l a  S i c i l i a  ed a l l a  Sard_e 

C^m” ( l )  e fu approvato aenaa liiodifiche d a lla  CiV'-SR/u,
Un esiiaiclariiento agBÌy*‘£itivo dei deputato M e l i  s 

(rop.) inteso a stabilire la partecii)a2:ion.e dei Presaidoii 
ti dello regioni sarda e niciliaria alla .forriuiazioiie del 
piano delle ox)ere (ax't.l comina 2 °) per le !• ispettive l’c—  

.'ilonij fu. respinto (2)*
I l  deputato Iflolis, illu s tra n d o  a l l a  Caniora l a  sua p:i?opO““ 
s ta  (3 ) d ich iarò  cho esna era in relaaiorio  o o n  l ' a r t ,  47  
d ello  S ta tu to  sardo che yve-i/Q de 1 ^iritervento del Presri -  
dente d e lla  Regione '-a lle  sedute del -Coasiglio dei '" in i-  
s t r i  quando s i  tr a tta n o  q u estion i ehs rigaa-'cdano p a r ti  -  
colarnieute l a  ro/;.;ione®‘ soateuerido che la  le^LiC che d e tta  
l a  norma fondaraentalc die re s e la  i  ra p p o rti p o l i t i c i ^ t r a

( 1 ) Doc. Caiuera 1170~A pag. 12 r o la z . . -  V, Append. I I -
( 2 )  l ì l c ó r d i a r n o  q u i  p e r  i u c i a o  c h e ,  i n  a e d o  d i  a r t i c o l a  2 0  

f u  x^ai’ i f u e n t i  x’ G s p i a t o  d a l i a  O o i ; ì : i i i o G i o n e  u n  c o m m a  
g i u ì i t i v o  p r ò  p o n t o  d a i  d e p u t a t i  l ' e c o  r a r o  ( d , c , )  e- M e -  
1 Ì B  ( r e p . )  i n t o c o  a  s t a b i l i r e ,  c h o  d 'a e  r a e m b r l  d a l  C o n  
G i g l i o  d * A r r : i i n i r 3 t r a r - 5 Ì o n o  d e l l a  C a f J B a  f o s s e r o  t r a t t i  
da a p p o c i t e  t e r n e  p r c d i s . O G u o  d a i  , : ; o v e r n i  r e / ^ i o n a l  i  
s i c i l i a n o  e , n a r d o ,  i n  rP/|:''prosHn'rfenri?,rx d e l l e  r i s ì o o t t i »  
v e  r e g i o n i  ( a « a u a i a  d e l  b laag^xo i'jŷ  -  v . A p p e n a . I l ) ,

(3 )  a fav o re  d e lla  quale s i  d ich ia ra ro n o  i  d ep 'atati :i)e'Va 
t a  ( r e p . )  e Laconi. (cota .) anche a notie d el gruppo co 
raiuiXBoà 207‘J2jo
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10 oliato o l a  ro{*;iona o ard a , iiape^poa l o  S ta to  a concorda 
r e  l e  sue d ii^ e tt i i 'c  con l a  ro g io n o , e a l l o r a  n o n  a i  };aò 
;Lj;':aorare la  ftm ^iono del p re s id o n te  d e l l a  n e iiza  
l 'ar t o r t o  a g i i  i n t e r e s s i  cho i ‘appre^3exita in  queuta oade 
e poi* faieìat=> legj;;e c o s i  ev id G iit l ,  co se  di f a t t o  aTi^iona 
esclu d en d olo  d a l l a  p a r te c ip a a io n a  a l l e  d e l i b e r a a i o n i  d i 
questo  com ita to  r i o t r e t t o  di n i n i i s t r i  2 0 7 5 0 ) ,

11 r e l .a to r e  d i  raa^gioraasa J o r w l l n o  r ib a d ì  che perf uria 

l’agitmo **non solam ente p o l i t i c a ,  ma. emlnantomante d i g iù  
B t i z i a ’% l a  Caìaera non poteva non sej3’u i r e  l ’ o rien taraeato  

p raY also  in  sedo d i  Cocniais s io n e , «q.uollo c io è  d i st: ab i l i -  

r e  u n  tra tta ttieR to  u r l a l e  p er t u t t i ” e r ic o r d ò  t r a  l * a l  •'* 
t r a  a l  d epu tato  I/Ielis che l ’ a r t i c o l o  in  e Bacio c o s t i t u iv 'a  

" i l  f r u t t o  d i p a z ie n te  e lab o razio n e  ed anche d i mimeroai 

c o l l o q u i  a w t i  c o i  r a p p r o B e n ta a t i  d e l l a  re g io ìie  sorda-* 

(A<.C'. 2 0 ? ?1 )«

I l  m in istro  C an ip illi  d ic h ia r ò  che ài Governo r i te n e v a  c te ,  

"con l a  TirecisaKÌone d e l pi^iuia comraa d e l l ' a r t i c o l o  19., i  

d i r i t t i  d e l l a  ra g io n e  sarda o di q u e l la  s i c i l i a m a  eiatio 

pienameìito r i c o n o s c i u t i »  W e l l■ a r ' t i c o lo  s i  d ic e  c h e 2 ”1 

prò o;raoìmi saranno p ra d ià p o s ti  d a lle  acunini a t r a  s ic n i  ■ d e l­

lo  r e g i o n i  d i i n t e s a  con 3,a Cassa e in  c o n f o r a i t à  a l  pr-£ 

gram.na.  ̂ e c o * ” » E' indubbio cho questo  non p o trà  av v en ire  

se non a t t r a v e r s o  c o n t a t t i  o r i u n i o n i  che 1 *araministrs, -  

2Ìon© d e l l a  Cassa e i l  cor-iitato d e i m i n i s t r i  dovi:’anno a -  

vero con i  p x 'ea id en ti d e l le  aRiininistraK ioni reg ion a l-i»L a  

g a ra n z ia  è d a ta  d a l  T a tto  che l a  e la b o ra z io n e  d el prò -  

.qramrna è f a t t a  d a l l a  reg io n e  di in ta sa , con l a  C assa . 3-'l 

Comitato dei m i n i s t r i  deve p o te r  coox'dinare i  progra-fln i  

d i t u t t e  le'roj'^^oni m ex*idionali’*.
Al SELLATO i l  comma fu  approvato sen za  d is c n a  •-

:3 Ìo n .o .
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A lla  pi'og'sttazione ed a l la  esecuzione <leile sm<role 
opere ia C a s s a  provvederà d ’ in tesa  con le u im m ia is ! ra ­
zioni reg io n ali ,  ap p lica n d o si  Je diifposizioni dei yi-ece" 
denti a r t i c o l i  4  e 8.

2° c n t f u aneli* es  o

i n t r o d o t to  o x  

noxm  d a l 1  a.KSX,ae3tf»i3:Kur3*»

c o ii :is  s 1 0 if 1

d e l l a  C -̂rEIÌA

appro'V’ato  d a l la  CMìEBA n e l t e s to 'p r o p o s t o  con 1 * a g g iu n ta

d el rich iam o a g l i  a r t e 8 d a l l a  le g g e .

In. aede d i appro^raisioiie del ootmm s i  ebbero a l l a  Casiera

due ìmojpos'fes d i  eraendamento,

Una d el deputato M elis ( r s p . ) i n t e s a  a s o s t i  -

t u i r e  i l  comma c o l  segmento

« a l l a  p ro g e tta z io n e  ed a l l a  esacu aion s d a l lo  s i n i o l o  
opore l e  anisiiiiiistraaion.i r e g i o n a l i  prowederami.o à i  
iatef53 con l a  Caasa*^

o c io t iv a ta  d a l  pro|;c>i‘*-Q»t0 con l a 'n e c e o s i t è  d i t a e t to r 'e  
1 * a r t i c o l o  n e l suo coiiìpleaso s u l l a  l i n s a  d i osservanaacii 
Quella autonofiiia a f f e t t i v a  fu n aion alo  c h e , in  c o e ra n  z a 
con l e  nom e cho ab'olamo g i à  a p p ro v ato , deve. presiedeà?e 
a l  la v o i’o d e l l »  Cassa d a l l a  f a s e  d i ‘oro.'^rararnaaiomo a ouel 
l a  d i x^i'ogettasiona e - in f in e  d i esecu aion e  XA»0« 2 0 7 5 2 ) ,
d ie  venne r e s p in t a  d a ll*A ssoa ib lea  dopo che Commissione e 

Governo s i  a ic l i ia r a r o n o  c o n tr a r i  p er l e  ra^sioni g ià  r ip e -  

tutam ento esp o ste  (A .C . 20753)*

In sede d i d ich ia ra z io iis  di voto i l  deputato Ilastin o  de- 
sumino { d « c . )  s i  d ic h ia r ò  c o n t r a r io  a l l ’ e;nendaaiento gle ~ 

l i s  ( l )  per una ra<3ÌonG s o s t a n z ia lo  d i  o rd in e  te c n io o  e 

c io è  cha
secondo 1 ' emandarflcnto dell^on^-.-elia  l a  p ro g o tta a io n o  s 
l ’ esecu a io n a  in v ace  dovrebbaro e s s e r e  d i  competensa d i ~-

(1 )  favorevole invoca oi d ich iarò  l ’o n ’jjaconi (coia,) an­
che a nosae dal suo gruppo.
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r e t t a  d e l l a  arniairiiatraslone r e g io n a le   ̂ s i a  pure d* a c c o r ­
do con l a  Cassa.. quo.ato che io  non deoidaroy poro'tò l i  
prospettazione e l ' e a e c  azione im portaao una coul f o n a i  l a ­
b i l e  or^aniaaasiorio  t e c n i c o - p r a t i c a  ( i o  l o  so per q u o t i ­
d iana e s p c r ie n a a )  che d i f f i c i l m e n t a  è i3ooail)il8  r i tro T a **  
r e  ( s o p r a tu t to  in  im. raoraeato in  c u i  1 » autonoraia sard a  i ’a
i  su o i prirAi -passi non semjire c e r t i )  in  t u t t e  l e  t 'o g io n i 
d ’ I t a l i a ,  e non oolo  in  lina re g io n e  co m e  l a  ^-iardeijna, ciia 
ba ta n te  d e f i c ie n z e  d i ord in e  t e c n i c o ,  nia ancna in  rc;gio_ 
n i  molto più. p r o g re d ite  e raolto p iù  tecn icam en te  a t t r e z ­
za te»  Q uindi, dai'e a l l a  re,{;iona qu esta  competonaa d i r e t ­
ta-* p r a c is a  (a  x^reocindere d i e  sarebbe s a p a r f l i ia  parche 
c iò  s i  o t t i e n e  a t t r a v e r s o  1 • eniendaiaento J-a:xla) » p otreb b e  
e s s e r e  p e r ie o lo s o  e dannoso, s o p r a tu t to  n ó l la  prima a t  ~ 
tu azion o  d e l l a  C assa . D 'a l t r a  pai'te  1 ' e s s a n s i a le  è clia 
"x la v o r i  ven^iano e s e g u i t i  d a l l a  Sardegna a t t r a v e r s o  ' i  
suoi oi*sani'* ,  ■ ■

A q u esta  n e c e s s i t à  fu  is i ') i i ‘a.to apTmnto l ' a l t r o  emendar-aaa 

to j d o i d e p u ta t i  i./axia, t a s t i n o  Gasuìaino o a l t r i  deputa­

t i  d « c , nonché d e l  deputato  l ' i e l ia ,  d i  r ic h ia m a re  e s p l i c ò

d e l l a  iG/jgo (p ro g ra a a ioaraente n e l  cojruaaj' eìH a r t t . 4
Q fjBecuaione d a lle  opere) j emendaiaeiito clia j a c c o lto  dal~- 

la  Commissione e dal Governo fu  approvato d a lla  'OK'-MLA e 

del. quale i l  deputato l’iastirio Gesasaino i)recisò  l a  rafì'iO“ 

no giìJo?idica m otivandola con i l  f a t to  cha t r a t ta n d o s i  m i
1 ’ a r t ic o lo , di una noruia si^eciale a i Sverebbe jjotiito Inten  

doro che questi due a r t i c o l i  non fo ssero  s t a t i  richiam a­

t i  (A.C. 2 0 7 5 4 ) .

Al SSifAi’O i l  oomraa fu  approvato senza d iscu s  -  

s io n e . ■
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D eila  s))c>sa per laTOii pnbhiioi conìpresi nei p ro ­
grammi di cui a! primo coiiìma del pi-eseiUe a r t ic o lo  (><ì 
eseguiti  in S i c i ì i a ,  si te r rà  co n to  à i  fini d e lF a r t .  SS dello 
s ta tu to  specia ie  approvato  con la  legge costituzio iu ile  
26 febbraio  19-18, n . 2.

D ella  .spesa per opere p ìibbllebe com prese nei d e lt i  
programmi da eseguire  in S a rd e g n a  sarà  tenuto  conto  
ai fini d e l l ’a r t .  S, u lt im o com m a, dello s ta iu to  spe<'iale 
a]>pron'ato con la  legge c o s t i tu z io n a le  2G fe b b ra io  1918, 
n , 3 .

c o r r i  r, p o a cì o n o 

con niodificIxG 

al testo clel™ 
1» artico lo' 'GO 
TERHAIIYO del 
quale si èsiià 
ricordata la

firm lità  (1) .  In easl^
«viene i* ib a d ito  i l  p r in c i 'p io  che della sp esa  p er l a v o r i  
Xmb'blici “ da e s o js u ir s i  i a  o i c i l i a  ed In Dardegna - a i  
t e r r à  conto a i  f i n i  d e l l  * ax-*ticolo 33 d e l lo  s t a t u t o  a lc i - *  
l i a n o  e d e l l * a i - t i c ó l o  8̂ , u ltim o coraraaj f je l l o  s t a t u t o  s a r  
do* Abbiatito d e t to  " r i b a d i t o  i l  p-ririciT^io'- rioa a caso^x^ei* 
c liè j a r i f f i ia rd o , e s i s t o n o  due p r e c e d e n t i  l;ìfp. s i a t i  v i  j
a) decreto legislativo 5 marzo 1348^ u»121 (provvedimen­
ti a fav o re  di vario regioni d e ll  ? I t a l i a  raeridioriale e 
dello isola). L'articolo 14 è del so^jueritQ tenoras '’ITal- 
la ooelta delle opero da finariìsiare con.i fondi di caiai 
precedenti articoli 11, 12 e 13 ai procederà di iiitem.oaa 
la regione siciliaKui. In sede d i determinasione del con­
tributo di solidarista a z i o n a l e  da assOijnccesi ai 3on.;'Ji 
dell'articolo 38 dolio statuto della regione siciliariE. - 
approvato con regio decreto legge 15 maa-sio 1946, n,455, 
per gli esQrciKi 1946-47? 1947“43^ 13-48-49 o 1949“ 50, sa 
rà tenuto conto della sperja sosteatxta por 1 * osecuEjioaMMl 
l e '  opero che x 'io iitria o  n e l la  conpetcHsa della region o ì̂ xì 
sa*'.
b )  legg o  29 d ice tìb re  1943^ n ,1 5 2 2  ( a u t o r i s s a s io n e  df53.1a 
sposa d i  v e n t i  ì a i l i a r d i  por 1 *eseGuz,lono di opere pabbl^  
dio s t r a o r d i n a r ie  lU'.{conti » & ioagpjaeo.to non d if fo x ’i t o  an­
che a s o l l i e v o  d e l l a  d isoccirpasiono o'pox'aia. L ’ a r t i c o l  o 
5 d e l l a  log^e in  p a r o la  r ip ro d u c e  p re sso  a poco i l  t e s t o  
d e l l ’ a r t i c o l o  14  dol d e cre to  l e d , i s l a t i v o  5 aarao 1 9 4 S ,n , 
1 2 1 .(2 )

Alla CA5ISRA venne proposta la soppreasione di 
ontrantbi i commi sia dai deputati repubblicani Be Yita e

(1) Vedi Osservasioni generali sul presento rirticolo.
(2) Toc .Camera U T O - A  pae'S.12 relas.>Bifigg» V.Appendice II*
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I l 'e l is  che d a l d e ' p u t a t o  L a c o n i  ( c o t i . ) .

Svolgendo i l  suo emendamento i l  daputato i)3 V ita  so3l;en~ 

no l a  t o s i  che

ae i l  Governo Im ton ato  qonto d i Questo iapogno a n n u ii  -  
monte- n e g l i  s tan z iarao n ti  ' or d i n a r i , a mio {giudizio  non do 
v r h  p iù  te n e rn e  conto o r a ,  t r a t t a n d o s i  d i  una le g g e  d i  
o a r a t t e r e  s t r a o r d i n a r i o ,  o c s ia  d i opere p u b b lich e  d i ca~ 
l 'a t te x ’e s t r a o r d i m r i o j ,  j’je r c h è ,  se  'g e r  quanto r ig u a r d a  l a  
S i c i l i a  e l a  Sardegna s i  t i e n  conto do3, fondo d i s o l id a - ” 
r i o t à  x iasio n o lo j n e l l a  determ ina,rione d e l l e  opere puDbJ.i 
che che debbono o s s e r e  e f f e t t u a t e  d a l la 'O a a s a  p er i l  V.qz 
Kogiorno in  S i c i l i a  ed in  Sarde.';?r).a3 bea -poca c o o a j in  V ir  
tù. d i .  q u esta  le g g e  o tra o rd in '^ r ia  j andrà a l l o  due r e g i o ­
n i  (A.C. 2 0 7 5 3 ) .

I l  deT)Utato L aoon i, dal canto  suo^ so3.1evò s u l l a  no,rnia 

Tjroposta n e i  comnii 3° e 4° d e l l * a r t i c o l o  uria, v e ra  o p r o -  

X:iria e c c e z io n e  d i  i n c o s t i t u z i o n a l i t à  cs0 3i7eaeiid0la coxi l a  

m otivazione che “l e  Gpess pei* x 3 a r t i c o la r i  p ia n i  di opere 

pu’c b l ic l ie  che l a  Oasaa i je r  i l  l ie sso g io rn o  f a r à  n e l  t o r r i  

t o r i o  d e l l e  due r e g i o n i  "non oono im p u ta b i l i  a i  f i n i  del  ̂

l a  deteriniriEaj.one d e i  ^ 'c o n tr ib u ti  in  denaro** che lo.. S ta ­

to  è o b b lig a to  a e f f e t t u a r e  a fa v o re  d e l l a  re g io n e  s i c i ­

l i a n a  e d e l l a  reg io n e  sarda a n o rm  d e l  r i s p e t t i v i  s t a t u  

t i  (A.G. 2 0 7 § 5 ) ,

Contro l e  prop oste  3̂ e V i ta  e L aconi s i  d ic h ia ra ro n o  oi d£ 

p u t a t i  K a stin o  Gesuroino  ̂ V igo , entx'a'abi d . c . ,  i l  priino, 

r i le v a n d o  che a t t r a v e r s o  l a  fiornia in  d is c u s s io n e  veniva 

r i a f f e r m a t a  l ’ e f f i c a c i a  d e l l ' a r t . 8 d e l lo  S ta tu to  sardo t 

”b ico g n e rà  so lo  f a r e  un co n teg g io  f r a  q u e l lo  che e s s a  d£ 
ve av ere  a t t r a v e r s o  l a  Cassa per i l  !' 'eaaogiorno e c iò  che 

l e  s p e t t a  in  base  a l l ’ a r t i c o l o  8 d e l l a  C o s t itu z io n e  .Sar»
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da. Ka l ' a r t i c o l o  8 r3,Kìarrà** (A.C» ?0759)| i l  se co n d o .d i 

chiaxando s u p e rf lu a  l a  p ro p o sta  d i ao^/prorieioiao e r i a f  -

fermando eh©

se la ,  S i c i l i a  s y ig i lG  n o l la  t u t e l a  e i i o l la  p r e to s a  
oom^aiizas da p a r te  d i  chiuaquo, doi. d i r i t t i  che I s  comp_s 
to n o j r i c 2onoacono i  -propri dovei*! ed è r i s p e t t o s a  e r-i -■ 
{ju ardo sa  d e i  d i r i t t i  d e l lo  S t a t o .  Ifoi insomma non. vogliri^ 
mo p r i v i l e g i  y roa non vocìiiaaio neiEmeao eag ar . p r i v a t i  di 
c iò  che l a  le g g e  c i  ìia dato s -pertanto eon l e a l t à  d ic h ia  
riasao d i  r i t e n e r e  conforma a l l a  l e t t e r a  ed a l l o  s p i r i t o  
d e l l ' a r t i c o l o  38 d e l lo  s ta tu .to  i l  r ich iarao  ohe d i esso  si 
f a ,  a i  f i l l i  d i . oontog^jio, in  sano a l l * a r t i e o l o  19 - d e l l a  
le g g e  che d iscu tiam o (A,G. 20759)»

La r e p l i c a  d e l l a  .Coraraissiono e d e l Governo a l l e  o b i e z io -  

n i  s o l le v a t o  fu  c i r c o s t a n s i a t a  ed e s a u r i e n t e .

I l  r e l a t o r e  d i aatj,jiG ranza J a r v o l i n o ,  quanto a l l a  qua — 

s t lo n e  d e l l a  Q o s t i t u s i o n a l i t à  rieh iaraò  1* a r t  *119 d e l l a  to 

s t l t u s l o a e  s-

P er  provvedere -a s c o p i  d o te r s a in a t i , e p a r t ic o la r ta e n te  p^r
v a lo r i s a a r e  i l  H essogiorno e l e  i s o le , ,  l o  S ta to  . .a sseg n a  
i je r  le g g e  a s in g o le  r e g i o n i  c o n t r i b u t i  s p e c i a l i * ’

facendo i r l le v a r e  che t r a t t a v a s i  "d i  uioa-nortsa l a  q a a l  e 

deve av ere  v ig o re  in d iscr ia iin a ta B ìen te  p er  t u t t o  l e  r e g i £  

n i ,  a t t r a v e r s o -  i l  q u a le j  lo  S t a t o ,  rjer s o l le v a r e  l e  r e  -  

g lo n i  d e l  MczsogioiTio,, s i  è a s s u a to ,  in  forraa s o le n n e j lo  

o b b lig o  di co rr isp o n d e re  c o n t r i b u t i  s p e c i a l i  a s i n g o i  e 

r e g io n i»  I l  che s i g n i f i c a  che l 'o b b l i g o  deve e s s e r e  man­

ten u to  non n e i  c o n f r o n t i  d i  q u esta  o q u e l la  re g io n e  sa  

d i  t u t t e  l e  r e g io n i  d e l Kes^sogiorno e d e l l e  i s o le * ’ «

Lo fitato  x>uò asso l-v era  t a l e  ob b lig o  o aasCti^ando a 
l e  r e g io n i  c o n t r i b u t i  r ^ e c i a l i  o eseguendo i  l a v o r i  ne -  
c e a s a r i  p e r ‘‘'v a lo r iz z a r e  i l  ..tessogiorno e l.o i s o l e ” . 
s e n s i a l e  è che s i a  r a g g iu n ta  l a  f i n a l i t à  i n d ic a t a  n e l  -  
l ' a r t i c o l o  119 d e l l a  C o s t i t u s io n e .
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j)a l HOìTisnto' in  cu i l o  n ta to  ìs c t te  a a i 3p o a l ; : io n .3 d i  Su-j-- 
to  io  r e g i o n i  ad ecònomia povera (corapreoa la . -^arde^ma è 
3.n S i c i l i a )  m i l le  r a i l i s r d i  da i n v o s t i r o i  in  d io c i  a n a i  , 
a n a itu tl 'o  , da1;ta soaaa dova osaei’e .t’i p a r  u lta  oqtiaac-ut e 
fx’a trutte l e  r e g i o n i  in te r e s s a to te n ,a ì : id o i ;3 Ì  n atiìra lm enta  
p r e s e n t i  l e  Eaa,igiori o u in o r i  n e c e s s i t à  l o c a l i ,  l a  aeoon 
do lu o g o , è necGsaariOs lo g ico ^  B o p rctu tto  j i i w t o » c n o  
c ia n o  ten u to  i?reoen ti l o  si;gsq f a t t e  in. cic .scuoa r e ^ io  — 
ne f . a l l o  scopo di non o re a r e  spei’o qua s i o n i  « Nei co n fron ­
t i  d e l la  S i c i l i a  e d e l l a  Sarde^j;na l o  S ta to  ha aasurito de_ 
g i . l  itnpogni che mirano ad e lo v a r a  i  r e d d i t i  d i la v o ro  ib I  
Is. regione? in  c o n fro n to  d e l la  r-^dia aciKionalo. Come dove 
aauolvG-fe queoto compito? La forraa è inolio so ì;ip lic9 « v a r  
Dando una aoìTi;u?a a l l a  l 'ogione j da in ip ieg ara i ~ in  b ase  ad 
tin piano acanoiAico — n e l l ' eoccu sion a d i l a v o r i  ‘p u b b l i c i ,  
0;;*a,f o l a  oro{>;B^lone  l a  f a r à  in  denaro o ,  v ico v o rsa »  eoo 
f m i r à  i  l a v o r i  p u b b l i c i  por l a  ra^^ione iuolto opportuna “ 
rilento r i c o r d a t a  poco f a  d a l l 'o n o r e v o le  ira e t  i n o , che c ia o
10 r e g i o n i  non hanno l a  n o c o s a a r ia  a t t r e ? .z a t u r a «
La f i n a l i t à  che s i  propone l o  S ta tu to  è x a s- jiu n ta  e guai -  
m;mtos e le v a r e j  r i p e t o *  i l  tono m orale j oconorflico e so -  
c i a l e  d e l l a  re£jiono (A.C. 2 0 7 5 7 ) .

Riopoudendo j^oi pi deputato J)e V ita  r ich iam ò i  g ià  cita™  

t i  p r e c e d e n t i  le g ÌD la t i\ r i  ( 1 ) concludendo che qvJalungu o 

a l t r a  so lu s io n o  -  por r a g io n i  lo g ich e^  'p o l i t i c h e ,  ecn iita  

t i v e  -  non potava a c c o g l i e r s i .  ' 'R ip etos l o  t^xors^o podere 

so d e l  Governo deve c s s e i ’o r i v o l t o  n e i  c o n f r o n t i  d i t u t ­

to  l e  r e g i o n i  ad econoraia povera e non devo c r e a r e  sp ere  

q u a z io n i ,  cho c o o t i to i r o b b a r o  pi*ocedonti non i s ia p a t i c i  -  

(A .C , 2 075?)»  ,

11 M in is tro  O am pilli r i l e v ò  che i l  doputr.to I a c o n i  aveva

aspìrcsso una prooccupa a i one di oi’dine c o s t i t u a io n a lo j ,

che a me aasibra (corno e g l i  d e l  r e s t o  l ' h a  d o f i n i t a )  una 
q u estion o  d a l t i ì t t o  form alo <> Ora^ i l  a o l l c v a r e  d e l l e  e c -

( 1 ) Vedi f in  p a r t i c o l a r e  Poe . Caraora 1170~A  
n o  d i  ruaggioransa -  AxJPsndioe I I

p a g . r e i a s i o
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In  luogo (lolle imposto di re^isii-o, di bollo, iii s iìrroga- 
zioniì do) boi.'o e l'CgisUo, della  jiii]io.sla di riecltez5;a 
j j iobile  ta n fo  sui Jed d ii i  propri  ( j iianto sugli  iirtei-essi 
delle  opei’azioiii  passive, couìprese qnelle  prev is te  nel 
X»reeedeiite a r t .  ](J, e  di ogni a l t r a  la.ssa, i n p o s l a ,  con- 
ti-ibnio in e re n t i  alla- co s i it i iz io n e  ed a l  fnny.ionanieato 
d e l ia  C a s s a ,  a l le  op erazioni,  a t t i  e c o n t r a t t i  re la t iv i  a l la  
Sìia a t t i v i t à ,  l a  C a ssa  eorrispond ei‘à  a i r e i 'a r i o  dello 
S t a t o  u n a  q u ota  iissa di ab bon am en to  in ra g io n e  di 
5  centesim i j je r  ogni 300 l ire  di c a p i ta le  e ro g a to  e r i s u l ­
ta n te  d a l  b ila n c io  an n u ale ,  d e l la  G assa  m edesim a.

l ì c s ia i ìo  escluse  d a lP a b b o n a n ie n lo  di cui sopra  le im- 
pos'te fo n d ia r ie  -spettanti a l l ’E r a r i o  o ag ii  e n t i  loca li ,  
r i i i ip o s ta  di bollo sulle  ca m b ia l i ,  nonché le l a s s e  sugli  
a t t i  g iu d iz ia li ,  per i quaii  u l t im i  l a  C a ssa  g o d rà  del 
t r a t ta m e n to  delle  Amministra/.ioni s t a t a l i .

I  c o n t r a t t i  che la  C a s s a  s t ip u h i  per  lo svolgim ento 
d el la  p ro p r ia  a t t i v i t à  possono anche  essere r icev u ti  in 
fo rm a  jiubblicaj amministrati.va- d a  un suo fu n z io n a rio ,  
a l l ’uopo d elegato  d a l  pres id ente  dei C o nsig lio  d.i am m i- 
B ia traz ione.

Ter gli atti e contratti relativi alle Opere di cui alla 
. presente legge e rogati da notai, gii onoi-ari sono ridotti 
alla metà.

L e  fo r m a l i tà  ip oteca r ie  e le  v o ltu re  c a t a s t a l i  —  cui 
d ia j jo  luogo le op erazioni d el la  C a s s a ,  compi-ese quelle 
c h e  com pie in partc-cipaxione con gli  organ. qui di cu i  ' 
a l F a r t ,  7  della.- pi 'esente legge —,  sono eseguice in esen­
zione da ogni t r i b ’u o ,  sf,lvo gli em olnm enii  s p e t ta n t i  a i  
co n s e rv a to r i  dei r e g is t r i  im n iob il iar i  che  sono r id o tt i
a l l a  m età .  |

I  c o m p e n s i d ovuti  ag ii  ingegneri ,  ai geom etri e a d ,  
a l t r i  te c n ic i  in c a r ic a t i  dalia- Ca:>sa di con.i]3Ìei.>e ìavtjri ; 
r i e n t r a n t i  ne lla  su a  a t t i v i tà  possono essere  l iq u id a ti  in 
l ìiisiira  in fe r io re  a  q uella  s t a b i l i t a  dalle  tai 'i iìe  p ro ­
fe ss io n a li .

Già a r t . 20 del p rò -o tto  che pre -

vcdenào “ersenaloni e a^ew las^ioni f i s c a l i  a fav o re  à o l -  

l a  Gaatia noncliò sXla riàvizione dei conparini sx ie ttra iti a 

p u b b lic i n o ta ij  a in je ^ iie ri a ad a l t r i  tu^cuici per a t  -  

t i ,  c o n t r a t t i  od a l t r o  p re s ta z io n i  oormoBso a l lo  

laonto d o l i * a t t i v i t à  i;:,titiì.aio;i& lo d e lia  Cassa" d e t t a v a  

Xiùrmo ''cox-rlsponcleriti a l l a  p raon i orraai in. ^Igo'ro p e r
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g l i  e n t i  pubblioi*» ( 1 ) .

La C02,u.IIS3I01TjJ d a l l a  CJUiEiìA ( J )  i o  approvò eoa 

qualch<;? l i e v e  m o d ifica  cho l a  CÂ KHA a c co lg o  o che a l  33 

Nato non d e tto  ad o b i e s i o n i ,

- I n  luogo delle  impos-te di re g is tro ,  di bollo , in su rroga- j 
Kìoiìe del bollo e re g is tro ,  d el la  im p o s ta  di ricclìezKa * 
m obile  ta n to  sn i  re d d it i  p ro p ri  q u a n to  su g li  in teress i  
delle  op erazioni pa..ssive, com prese  quelle previs-te nel 
p reced en te  a i 't .  IG, e di ogn i a l t r a  ta « sa ,  im p osta ,  con- ! 
t r ib u to  in e r e n t i  a l l a  costiLiizione ed a i  fu n zio n am en to  
d e l la  Ò assa ,  a l le  operaz-ioni, a t t i  e c o n t r a t t i  r e la t iv i  a l la  ’ 
fitta, a t t i v i t à ,  l a  C a ssa  co rr is p o n d e rà  a l l ’e ra r io  dello ; 
S t a t o  u n a  q u o ta  fissa- di ab bon am en to  in  ra g io n e  di : 
5  cen tesim i p er  ogni 100 ’ ire  di c a p i ta le  e-J'ogato e r i s u l ­
t a n t e  d a l  b ila n c io  a n n u a le  d e l la  Oaasa. me<lesima.

Re-stano esc lu se  d aU ’a b bon am en lo  di cu i  sopra  le im ­
p o ste  fo n d ia r ie  s p e t ta n t i  f J l ’E r a r i o  o  a g li  enti  lo ca li ,  
l ’im p osta  di bollo su l le  c a m b ia l i ,  non ché  le  ta s s e  sugli  
a t t i  g iu d iz ia l i ,  per i quali  u l t im i  l a  C a s s a  gcwlrà del 
t r a t ta m e n to  delle  AniKiin istrazioni s t a t a l i . .

p r o v a t i  senaa ernendaraouti (A.C. 20760) *

r i p r o d u c o n o  i l  

t e s t o  o o ? j ; r %  

TIYO  c o n  q . a a ^  

d ì e  aio d i  f i c a  

a p p o ir ts ic r 'd .  c l - i  

l a  COmXflSIO- 

I® d e l l a  

TU ( 3 ) .
A lla  ' ■ CiJ.flSR A, 

qiie B t i  due o">m 

ìììl furoao ap -

P é r  i l  Sj!irA’l'0 rag-iatria iao  uvia os3srva2;ione fo ^  

siiila ta  in  p ro p o s ito  d a l  r s l a i o r e  Sea .Jloaonieo Ron-ario nol_  

l a  rela,:'''i'5n3 d e l l a  i:is.g'jioran.-;a d e l l a  CO'r.II';13lOITEa ° -

(1 )  Poo «Cai-aera 1170 p3t,".7 ~ Vedi Appendice I I
(2) Soduta del 24 niajiiio 1 9 5 0  Tsdi Appendice H I
(3) Vedi raffront'o f i ’a i due testi In Doc.Caaxara 1170-A. 

pas.<-30 all*art.20 - Appendics II.
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K* à a  r i l e - v a r o  m c l i o  c u e -  n i o u t r o  i l  d Ì 3 a f ; n . o  d i  l o ^ ^ o  to ; ) . -»  

eie a  far I s e i i o f i d r u r o  l a  C a u ^ -a  d i  i o  e o a n s i o n i  x-
v i a t ù  d a l l o  ICìi;:! vl-jotril a n e h o  per a l  u r i  o r , ; a u i n a i j  è 
s t a b i l i t a  u n a  quota f i «sa a  f o v o r o  d o l i ' i c a r i o  d i  5  c ^ n -  
t o aioli p ar o j ^ a i  1 0 0  U r o .  -Tori L* ^ranùisc-ìiaa aonima, m à su l  
o o ì n i ì l o y r j o  d i  1 0 0 0  m i l i a r d i  o i  t r a t t a  o o r r n r e  d i  5 0 0  a i l i o  

n i  o h e  v e r - g o n o  s o t t r a t t i ' a i  p r o ì ; x - a r m ; i i  ( 1 ) .

Gorama

I  co ntra f 't i  d ie  la  C a ssa  s t ip u la  per lo svolgim ento 
d e l la  p ro p r ia  a t t i v i t à  possono a n ch e  essei‘è r icev u ti  in 
fo]-ma p u b b lica  am m inis tra ti iv a  d a  nn suo fu n z io n ario ,  
a i r n o p o  delegato dai p res id en te  del C o nsig lio  di a m m i­
n is traz io n e .  i

riproduco il 

tosto GOVBIWJ, 
:ri'/0 con la 

codifica ap ™ 
portata dalla 
COMdISSiO H S

d e l l a  ‘CA;.1BHA d i  s o s t i t u i r e  con l a  d iz io n e  po::~ sono anoha 

o aaore r i c o v i i t i  i l  t a s t o  £;overriativo che r e c i t a v a  ” sono 

r i o o v i A t i ' ^  ( 2 ) c

A lla  CA'.2®A venne approvato un. cKevidasiento d e l  

depxitato C o l i t t o  ( l i b . ) $  la th o  p ro p rio  d a l  d eputato  Cor- 

b in o  ( l i b , )  e a c c a t t a t o  d-alla CorimiooicKo o d al Gô ’-ei.’n.o, 

isatofjo a p reciD aro  c h i  dsvc darò- l a  d o lof’a e c io è  13̂  Pro 

Conoi:^lio d i Â -c iin -istras icn c  (A,C, 207G0)

Al non b ì  ebbero r i l i e v i »

(1 )  jjoc»Senato 11G2-A pa^j.ii re.laì:;.Dia.^ r̂% Y'cxippondioe I I  -
(2 )  Vedi l e  r e c i . ja a i o i i i  d el r e l a t o r e  ./er^Tilino n e l  cooi- 

Rionto a l  do nana so£,uerrce»
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P e r  gli a l t i  e c o n t r a t t i  re la t iv i  a l le  op*-re di cui alla- 
jire.sente legge e r o g a t i  da n o ta i ,  g li onoravi .sono j- idoiti  
a J la  iiieià.. i

r ip ro d u ce  i l
ta ? 3 to

TITO oon qìial 

che rriodifica

aPi-or'tata d a l la  d e l la  CA';S1ÌA*

A lla  CAIIEHA vennoro p r e s e n t a t i  a \x l  comma ito e™ 

'j-enda^aerito oopprosaivo d e l  4ev)utato Cox’oiji'.i ( l i t » )  e yjio 

BCGtitutìYO d e l dexracr.to Rocco ( d , o . )  ohe f'arono entx'a'a- 

b i  r o s y i n t i  d a l l ’ Asaemblea»

L* ssbsndaHìento soppres-:-:) vo d e l deputato Oorbino c h e . ^it_i 

;rato cI;t;1 propononta f a t t o  3,-roprio cla.l r 3l .a t 0.re d i

niirioransa A l le a t a  a ± 0, r e s p in t o  d a l l a  Oa-'aera» era  ììxtsse^ 

soconcìo lo , à i c h i a r a z i o n i  (^ello s t e s s o  .Oorbino^ a r ia h i.a ^  

:nare 1 * a t te n a io n o  d e l l a  CoaniiBaione e dol (}<j'irevno ' s u l la  

q u c c t ic n a  d e i  coDipensi a i  l i l i o r i  profoi. B i o a i a t i  che la'V^ 

rano por l o  S t a t o ,

.roichà l e  t a r i f f e  dei c-oapensi aono ota’b i l i t o  d a l lo  S ta ­
to a ( l a j l i  Oaùini l i  oia;^K;ar<.a cate^^orias noti co a p ren  d 0 
p e rc h "  l o  S ta to  debba nic?ttore una impoata e o rr isp o n à e n te  
fi3. 30 per cento  oul l 'odd ito  cìei p r o l e s a i o n i o t i * o i  t r a t ­
t a  d i ana forma di iav o si^ 'ion e  ad porooiiari^ ohe rai l a  
a c ia  p e rp la sco  anche poj.' un a l t r o  D o tiv o ; coi? q-^ole c r i -  
t o r i o  caranno c c o l t i  QUoGti p r o f e a G i o n i c t i ,  a o t a i ,  i;;eoij\o 
t r i y  i n j e 3,uci'i?  Io  ù c s id e r o r o i  avara d o l la  a f is ic t ;ira a io a ì  
axil Liotoàc con c u i  l a  cc l la '- 'o ra a io n e  d i q u e n ti  p:rofo£?GÌ£ 
n i a t i  saa^à s o l l e c i t a t a  (A.O. 2 076 2 )*

L* onendamento d el deputato l'o c00 ox*a in te so  in  

voce a r ia e r v a r o  aJ-la '*0s o lu tiv a  coirixjetwnaa doi n o ta i”pai 

a t t i  8 c o n t r a t t i  che coripor'tan.a 1* adetapiirtonto d i for?;i:.ìlji 

t à  in  p u tìu lici r e g i s t r i  pi\r riducendo a l l a  raotà i  r e l a t l  

v i o n o ra r i , ^roliconù.olù a l l a  Cauiara i l  p r o p o .n a n te d o p o
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o.vor r i c o r d a to  ciio l a  "forrim pub’u l i c a  a;;ii:iiììirj-l;z'ativra“ , B_e 

ooiiq.0 l e  norao le , . i o l a t i v o  cori, le  q'-irili'vorino in trod ol; i;a 

n o l l a  iio o tra  p u b a lic a  '.\rar.iinistra?iiorio j, va r i f e r i t a  " a l l e  

c o n t r a t t a s i o n i  ohe a 'b itu iàlnsnta f a  lo  :.Tta‘t;o e ri;jìia.t-dano 

in  genere  c o n t r a t t i  o b b li^ -asio n ari, o ì̂̂ vxq q± t r a t t a  à i 

v e r b a l i  dx a p 'p a l t i ,  i- t r a t ta t i\ ' 'a  px’i v a t a  o in, p u b b lic a ”  ̂

s o tto lin e ò  che d iv era ' e ra  in v ece  i l  caso  d e l l a  Cassa , 

l a  c a i  a t t i v i t à j  n e l l a  misura d i c i r c a  l'i:0>S è r i v o l t  a 
v erso  l a  r-ifonaa f o n d ia r ia

e quindi rigyjarcla lo  scorp oro  d e l l e  ,c^randi p r o p r ie t ' .  con 
i l  pa3fja,ii3'io da un so2.o {grande  ],jropriatM;cio a a o l v i  v^o- 
p r i e t a r i , ,  l ^ e s t i n s i o n e  d i c o n t r a t t i  e n f i t e u t i c i  o or^'a ~ 
- io n e  d i nu ov i, inodifioho o e s t i n z i o n i  di D ervirù  predi:^ 
l i j  d i c a n o n i j  c e n s i ,  l i v e l l i ,  e c c . j  Ì 3 cri:„;àonl o c r a io o l  
3-aaioni d ' ip o t e c h e .  p a s s a ;i? i  s u i  l i b r i  c a t a s t a l i ^  incora-»* 
ma t u t t a  l a  ^̂ amnia d a i  d i r i t t i  r e a l i  d i £;odlf;iento e. d i 
ran?!;ia od i l  p G ao a js io  d e l  d i r i t t o  d i  p r o p r ie tà  o lie , "a ■ 
noriiia d i le£j?-G, non hanno v a lo r e  n o i c o n f r o n t i  d e i  i o v z l
00 non sono t r a s c r i t t i  ne{^Li a p p o s i t i  r e j i a t r i  ipr>tecp -  
r i  , . ■

o Qxso in  r i l i e v o  c h e •

Questa p a r te  d e l l ’ a t t i v i t à  d e l la  Cassa p e r  i l  Messo 
no non può e a s e r e  s o t t r a t t a  a quei p r o f o s o i o n l a t i  elio 30 
no i  s o l i  a u t o r i a s a t i  ad e s p l i c a r l a  d a l l e  v i;^ en ti
o che sono i  n o t a i ;  i  q u a l i  p r o f e s a i c i i i e t i  aono c le i ; i ; i  a 
t a l i  d e l i c a t e  raaìisioni con rÌ£^;orose norme d i e e lo s io a e  ììiì 
d ia n te  a p p o s i t i  co n co ra i di esame, devono d o d ic a r a i  e -  
s d u s iv a m e n te  a l l ’ a t t i v i t à  n o t a r i l e ,  che v ien e  ad ì̂ sdo-  
r e  fo n te  di p r e z io s a  e tir; e r i  en s a , aono sO;v::;etti a l l a  vi/',! 
l a n s a ,  a i  c o n t r o l l i  od a l l e  s a n z io n i  p ro v isS e  d a l l ' o r d i ­
namento d e l r io ta r i .a to ,  i l  che- c o s t i t u i s c e  un•’ u l t e r i o r e  
r a n a ia  per l a  p ien a r e g o l a r i t à  d e l la  l o m  o;-ara^ debbono 
c u s to d ir e  con p a r t i c o l a r e  d i l i g e n s a  i  lo r o  a t t i ^  che so­
no p o i c o n s e r v a t i  ne/^li a r c h i v i  n o t a r i l i  a d is p o a ia io n  o 
d e l p u b b lic o .  I l  che non può d i r a i  p er  g l i  a t t i  ro/^at i  
d ai fu n z io n a r i  in  forina p u b b lic a  aniaiinio fcrativn » A,£,vpA,ii:i- 
£:;ote ancora che l a  Caoaa s i  s c i o g l i e  dopo d i e c i  an n i ■ ed 
auraenter-à l a  d i f f i c o l t , à  p er p o te r  prendere v io iorìo  o co­
p ia  d i  ouotìti a t t i  dopo q u e l l 'e p o c a .
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lamontando in  p a r i  tompo in c o n v e n io n ti  od a b u s i  cu i 

drr/a luo,;jo H;ìiQota fo rn a  p u b b lic a  a a s i n i s t r a t i v a  a i  cìantii 

d o lio  o ta to  o a i  daiirii dui " s e i ' io  g v a lo ro s o  or-diiio d a i  

n o t a i " ,  d e l ciunle s o t t o l i n e ò  cUffusacaonto 15 "mm f l o i ’i -  

de e b n d ia lo n i  e co no ini oh a'' (A.C. 2 0 ? 6 0 " 6 1 ) ,

R i 0p0ndGn.ti,0 i“l i j  i l  r o ln t o r o  d i nia-:eioranan. Jo rv D lin o  i o -  

oe r - i l 0vare oouio l a  Goruraissiorie f o s s a  g ià  vcsnuta in con  ~ 

t r o  par quan,to p o s G ib ile  a l  voto osv-ra^ìao  d a l  C o n s ig lio  

CÌ0.I1 * Ordine iTotai'ilG fìiodiiicaiido con un |>0 :.i00n.0 l a  x*i"i-*' 

da forcirO-azioiio é?overnr.tiva che eacludo-T??, l ' i n e a i ’ i o o .  a i  

n o t a i .

P iù  d i  c o s ì  l a  Corsffiiysione norì può faro-TJGr una ra^àone 
s'iiolto  ̂ sej-ipliuGS -SG 1.0. Goni0ii33ion.a dovesse a c c o f i l ie r o  l a  
prop osta  d e l l  * onoravolo  3^occo voleremmo a p o r ta r e  una in — 
no\raEÌo,uo so stas ia ia lG  d i p o r ta t a  n e l l a  le g g e  s u l ­
lo  c o n t a b i l i t à  if:eno?:ale clel-to S t^ to  e r e l a t i v o  r e g o la a e n  
tO j pi)rc]i,è l a  noriàa da  m odificarG  non, v i^ e  ssciupivaraon-- 
tù  a fa v o re  d e l J a  Cassa p er i l  r;oa^:ogiorr!,o, nm v is o  nel™ 
l ' intcr'O.sBO rii t u t t o  l e  an iB iin ls tra s io n i s t - i t a l i ^

I l  Govor-no a i  tro v ò  d ’ accordo con l a  Coffiraissio 

no Oy moBso a i  v o t i ,  1 ' tt!aGnd.araen.to venrxo r e s p in t o  d a l  -  

1 ’ Assem blea.

.U. SEITATO non o i ebbero s u l  co;ri£na r i l i e v i  d i

so rta »
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Le f o r m a l i tà  ip o iec j ir ic  e le v o lto re  cattvstall  —  cui 
d ia n o  luogo le op erazioni d e l la  C a« sa ,  coinpre.sn quelle 
elle compie in p a rtec ip az io n e  con g-Ii organism i di cu i ,  
a l l ’a r t .  7 d e l la  p resen te  ieg-g-e - ,  sono esepruiie in escn-| 
zione da ogni t r ib u to ,  fjalvo gli em olum enti  spetta l i  ti a i ’ 
C o iiserratori  dei r e g - is t r i , im m o b il ia r i  che  sono r id o tt i  
a.lla m età .  ■'

2 L  2 2 I± ù ^  r ip ra n u c e  i l

t e s t o  &0?.,,;iiITA 

i‘I¥ 0  con qua^ 

ch.3 lieTG ao~ 
d i f i c a  intro-» 

d o t ta  daJ. 3. a
COj.EIlS.SIOIiS cloll^ CA.-Jiflil t r a  s u i  l a  .ìr-idiialone a l l a  raatà 

deft'li eraolurnoiiti s p e t t a n t i  a i  conagrvfatori d e i  r e g i s t r  i  
ir i iu o b il ia r l»

A lla  v. ì̂,Kì;lAj conia a l  kìUì'A'X’O i l  coniaa iion. d e t to  
luogo a r i l l : 2v i  d i  s o r ta *

j  com pensi d o tu t i  a ^ li  ingejjiieTÌ, a i  geom etri  e ad  
a l t r i  tecn ic i  in c a r ic a t i  d a l la  Cas-^-a di com piere  la ro r i  
r i e n t r a n t i  n e l la  s u a  att iv ità , possono essere l iq u id a ti  in 
m is u ra  in fe r io re  a. quelW; s t a b i l i t a  d a lle  tar iffe  pio- 
icss ionali , .  ■ '

i l  Q x à o i i t l a o  a l
te s to  OOVEmA 
Tiro. Su di 

esBOy a l l a  CA 

ìieRA s i  r  iaO’" 

ce s e  l a  tì'i -
fjoaasiono iniziata atti 4® ooiicia con l ’ osiondamento Corbj,- 
no e d a l l’ e la to r e  d i mlnor&nza A lle a ta  fu pre3entat,o  un 

eaicndaìttGrito sop p ressivo  d e l l* iu tu r o  coìfliria..

N e ll ' i l l u s t r a r n e  le  r.->0 io n i a l l a  Gnnera, i l  d epu tato  A li 

c a ta  rileTÒ  olo,a non biwo,';iiiava asaolutaiuont e introduMQ 

l a  logge un c r i t e r i o  di questo g e n sro .

Io f a c c io  oaaervai'o ~ s credo clu'j l a  raia osnox'vaaiono aia  
VTìlida ~ che è l/i pi-ima v o l ta  che in  una le.-;:;e n o i st-abi 
l ia n o  che s i  pocjijano v io l.a re  le  t a r i f f e  s in d a c a li  p,i"ofeIì
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s i o n a l i f  ciio gou.o i l  :ta d i l o t t o  o i n J a c a l i ,  à i  ao
c o rd i  s i i id - io a i i j  di i n t e r v e n t i  Ic .v is lt t t ix à .  *
; 'x  Hi fe o c  ao jo j.vnro ' . Co:ii::.i;;;;iono c!iGs ùìcoo :̂ o <:;1 
ta v a  molto p roL sl» illu sati a i  p r o g e t t i  molto cosàpicitis ;ica  ̂
bravo, opxìortivio che £':li o n o ra r i  -lei to c n lc x  i r i c n r i c a t i  rii 
r c a i^ o r e  qu-sati p ra ^ 3 tt ; i  fo f jsero  r id o  uui a l l a  metà» In  
X?rimo luo^o f o c i  a l l o r a  osserv are^  o torn o  a fa^^c osoe-y- 
varo, o r a ,  ciio non. s i  t r a t t a  i ;o l ta a to  d i  y r o x 'o tb is t i  par
i  q u a l i 5 f o r s e j  v i s t o  olio v i  a i l  o r i to .o io  d e l l a  poroon- 
ta a lO j  por a lc u n i  l a v o r i  s i  poarelsbo a'rrrl^i'ave a copperiRi- 
molto a l t i o  ‘ia qui s i  j j a r l a . d i  i ie o m e tr i j  d i  in g e g n e r i  a 
d i a l t r i  'Gocniui.
In  secondo luo..:o, so v i  è una /grossa opera da fa r o  posso
no es 'sare  in o a r ic ja t i  d iv e r s i  to c r i i c i  an3iob?3 uno s o lo  «ari 
oi>3 con b e n e f i c i o  d e l l a  buona ©sscuziono d o l p ro g e tto  o 
d t ì i l ’ o;pera a to s o a .
l.a» wocondo mo, quonta rag ion o  d e l l * e n t i t à  d i  a l c u n i  prò 
f i t t i  olio s i  potx'ebboro ^'•cairc a d o te ra if ia ra  (cooa e h  e 
pi.iò e s s e r e  o l ira in a ta  da .'.n accordo in te r v e n to  d e l . l ’ aouni— 
n Ì 3 tra z io n o  d e l l a  Casaa) non è t r a f i i c i e n t o  poi’ c^-iuBtifl--* 
c a re  l ' a r b i t r i o  ciie Cataera a i  prenderoa;:)s in tro d u ce n ­
do i a  iin disonno d i 1g;: ,̂;;:o i l  c r i t e r i o  c h e } iaprovvÌBaruen 
t o j  per c e r t e  d oterta in ate  c o 'c o Q o r le '  g l i  o n o ra r i  poa^ano 
c en ere  r i d o t t i  a l l a  ìaotà o possano e s s e r e  r i d o t t e  a llarra  
t à - l n  p r o fa c s a io i ia l i» ■-•i in tro d u ce  un p r i n c i p  i  o
cI;.o Q i n a c c o t t a b i l o j  i;Grc}:c potrolibe v a lo r o  oggi par lo  
t a i - ' i f f e  doi fìcouiotri e d a i  t e c n i c i  e potre'b'bo v a le r e  dO“
' a n i  por .a ltro  o a te ' jo r ie  d i l a v o r a t o r i  i n t e l l e t t u a l i  {A, 
0 . 2 0 7 S 3 ) .

I?.ÌKponde-ndo,3 Ì i j  i l  r e l a t o r e  d i magfjioranza J c r v o l in o  f®-- 

oe r i l e v a r e  ciio 1 '  e n t i t à  d e i la v o i ' i  ò t a l e  elio n a tu r a i

• mento d o v a 'p o r ta re  come conscousnaa ad uiia rcviGÌo^ie d ei 

cohipsnoi p r o f e s s i o n a l i »

Qui 3 i  tr .2, t t a  non d i  m i s l i a i a  di l i r o y  nri d i m i l io n i  e di 
r . i l i a r d i .  I n o l t r o ,  por quanto s i  r i f e r i s c o  a i  l i b e r i  pro  ̂
f o o o i o n i s t i  Onorevole A l le a t a  ~ abbia.ao ancìie d e i  pro­
c e d e n t i .  ì‘! i  l lL i ic o rò  a lo^j-vore l ' i i l t i m o  corarna d e l l ’ a r t i ­
co lo  15 d a l la  r ic h ia m a ta  l e ^ j3  3 a s c s t o  1049 n .5 o 9 s  ’*I7oi 
caso, in  c u i  g l i  e n t i  l o c a l i  faccipaio x 'icorso»  i)er .lar ì̂a™
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llK;r:aaioR:o-. dsllfl oporo con1;eraplnto (!alla vrasontù ^
a l l a  p:^eatn'3Ì0ÉiD le i  ^.ibari x^j^^^^-ssioni^rol  ̂ po ’̂
l a  liq u ic L a .,.i .o a a  U tjlx e  i - o i a ^ i iv o  coapa1;oi-i;;',a gx a p p l i c a n o  5.
salvo  p c.tvi più  fnror ■ ''O l i : l i ; a ; ’ i : r ; r ’ n nr
l i  per inga^ptiGri, ,  a r o l i i t o t t i  a por r^oomo t r l  r i d o t t o  d al 
20  por c e n to " -
Hoi non abbir-jav? rasaoo norsaim  l i m i t a 5 ?ia abbiamo aolo  do_t 
«Oì con:3Griti&o clìa la '  l lq u id a ii io n e  doi conrpoiiai posoa 
a v v e n ire  i a  r i s a r à  x a i o r io r e  a qU ijlla  norra?ule« (A*u^-oa-‘.
r :0 7 r > 3 ) .  " "

I l  G o ve rno  f e c e  proprde l e  c o n c lu c io n i  d o l la  CoBiniiadione 

e 1 .?. j jro i jo o ta  c.i iìoppx-ofjBiono^ iSessa a i , v o t i 5, f i i  re?f'pin-» 
t a  d a ll*A s s e m b le a .
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L ’<i)ninliii.strazione d e l la  Ctissa è  re g o la ta  a-d an n o  fi­
n a n z ia r io .

11 b ilancio  a n n u a le  cliiit.so al 30 giug-no di ogni a n n o  
è  p re sen ta to  p e r  l 'approFazione, e n tro  il 31  o t to b re  siic- 
cessiivo, a i  >rii)ist7'o per il lasoro insieme con le re laz ion i  
del C o nsig lio  di anim inisti 'az ione e del Collegio dei re v i ­
so r i  dei co n t i .

E s so  è p re sen ta to , '  iii a l le g a to  a l  co n to  consu ntivo  
dello S t a t o ,  a l  l 'a r la in e n to .  l

G ià a r t . 21 del p ro g e tto  GOVEimATIVO d e l  quals  

l a  r e la z io n o  ^governativa d e tta v a  in. r i l i e v o  i l  l 'a t to  olio 

”ia e lle  norme p er l a  compila siono e l a  ap'pi’OvaKionc d e l  

b i l a n c i o  è p r e v ia t a  l a  ooniunicaziono a l  Parlarfiorito ? in.ojL 

loa 'a to  a l  conto  cona-aativo d e l l o  S t a t o , assien ia  a l  b i la n  

c i  de£5l i  e n t i  g d e l lo  ao c io tà i ,  n e l l e  n u a l i  l o  3t a t o  Ix'i u 

' na partec;i;[>aE3ioae o a l l e  q u a l i  ha  d e le g a to  un a e r v iK io " -  

( 1 ) .

L* a r t . 'c o lo  noi t o s t o  g o v ern ativ o  conteneva .(oo 
me 2^ coKima) anche l a  norma

I l  primo e s e r c i s lO f  d ie  s i  ch iu d erà  i l ' 30 fì-ii?,/̂ no 1951̂  
comprenderà anche i l  periodo a n t e r i o r e  a l  30 giugn o 
1950  n o i  (luale l a  Cassa, a oe^;i.iito ugH * approvasione 
d e l l a  p r e s o a te  l e s s o ,  av"rà fo iiz io n a to

cjio l a  C0,.M1Sì.’jI0ìT5 d o l la  CA-'iiil̂ A (2 )  so p j)re ss <3 ritenGrido-^ 

n e  su p e rf lu o  in  contenu to  d al r/ioiaonto che ”h a s t a  l a  b o r­

iila co n ten u ta  n s l  prirao connia cho c io è  l ’ a.Mminiatraèion. e 

d e l l a  "Cassa*' è r e g o l a t a  ad anno  f i n a n a i a r i o "  (3 )«  

U n 'a l t r a  m o d ifica  appo.rtò pure l a  Gotiriiissione, r e l a t i v a

0 )  2'Joc. Canora 1170 'pa.g>7 -  Vedi Appendice I I
(2 )  Seduta dol 31 lua.ggio 1950 -  Vodi Appendice I H
(3 )  Doo,Camera 1170--A pai5* 13 re la3»niag 5 . -  Vedi App3n . I I  

La quGstiono su p e ra ta  d i f a t t o  d a l  momonto che l a l a ^  
SO f a  p u b b lic a ta  i l  1° o e t tcm b ro -1 9 ? 0 .
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a l l  *n lt is io  coana^ c o s t ita o n d o  l a  d iz io n e  d a l t c a t o  »•

v c r n a t iv o ;  «ì3s 30 è couiunicato a l  C o n s ig lio  d e i

0 in  a l l e ; ’:^ato a l  conto conam itivo d e l l o  li trito,, a l  Par2.a

ncnto*-, con l a  sa/iacnita d iv e r s a  fo ra u la i i io n e  s "Esao è

co’nim icato a l  C o n a i:; l io  dol "’i n i s t r i  Oj en tro  11 31 d i -

cecibro. pi’e scr ita to  a l  Parlaìrianto” ,

A lla  CAI ŜKAj n e l  corso  d e l l a  d is c u s s io n e

r a lo  i l  dopiitnto Oorbino ( l i b . )  c r i t i c ò  l a  nuova forniu-

la a io i ie  i a t r o d o t t a  d a l l a  Coi.miisìijione s o t to l in e a n d o  che

mentre i l  t o s c o  m in .ic tter ìa lc  p r o s c r iv e v a  ohe i l  c o n f o  
consu ntivo  è p re a e n ta to  cone a l l a g a t o  a l  consu ntiv o  d e l  
b ì j-a iic io  d o lio  :‘i ta to  j r ^1 t e s t o  d e l la  Coarflissioìie s i  
CG chG i l '  consu ntiv o  d e l l a  Oaosa en tro  i l  31 o t to b r e  sm 
r h  jipprovata d a l J - i n i s t e r o - d e l  t e s o r o ,  e che e n tro  i l  
31 uioerabre ecj,:rà x>reo0i i t a t 0 a l  Pax’la iao n to . '.-a v*o una 
Icf/gG che p r e s c r iv e  cho i  c o n s u n t iv i  da questo  e s a r c i  -  
a io  in  p o i devono e s s e r e  p r e s e n t a t i  regolax^raonte. G-iiin— 
t i  a,l 31 dicembre 1951? potremmo protoiideìro oon l a  pre™ 
te n ta z io n e  d e l  consuirtivo genoraj-e anoho i l  coi'j.surìtivo 
d o l la  Casa?, U .C »  19817)

r icév e n d o n o j d a l  P r e s id e n te  d e l l a  Conifaisclone Sooca l a  

r i s p o s t a  cho

l a  m o d ifica  cho l a  Cotnniisaiono ha ap p o rta to  è p u ra m e n te  
fo r m a le .  I.:a se questo  e l a  f i s s a a i o n o  d i mi to r n in e  do- 
v esce  in'^otacrare otiui-'/oci e co n p lio a^ io n ip  potremmo t o r  
nai'e a l l a  d is io n e  o r i g i n a r i a  e d ir e  c: i l  b i l a n c i o  con 
euntivo d a l lo  S t a t o j  i l  cho comporta n eeeso aria ìaen to  l a  
comunicazione a l l a  Corto d e i  c o n t i  j l a  quale p o trà  “e se»' 
iliUjn’ e i l  r i s c o n t r o  e r i f e r i x ’e a l l e  Camere (A.C» 2 0 1 6 1 ) .

I n  sede d i  approvazione d e l l ’ a r t i c o l o ,  raenti’ e i  prira i

duo corami furono a p p ro v a ti  senza niodifioh<^ i l  t e r s o  cota

nia fu  etaendato n e l  t o s t o  a t t u a l e  su p ro p o sta  d el deputa

to  Corbino e venne insiem e r e s p i n t a ,  dopo ampia d ia c u s -
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sioriG, ima propoa'o'a ùcil dox3utì?/ji Laconi o a l t r i  (c o n .  e

■ SOC.) por un articolo ac;;-'iuntivo, dol éeguente tenore s
La Corte d e i  c o n t i  r i l 'o r i o c a  d i r e t t a ' i e n t e  a l  P a r l a -  
scento s a i  r i c i i l t a t o  doi r if jc o n 'o r i  ssc^-.uiti s u l l a  r:e

• s t io i ie  f i t ia n s ia z ’i a  d e l l a  CasGa par i l  '^esaogioriio oi 
seiiB i d e l l * a r t .  100 d e l l a  C o s t itu z io n e *

i-.'ell‘ i l l u s t r a r e  a l l a  C’aao ra  l o  ra^^ioni d a l l a  sua prox>o~*

s t a  i l  deputato  L acorii, r i f a c e n d o s i  a , quanto g i à  so ste --

nuto in  sede d i d is c u s s io n e  . je n e ra lo  ( 1 ) y aveva s o t t o l : i

neaò'o cho la Cassa por il 'i.-tezzo^iomo, x'iorttrando stre_t
tafficnttì n a l l a  d e f in is io n o  d e ^ i i  e n t i  a c u i  l o  S ta to  con

t r i b u i s o e  in- v ia  ©z'ainaria? n o n  può s o t tr a x ’a i  a l  eoa -

c r o l l o  d e l l a  Corco doi c o n t i  ne  può u s c i r e  d a l l a  s f e r a

d o i ' l i  e n t i  aui q u a l i  l a  Corée tloi con :.i  e c o r c i t a  i l  suo

c o n t r o l l o  e ha i l  cornx)ito d i  r i f e r i r e  al. ixa ’̂laGiento . a

che p e r ta n to  non può e s s e r e  su}pornta i n  a lcu n  oiodo l a

d is p o s iz io n e  molto px'ociaa d e l l a  C o s t i tu a io n e }  l a  q u a is

c t a D i l i s o e  non ta n to  un d i r i t t o  d e l la  Co.rte, quanto un

d i r i t t o  dol Parlam ento d i a v e re  s u l la  g e s t io n e  d o g l i  on

t i  fina^'isia i  ■ d a l lo  S tc to  l a  r e la z io n o  d e l riassirno

no' t e c n ic o  p re v in to  d a l l a  O o st itu s io n o  re p u b b lic a n a  (A»

G. 20743- H i ) .

PlÌ apondondogli, i l  r e l a t o r e  d i  coaSc'jioransa J e r v o l i n o y
o

r i l e v ò  c?io a l l - 'o b b l i f -o  contenuto  n o l la  .yaconda p a r to  d?l 

1^a r t ,1 0 0  d e l l a  C o s tit i? ?,io n e  s i  e ra  g i à  o ttem p erato  con 

l a  norma ri£.^aarda:ite lo  coniposiaioni d o l C o lle g io  di ro  

v i s o r i  d e i  c o n t i  ( a r t . 21) s ta b i le n d o  che duo r-apìiroson- 

t a n t i  d e l l a  Corte d e i  c o n t i  pax’to c ip a s s e r o  a l  c o n t r o l l o

( l )  Vedi o n serv aa io n i g e n e ra li  a l l ' a r t .  21 rig^uardanti i l  
C o llo sio  d ei ro v i-s o r i .
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n u lla  t^oatioiie f i n  a r i a  d o l la  Gasna p e r  11 eziio^ci o r­

no? e c iò  in  p iana arrnonte con l ’ a r t i c o l o  100 d e l la  Co ~ 
.ytil^usioriG,

Hoìi Bo quale a l t r o  conuro3.1o Invoca 1'^on orev ole  L a c o n i . -
■ P er Dgiii a l t r a  f o r m a l i t à  di los*ge, l a  Corte d e i  c o n t i ,  ; j i  

a t t e r r à  a l l o  prG seri^ ù oni in d ic a to  n e l l a  Coirfcitiisione ooti 
sa  ohe 8 ia  naceasax 'io  jai^ne un eax^li^ito  ricliiarao  n o i d i 
oefìiio d i l e g g e ^  oho  s tiam o esa^-ainando ( a .G ,  2 0 7 4 4 ) .

I l  l . i in is tro  Cam pili! 5 aderendo a l l  * orr.endanen,to Corbino és

rjropon.e“\>"£i i l  x*itorno a l  beato £ , 'ov cn iativo , x ece  of3serva-"
r e  s i  deputato L aco n i elio

l a  f orii:iii3.a p r e a e n ta ta  dal do'\5.orn.o n e l  dlsc.-rno di 1 o «;.'ì:g o 
ri(';p.nar±o5 vitjno, in co n tro  a l l a  e s p re ss a  preoccu pasiono  p 
2.H. quanto i  conarin tiv i p j/eaentati a l l a  Cau'-iira sono pre — 
o e u t a t i  sewpra p re v io  es&me a l l a  Corte d a i  c o a t i  e , " p o i ­
ché x l  re n d ico n to  d e l l a  Caoca è a llof^ato  a l  r e n d ic o n  t  o 
dol x o so ro , è e v id e n te  che l a  Corte d ei c o n t i  dovrà r i f o  
r i r a  anche « i i l l *  a l l e g a t o  « P e r c iò  l e  con?;lderaKÌoni d o l ^  
! •  o n o re v 'o lQ  L a c c a i  s i  -posaono c o n a id o r n r o  f;uperatQ e ìilx 
ausi:iro ohe an ch '^ ^ L i « io  d i questo  p a r e r e ’* ( A .0 , 20765) .-™
'.-esso a i  v o t i  1 ’ oruoiaàar;.J^uto Lacoixi i x i  r e o p ia to  e i l  3» 

corama fu  approvalio n o llr .  a t t u a l o  d iaione;, con la -p r e c is s a  

z l c i i e  che l a  oopprar.siono d el term ino dol 31 a ico m b rerrc  

posto  da.Ua Corairrloaions j f u  dow-ta a l  f a t t o  dio t a l e  t e r  

mino per l a  p re se n ta  s i  om d e l con.3iX£itiTO ò ^ îà p r e s c r i t ­
to  par le Q Q e .

Al SEìiA20 o l t r e  a l l o  oasorrsissioni d a l S^en'lRajia 

o- d e l  r o ln t o r o  di uiasip-oranaa Son.^Do'aonico r i e o r

d ata  a p ro p o s ito  d o l i *  a r t i c o l o  2 s u l l a  naerjtiorie doi o^n 

t r o l l i  d o lln  Corta d e i c o a t i  ( v o d i ) ,  non. g ì  obboro a l t r i  
r i l i e v i  de^-ni d i  n ota*



11 rp "o lam n n (o  a l la  pre.seiite le"g-e è a p p ro T a io  roii 
d ecreto  del l ’resridcnte <]<'lla K epub b lica ,  su }>roposra 
del P re s id e n te  del CoiìfJÌ.sHo dei M in is t r i ,  di co n certo  
con i i l i i iL str i  per il  te.soro, per i lavori  pu bb lic i ,  per 
l ’a g r ic o l tu r a  e le fo re s te  e p er  i l  lavoro e l a  pj-evideiiza 
soc ia le .

L a  C a s s a  piiò ftinKÌonare, anche  priina delPapprova- 
Kione <lel regoltii jieiito, ia  Vii-tù della- preseTite legge,
' L a  C a s s a  si aivvale, per i a  consu lenza  legale  e per la  
difessa in  g iod iz iq ,  d e l l ’A v v o ca tu ra  dello S t a t o ,

Già a r t . 22 d al pro^'-etto /^p rernativo.

La r ola alone fiovoriiativa citava ragione della 

norfoa con ten u ta n oi 2® co m a  .m ettendola in  r e la s io n c  <x>n 
la oppor-tuaità che la Cas^a j?otG9oe inizi-ire aonsa indù 

,-;io la sua a"Ctlvitiv non apporta la le^'^o fosse s t a t a  ap~ 
provat.a dal Pi^’lauicnto ( 1 ).

La COLL ilolilOìTi:; d e l l a  CAriEÎ A (2 )  riprodasoG  lo  

a .r t i c o lo  con qiialcha I ìg v g  in od iflca  o preoiG atientes .. 

a l  1® conaas dopo l e  r ja ro le  « i l  regolaraonto d e l l a  p re  -  
se n ta  Ic.-'viic'* soppresso  l e  p a r o le  *'noàche l o  s t a t u t o  dol 

In  Cassa <3 l e  sue eVv^ntunli m o d if ic a a io n i”  ̂

a l  2^  coifisfias, aopprcoBO e^'ualraentG i l  r ic là a ia o  a l l o -  ''.-sta
tu to ® *

a l  3̂ -» cowisna s o s t i t ’.i irà  a l l a  d iaio n e  '*la Cas^aa e a u to rin  

s a ta  ad a w a l e r s i ” l a  dizione? s i  avvr^lo ( 3 ) ,

La Cl'JBHA approvò sensa d iscu ssio n o  1* as-'tìco-
lo  n s l  ta s to  p rop osto  dp,lla Co-reiisciorie (A.Ue 20 7 6 5 ) .  -

(T) Doò. Cainera 1 170 t5s t . 7 -  Vodi Appendico I I  
(2 )  Seduta d o l i »  11 19?0 -  Vedi Appeniìice I I I
(3 )  Boc.Camera IITC-A pas«13 Vedi Apperi,II
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a r t , ? :

La CO.,u.̂ l;iolOi. cioi. >/:;lfASO, invoco, iors:rj,lò a 
X^roTìOGito d e l l ♦ a^’ticolc- i duo no._;i;iGri,ti riliovi

a t o b i l i s c o  i l  regolam ento  a l l a  ^QgiSQ o acl 
coso aàQ[->:aa i l  fu n a io n a u e n to 'd e l la  Oa&oa. K e l l ' a r t ,  24 
xnveoe s i  p a r la  puro d i  imo s t a t u t o ,  oarobbo rio cera icario 
p r e c i s a r e  l a  iiocoooit-ù -o l a  p o r ta ta  d e l lo  o ta tu to  in  am 
ir o n to  a l  re£iolauie2i to  e da c h i  debba © ssore approvato

2. lo stesso articolo 28 nall»indioaro i Ministri che da 
rono approvare il uG-':olaraca-*:;o omotte q’iello d e l l ' i n d u ­
stria e del cotruaoroio die per 1» articolo 1 fa carte del 
Cogitato dei l'inirstri ( 1 ) .

In  soda d i approvaalone d e l l ' a r t i c o l o  f u  pro­

p o s to ,  dRl r . a a t o r e  d i  a in o ra a s a  iJpe^i;;ano a a l t r i *  u5i  e 

monaameato in te s o  a s t a b i l i r e :  « I l  regolaiaonto  d e l la p r e  

«en te  le^^je è approviito i n f r a  i l  torr/iiue d i t r e  raoni  ̂
eco* .

L»emonaaaento venne a c c e t t a t o  d al Govorno cosie raecoiaaa 

dasion e  e p e r ta n to  non fu  nesso  a i  vot,.. (A.C* 1 3 1 9 7 ) ,  -

H ) B oc.Senato 11Q2-A pas^S r-elaz,.Di;2.£-’.~  Vedi A ppem l.II
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-Alla daf.a di cef?«izione d ei la  Oisi?a o in caso  di scio- 
|!:)iiiiento, i d i r i l i i  e le obbligazion i d e l la  mede.sijiia sono 
t i-asferit i  a l lo  S t a t o .

I n t r o d o t to  Gx novo d a l l a  COIEIISSIOICS d o l la  CA- 

MliRA ( l )  coMQ aru,24-~‘b ia  p er l a  ra;'i'iori3 d ie  " i  m o l te p l i ­

c i  f i n i  a s so ip tò t i  a l l a  '‘ Cassa p er i l  Mosso^^^iorno" e l 'a t™  

t i v x t a  cornplessas olie o ssa  dovrà ovoli'jórG p er i l  colise -  

fluiraGrito d oi x i i i ì  medasiriii riol marit:x'‘c5 l e  cottiTerioco a o 

d i r i t t i  -  l a  farann o c o n t r a r r e  o b D li^ asio n i. 22‘ scn 'bra- 

!/0 g ;p o rc io , n eco 3B aria  'ina norma nol3.a quale f o s s e  p r o c i  

s a to  ehe i  d i r i t t i  e lo  o b b l i^ a a io n i  d e l l a  ''Gaosa'* c i  ix*a 

o'j;Gric5cono a l l o  S tato^  a3,la d ata  di co sa a a io n e  d e l l a  aua 
a t t i v i t à  0 I n  caso d i  s c io a ’liru ea to ” ( 2 ) .

L ’ a r t i c o l o  fu approvato d a lla  CAimiA n s l  to s to  

p rop o3'^sen sa d iscu asio n c  (A .C . 20765) c a l t r e t t a n t o  av-- 
renne a l  SSHA20, ' - "

(1 )  Seduta d o l i '11 :na;i£iio 1930 -  Vedi Ap.^.endice I I I
(2 )  i^oc»Camora 1170-A p a g .l j  relais.tna^ìti'. “ Vedi A ppcn.II
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Ooi) decreti del ilinistro x)Ci- il tesoTo sarà proT ’̂edvito 
alle variazioni di bilancio necessarie per i ’ait-tuaxiontì 
della presente legge.

La presente legge, miinito/ del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta iifficiale delle leggi e dei dw;reti 
della Kepuhblicfi Italiana. dO’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di ossea-vaiia e di farla osservare come legge dello 
Stato.

G i à  a r t « 2 3  u o l  p r o g e t t o  G O f E K H A S I v O  a p p r o Y a t o  

senza eiodificliG d a lla  COI.ILIISSIOI?i} d e lla  ‘CAiuiJiU ( l )  non -  

e l i è  d a l l a  C/tX-RKA s t e s s a  e  d a l  SER A 'JO  n a l v o  i ^ r c p o o t a  

d o l  d e p u t a t o  . C o r b i i i o s  d i e  i 'u  a c c o l t a *  s.‘ c 3 , a t i v o  a l l a  . buìj, 

c o l l o c a a i o n o  d o p o  l a  r i o r r n a  d a l l * a r t * 2 9 .

( l )  S u d u u s  d a l  1 2  1 9 5 0  -  V e d i  A p p e n d i c e  i l i
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